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VOSTRA le fecero nel 1739 . fia-

bilire le Scuole d’ Artiglieria , e di

Fortificazione ,
nelle quali comando

,

che fcelta Gioventù s’ ammaefirajfe ,

e quelle Scienze apprendere
, ferina

di cui niuno può con ragione chia-

mar(i
y
nè efiere valente Ufficiale dAr-

tiglieria , nè dotto ,
e perito Inge-

gnere .
Qual frutto anche nel primo

fuo nafcere abbia prodotto quefia Re-

gia Inflituzione il vide con fingolare

compiacimento Vostra Sacra Real

MAESTÀ
,
quando nell’ ultima Guerra

armò in difefa dell’ Italia le valorofe

fue Schiere
\ manifefiamente cono-

fendo quanto acquifii di vigore
,

e

di forza l’ animofo coraggio colla fa-

pienza congiunto . Ricomparfa per

tanto per felicità dell’ Europa la bella

pace , Ella volle tal magnanimo ,
e

vera-
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veramente Reale provvedimento a mag-

gior grado di perfezione ridurre , si

col determinare a parte a parte l Trat-

tati
,

che formar debbono e II corfo

di Matematica fempllce ,
e compofla ,

e quello degli fludj fpecificatamente

Militari
,

sì coll' afficurare tutti i Ca-

detti ,
che dal fola (ludlo , e dallo

avanzamento maggiore nelle accennate

Scienze farebbefi mojfa a compartire

a ciafcheduno le Reali fue Grazie .

E perchè tutti maggiormente s' inco

-

raggiafero, S. A. R. Il Signor Duca
di SAVOIA

,
feguendo la particolare

follecitudlne , eh' Ella ha per le Scuole

rinovellate
,

le onorò piu volte coll' in-

tervenire a varie Accademie fatte da-

gli Ufficiali fudenti

.

Degnoffi con ifpeziale benignità

Vostra Sacra Real Maestà' di

*
3 appog-



VI

appoggiare a me la Direzione di que-

lle Scuole
,

e fin da quel punto vi-

viamo desiderio in me fi acccfie di

poter pure un dì pervenire a prefien-

tarle qualche mio lavoro . Cominciai

perciò a difiamitiare quanto è fiato fi-

nora pubblicato circa la Sintefi ,
e

l’ Analifi ,
circa la Fifica, e la Mec-

canica in generale
,

e i rami partico-

lari
,

che da tali Sciente propaganfi

,

circa la teoria per gli Artiglieri, e

per gll’ Ingegneri
,

e finalmente circa

l'Architettura Militare, e l' Artiglie-

ria pratica
;

e non trovando fie non

fiparfie in molti volumi, e difigiunte

quelle nozioni, che fiecondo la Maestà'

VOSTRA necefiarifiimefimo, ho dovuto

con afiìdua applicazione dar ordine ,

e fifiema a diverfi Trattati
,
e a varj

Maejlri delle Scuole di(lribuire la
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compilazione ,
e la tenitura cCalcuni

,

riferbandone altri per me . Fra quelli,

che ho cercato di Jlendere colla maggior

brevità , e chiarezza pojjibile , havvi il

terzo Libro dell
1

Architettura Militare

,

che umilmente le prefento , in cui mi

fono ingegnato di accennare i pància

pj ,
e le regole fondamentali della For-

tificazione Difenfiva ,
camminando per

una via non da altri
,
per quanto mi

è noto
,
colle jlampe palefata . Suppli-

co Vostra Sacra Reale Maestà'

di non ifdegnare quefla mia debole

offerta ;
a fingolare fortuna recandomi

,

fe potrò giugnere con ejfa a contri-

buire nel miglior modo a me pojjibile

all’ efecuzione delle alte fue mire . A
quefla

, fe Ella mel concederà , un

\

'

altra Operetta terrà dietro fopra la

Teoria della Polvere , nata parimente
}

e
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e crefciuta dall' efame ,
e dalle fpe-

rierv^e comandate dalla Maestà' VO-

STRA, alla quale prego dal Signore

lungo ,
e profpero Regno per ferme\-

%a , e confiamone della Reale Fami-

glia
, de’felici fuoi Popoli , e di tutta

/’ Europa

,

PRE-
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IX

PREFAZIONE.
’ Oggetto delle Scien-

ze in generale eden-

dò il rifchiarare la

mente, additando per

ciò una norma, che

a ben ragionare
, e

a operare con difcernimento ci con-

duca
, neceflario è

,
per ottenere un

tal fine
,
che in cialcuna Scienza fi

adeguino i principe chiari , e diftinti,

facendo in oltre di quefti conofcere la

mutua connelìione
,
la relazione , e la

dipendenza
,
onde i Principianti far

*
j poffano



portano poi giurte
, e vantaggiofe

combinazioni nella rifoluzione de’ pro-

blemi anche più comporti
.

Quefto

metodo così neceflario pel buon pro-

greflò di chi rtudia, rielce però più

difficile da metterli in pratica a mi-

fura, che la Scienza, di cui fi trat-

ta, ha molti principi ,
e che quelli

fono di natura diveria .

I principi >
0 fo regole ,

che all’

Architettura Militare fi appartengo-

no
,

altro non eflendo , che 1’ indi-

viduazione dei mezzi conofoiuti per

teoria ,
e per ilperienza i più effi-

caci
,

e delle maniere le più proprie

per ideare
, cortruire

,
munire

,
di-

fendere , e attaccare un fito Forte,

fono per confeguenza molte , e di

diveda natura. Quelle regole, che

allo Ipazio
,

al fito , al movimento

,

all’ equilibrio
, ed alle proprietà dei

corpi fi riferifcono
, fono dedotte da

alcuni Trattati di Matematica fe tri-

plice
, o comporta

;
e gli altri prin-

cipi,
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cipj
,
che Majjlme fi appellano

,
fi

ricavano immediatamente dalla natu-

ra iftefla della Guerra offenliva
, e

difenfiva
;

e liccome la perfezione

dell’ una dipende dall’ intera cogni-

zione dell’ altra
, così e per quella

mutua indilpenfabile prefuppofta no-

tizia dell’ una , allorché dell’altra fi

prende a ragionare
, e per la mol-

titudine , e natura diveda delle re-

gole
, riefce quali imponibile il trat-

tare quella Scienza con quel meto-
do , con cui altre Scienze con tan-

to vantaggio de’ Principianti vengo-
no melTe in chiara luce. Ma perchè,

mancando lin ora quel metodo
, che

è necelfario per giungere con facili-

ta
, e licurezza al fine deliderato

,

chi li contentale
,
per non cercare

la via onde fuperare la difficoltà
,
che

s’incontra nel trattare con ordine, e
conliderazione la Militare Architet-
tura, li contentalle

, dico
, di accen-

narne le note regole , e di llender

di
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di quelle
,
per così dire

,
il catalogo,

lì elporrebbe a manifello pericolo di

confondere gli Scolari , e di porger

loro occalìone d’ errare in vece di

rifchiararli
,

perciò tentato abbiamo

un metodo nell’ elporre quell' Archi-

tettura , il quale , febbene inufitato

in altre Scienze, Iperare nulla di me-

no polliamo
,
che maggiormente ris-

chiarato dagli Uffiziali Maellri nelle

loro cotidiane Ipiegazioni, condurrà

quella lludiofa Gioventù a ragiona-

re
, e operare con riflellìone

,
e di-

fcernimento nella prelente Scienza.

E’ quello metodo un' imitazione

della legge , che la Natura olferva

nello fviluppare in noi 1' ufo della

ragione . Comincia nella nollra In-

fanzia a manifellarlì in noi prima

d’ ogni colà 1’ ufo delia Fantasia, in-

di quello della Memoria, e dopo un’

indilìinta raccolta di molte idee ap-

pare 1' ufo dell’ Intelletto
,

il quale

ora -confiderà feparatamente le rac-

colte
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colte idee, ora ne fa confronto, ora

le unifce
,

e le combina
,
formandone

altre compofte
,
ed ora le più intrir

cate fviluppa
,

e ,
feparandole

,
alle

più femplici le riduce , adoperando

ora il Sintetico , ed ora 1’ Analitico

metodo, fecondo che alla fingolarità

dei cali
, e alle circoftanze modifi-

catrici più fi conviene
,
per formare

intorno alle cofe , che efamina
,
un

giufto , e ben fondato giudizio.

A feconda per tanto di un tal me-

todo fono fiate date nel primo Libro

di queft’ Architettura Militare quelle

prime nozioni
,
che all’ immaginati-

va, e alla memoria puramente ap-

partengono
,

poiché trattali in eflò

fidamente di denominazioni
, di de-

finizioni
,

di ufo
,
e di funzioni prin-

cipali di ciafcuna parte di Fortifica-

zione. Nel fecondo libro fono fiate

defcritte le operazioni offenfive
,
e

difenfive per una Piazza di Guerra,

deducendo quefte dai convenienti pre-

cetti.
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cetti. Refta ora, che con tali pre-

mere
,

e colla fcorta di quegl’ infe-

gnamenti matematici
,

da’ quali mol-

te regole dell’ Architettura Militare

dipendono
,

li palli in quello , e ne’

libri feguenti a efporre tutto ciò, che

Ipetta al ragionamento ,
dillinguendo

per tal fine le regole nelle loro dalli,

e fpecie , e di quelle additando l’ ori-

gine
,

e il fondamento , la necelììtà

ai olTervarle, e la maniera di com-

binarle inlieme

.

Si diftinguono in due dalli le re-

gole dell’ Architettura Militare ,
alla

prima riferendoli quelle, che fervo-

no per l’attacco di qualche fito For-

te
,
e alla feconda dalle quelle al-

tre ,
che per la difefa del fito Forte

fono neceflarie.

Sono di due fpecie le regole per

1’ offenfiva
, dicendoli della prima

fpecie quelle, che fervono per l’at-

tacco di una Piazza di Guerra ,
e

della feconda Ipecie quelle altre, che
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all’ attacco delle Fortificazioni Cam-
pali

,
o altre limili Fortificazioni Oc-

cafionali fono indirizzate.

Le regole per la difenfiva li di-

fìinguono in quattro Ipecie . Si dicono

della prima fpecie quelle regole
, me-

diante le quali lì propongono col mag-
giore vantaggio le Fortificazioni di

un lito , che li vuol rendere Forte :

Sono della feconda Ipecie quelle, che
alla loda ., e infieme economica co-

ftruzione delle Fortificazioni condu-

cono : Si annoverano nella terza ipe-

cie quelle regole , mediante le quali

li munilce una Piazza di Guerra, pro-

porzionatamente alla fua forza
, di

tutto quanto occorre per una buona
difefa : E finalmente fi dicono della

quarta Ipecie quelle altre regole
, che

fervóno per una giudiciofa
, e vali-

da difefa del lito Forte.

Ciafcuna fpecie delle mentovate re-

gole fi fubdivide ancora in altre Ipecie;

verbigrazia le regole difenfive, che
'.al
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al progetto fi riferifcono ,
fi fubdi-

vidono in due fpecie, fervendo quelle

della prima a proporre fidamente

le Piazze di Guerra permanenti ,
e

quelle della feconda per ideare le

Fortezze Occafionali ,
le Fortificazio-

ni Campali, o Trinceramenti.

Le regole ,
che in quello Libro fi

efpongono ,
lòno unicamente indiriz-

zate a proporre le Piazze di Guer-

ra permanenti, e fono divife quelle

regole in tre parti, e ciafcuna parte

in Capi.

Nella prima Parte fi adducono i

principj fondamentali accompagnati da

convenienti confiderazioni
;
e affinchè

meglio di quelli principj apparifca

P origine ,
e il fondamento , la mutua

conneffione ,
la relazione

,
e la di-

pendenza , fi confiderà nel primo Ca-

po qual fia l’oggetto della Fortifica-

zione difenfiva , dalla quale confide-

razione fi deducono due condizioni

elfenziali , che collituifcono una For-

tezza
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tezza perfetta . Alla prima condi-

zione fi riduce tutto ciò, che contri-

buifce alla falvezza, e ficurezza de’

Difenfori , indipendentemente dal loro

valore, trattandoli per tal fine nel fe-

condo Capo dell’ elezione del fito da
fortificarli

, dell’ inaccelfibilità di una
Fortezza

,
e della qualità del fuo re-

cinto Alla feconda condizione fi ri-

ferifcono tutte quelle dilpofizioni
, fi-

gure
,

e proporzioni nelle parti di

una Fortezza
,
per mezzo delle quali

i Difenlòri polfano offendere il Ne-
mico fenza molto elporfi

, fubito che
quelli s’ avvicina a tiro delle pre-

fenti armi da fuoco
;
per confeguire

le quali cofe fi adducono le regole

generali nel Capo terzo, e le altre

più particolari pel Corpo di Piazza,

e per le Opere elleriori nel Capo
quarto .

Nella feconda Parte di quello Li-

bro fi difcende a regole più parti-

colari, alfine di ottenere in una For-

tezza
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tezza la feconda condizione al mag-

gior fegno poffibile. Si aflegnano per-

ciò nel primo ,
e fecondo Capo le

proporzioni ,
e le figure più vantag-

giose nel fortificare i Poligoni rego-

lari col dovuto riguardo alla lun-

ghezza dei loro lati
;

nel terzo Ca-

po fi efaminano le diverfe fpecie di

Facce
,
e Cortine

;
e nel Capo quar-

to fi riducono a otto Claflì primarie

tutti i Siftemi della moderna Forti-

ficazione
,
che fin’ ora fono fiati pub-

blicati colle flampe
,

quattro delle

quali al Corpo della Piazza , e le

rimanenti alle Opere efteriori appar-

tengono
;
aflegnando di ciafcuna Clafle

i vantaggi particolari
,

e gl’ inconve-

nienti ,
che dalle altre Claflì la diftin-

guono , e le maniere più proprie ad-

ditando per trar profitto nella pra-

tica, e fecondo le occorrenze, e cir-

coftanze dei vantaggi di ciafcuna Clal-

fe, e per fcanfarne gl’inconvenienti.

Nella



Nella terza Parte finalmente fi

tratta delle Mine , accennando di
quelle nel primo Capo i principi fon-
damentali

, e le regole
, che partico-

larmente fervono a contramminare
una Fortezza con tutta f arte

; e nel
fecondo Capo fi fa f applicazione
di quefle regole per contramminare
un Corpo di Piazza

, le Opere cite-
riori

j
il Follò

, e lo Spalto

.

E ficcome nella rifoluzione dei
Problemi di Fortificazione occorre
bene fpefìo di dover combinare in-

ficine due
y o piu regole

, cosi in
quello Libro li rilòlveranno a luogo
a luogo i Problemi più principali,
in cui limili combinazioni fono in-

dilpenfabili
, adducendo in oltre le

rifleflìoni
, che in tali combinazioni

avere fi debbono
, affinchè con que-

llo efercizio fi poffano poi ne’ cali

particolari applicare con difcernimen-
to le date regole

, modificandole fe-

condochè conviene alla qualità del

fito.



fito ,
che fi fortifica ,

alle circoftan-

ze della vicina campagna, e alla mag-

giore ,
o minor forza

,
e capacità

della Fortezza ,
che coftruir fi dee ,

onde fra tutte le combinazioni quella

fempre fi fcelga ,
che con maggior

ficurezza ,
o con minore {pela con-

duce al fine
,
per cui fi propone la

Fortezza.

PARTE
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PARTE PRIMA.
Principj fondamentali ,

e riflejflìoni

per la Fortificazione dfienjiva.

Prenozion I.

A Fortificazione difensiva

viene diftinta in Tei fpecie,

e fono le Città , le Cittadel-

le , i Forti , i Cartelli , i

Fortini , e i Ridotti

.

2. Le prime quattro fono di fufficiente

eftenfione capaci a contenere una Guarni-

gione tale, che obblighi il nemico ad at-

taccarle con un corpo di Truppe ragguar-

devole
,
venendo ad afledio formale per

impadronirfene

.

Sogliono quefte chiamarli col nome
generico di Fortezza

,
Piazza forte , Piazza

di guerra
, le quali fi diftinguono ancora

in Piazze di pianura
, montane , e marit*

rime fecondo le loro Umazioni , e adia-

cenze .

3* IA



3» I Fortini poi, e i Ridotti fono di

una picciola eftenfione ,
incapaci di una

difefa formale , e non fi denominano mai

col nome di Fortezze
,

quantunque bene

fpeffo da quelle lìano dipendenti ,
ferven-

do loro di catena di comunicazione o per

frenare le fcorrerie del Nemico , o per

follenere qualche altezza , e cole di tal

fatta ,
impiegandoli ancora nelle linee di

Circonvallazione ,
e Controvallazione .

4. Le Fortezze fi dillinguono in ordi-

ni ,
o ranghi ,

avendo unicamente riguar-

do alla loro eftenfione , e al numero de’

Soldati di prefidio ,
che proporzionata-

mente a quella eftenfione per una valida

difefa fi richiede -, Denominandoli Fortez-

za di primo ordine , o di primo rango ,

fe la quantità dei Fantaccini combattenti

necelfaria a una buona difefa è di tre

mila, o più: Fortezza di fecondo ordine,

o rango ,
fe il neceffario numero di detti

Fantaccini combattenti è di 1500. in

2500. E finalmente fi dirà di terzo or-

dine , fe il detto numero dei Fanti farà

di 400. in 1100.

5. I diverfi oftacoli, che naturalmen-

te devono fuperare gli Aflalitori ,
e la

maggiore difefa ,
che un medefimo numero

d’ ar;



d’ armati ugualmente valoroli
, periti

, e

provveduti del bifognevole è al cafo di

fare piuttofto in una , che in un’ altra For-

tezza diverfamente coftrutta, ed ugual-

mente eftefa fervono a diftinguere la qua-

lità delle Piazze , denominandoli perfette,

imperfette , difettofe
, inacceffibili

, acceffi-

bili ec. fecondo che varia la qualità delle

materie
, colle quali fono coftrutte le loro

opere
, le proporzioni nei proffili

, e nella

pianta
, la configurazione di quella , e la

fua Umazione.
6. Si dirà inaccelìibile una Fortezza ,

fe il Nemico non potrà introdurli nella

fua cinta

.

7. Quella inacceffibili tà può aver luogo
folamente contro un colpo di mano , o
pure contro un attedio formale, può ef-

fere permanente
, o incontrarli folamente

in certe llagioni, può conliderarlì riguar-

do tutta 1’ ellenfione delle Fortificazioni ,

o folamente rifpetto il corpo della Piazza,
o circa alcuno de’ fuoi Fronti

.

8. Si dirà la Piazza inaccelìibile contro
un colpo di mano

, fe la fua cinta farà

talmente alta, ed avrà le porte talmente
difpolle

, che l’ Affalitore non poffa in eflk

introdurli coll’ ufo delle leale
, e de’ Pet*

A 2 tardi j
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tardi ; e fe l’ inacceflibilità della Piazza

dipende (blamente dall’ effere quella cir-

condata da acque , che guadare non fi

pollano ,
foggette per altro a decrefcimen-

to nell’ eftate, o a congelarli fortemente

nell’ inverno , la Piazza farà inacceflibile

foltanto in certe llagioni dell’ anno ;

5. Si chiamerà Piazza inacceflibile con-

tro unaffedio formale, fe effendo già tale

contro un colpo di mano ,
e in tutte

le llagioni , non potrà poi la fua cinta

effere rovinata dalle Artiglierie ,
nè il

•Minatore nemico formare Brecce accefli-

bili per mezzo de’ Fornelli ,
nè 1

’ Affali-

tore venire alla collruzione di rampe len-

za impiegarvi un tempo affai lungo , co-

me farebbe alcuni meli , o pure , fuppo-

lle fatte le Brecce, non potrà al piè di

quelle avvicinarli ,
o falirle . In qualun-

que di quelle , o altre maniere fia inac-

ceflibile la Piazza in un affedio formale,

fi dirà permanente la fua inacceflibilità

.

1 o. Si dirà Piazza perfetta quella , che

efiendo d’ inacceflibilità permanente, avrà

ancora tutte le fue parti fcambievolmente

difefe al maggior fegno ; e all’ oppolto

imperfetta fi dirà la Piazza, fe foltanto

avrà la prima condizione ,
o che avendo

la



la feconda, farà però folamente inacceffi-

bile contro un colpo di mano

.

1 1. Chiamali difettofa quella Fortezza*

la di cui cinta a un colpo di mano è

acceffibile , o pure che eflendo foltanto

acceflìbile in tempo d’ attedio formale ha

parti indifefe , o altrimenti favorevoli all’

attacco nemico

.

12. Dai due antecedenti §. io. e n.
fi deduce, che in una Piazza, in cui verbi-

grazia fianvi angoli morti
,

fi dovrà chia-

mare difettofa
,

fe nella fua cinta potta

P Affalitore fare breccia
,
o per mezzo di

fcale , o rampe introdurli in elfa j Ma fe

la cinta per la fua altezza
,
e qualità fa-

rà d’ inaccettabilità permanente, la Piazza

fi dirà foltanto imperfetta

.

A quella diftinzione fommamente im-

porta badare, avvegnaché l’imperfezione

in una Fortezza nafce folamente dalla na-

tura , e qualità del fito
,
che fi fortifica,

il quale non permette di ricavare maggio-
ri vantaggi ; ma il difetto in una Fortez-

za è fempre da attribuirli all’incapacità,

o negligenza dell’ Architetto militare : Poi-

ché con una mal intefa combinazione nelle

parti della Fortezza fomminillra al nemico
•mezzo favorevole per facilmente impadro-

nirfene . A3 13. Per



6

ij. Per ultimo fi dirà Piazza inattacca-

bile quella , contro cui non potrà avvici-

narli PAflalitore tanto che balli per col-

locare Artiglierie
, e berfagliarla effica-

cemente in modo tale , che l’ obblighi a

capitolare

.

Le l'opra menzionate denominazioni

applicate alla Fortezza ufare ancora fi

debbono per indicare le qualità di qual-

fivoglia fronte di Fortificazione
,
o altra

opera particolare ; di modo che fi dirà un
Fronte inattaccabile

, un Fronte inacceffi-

bile, un’opera imperfetta ec.

CAPO PRIMO.
Condizioni efferidiali per una Fonema

permanente .

1 4.T * Oggetto della Fortificazione difen-

ili Uva effendo di formare il fito ,

che fi vuol rendere forte , in guifa tale ,

che un picciolo numero di gente armata
in effo raccolta , proporzionata all’ ellen-

fione della Fortezza , e provveduta del

bifognevole refiller poffa per tempo nota-

bile a un numero molto maggiore d’ affa-

litori
,
qualunque fiano i violenti attacchi,

.che quefto imprenda , è neceffario per con-

feguire :
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feguire tal cofa al maflimo grado , che il

{ito Forte abbia le due feguenti condizioni

.

1 . Che la proporzionata Guarnigione

in effo congregata fiaficura mediante un*

ordinaria vigilanza contro qualunque attac-

co ,
vale a dire fia inacceffibile la Piazza.

2. Che poffa la Guarnigione, fenza

molto efporfi, fare un fuoco efficace, e

per lungo tempo contro il nemico , to-

lto che s’ avvicina alla Piazza fotto il tiro

delle prefentanee uluali armi da fuoco

.

15. Siccome non è Tempre in facoltà

dell’ Architetto militare il conftruire una

Fortezza
,
che contenga al maffimo grado

ambedue le fopraddette condizioni ( §. 14.)

così deve egli in fimil rifcontro , ezian-

dio con difcapito notabile della feconda,

cercare a tutto potere di migliorare nella

prima ; avvegnaché quella è principale ,

e fondamentale
,

poiché afficura i difen-

fori
, effendo V altra folamente accefforia

,

{tante che mette foltanto i difenfori in

cafo di poter offendere il nemico . La
prima può fuffiftere per intiero indipen-

dentemente dalla feconda , ma non potrà

già conlìderarfi per fito forte quello, che

avendo la feconda condizione non abbia

quefta unita con alcuni dei vantaggi della

A 4 prima.
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prima . Per la qual cofa fi dovrà Tempre

preferire una Piazza d’ macceffibilità per-

manente ,
quantunque abbia parti indifefe,

a quell’ altra Piazza, in cui efiendo tutte

le Tue parti ben difefe, può nulla di me-

no PAlTalitore far mature brecce , e nelle

maniere ordinarie additate (Architettura

militare lib. 2.) tentarne la falita.

Quella malìima fondamentale, e ge-

neraliflima con tutto rigore dall’ Archi-

tetto militare fi deve efeguire, ogni qual

volta fi tratta di coftruire qualche Piazza,

o racconciarne ùna già coftrutta.

CAPO SECONDO.
Comefi confeguifca laprima condizione

in una Fortezza .

16.T E due mentovate condizioni per

I j una Fortezza ( §. 14.) fi confe-

guifcono per mezzo
Della Umazione.

Della qualità delle materie ,
che for-

mano la cinta .

Della configurazione
,
difpofizione , e

proporzione reciproca fra le parti della

Fortezza

.

Le



Le quali cofe dovendoli poi infieme

combinare , ed effendo fufcettibili di di-

verfe modificazioni , allorché dall’ Archi-

tetto militare accoppiar fi poffono al mag-

gior fegno fattibile, coftituifcono una For-

tezza , che , fé ceder dovrà a un’ oftinata

forza oftile , ciò feguirà in parità di cir-

coftanze più tardi, che in qualunque al-

tra maniera foffe fiata fabbricata la Piazza.

Alla prima condizione pertanto fi at-

tribuifce tutto ciò , che dipende dalla fi-

tuazione , e dalla qualità della cinta , e

la feconda condizione dipende dalla con-

figurazione , difpofizione , e reciproca pro-

porzione fra le parti della Fortezza.

Della finiamone di una Portela.

17.T Motivi , che inducono un Prin-

| cipe Sovrano a far conftruire una

Fortezza in qualche parte de’ fuoi Stati ,

fono efaminati dal fuo Configlio , nel qua-

le fi prendono in matura confiderazione

non folo la natura del proprio Paefe , e,

quella del confinante , ma ancora gl’ in-

tereflì , e forze dei due Principi vicini

per conchiudere di qual ordine
,

e a qual

fine principalmente convenga di conftruire

la Piazza . In

1



tò

In quello Configlio eflendo partico-

lare incumbenza dell’ Architetto milita-

re di proporre il precifo fito , che in

quella tal Provincia , o regione
,

in cui

s’intende di coftruire la Fortezza, incon-

tra più proprio per eflfere fortificato
, fi

devono perciò qui additare quei princi-

pali , ed eflenziali riguardi
,
che fono ne-

ceffarj all’ adempimento di cofa di tanto

rilievo .

18. Se la Piazza da coftruerfi fervir

dehbe unicamente per una difefa riflretta,

vale a dire di confervare foltanto quel fito

forte, fenza del quale non può il Nemico
poi ftabilirfi in quella Provincia , o Re-

gione
,

allora fi deve preferire quel fito,

in cui fi potrà ricavare una Fortezza inat-

taccabile, nella di cui coliamone non è

poi neceffario di molto foggettarfi alle re-

gole della Fortificazione
,
poiché V effere

quella inattaccabile dipende dalla natura

de’ fuoi contorni , che non permettono al

nemico di accollarli alla Piazza fotto il

tiro efficace delle prefentanee armi da fuo-

co (§. 13. )

Di quella fpecie fono i liti ifolati

da’ precipizj, da erti pendj molto lunghi,

da acque profonde e dilatate
,

da valle

palu-



paludi , o altro fuolo per lungo tratto pa-

ludofo , e cofe Amili .

19. In mancanza di un tale fito fi de-

vono preferire coll’ordine infra defcritto

quelli
,

dai quali ricavare fi poffono For-

tezze delle feguenti qualità

.

1 . Si preferirà quel fito
, in cui fi

potrà coftruire una Fortezza perfetta

.

1. Quel fito
,

in cui fi potrà ricava-

re una Fortezza d’ inacceffibilità perma-
nente

,
quantunque per ottenerla fi dovef-

fe notabilmente declinare dalla feconda
condizione (§. 15.)

3

.

Quel fito , in cui la Fortezza po-
trà riufcire inattaccabile in alcuni fuoi Fron-
ti , o d’ inacceffibilità permanente in alcu-

no d’ effi Fronti

.

4. Ma quando non s’incontrerà un fito,

da cui neffuno de’ vantaggi
, che alla pri-

ma condizione fi riferifcono
, ricavare na-

turalmente fipoffa, fi fceglierà quello , in

cui fi potranno ottenere al maggior fegno
i vantaggi della feconda condizione : E
occorrendo che quefti vantaggi ugualmen-
te fi poffano avere in due o più lìti , fi

fceglierà quel fito , in cui fi ricavano effi

vantaggi con minore fpefa ; la quale av-

vertenza fi deve anche ufare in tutti i

prov-



provvedimenti, e ripieghi particolari ,
che

dall’ Architetto militare dipendono .

20. Le Piazze della mentovata qualità

( g. 19. n. 4.) cioè quelle Piazze ,
nelle

quali neflun vantaggio della prima condi-

zione ricavare li può ,
falvo di rendere

la Piazza inacceffibile contro un colpo di

mano ,
faranno le più imperfette, che lia

permeilo all’ Architetto militare di colfrui-

re , o progettare ,
allorché il lito è da

lui eletto ; Ma fe da Supremo comando

farà 1’ Architetto militare obbligato a for-

tificare un determinato lito ,
allora a mag-

giori imperfezioni farà talvolta affretto di

ridurre la Piazza, le quali imperfezioni

maggiori anziché a demerito piuttolfo in

fua gloria ridonderanno , fe fra tutte le

combinazioni poffibili avrà fcelta la meno

imperfetta ,
o delle due ugualmente im-

perfette la più economica

.

21, Generalmente parlando le Piazze

colfrutte per fervire unicamente a una di-

fefa ri(fretta (§. 18.) fono del terzo or-

dine , e non fi fanno del fecondo ordine

fe non per migliorarne la qualità, (§.5.)

rendendole con ciò inattaccabili, o inac-

ceffibili in tempo d’ affedio
,

poiché da

quelte non li debbono fare fortite , nè

fcor-



fcorrerie di confeguenza
, e fi fabbricano

in maggior numero nei paefi montuofi
,

ne’ quali facilmente s’ incontrano liti
, i

quali fe non fono atti a ricavarne una
Piazza del tutto inattaccabile

, o perfetta,

almeno fi poflono rendere inacceffibili per
un afledio alcuni fuoi Fronti fenza nota-
bile fpefa

.

li. Ma fe la Piazza, che fi vuol co-
ftruire

, lara deftinata non folo per impe-
dire lo ftabilimento del Nemico nel pro-
prio paefe , ma ancora per tenere in fog-
gezione la di lui Armata

, ed obbligarla
(volendoli inoltrare nel Paefe) ad avere
un Corpo d’ olìervazione ragguardevole
contro la Piazza , e per valerfene ancora
di Piazza d’ arme nella guerra offenfiva,
allora per 1’ ordinario fi tralafcia il fito

,

in cui fi può ricavare una Piazza inattac-
cabile

, maffimamente fe non làrà vicino
a acque navigabili, e fi preferifce il fito

atto a coftruirvi una Piazza perfetta
, e

in difetto di quello fi fcelgono gli altri

liti coll’ordine defcritto (§. i 9.)
2 3* Quelle Fortezze effer debbono del

primo ordine, fe fono fituate in paefi
aperti

, e uniti
,

e ferviranno utilmente
quelle del fecondo ordine, fe faranno col-

locate



locate vicino a’ Fiumi navigabili , o in

paelì interfecati da canali, torrenti, pa-

ludi ,
fcarpamenti

,
precipizi ,

montagne ,

e limili cofe ,
in modo tale però , che

tutte quelle cofe obblighino il nemico a

molto dividere le fue forze per farne l’in-

vellitura ,
o altrimenti chiuderle, o rinfe-

rarle ; effendo poi necelfario , che quelle

Fortezze
,
qualunque lia la loro qualità ,

e ordine , abbiano comunicazioni facili , e

lìcure coll’ adiacente campagna, per poter

fare fortite , fcorrerie, e ricevere foccorlì

nel bifogno da più bande ;
dovendoli no-

tare , che le Fortezze lituate vicino alle

acque navigabili fono al cafo di poter el-

fere foccorfe in due diverfe maniere ,
cioè

a dire per terra , e per acqua ,
maffima-

mente fe la fpiaggia farà propria per lo

sbarco in tutti i tempi

.

24. Qualunque poi lia il motivo, per

cui li fabbrica una Fortezza di qualun-

que ordine , e qualità ,
fe quella farà at-

taccabile ,
dovrà fempre elfere lituata in

modo, che l’adiacente campagna tutto d’in-

torno lia foggetta al di lei fuoco, almeno

fotto il tiro efatto dei Cannoni ; e fe in-

difpenfabilmente $’ incontrerà qualche fito

coperto , e favorevole all’ Aggreflòre ,
li

procu-



procurerà di rendere la Piazza da quella

parte , o inattaccabile , o inacceffibile, e
quando ciò non fia fattibile, fi accrefce-

ranno altre difficoltà al Nemico : Avvegna-
ché tutti i Fronti attaccabili di una For-
tezza devono Tempre edere combinati con
tutte le circoflanze della vicina campa-
gna in modo, che fra le ©ppofìzioni dei
Difenfori , e le difficoltà , o facilità

, che
il Nemico incontrerà nel terreno

, fia eiaf-

cheduno d’ effi Fronti ugualmente forte
,

il che fuole comunemente chiamarli For-
tezza coi Fronti d’ attacco equilibrati.

15. Per la qual cofa fe il fito , che fi

vuole fortificare
, avrà altezze molto vi-

cine
, dovranno quelle effere comprefe nel-

le Fortificazioni
, formandone la parte prin-

cipale
, o figurando un’ Opera avanzata

,

fecondo che più conviene alle circoflanze

del fito; la qual cofa minutamente fi trat-

terà nella Fortificazione irregolare: Ma fé

abbracciando le vicine altezze riufcifTe ne-
ceffariamente la Fortificazione valla molto
più di quanto s’ era prefiffo , alierà li

dovrà fcegliere il fito da fortificarli lon-

tano dalle fuddette altezze almeno per il

tiro efatto del Cannone,.

x6. Si



1 6. Si deve poi evitare al fommo di

fiutare una Fortezza vicino ai torrenti , o

fiumi rovinofi ,
capaci di devaftare nota-

bilmente le Fortificazioni ,
o rendere il cir*

convicino terreno dannofo alla medefima,

come pure fi dovrà quella limare lontano

dai liti paludofi
,
pantanoli , e altre acque

morte ,
o liti molto umidi ,

i quali non

fieno ventilati in tempo della fiate, av-

vegnaché in limili liti inforgono numerofe

malattie nei gran calori di quella ,
e la

indebolita Guarnigione non è più al calo

di fare una valida difefa ,
fe il Nemico

imprenda P affedio della Piazza nel fini-

mento debellate, o nell’ autunno.

Dell' indicejjìbilità di una

Fonema .

2 7.r)Oichè la tanto neceffaria ficurezza

JL della Guarnigione raccolta dentro

una Fortezza dipende dall’ inaccefiibilita

almeno della cinta ,
così di quella inac-

ceflìbilità più diffufamente trattare con-

viene ,
affinchè nell’ occorrenza fi confe-

guifca la prima condizione col maggior

poffibile vantaggio (§. M- n. i.) prefe-

rendo Tempre ,
ogni qual volta fi può ot-

tenere



tenere , P inacceffibilità permanente ali’ al-

tra contro un colpo di mano
, e procu-

rando quella feconda a qualunque collo
in difetto della prima in qualfivoglia cin-

ta di una Fortezza fatta coll’ arte.
( §. i j. )

i8. Decorrendo pertanto in primo luo-
go dell’ inacceffibilità permanente

, lì ri-

durranno a due fpecie tutte le Fortezze
inacceffibili in tempo d’affedio formale.

Nella prima fpecie fi comprendono
quelle

, la di cui cinta fufficigntemente alta

trovali di materia impenetrabile alle Arti-
glierie

, come fuccede
, allorché s’ inta-

glia una cinta nel faffo duro. Ogni qual
volta dalla qualità del lìto da fortificarli

fi può ricavare una tal cinta fi deve fem-
pre fare

, quantunque non fi poteffero fcan-
fare gli angoli morti, piuttollo che con
materie penetrabili alle Artiglierie forma-
re una cinta ben fiancheggiata, avvegna-
ché quantunque il Nemico fi poffa acco-
llare all angolo morto fenza più effere
foggetto alle cannonate

, e mofchettate
dei Difenfori, ma foltanto agli fpari de’
mortaj

,
granate a mano , a’ fuochi artifi-

ziali
, e che poffa il medefimo colle mine

tentare di fare la breccia ; nulla di meno
il tempo

, che quello dovrà impiegare per

B fare
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fare i Fornelli nel mentovato faffo , e

rendere le brecce acceffibili ,
farà affai

più lungo , che fe tutte le parti della

cinta foffero ben difefe, ma penetrabili

alle Artiglierie ,
poiché per mezzo del

Cannone in minor tempo faranno fatte

mature le Brecce , e rovinate le difefe

,

e confeguentemente colla cinta intagliata

nel faffo duro ft otterrà con maggior van-

taggio la maffima principale de’ Difenfo-

ri , la quale è di ritardare tanto più che

fi può la refa della Piazza (Architettura

militare lib. 2. ) Dovendoli qui notare ,

che quanto più alta farà la cinta inta-

gliata nel faffo , tanto maggiore farà il

tempo , che vi dovrà impiegare il Mina-

tore nemico per formare le brecce , ftan-

te che deve maggiormente inoltrarli co’

fuoi lavori nel faffo a mifura ,
che quello

è più alto ,
come diffufamente li fpieghe-

rà nella terza Parte

.

29. Nella feconda fpecie di Piazze inac-

ceflibili in tempo d’ affedio fi comprendo-

no quelle , la di cui cinta
,
quantunque fia

collrutta con materie penetrabili alle Ar-

tiglierie ,
e confeguentemente foggetta a

effere interamente rovinata, non può il

Nemico poi falirne le brecce, la qual
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impoffibilità può accadere in diverfe ma-
niere .

1. Perchè il Nemico non può di-

fendere nel foflo attefa la gran

dità della Controfcarpa, o lìa quella in-

tagliata nel fallò, o perchè lo lpalto
, e

ftrada coperta fono formati con materiali

molto rovinolì
, come fono grolle pietre,

rottami
, o lia difcariche

,
ed altre limili

materie , nelle quali difficilmente li pollò-

no fare rampe, o pozzi per rovefciare la

muraglia della Controfcarpa

.

2. Perchè il Nemico non può attra-

verfare il follò
, in cui fcorre precipitofa

una gran copia d’ acque
, che non per-

mette P ufo de’ ponti , radelli , barche
,

e cofe limili : La qual cofa facilmente s’in-

contra in una Fortezza adattata in mili-
to , dove li fcarica un Lago

, o in un’Ifola

in mezzo a qualche Fiume precipitofo

.

3. Perchè una parte dell’ altezza dek
la cinta effendo collrutta con materie pe-
netrabili alle Artiglierie

, la parte inferio-

re poi è intagliata nel fallò duro, in mo-
do che rovinata la parte fuperiore , le

materie fvallancate al piè dello fcarpa-

mento
, o nel follò non fono fufficienti a

formare una rampa accelììbile, nè vi può
B 2 fup-



20

fupplire il Nemico coll’ aggiunta d’ altri

materiali ,
attefa la quantità confiderabile,

che ne abbifognerebbero ,
o finalmente

perchè al piè di cjuefta cinta vi e un

lungo pendio inacceffibile ,
o per effere

quello troppo erto ,
o per la qualità delle

materie rovinofe ,
che non ne permettono

la falita

.

4. Perchè ,
quantunque le materie

(Vallavate nell’ urto delle Artiglierie for-

mino una rampa continuata ,
nulla di me-

no non è quella accefiìbile ,
attefa la gran-

de diftefa della falita ,
la quale ,

comu-

nemente parlando ,
riefce quali a tutta

fcarpa ,
vale a dire , che la bafe del trian-

golo indicante la fcarpa è uguale all’ al-

tezza della rampa

.

Fra le quali maniere quelle indicate

alli numeri 1. 2. 3* fono per 1 ordinario

molto economiche ; e fe in qualche cafo

particolare la fpefa riufcira maggiore ,
11

dovrà nulla di meno proporre
,

purché

non fia ecceffiva j
avvegnaché il vantag-

gio fuol effere di grande confeguenza.

30. Ma difcorrendo della maniera in-

dicata ( §. 29. n. 4.) cioè di quelle cin-

te
,

nelle quali li poffono formare brecce

in rampa continuata, e molto lunga fi of-

ferva



li

ferva, che due cafi poffono occorrere.

S’ incontra il primo cafo
,
allorché la

cinta di una Fortezza è collocata lungo

il bordo fuperiore di un gran pendio
,
o

picciolo fcarpamento.

Si ottiene poi il fecondo cafo , fe in

fito piano , o poco inclinato fi fabbrica

una Fortezza colla cinta affai più alta di

ciò fiafi . affegnato nei profili della Forti-

ficazione regolare .

3 1 . Ogni qual volta fi deve adattare

una fortezza in un fuolo circondato tutto

d’ intorno
, o da qualche banda da uno

fcarpamento
, o da un erto pendio

, la

di cui fcarpa fia minore dell’ altezza
, o

che effendo a quella uguale, il pendio

fia coperto di difcariche, o comporto d’al-

tre materie rovinofe, fi fuole ftabilire la

cinta della Piazza vicino al bordo della

ripa per fcoprirne le falde, dominare il

baffo , e rendere più alta la falita
,

pur-

ché altri inconvenienti in ciò non s’incon-

trino ; ma fe la ripa
,
o pendio avrà una

fcarpa maggiore della fua altezza , e il

terreno di quella farà fodo , e proprio per

alloggiarvi!! l’ Affalitore
,
onde la fola dif-

ficoltà confila nell’ effere la falita troppo

lunga
, allora riefcirà in molti cafi più van-

B 3 tag-
\
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taggiofo il fare un parapetto in guifa di

ftrada coperta verfo il bordo del pendio,

o una Falfa Braga, o altra bada difefa ,

collocando la cinta della Piazza diftante

dal pendio alcuni trabucchi , fiancheggian-

do a dovere le parti di quella cinta ,

come pure il piano, che fi lafcia tra la

ripa , e la detta cinta . Amendue quelle

maniere fono economiche
,
poiché rifpar-

miano opere elleriori , folli profondi , e li-

mili lavori neceflarj nei liti acceffibili

.

32. Il fecondo cafo, in cui colla fola

grande altezza fi può rendere inacceffibile

al Nemico la cinta di una Piazza
, s’incon-

trerebbe ,
fe in fito piano , o poco incli-

nato fi fabbricane una Fortezza colla cin-

ta molto alta . (§. 30.) Quello ripiego

per rendere inacceffibile una Fortezza non
è mai fiato praticato in Europa , a mo-
tivo dell’ ecceffiva fpefa

, ufandofi con
molta minore fpefa di accrefcere le ope-
re elleriori

, contramminare la Piazza , e
praticare in fomma quelli altri ripieghi ,

che ne dilungano folamente la refa . Po-
tendoli qui olfervare di paflaggio , che
fe la cinta di una Fortezza in fito piano,

o poco elevato far fi volefle in modo ,

che per cagione della fua altezza folle

inac-



inacceffibile, affinchè il di lei foflo non
riufciffe indifefo ,

farebbe neceflario , che

la linea di difefa fi facefle maggiore del-

la folita di trabucchi 80. in 90. in pro-

porzione della maggiore altezza , nel qual

cafo la difefa del fianco all’ angolo fian-

cheggiato riunirebbe folamente a tiro del

Cannone , le quali cofe meglio fi efami-

neranno in appreffo.

33. Prima però di terminare i rifleffi

intorno l’inacceffibilità permanente di unà

Piazza , la quale inacceffibilità dipende

dalla lunghezza delle rampe , che può
formare V Affalitore , bifogna efaminare

quando fi debba confiderare per inaceffi-

bile una rampa molto lunga continuata ,

come accade dopo fatte le brecce nel pri-

mo cafo, (§. 30.) cioè quando la cinta

della Piazza è fituata lungo il bordo fu-

periore del pendio
,

il quale fupporremo

di terreno fodo, e idoneo a effere lavo-

rato
,
poiché

,
quando non fia tale , riu-

fcirà maggiormente inacceffibile al Nemi-
co * e ficcome la difficoltà nell’ acceffo di-

pende dall’ inclinazione della rampa coll*

orizzonte
, e dalla fua lunghezza

, cosi con-

fidereremo ciafcheduna di quelle fepara-

tamente .

B 4 Ri-
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Rifulta dalla fperimetltale offervazio^

ile
,
che volendoli falire una rampa , fe la

fcarpa farà maggiore del doppio della fua

altezza , fi potrà fare la falita lungo il pia-

no inclinato
,
fenza che fia neceffario con-

vertirlo in gradini; ma fe la fcarpa d’ef-

fa rampa farà minore del doppio d’ efla

altezza fa d’uopo convertirla in gradini ,

i quali poi, quando la fcarpa, divenendo

minore, farà uguale all’altezza ,
riefciran-

no molto incomodi per falirli
,

poiché

,

fe P altezza di ciafchedun gradino deve

effere comoda , non vi è nella larghezza

dei gradini fito fufficiente per la pedata;

e fe la pedata fi farà fufficientemente lar-

ga ,
allora notabilmente incomodi riufci-

ranno i gradini a cagione dell’altezza ;

Che fe poi la fcarpa della rampa diven-

ta minore dell’ altezza ,
riefcono così in-

comodi ,
e mal ficuri i gradini

, che per

falirli bifogna ajutarfi colle mani , e raus-

picare; le quali cofe effendo vere, anche

non confiderato qualunque oftacolo, così

nella difefa delle Piazze finiate ,
come fi of-

ferva nel primo cafo del (§- 3 o. ) fi confide-

reranno inacceffibiìi per riguardo alla fola

inclinazione coll’ orizzonte quelle rampe ,
o

brecce formate dal Nemico, le quali, quan*

tunque
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tunqile convertite in gradini , farà neceffario

rampicare per falirle , o in qualunque altra

maniera aiutarli colle mani * Si confide-

reranno poi acceflibili in certe circodanze

folamente quelle rampe , che per falirle

farà neceffario convertirle in gradini ; e fi

diranno fempre acceffibili quelle altre ram-

pe
, le quali fi poffono falire fenza con-

vertirle in gradini

.

3 4. Siccome per falire le rampe
, la di

cui (carpa fia minore del doppio dell’al-

tezza , e maggiore d’ efs’ altezza, fa di me-
dieri prima convertirle in gradini, (§.33.)
Così fi deve offervare , che lungo tali

rampe non potrà 1’ Affalitore fare allog-

giamenti co’ parapetti capaci a difenderli

di fronte, finché fia giunto alla fommità

della rampa, o della breccia
,
e tutto il la-

voro di fronte fatto lungo quella rampa

confiderà in gradini
;
per lo che fa d’ uo-

po
,
che quedi lavori fatti lungo la rampa,

o la breccia fiano continuamente , e va-

lidamente protetti per di dietro dagli al-

loggiamenti fatti fui ciglio dello fpalto ,

o da qualche altra altezza in faccia della

rampa , fenza della qual cofa prefentan-

dofi i difenfori di fronte full’ alto della

breccia refpingeranno gli Affalitori , che

non
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non potranno fermarfi a coperto dietro

quelli gradini , o (taglioni . Ma fe la ram-

pa avrà una (carpa maggiore del doppio

dell’altezza, allora fi potranno in effa fa-

re alloggiamenti col parapetto verfo la

Piazza valevoli a difenderli efficacemente

di fronte , torto che faranno terminati , Sen-

za che abbifognino per ciò d’ eflere pro-

tetti per di dietro da altri alloggiamenti

contro i tentativi dei Difenfori fatti dall*

alto della breccia

.

35. Per la qual cofa tutte le rampe ,

in cui la fcarpa farà maggiore del dop-

pio dell’ altezza, faranno fempre accef-

fibili all’ aggreflore
,
qualunque fia la lun-

ghezza , sì per induftria , che di viva

forza
,
potendoli quelle considerare come

uno fpalto -, ma quelle rampe
,

in cui la

fcarpa farà minore del doppio dell’altez-

za , e maggiore di efs’ altezza
, ficcome

lungo le medefime non fipoflòno fare al-

loggiamenti col parapetto verfo la fom-

mità della rampa per coprirli, e ripararli

dai Difenfori collocati fuIPalto della brec-

cia , ( §. 34.) e che per fatirle è fem-

pre neceffario convertirle in gradini ( §. 3 3 . )

così quelle rampe faranno acceffibili fola-

mente nelle Seguenti circoftanze.

1. Al-



*. Allorché la qualità del fuolo per-

metterà di convertire la rampa in gradi-

ni, o con adattarvi altri materiali perla
formazione di quelli

, o ufare mezzi equi-

valenti per falirla

.

i. Quando per di dietro l’ Affalito-

re avrà lito proprio per difendere conti-

nuamente
, ed efficacemente i lavoranti ,

che formano i gradini
, contro gli olla-

coli, che fanno i Difenfori dalla fommità
della rampa , e non potendoli ciò efegui-

re , che li poffa almeno formare col Can-
none una fpecie di gradini nella rampa

.

3. Allorché la fai ita non farà troppo
lunga

,
perciocché le Truppe , che danno

l’affalto , fe troppo lunga folle
,
giunte alla

fommità della breccia
, a cagione del lungo

tratto di llrada
, renerebbero fenza relpiro,

e non più al cafo di continuare ad avanzarli

con quella rifoluzione
, e fermezza

, che A
conviene -, oltre di che il difturbo , e la con-
fufione, che in tutta la colonna di Fanterìa,

che fale la breccia , recano i primi Afiàli-

tori , allorché fono refpinti
, o uccili dai

Difenfori
, effendo maggiore , a mifura che

più lunga è la falita , così fe quella farà

troppo lunga
, la prima fila degli ag-

greffori, venendo refpinta, recherà confo-

lìone
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fione in una colonna numerofiflima di Fan-

teria, onde facilmente riufcirà mfruttuofo

P affalto .

3 6. La fperienza ha più volte dimo-

ftrato ,
che in occafione d’ affalto alle brec-

ce ,
nelle quali d’ordinario s’incontra una

fcarpa alquanto maggiore dell’ altezza , fe

quell’ altezza farà di trabucchi 5 . ,
non oftan-

te che la falita lìa efficacemente protetta

dagli alloggi fullo fpalto
,

e rovinate le di-

fefe , riefce il tentativo d’efito ambiguo
, fe

i Difenfori avranno un fito vailo
, e como-

do fuperiormente per opporli con buon or-

dine agli Àflalitori -, per lo che fi credono

generalmente da tutti inacceffibili quelle

brecce nella difefa di una Piazza
, che non

potendoli altrimenti falire, fe non colla for-

mazione di gradini naturalmente incomo-

di , o coll’ ufo delle fcale in più pezzi ,

o con affi, ai quali tranfverfalmente s’in-

chiodano travetti, o legni di fimil fatta,

fono alte trabucchi 8.
,
purché alla fom-

mità di quelle i Difenfori abbiano fito

competente per ordinarli in colonna
,
o in

molti ranghi
,
e non fiano foggetti al co-

mando di qualche altezza vicina, in cui

poffa collocarli il Nemico per proteggere

1’ affalto colla mofchetteria 5 ma fe i Di-

fenfori
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fenfori, oltre la difefa di fronte, poflono

anche fiancheggiare quella rampa , fenza

che il Nemico glielo pofla impedire
, al-

lora la rampa farà inacceffibile nelle qui

addotte circoftanze
,
quantunque la fua al-

tezza fia minore di trabucchi 8. , e tale

altezza potrà aflumerfi tanto minore
,
quan-

to più efficace potrà eftere la fuppofta

permanente difefa di fianco : Ricavandoti

dalla fperienza , che in alcuni affedj riufcì

inutile ogni tentativo alP aggreffore per

impadronirti per induftria
, e colla viva

forza di Baftioni
,

in cui le brecce erano

alte trabucchi 4. in
5 ,

perchè erano di-

fefe da’ Cannoni traditori , ed era tale

P interna difpofizione del Baftione
, che

il Nemico era neceffitato formare i fuoi

alloggiamenti full’ alto della breccia
,
non

ottante che P Affalitore fotTe numerofo

,

e provveduto di tutto ciò ballava per po-

ter con ragione imprendere PalTedio for-

male di limili Fortezze.

37. Da tutto ciò, che fin qui è flato

detto
, fi fa chiaro , che , fe la cinta ' di

una Piazza farà fituata lungo una ripa

d’ inacceffibilità permanente, non è necef-

fario di fare fortificazioni alle falde per

fua difefa
,

potendoli bensì praticare al-

cune
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cune opere di poca fpefa , fé converrà

avere comunicazioni colla campagna da

quella parte (§. 13.) • Ma fe acceffibile

farà la ripa , dovranno edere fortificate

le fue falde , a mifura che più facile po-

trà farli l’ accedo in tempo d’ attedio , le

quali fortificazioni però dovranno collo-

carli dittanti dalla ripa tanto che batti ,

affinchè le materie , che da quella fvallan-

cano , non offendano i Difenfori , e non

interrompano le neceffarie comunicazioni

dall’ una all’ altra opera di fortificazione

,

o che altrimenti fi provveda alla ficurezza

delle comunicazioni

.

38. Dopo aver offervato tutti i cali,

e le maniere per ottenere una Piazza inac-

ceffibile in tempo d’ affedio , retta ad af-

fegnarfi quale fia l’ indifpenfabile inaccef-

fibilità contro un colpo di mano , la quale

in tutte le Piazze procurare fi deve in man-
canza della permanente, (§.27.) la qual

cofa è fempre in potere dell’ Architetto

militare . Per rendere inacceffibile contro

un colpo di mano una Fortezza , affinchè,

venendo con ciò provveduto alla ficurez-

za della Guarnigione, ($. 14. n. 1.) il

Nemico per impadronirfene fia neceffitato

di venire ad affedio formale , e aprirli

P in-



P ingreflo nella Piazza per mezzo delle

brecce, conviene offervare, che, ficcome

i mezzi più fpeditivi
, che abbia l’ Affa-

Jitore per introdurli in poche ore nel cor-

po della Piazza
,
fono P ufo delle leale ,

e del Pettardo , e che le leale lunghe tra-

bucchi due e mezzo riefeono già molto
pelanti, e quali non maneggevoli nell’azio-

ne
,
poiché necelTariamente elTer debbono

grolle, affinchè più Soldati falir pollano

la llelTa Icala nel medelimo tempo lenza

romperla
, così P altezza di trabucchi tre

per la cinta del corpo della Piazza , con-

tando dal lito , ove polare li poffono le

leale, lino al ciglio efteriore del para-

petto li giudica francamente di una fuf-

ficiente altezza, che rende inacceffibile la

Piazza contro P ufo delle fcale , allorché

la Guarnigione è proporzionata all’ ellen-

lione della cinta, e ufa un’ordinaria vigi-

lanza, vale adire, che s’accorge di notte

tempo dell’ avvicinamento del Nemico ,

almeno quando egli giunge nelle vicinanze

delle Fortificazioni

.

La mentovata altezza di trabucchi 3

.

fi conta dal piano del follo
, fe quello è

afeiutto, ma dovrà contarli dalla fuperli-

cie dell’acqua
, fe il follo ne conterrà

,

e fa-



e farà l’ acqua foggetta al forte gelo , ef-

fendo poi indifpenfabile in tempo d’ in-

verno
,
quando l’ altezza farà minore di

trabucchi 3 . , di far rompere il ghiaccio

tutto d’ intorno la cinta della Piazza per

la di lei cautela , e ficurezza

.

Stabilita l’ altezza a trabucchi 3., che

rende inacceffibile il Corpo della Piazza

contro l’ ufo delle fcale , allorché fi fa

maggiore di quella, è ciò al folo fine di

avere il conveniente comando fulla cam-

pagna , e fulle opere efteriori . Comunque

però fi combinino le cofe ,
1’ altezza di un

corpo di Piazza , che la natura del fito

non ha permeffo di rendere inacceffibile

in tempo d’ affedio ,
non fi fa mai mag-

giore di trabucchi 5. circa, contando dal

piano del follo fino al ciglio citeriore del

parapetto j e però i limiti per 1’ altezza

di un tal corpo di Piazza faranno fra i

trabucchi 3. e 5.

3 9, Per ultimo ,
affinchè il corpo della

Piazza inacceffibile all’ ufo delle fcale
,

lo

fia ancora contro l’ ufo de’ pettardi è ne-

ceffario

1. Che la cinta della Piazza abbia

foltanto quel numero di Porte
,
che fono

indifpenfabili
,
per non obbligare la Guar-

nigione



Bigione a moltiplicare le Guardie
, e divi-

dere mal a proposto le fue forze.

i. Che le porte indifpenfabili liano

limate nei luoghi molto fiancheggiati
, e

rientranti
, difpofte in modo , che contro

quelle non poffa il Nemico immediata-
mente agire, vale a dire limandole mol-
to più elevate dal piano del follo, co’ lo-

ro Ponti Levatoj avanti ; e quelle Porte,

che indifpenfabilmente conviene fìtuare al

piano del follo , oltre all’effere pollate nei

liti più difelì, e rientranti, avranno inter-

namente
, o elternamente Pozzi , o Dia-

manti , e faranno coperte con Tamburi di

buone palificate
,
e tutte effe porte dovran-

no effere munite di feracinefche , o grati

di ferro , e limili cofe , fecondo che alla

natura della porta più li conviene

.

Della natura della cinta di una

Fonema

.

40* /^^Ltre le defcritte maniere , che

Vy dalla natura dei liti da fortifi-

carli dipendono per confeguire la prima
condizione

, un’ altra ancora affegnar con-
viene , dalla quale fe non li ottiene fem-
pre l’inaccellibiiità permanente nella Piazza,

C alScu-



afficura però la Guarnigione per un cer-

to tempo contro i violenti attacchi dell’

Aflalitore

.

Confitte quella nella natura della cinta,

la quale quando fta in potere dell’ Archi-

tetto militare di averla a luo talento
,
quella

fceglier dee ,
che può refiftere più lun-

gamente agli urti delle Artiglierie, e ai

tentativi del Minatore nemico , allorché

cerca d’ introdurli con gallerie, e rami nelle

opere della Fortezza, la qual refiftenza fi

confeguifce

.

1. Colla qualità delle materie , che

formano la cinta della Fortezza

.

2. Colla grettezza d’ efla cinta.

41. Difcorrendo pertanto della natura

della cinta di una Fortezza, fi oflerva,

che quella può eflere

.

1 . Intagliata nel fatto vivo , e duro.

2. Coftrutta con muraglia.

3. Rivetti ta con fafcinacci

.

4. Coftrutta femplicemente con terra.

Ma ficcome già s’ è veduto altrove la pre-

ferenza ,
che dar fi dee alla cinta inta-

gliata nel fatto duro , ogni qual volta fi

può quella ricavare tutta , o in parte dal

fito da fortificarli, così retta ora a difcor-

rere delle cinte dr minor efiftenza.

42. Fra



4 1 .Fra quelle cinte la migliore
, e da pre-

terirli in una Fortezza permanente
, è quel-

la coftrutta con muraglia , la quale farà

però Tempre foggetta ad effere rovinata

dalle Artiglierie di gran calibro
, fe da

vicino fi potranno collocare i Pezzi

.

Dipende la poffibilità di rovinare una
muraglia dalla propria refiftenza, e dalla

forza delle palle da Cannone, che la ur-

tano} per Io che farà cofa neceffaria l’efa-

minare quello meccanifmo, affinchè l’Ar-

chitetto militare ne

nella pratica

.

Affinchè una muraglia, o altro cor-

po fia rovinato , e diftrutto è neceffario

,

che le parti coftitutive cambino fito affo-

luto, e relativo, e che fegua ancora la

difgiunzione d’ effe parti , fe fra loro fa-

ranno talmente unite
, che formino un

Continuo : Verbigrazia per rovinare una
muraglia a fecco

, cioè a dire , che le pie-

tre fiano foltanto pofate le une fopra le

altre
, fenza che frammeffa vi fia altra ma-

teria, balla rimovere dal' loro fito le pie-

tre
, che formano la muraglia } ma fe la

muraglia farà coftrutta con calceftruzzo
, bi-

fognerà che , oltre il cambiamento di fito

delle pietre, fi difgiungano anche fra loro le

medefime. C z 43. Le

poffa trarre vantaggio
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4 j. Le muraglie, che formano la cin-

ta di una Fortezza ,
effendo coltrane con

calceftruzzo
,
pietre , o mattoni , è necef-

fario
,
per rovinarle , di difgiungere le par-

ti , che coftituifcono il muro , e rimo-

verle dal loro fito . Per difgiungere fra

loro le parti del muro, bifogna vincere

l’ adefione ,
o tenacità delle materie , la

quale potendo variare in diverfi gradi ,

quanto quella farà maggiore ,
tanto più

difficilmente li difgiungeranno . Ma per

rimovere dal loro lìto le parti conlli-

tutive del muro , allorché fono difgiunte,

balla vincere l’inerzia, la quale è fempre

proporzionale alla quantità di materia ;

e la difficoltà , che s’ incontra nel fupe-

rare l’ adefione , e l’ inerzia infiememente,

chiamali refillenza della muraglia ,
la qua-

le
,

quando varia unicamente per caufa

dell’ adefione , o tenacità, fi dice , che la

muraglia è di differente bontà} ma fe la

fua refillenza varierà unicamente per ca-

gione dell’ inerzia , ciò accaderà per la

differente groffezza, fe farà fempre co-

llrutta colla medefima qualità di materiali.

44. Ragionando pertanto della bontà

delle muraglie fi ridurranno prefentemente

a tre forti , e fi diranno di prima bontà

quelle



37
quelle coftrutte con pietre vive , e con

calcina molto forte , la quale produca

fra le pietre una tenacità quali uguale a

quella delle fteffe pietre vive

.

Saranno di feconda bontà quelle mu-
raglie coflrutte con pietre molli , o frangi-

bili , o con mattoni ,
nelle quali mura-

glie la tenacità prodotta dalla calcina farà

quali uguale a quella dei mattoni •

In terzo luogo li confideranno per

muraglie di terza bontà quelle fabbricate

con calcina, la di cui tenacità farà nota-

bilmente inferiore a quella dei mattoni

.

45. Quanto poi alla groffezza della

muraglia , allorché coll’ accrefcimento di

quella non fi può dare {ufficiente confi-

denza al muro
,
onde diventi impenetra-

bile alle Artiglierie, la prudenza, e Peco-

nomia efige
,

che s’ impieghi P eccello

della fpefa in altri ripieghi più efficaci a

ritardare la refa della Piazza, ogni qual

volta fia ciò fattibile

.

46. Elaminata la cagione
, da cui prò-

cede la relulenza del muro
, efaminare

ora conviene la forza della palla, che ur-

ta per far breccia, la qual forza, fe non
farà maggiore della refillenza

,
non produr-

rà mai rovina alcuna nel muro

.

c 3 La
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La forza , che una palla riceve dalla

polvere accefa , effendo limitata
, e ve-

nendo quefta forza gradatamente fminuita

dalla refiftenza dell’ aria , che la palla in-

contra nel fuo cammino ,
così quanto più

lungo farà quello ,
tanto più fi fminuirà

la forza di effa palla fino ad annullarli :

E ficcome fra le palle cacciate colle {oli-

te cariche di fazione dai Cannoni dell’or-

dinaria lunghezza quelle , che fono di un

calibro maggiore , hanno forza maggiore

nell’ ufcire dal Pezzo
,

quindi è , che le

più groffe palle, che s’adoperano nell’ef-

pugnazione delle Piazze ,
elfendo di lib. 32.,

quantunque nell’ ufcire dal Pezzo abbiano

quelle una forza fuperiore alla refiftenza

delle muraglie di prima bontà, (§. 44.)
e confeguentemente fiano atte a rovinar-

le
,

tuttavolta
, fe il Pezzo fi fparerà a dif-

ferenti diftanze dalla muraglia, fi giun-

gerà a fegno, che quefta forza riufcirà

minore della refiftenza del muro
,
onde più

non fi produrranno rovine
, e brecce

.

47, Siccome in pratica fi danno cali
, nei

quali è limitato il fito dell’ Aggrelfore per

collocare le fue Batterie contro la Piazza,

e berfagliare in breccia, così aflegnare

conviene le diftanze , nelle quali riefce

come



come imponibile di produrre rovine coi

Cannoni da libbre 32. avuto riguardo alla

muraglia berfagliata
, affinchè l’Architetto

militare fappia
,

quando colle muraglie

può ottenere l’ inacceffibilità permanente

,

e quando rro , la qual cofa fi ridurrà a
tre cafi , avuto riguardo alle tre bontà di

muraglia additate ( $. 44. ) fupponendofi

in quelle la medefima groffezza di piedi

tre alla fommità, colla (carpa di ~ dell’

altezza, e cogli (peroni al di dietro colle

proporzioni adeguate nel Libro primo dell’

Architettura militare

.

1. I Cannoni da libbre 3 1. (parati con-
tro muraglie della prima bontà alla diftan-

za di trabucchi 180. in 100. non fanno
breccia fe non dopo un gran numero di

fpari , a fegno tale
, che gli (ledi Cannoni

non Tempre reggono fino alla formazione
di una breccia matura, maffimamente, al-

lorché fi fa un fuoco continuato, e vivo:

Avvegnaché un Cannone capace a fofte-

nere un certo numero di tiri prima di ren-

derli fuori di fervizio
, allorché fi fa con

quello un fuoco lento per non fcaldarlo

troppo , diventa inutile al fervizio in un
numero minore di fpari , fe con que-
llo fi fa un fuoco precipitofo : Che però

C 4 le
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le muraglie di prima bontà potranno con-

fiderarfi come impenetrabili alle Artiglie-

rie ,
fe F Affalitore non potrà berfagliarle

in maggiore vicinanza di trabucchi joo.

2. Le muraglie di feconda bontà , al-

lorché fono berfagliate coi Cannoni da lib-

bre 32. alla diftanza di trabucchi 300. fono

rovinate con iftento , e fi corre il medefì-

mo pericolo di guadare i Cannoni prima

di aver fatte mature le brecce , come in

quelle di prima bontà
;
per lo che fi pof-

fono quelle muraglie confiderare come im-

penetrabili ,
fe F Affalitore non potrà ber-

fagliarle in maggior vicinanza di trabuc-

chi 400.

3. Finalmente difcorrendo delle mu-

raglie della terza bontà, nelle quali la

tenacità della calcina può effere così pic-

ciola ,
che quali uguagli quella della terra

graffa , fi dirà ,
che quelle poffono effere

rovinate dalle palle da libbre 32. cacciate

dalla diftanza di trabucchi 500., e più -,

e fe in quelle muraglie difficilmente fi fa

breccia alla mentovata diftanza, ciò fuc-

cede non già per mancanza dell’ efficacia

della palla , che urta , ma per la dif-

ficoltà ,
che a tali diftanze s’ incontra di

colpire nel fegno.

48. Dalle
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48. Dalle quali cofe fi deduce, che

nelle Fortezze

1. Convien fare le muraglie della

migliore bontà, che fi potrà ottenere coi

materiali , che fono in competente diftan-

za del fito
, che fi fortifica $ e fe le cir-

coftanze dell’attigua campagna faranno ta-

li , che P Aggreffore fia limitato nella po-

fizione delle fue Batterie , onde colla bon-

tà della muraglia fi poffa rendere quella

impenetrabile alle Artiglierie
,

per confe-

guire un tanto vantaggio fi dovrà efe-

guire , eziandio a collo di maggiore fpe-

fa
,

potendoli poi in cambio rifparmia-

re le opere citeriori, e quegli altri lavo-

ri, che fi fanno per prolungare la difefa,

allorché le muraglie fono penetrabili alle

Artiglierie .

1. Ma quando PAlTalitore potrà col-

locare Batterie in diltanze tali , che pro-

dur poflano le brecce
, allora fi dovrà co-

prire
, fin che fi può , la maggior parte

dell’ altezza della muraglia efpofta alle pri-

me Batterie del medefimo
, affinchè fia

neceffitato d’ avvicinarli molto alla Piazza
per venire con fuo grave danno alla co-

ftruzione di altre Batterie per fare le brec-

ce
, la qual cofa fi ottiene col mezzo della

prò-
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profondità de’ folli
,
collocando opere efte-

riori , facendo fpalti
, e cofe limili

.

49. Paffando ora a ragionare della grof-

fezza più conveniente alle muraglie di

Fortificazione (§. 43.) (aper fi dee, che

quelle fi fanno non folo per opporre una

maggior refiftenza agli urti delle Artiglie-

rie di ciò far poffa una cinta riveftita con

fafcinacci , o coftrutta femplicemente con

terra
,
ma ancora per riveftire un faflo di

cattiva forta, o per tenere in fello le ter-

re ,
che formano i terrapieni de’ Ballioni,

ed altre opere

.

Quindi è, che tutte quelle muraglie,

che formano la cinta di un’ opera di For-

tificazione
,
non efpolle a eflere berfagliate

in breccia, non devono farli più grofle

di ciò fia neceflario, o per confervare il

faflo di cattiva forta, che ragionevolmen-

te deve rivellirfi , o per tenere in fello i

materiali dei terrapieni, affinchè fi confer-

vi la conveniente larghezza nei folli
, e

più fpaziofo fia l’interno dell’opera.

5 o. Difcorrendo ora di quelle altre mu-
raglie, nelle quali 1

’ Aflalitore dee far

breccia per impadronirli della Piazza , fi

oflerva, che, quantunque lagroflezza con-

tribuifca ad accrefcere la refiftenza del

muro,



muro, e confeguentemente più tardi in

effa fi poffa fare matura la breccia, nulla

di meno , ficcome in ciò non fi riconofce

limitè , che balli
, allorché il nemico può

collocare le fue Batterie in quella vicinan-

za
, che più gli aggrada

, così due cafi

fidamente fi eccettuano
, in cui è cola con-

venevole , e neceffaria di abbondare nel-

la groffezza della muraglia efipofla all’ at-

tacco , e fono

1. Quando combinando quella mag-
gior groffezza colla bontà della muraglia
lì può quella rendere impenetrabile alle

Artiglierie nemiche
, le quali , attefia la

circoltanza del terreno d’ intorno alla For-
tezza, non fi poffono avvicinare fie non
fino ad un certo legno, il che corrifipon-

de alla regola data (§. 48. n. i.)

2. Si abbonda nella groffezza di una
muraglia allora

,
quando una parte di qual-

che Fortezza foggetta all’attacco è molto
efpolta alle prime Batterie del Nemico ,

lenza che fi poffa in alcun modo copri-
re, o rendere inacceffibili le brecce in effa

fatte
, onde altro ripiego non vi fia per

ritardare i progreflì del Nemico, fe non
di opporre una muraglia di confiderabile

groffezza

.

51. In



5 1. In tutti gli altri cali è cofa più van-

taggiofa il fare la muraglia efpofta alle

Artiglierie della groflezza fufficiente per

confervare il fallo di cattiva forta , o per

contenere le terre in fedo ,
facendovi gli

fperoni nelle convenienti diftanze , affin-

chè le terre fortemente rinferrate in mez-

zo a quelli dirupino più difficilmente

,

e la maggiore fpefa, che li farebbe con

una muraglia più grofla , li potrà appli-

care nel contramminare la Fortezza , o

fare qualche altra opera giudiciofamente

adattata -, mediante la qual cofa li pro-

lungherà molto più la refa della Piazza

di quanto lì polfa ottenere dal ritardo

delle brecce nella muraglia di maggiore

grolfezza

.

5 1. Talora occorre nelle Fortezze di

aggiungere alcune opere rivellite con fa-

rinacci ,
o pure di conftruirle femplice-

mente con terra ( §. 41. num. 3.4.) fo-

lendolì quello lavoro qualche volta anco-

ra praticare in tempo di guerra per for-

tificare la vecchia cinta di una Città, per

indi mettervi in Quartiere d’ inverno un

Corpo di Truppe ragguardevole ,
e licuro

contro un colpo di titano

.

Allor-



Allorché le opere di Fortificazione

fi devono riveftire con fafcinacci
,

ciò fi

fa con falficcioni ben pichettati, e legati

da due in tre corfi de’medefimi falficcio-

ni , colle loro chiavi inoltrate nel terra-

pieno .

L’altezza di quelle opere non fuole
farli maggiore di trabucchi 3. a caufa del-

la maggiore fcarpa
, eh’ è necelfario di da-

re a un tal lavoro ; avvegnaché
, ficco-

me coll andare del tempo i lalficcioni

leccano
, e fono facilmente incendiati dal-

le palle infuocate, così, fe la fcarpa di
quelle opere non folfe piuttollo abbon-
dante

, in occafione di un incendio facil-

mente il parapetto precipiterebbe nel folfo

.

È necelfario di rivellire in tal guifa
le opere di Fortificazione

, allorché le
terre fono fabbiofe

, o di pochiffima te-
nacità

,
o che elfendo tenaci debba poi

l’ opera eflere berfagliata in breccia dalle
Artiglierie nemiche, poiché, attefo un
tale rivellimento

, richiede!! un maggior
numero di fpari per farvi la breccia

, ìnaf-
(ìmamente fe il rivellimento farà recente.

5 3 . Che le la terra larà molto tenace,
- l’ opera di Fortificazione dovrà elfere
Permanente

, fe quella per economia non

fi
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fi vorrà riveftire con muraglia ,
fi lafce-

rà di femplice terra , la qual cofa ancora

fi pratica nelle Fortificazioni occafionali .

Affine per tanto di non ifminuire troppo

la larghezza dei foffi
,

e F interno dell’

opera colle fcarpe non fi fanno per T or-

dinario quelle opere più alte di trabuc-

chi due ,
e mezzo ,

comprefo il parapet-

to ,
dovendoli Tempre al piede di quelle

mettere una palificata verfo la campagna,

e talvolta ancora verlo la gola dell’ ope-

ra, affinchè in un attacco violento l’ope-

ra non fia ancora prefa per di dietro .

Chiaro effendo , che fe fi tratta di un cor-

po di Piazza , dovrà quello farli più alto,

affinchè fia efente da un colpo di mano .

54. Affine poi di rendere inacceffibili

al Minatore nemico le opere di Fortifica-

zione ,
allorché tenta con rami

,
e galle-

rie d’ introdurli in quelle per produrre

brecce, (§. 40.) balla offervare ,
che

non potendo quello altrimenti fare a una

grande altezza del piano del follò il fuo

buco nella muraglia per introdurli nel ter-

rapieno
,

così
,
quando la cinta non farà

intagliata nel fallò , o l’ interno dell’ ope-

ra non farà una rocca rivellita, fi dovrà

formare elfo terrapieno con ghiaie, ed al-

tre



tre materie infuflìflenti
, e ciò fi farà dal

piano del foflo fino a un terzo
, o alla metà

circa dell altezza della muraglia di cinta,
e il rimanente dell’altezza di detto terra-
pieno fi compirà con terra grafia ben
foda

, e battuta . Con tal ripiego non po-
trà il Minatore co’ Tuoi lavori inoltrarli
nella parte inferiore del terrapieno

,
e col-

le Artiglierie difficilmente fi farà fmotta-
re la terra grafia fortemente rinterrata fu-
periormente in mezzo agli fperoni

.

CAPO TERZO.
Come

fi corifeguifica la feconda
condizione in una Fonema.

5 5. T^In ora trattato abbiamo delle maf-

.

^me
’ co^e <F3fi dee regolarli

Architetto militare
, affine di trarre van-

taggio dai mezzi
, che la natura del fito,

0 la qualità dei materiali fomminiftra
, ren-

dendo con quelli mezzi una Piazza inac-
ceffibile

, o difficile a eflere rovinata dal
Nemico in occafione d’ attacco formale

,

1 quali mezzi efTendo per fe fleffi efficaci

indipendentemente dalle operazioni dei di-
enfori

, riefcono poi maggiormente van-

taggiofi,
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taggiolì ,

ogni qual volta la Guarnigione

procura di offendere il Nemico, tolto che

s’ avvicina alla Fortezza fotto il tiro delle

prefentanee armi da fuoco . Rimane per-

tanto a farli paffaggio a quelli altri mez-

zi , che dall’ arte immediatamente dipen-

dono ,
affine che i Difenfori, fenza molto

efporlì ,
fiano in cafo di far fuoco contro

P Affaiitore ,
allorché quello s’avvicina

fotto il tiro delle dette prefentanee armi

da fuoco ,
le quali cofe fi confeguifcono

colla configurazione ,
difpofizione , e pro-

porzione delle parti ,
vale a dire con una

Pianta ben ideata , e giudiciofamente com-

binata co’ fuoi profili, mediante il che

fi adempie alla feconda condizione.

Le muffirne dell’ arte ,
come già è

flato detto , fi devono mandare ad effet-

to, ogni qualvolta non fiano contrarie ai

vantaggi ,
che ricavare fi poffono dalla

natura del fito per rendere una Piazza

inacceffibile in tempo d’ affedio ,
e fi deb-

bono quelle maffime a tutto potere dall’

Architetto militare mettere in pratica, ogni

qualvolta il fito non permette di rendere

la Piazza, o alcuni fuoi fronti d’un inac-

ceffibilità permanente, fenza del che riu-

fcirà quella Piazza difettofa •

Quelli
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Quelli precetti Tono di due fpecie ,

quelli della prima fpecie fi deducono dal-

la natura medefima della difefa
,
e gli al-

tri della feconda fpecie dall’ufo delle ar-

mi da fuoco , e fpecialmente de’ Cannoni,

e Fucili in ciò , che fi riferifce alla pian-

ta, e proffili di una Fortezza.

Principiando per tanto dalle maffime

della prima fpecie, fi ridurranno alle fe-

guenti

.

Delle maffime , che fi deducono

dalla natura della difefa .

5
6. 4 Vrà la Fortezza alcune parti de-

l\. ftinate a berfagliare la campa-
gna , e faranno quelle fufficientemente erte-

le , affinchè
, potendoli in effe collocare

molti Cannoni, e Fucili, s’obblighi l’Af-

falitore a intraprendere con perdita di tem-
po

, e di uomini quelle operazioni , che
per la prima parte di un affedio formale

già furono defcritte nel Libro fecondo di

quell’ Architettura militare . Chiaro effen-

do , che , fe dalla Fortezza non fi potrà ber-

fagliare la campagna fe non con picciol

numero d’ armi a fuoco
,

1’ Aggreffore ben
tolto s’alloggerà nelle vicinanze della Piazza,

D pre-
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prefcindendo da molte operazioni necef-

larie nel primo cafo

.

5 7. Siccome , attefa la groffezza dei pa-

rapetti ,
ogni qual volta avanti di quelli

vi è una profondità
,

più non può aver

luogo la difefa di fronte
,

tofto che il Ne-

mico molto s’avvicina a quelli parapetti,

cosi, per poter fempre fcoprire l’Affalito-

re tutto d’intorno alla Fortezza, è necef-

fario , che ciafcheduna parte di effa For-

tezza fia difefa da altre parti , le quali

non fiano mai foggette all’ attacco dell’

AlTalitore prima della parte difefa, e, fin-

ché lì può , fiano le parti difendenti più

ellefe di quelle , nelle quali s’ alloggia il

Nemico per dillruggere effe difefe

.

58. Tutti i lìti, dai quali i Difenfori

devono combattere, faranno internamente

fpaziolì , vale a dire che , oltre la men-

tovata ellenlìone , o lunghezza delle parti,

tanto quelle dellinate a berfagliare la cam-

pagna
,
quanto le altre difendenti , avran-

no quelle parti una competente larghez-

za ,
onde i detti Difenfori operar pollano

non folo fenza intoppo
,
e confulìone ,

ma
ordinarli in più file , o in colonna la Fan-

teria ,
traghettarvi le Artiglierie ,

rimette-

re in illato le fmontate , e fare in fiam-

ma
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ina con comodo , e facilità le operazioni

neceffarie , e convenienti alla funzione
,
a

cui ciafchedun fito è fiato deftinato : Av-

vertendo però , che i Rivellini , Contro-

guardie , e limili opere efteriori , nelle

quali P Aggreffore è neceffitato collocare

Batterie ,
abbiano il riparo

%
folamente

della larghezza precifamente neceflaria ,

affinchè ,
fe non fi ottiene un comodo

agiato per la difefa , fi tolga però quali

tutta la comodità al Nemico per la co-

ftruzione delle fue Batterie contro la Piaz-

za . E finalmente faranno comode , e fi-

cure le comunicazioni dall’ uno all’ altro

fito delle difefe

.

59. In tutte le opere, che aver debbo-

no alcune parti deftinate a berfagliare im-

mediatamente la campagna , e altre pura-

mente difendenti
,

fi proporzioneranno fra

loro quelle parti in modo , che per ab-

bondare in una delle due fpecie non fi

difeapiti nell’ altra ; che fe poi in cali par-

ticolari una di quelle due fpecie dovrà pre-

valere , fe ne accrefcerà la di lei lunghezza

con diminuzione dell’altra.

60. La Umazione relativa delle parti

difendenti
, e difefe farà fempre tale , che,

prolungando la faccia ,
o altra parte di-

D 2 fefa
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fefa fulla difendente , fi produca un angolo

poco men che retto , affinchè fi poffa collo-

care un maggior numero d’ armi nella parte

difendente
,
lènza che fra loro fi fturbino .

6 1. Per quanto verrà permeilo dalla

lunghezza delle parti difefe , e difendenti,

e dalla direzione della linea di difefa fi

procurerà d’ avere 1’ angolo fiancheggiato

delle opere approffimante al retto , avve-

gnaché ,
oltre di confeguire con quello

l’Area dell’opera più fpaziofa, ritenendo

le medefime lunghezze nelle fue parti
, fe

l’angolo fiancheggiato fi fa troppo acuto,

facilmente è rovinato dalle Artiglierie ne-

miche, e la converfa del parapetto riu-

fcendo troppo lunga in quelli angoli
, rac-

corcia molto la lunghezza delle facce
,
e

confeguentemente fminuifce il fito per col-

locarvi i Difenfori , e finalmente obbliga

di aprire le cannoniere a gran dillanza

d’eff© angolo fiancheggiato per evitare i

colpi nemici d’ infilata, e di rovefcio, che

poffono entrare per le cannoniere della fac-

cia confinante
;
per lo che il minor limite tol-

lerato è di 60. gradi per il detto angolo fian-

cheggiato , al qual limite non fi dee mai

giungere falvo per neceffità precifa ,
fpecial-

mente negli angoli fiancheggiati de’Baftionù



55
Ma ficcome nell* aggrandire troppo V angolo

fiancheggiato oltre li gradi 90., fi efpon-

gono le due facce a una fola Batteria ne-

mica
,

cosi dee quell’ angolo effere mi-

nore di gradi no., tollerandoli a quello

fegno, e anche maggiore in quei cali fo-

lamente
,

nei quali 1
’ Affalitore non può

avvicinarli alle facce fenza paffare in mez-

zo a due fuochi.
$

6 2. Il Corpo della Piazza avrà un con-

veniente comando verfo le opere citerio-

ri , e quelle lo avranno verfo lo fpalto ,

e la campagna, affinchè i Difenfori do-

minando Tempre i liti
,

ne’ quali 1’ Affali-

tore dee alloggiarli ,
fia quelli neceffi-

tato fare un gran layoro
, o col mag-

giormente elevare i parapetti
, o fare più

profonde le Trincee
,

affine di metterli a

coperto dei tiri ficcanti d’alto in baffo

dei Difenfori, i quali, attefo il comando,

e altezza dei parapetti
,

potranno a co-

perto fare tutte le loro funzioni , e mo-
verli con libertà dietro a quelli, quando
per Poppollo il Nemico nella parte do-

minata
, allontanandoli dai parapetti

,
farà

tollo fcoperto,

<$3. Nello llabilire il proffilo di qual-

che opera di Fortificazione
,

che aver

D 3 debba
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debba comando fopra di un’ altra

, ed
abbia ancora di neceffità il Follo avanti,

lì dee confiderai la totale altezza dell’

opera comandante divifa in due parti :

La prima è quella
, che Ila lopra il pia-

no della campagna, e l’altra al di lotto

lino al piano del Follò . Nella prima par-
te lì trova comprefo il comando

, la di
cui efficacia dipende non folo dall’altezza,

ma ancora dalla diftanza fra l’ opera co-
mandante

, e la comandata ; imperciocché
due tiri fatti da due opere di diverfa al-

tezza verfo una terza comandata faranno
ugualmente ficcanti, fe le altezze delle

due opere comandanti faranno nella me-
defima proporzione delle dillanze orizzon-
tali , che corre fra ciafcheduna Opera , e
la terza . A cagione d’ efempio fe AB fia

il piano della Campagna
, e le Opere AC,

DE abbiano comando verfo il punto B ,
la direzione dei tiri fatti da ambe le Ope-
re contro il detto punto B farà ugual-
mente ficcante d’ alto in baffo , fe le al-

tezze AC , DE faranno nella medefima
proporzione delle dillanze AB, EB; que-
llo fuccedera bensì a maggiore vantaggio
dell opera piu alta AC

,
perciocché

,
quan-

do il Nemico farà un alzamento di terra

BG,
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BG ,
dall’ altezza AC fi fcoprirà maggior

fito fui di dietro del lavoro nemico BG
verfo F di ciò fcoprire fi polfa dall’ al-

tezza DE ,
la quale

,
quando fia uguale all’

altezza del detto riparo BG fatto dal Ne-

mico, più non potrà fcoprire il fito pollo

al di dietro verfo F
,
quando che farà

ancora elfo fito dominato dall’ altra altez-

za AC .

La feconda parte dell’ altezza dell’

Opera , vale a dire dal piano della cam-

pagna fino a quello del Follo
,
dee poi ef-

l'ere regolata in modo, che, fe fi tratta

dell’altezza del corpo della Piazza, o di

altra opera di fimil natura, ove fi hanno

alloggi , e magazzini
,

polla la detta to-

tale altezza elfere inacceffibile contro un

colpo di mano ,
cioè non fia minore di

trabucchi tre
,

e non maggiore di ciò

conviene
,
perchè tutto il piede delle mu-

raglie , nelle quali 1’ AggrelTore tenta di

far breccia
,

polfa elfere difefo dalle Ar-

tiglierie collocate nella parte difendente ,

e tutto il piano del Folfo polfa elfere

berfagliato dalla mofchetteria , fenza che

i Fantaccini nel far fuoco fiano necelfitati

a molto efporfi ,
nè il ciglio interiore del

Parapetto riefca troppo acuto ,
e confe-

D 4 guen-
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guentemente debole ; e quando per qual-

che indilpenfabile neceffttà efs’ altezza do-
veffe fard maggiore

, bifogna fupplire al-

la difefa del piano del Foffo con Tena-
glioni avanti le cortine

, con piazze baffe,

traverfe
, comunicazioni

, e limili difefe

baffe nel Foffo.

E in oltre neceffario , che la totale

altezza Itabilita colle additate avvertenze

non abbia la prima Tua parte troppo ele-

vata fui piano della campagna ; onde pof-

fa da lontano l’opera effere fcoperta
, e

berfagliata in breccia : In fomma
; come

fuol dirli , abbia una Fortezza , finché lì

può, un fuoco radente
j avvegnaché, quan-

do troppo li elevaffe la Piazza
,
per ave-

re un maggior comando contro le prime
Batterie nemiche

, riunirebbe quello co-
mando di neffun momento, attefa la gran
diftanza, e farebbe infruttuofo contro gli

approcci dell’ Aggreffore
, poiché quella

parte troppo elevata già li trova mal all*

ordine in tempo degli approcci per cau-

fa d’ effe prime Batterie , alle quali fin dal

principio dell’ affedio trovali efpolla
, e

berfagliata in breccia

.

64. Perchè il ciglio interiore dei Pa-

rapetti non riefca troppo debole, nè troppo

fcoperti
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fcopérti i Difenfori , allorché da quefti

fanno fuoco, bilogna che l’altezza della

parte difendente abbia una certa propor-

zione colla diftanza orizzontale , che cor-

re tra effa difendente, e la parte difefa;

e il maggior limite , che in ciò fi affe-

gna
, è ,

che l’altezza non fia maggiore di

un quinto della diftanza orizzontale
, il

che dai Pratici fuole efprimerfi in quefta

maniera , che la pendenza dei Parapetti

non fia maggiore di un quinto della fua

groffezza . E quantunque all’ acutezza del

ciglio fi poffa rimediare col dare una mag-
giore fcarpa al riveftimento interno del pa-

rapetto
,

nulla di meno non dee ciò aver

luogo , che fino a un certo fegno per non
efporre troppo i Difenfori

, ogni qual

volta dovendo quefti berfagliare fiti baffi,

i Nemici poflòno collocare Mofchettieri

in fiti più elevati di quelli berfagliati $

il che fi offerva fpecialmente aver luogo

nella pendenza dei fianchi , i quali nel

berfagliare tutto il piede del Baftione op-

pofto fono foggetti al fuoco di quegli al-

tri Affalitori
,

che fi trovano alloggiati

fui ciglio dello fpalto oppofto

.

Ma fe quefti parapetti non poftono

effere rovinati dalle Artiglierie nemiche 9

per-
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perchè l’Àflalitore non trova fito a col-

locare le Tue Batterie
, nè può pollare

Mofchettieri in fiti più alti di quelli ber-

fagliati dalla pendenza dei parapetti
, co-

me fuccede in molti liti delle Piazze mon-
tane, nelle quali il Nemico non trova fi-

to per collocare Batterie contro i fianchi,

allora fi può fare la pendenza dei para-

petti maggiore di un quinto della grof-

fezza

.

Delle Regole
y che dipendono

dall' ufo de' Cannoni
>

e Fucili .

65. T}Er conofcere il fondamento di que-
JL Ile regole è neceflario il premet-

tere alcune notizie almeno pratiche intor-

no all’ arte Baliftica .

Per trarre adunque vantaggio in guer-

ra dall’ ufo de’ Cannoni , e Fucili due
cofe richieggonfi

.

1. Di colpire nel fegno prefo di mira.

1. Colpire nel fegno coll’ efficacia
,

che fi conviene.

La prima è fempre mai indifpenfa-

bile
, fenza del che fi confumano inutil-

mente le munizioni da guerra
,

e fi di-

ftrug-



ftruggono eziandio le armi fteffe ; ma la

feconda ammette certi iimiti
,
poiché

, trat-

tandofidi formare brecce col Cannone
,
all’

infufficienza di pochi fpari fi può fuppli-

re colla moltiplicità dei tiri
, ogni qual

volta le materie berfagliate fiano penetra-

bili dalle Artiglierie.

66. Difcorrendo pertanto della prima,
cioè della neceffità di colpire nel fegno
prefo di mira ( §. 65. n. 1.) fi dee fa-

pere , che malgrado l’ efatta coftruzione

dei Cannoni , e Fucili
, e la perizia , e

attenzione di chi li maneggia
, non fi può

afficurare in pratica, che in ciafcunofpa-

ro
,

quantunque fatto fotto mifura
, la

palla colpifca nel fegno prefo di mira ,

poiché adoperandoli quelle armi s’incon-

trano molte caufe fifiche
, le quali bene

fpeffo modificandoli fra loro
, producono*

da uno fparo all’ altro un efito diverfo nei

tiri ; e più frequentemente
, e a fegno mag-

giore s’ incontra un tale {Vario d’ alto in

baffo , che lateralmente .

Ommeffe però quelle rifleflioni
,
che,

per confeguire l’efattezza dei tiri, dipen-
dono dalla buona coftruzione delle armi,
dalla perizia , e attenzione di chi le ma-
neggia ( poiché immediatamente alla fcienza

degli
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degli Artiglieri ciò appartiene) quelle al-

tre rifleflioni foltanto addurremo , che col-

le regole della Fortificazione vanno ftret-

tamente unite , offervando a un tal fine

,

che la maggior frequenza dei tiri , i qua-

li colpifcono nel berfaglio ,
dipende

i . Dalla grandezza del berfaglio , e

dalla diftanza , che fi trova fra quello ,

e 1’ arma

.

i. Dalla pofizione del berfaglio per

riguardo alla direzione del tiro .

67. Quanto alla grandezza del berfa-

glio , e la diftanza fra quello , e 1’ arma

( §. 66 . n. 1.) fi » che quanto più

eflefo farà il detto berfaglio, o che mi-

nore farà, la diffama fra quello , e 1’ ar-

ma ,
tanto più facilmente i tiri colpiran-

no nel berfaglio, e fuccederà il contra-

rio a mifura, che fi farà minore elfo ber-

faglio , o che maggiore farà la diftanza

fra quello , e l’ arma ; in ordine alla qua-

le diftanza fi dee offervare, che, accre-

fciuta a un certo fegno, gli fvarj , che

s’ incontrano nell’ efito dei tiri ,
crefcono

in una proporzione affai maggiore dell’ac-

crelciuta diftanza : Verbigrazia fe fi fanno

dieci fpari col fucile alla diftanza di tra-

bucchi 100., ed altri dieci fpari col me-
defimo
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defimo fucile alla diftanza di trabucchi

no., il numero dei tiri, che fallifcono

il berfaglio a quella maggior diftanza pa-

ragonato con quelli
, che fallifcono il me-

defimo berfaglio alla diftanza di trabuc-

chi ioo. riefce in una proporzione mag-
giore di ilo. a ioo.

La diftanza però, nella quale limili

effetti s’ incontrano
, non è la fteffa per

lo Cannone
, come pel fucile ; ma per af-

fegnarla in ciafcheduna arma
, badare pri-

ma conviene alla grandezza del berfaglio,

contro cui i Difenfori di una Fortezza
devono far fuoco col Cannone

, e col fu-

cile. Quelli berfaglj fono Batterie , Can-
noniere

, Parapetti di Trincee
, Tefte di

zappe, Cavalieri di Trincea, l’altezza

de’ quali, e maffime nelle grandi diftan-

ze, fuol effere di piedi 3. in 4. fidamen-
te, non abbifognando l’affalitore di mol-
to elevare i fuoi parapetti -, poiché il co-
mando

, o fia dominio della Piazza verfo
la campagna a grandi diftanze è quali in-

fenfibile
, come già è ftato detto

.

68. Siccome i lavori dell’ Affalitore fo-

no molto eftefi lateralmente
,

e confe-
guentemente gli fvarj coftieri nei tiri fat-

ti di fronte
, o poco obliquamente fono

fem-
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Tempre efficaci per li Difenfori , così dis-

correndo dei foli fvarj , che s’ incontrano

d’alto in baffo, che fono i più frequen-

ti , e notabili
, fi dirà , che fe i pezzi di

Batteria da libbre 32., e 16. fi fparano

colle cariche più convenienti in fazione

contro oggetti di piedi 3. in 4. d’altez-

za , come fono i mentovati lavori dell’

Aggreffore , dalla continuata fperimentale

offervazione rifulta
, che fi comincia a col-

pire in quelli lavori con qualche frequen-

za alla diftanza di trabucchi t6o. E però

le parti difefe in qualfivoglia Fortezza non

fi tollerano a maggiore diftanza dalle di-

fendenti di trabucchi 180. , che è il mag-
gior limite , affinchè i lavori

, che il Ne-

mico imprenderà da vicino contro quelle

opere per impadronirfene
, fiano almeno

colpiti con qualche frequenza dalle Arti-

glierie della Piazza ; e più efficacemente

faranno difefe effe opere a mifura , che

più corta farà la detta diftanza, o linea

di difefa

.

6 9. Allorché fi vuol livellare un Can-

none contro un berfaglio fituato in un
piano più alto di quello

,
in cui trovali

il Cannone , fe
,
per ciò fare, V affé del

Pezzo dovrà fare un angolo fopra V oriz-

zonte
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,

zonte maggiore di gradi 12., non potrà

ciò farli fenza ufare ripieghi fuor del co-

mune: E ficcome il feno retto dell’ango-

lo di gradi 1 2. è uguale a un quinto cir-

ca del feno totale ; così non dovrà in una

Fortezza effere la parte difefa più alta

del fito difendente di un quinto della di-

ftanza orizzontale ,
che vi è fra effe due

parti

.

Che fe poi dee livellarli il Cannone

contro un berfaglio fituato in un piano

più baffo di quello
,

in cui trovali il Can-

none
,

fe
,
per ciò fare , P affé del Pezzo

dovrà fare al di fotto dell’ orizzonte un

angolo maggiore di gradi 6 . ,
non poten-

doli in tale direzione fparare il Pezzo fen-

za ripieghi fuori dell’ ordinario
,

nei qua-

li poi s’ incontrano fvarj grandiffimi nell’

efito dei tiri* ed effendo il feno retto di

un angolo di gradi 6. uguale a un de-

cimo circa del feno totale * così non dovrà

in una Fortezza la parte difefa dal Can-

none effere più baffa del lito difendente

di un decimo della diftanza orizzontale ,

che corre fra la parte difefa, e difen-

dente .

70. Per la qual cofa ficcome è indifi-

penfabile in tutte le Fortezze, che il corpo

della
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della Piazza fia inacceffibile contro un colpo

di mano ,
cioè che 1’ altezza della fua

cinta non fìa minore di trabucchi 3 . , co-

sì ,
affinché tutto il piede della faccia di

un Baftione fia difefo dall’ Artiglieria del

fianco oppofto , non dovrà nelle Piaz-

ze di pianura la diftanza dal fianco all*

angolo alla fpalla dell’ oppofto Baftione

effere minore del decuplo d’ efs’ altezza di

cinta, vale a dire di trabucchi 30. , e

nelle Piazze montane , fe il fondo del fof-

fo farà inclinato in modo
,

che il piede

della faccia difefa fia più alto del piede

del fianco difendente
,

fi potrà effa diftan-

za fare minore di trabucchi 30. ; ma dovrà

effere maggiore, fe il piede della faccia

difefa farà più baffo .

71. E ficcome occorre non di raro in

dette Piazze montane d’ avere un Baftio-

ne fituato full’ aitò , ed un altro fui baf-

fo , i quali fi devono fcambievolmente di^

fendere j così conviene offervare, che, quan-

tunque fi poffa l’ inferiore Baftione fitua-

re un quinto più baffo della diftanza oriz-

zontale , che corre fra li due Baftioni ,

affinchè poffa ancora difendere il fuperio-

re
, (§. 69.) nulla di meno il piano del

riparo nel fianco del Baftione fuperiore,

non
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non dee effere alto dal fondo del follo

del Baftione inferiore difefo di piu di un
decimo della diftanza orizzontale tra il

fianco difendente
,

e l’ angolo alla fpalla

del Baftione inferiore difefo , dovendoli

in cafo neceffitato contrario fupplire alla

difefa del Baftione inferiore con qualche

Piazza baffa
,
Tenaglione fpezzato

, Cap-
ponerà , Comunicazioni , Traverfe , e li-

mili opere baffe.

71 . Oltre i tiri del Cannone fatti con

palle di calibro corrifpondente li ufa in

certi cali della difefa fparare i Cannoni

col cartoccio
, o mitraglia , il qual car-

toccio fuol eflere comporto di molte pic-

ciole palle, o di pezzi di ferro irregolari.

Allorché il cartoccio è comporto di

picciole palle li allargano quelle nell’effe-

re cacciate fuori dal Pezzo in direzioni

divergenti
, di modo che formano una

fpecie di Cono
,

il quale avendo il verti-

ce nel Cannone prefenta la fua baie al

berfaglio , ed è il diametro di quella a

un di preflò l’ottava parte dell’ arte del

cono , allorché fegue lo fparo alla diftan-

za di trabucchi 50. in 60., ma erto dia-

metro ctefce in una proporzione maggio-

re dell’ ottava parte dell’ alfe , fe il ber-

E faglio
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faglio farà ancora più lontano * che fe poi

il Cartoccio farà comporto con pezzetti

irregolari di ferro, o altra materia dura,

faranno maggiormente fra loro divergenti

erti pezzetti di mitraglia
, e confeguente-

mente non lì dee quello adoperare fe

non a diftanza minore , di ciò conven-

ga adoperare i cartocci fatti con picciole

palle

.

Per lo che non lì dee far ufo del

cartoccio nella difefa delle Piazze a mag-
giore diftanza di trabucchi 8 o. ; e ciò an-

cora coi debiti riguardi , non adoperan-

dolo mai nelle parti radenti
, e ficcanti ,

allorché vi fono altri Difenfori nella par-

te difefa , la quale lì trovi alla ftefla al-

tezza , o inferiormente alla parte difenden-

te
,

potendoli ufare più opportunamente

dalle Cafematte, Tenaglioni, e in quelli

altri cali , nei quali i Difenfori più non lì

trovano nella parte difefa, o fono ripa-

rati da qualche fpalleggiamento

.

Quanto è ftato detto dal §. 68. li-

no a quefto , rifpetto ai Cannoni ordinarj

da libbre 32., e 16. lì dee ancora in-

tendere riguardo ai Pezzi colubrinati di

quefto Hello calibro
,
avvegnaché le fatte

nfleflioni lì raggiranq folamente intorno

all’
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all’efattezza dei tiri
,
e non già intorno alla

maggior lunghezza di quelli

.

73. Pattando ora agli fpari del Fucile

fatti colla conveniente carica di fazione

contro le cannoniere nemiche , lavori del-

le zappe
,

trincee
,
fpalleggiamenti

,
e al-

tri lavori elevati piedi 3, in 4. fi offer-

va, che quelli tiri cominciano a colpire

di tanto in tanto alla diftanza di trabuc-

chi 100. Che però ficcome la difefa
, che

fi fa col Cannone , e col fucile infieme è

la più valida
,
che far fi pofla dai Prefi-

dianti contro P Aggreffore ( Architettura

militare lib. 2.) Così , affinchè quella ab-

bia luogo contro gli alloggiamenti
, e bat-

terie nemiche fatte fui ciglio dello fpalto

oppollamente alla parte difendente , non

dovrà la diftanza effere maggiore di tra-

bucchi 100. , e confeguentemente diffal-

candoli trabucchi 20. circa per la larghez-

za del gran follo , llrada coperta
, e grof-

fezza degli alloggiamenti nemici, fi dedu-

ce
,
che la linea di difefa per il fucile in

una Fortezza farà molto convenevole, fe

farà di trabucchi 80. ,
potendoli quella

eftendere fino a trabucchi 90. fidamente

in cali neceffitati
, o nei quali per altre ri-

fleffioni fi può confeguire qualche altro van-

E 2 taggio
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raggio ,
o nella difefa di certe opere efte-

riori ,
nelle quali la larghezza del Follò

non ecceda di molto la metà del gran

Follo

.

74. Offervati gli effetti , che fuccedo-

no nello fparo de’ Cannoni, e Fucili per

riguardo alla grandezza del berfaglio , e

diftanza fra quello , e F arma
, e dedotte

le regole , che alla Fortificazione fi con-

vengono
,
efaminare ora conviene

,
come

la pofizione del berfaglio
,
per riguardo al-

la direzione del tiro contribuifca a con-

feguire 1’ efattezza d’ efli tiri (§. 66 . n. 2 . )

Sia AB l’altezza del berfaglio, e fia

collocata in C l’ arma , che fi fpara
,
on-

de la direzione CD del tiro fia perpendi-

colare alla AB
,

egli è chiaro
,
che con

tutti gli fvarj ,
che fuccederanno nell’ efito

del tiro , comprefi nell’ angolo ACB , fi

colpirà nulla di meno effo berfaglio in qual-

che punto dell’altezza AB. Ma fe lo

fteffo berfaglio fi confideri nella pofizione

EF obliqua alla direzione CD del tiro
,

allora tutti gli fvarj comprefi nei due an-

goli ACF , BCH , che prima portavano

il colpo nel berfaglio
,
più non lo porte-

ranno in quella feconda pofizione , onde

la difficoltà maggiore, che s’ incontra nel

colpire
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colpire il berfaglio

, è la ftefla , come fe

quefto foffe fidamente dell’ altezza GH #

Lo fteffo ragionamento fi dovrà fare per

la larghezza, o diftanza laterale del ber-

faglio : Che però la pofizione del berfa-

glio più vantaggiofa pel buon efito dei

tiri è la perpendicolare.

75. Per la qual cofa lo fpalto dolce

farà più vantaggiofo per colpire più fre-

quentemente nei lavori nemici, che fi fan-

no lungo di quefto, di ciò lo fia il ri-

pido : Lo fteflb dir fi dee delle Traver-

fie a fpalto
,

Capponiere
, e altre opere

fìtuate al piano del follo per difenderne il

paflaggio al Nemico ; ma ficcome per

poco ,
che i lavori nemici fiano elevati

,

tolto valevoli fono a coprire gli Aflalito-

ri contro un tal fuoco , così farà valida-

mente difefa quella parte di Fortificazio-

ne , che farà anche dominata dai tiri
, che

fi fanno dall’ alto delle muraglie
,
poiché

con quefti tiri ficcanti
,
quantunque d’efi-

to men ficuro
,

fi obbliga il Nemico a mag-
giormente alzare i fuoi lavori

, e fpalleg-

giamenti , e co’ tiri perpendicolari a’ fuoi

lavori , che far fi poflono dalle opere

bafle
,
fe ne ritarda più facilmente l’avan-

zamento
,
attefa la maggiore efattezza nell*

efito di quefti tiri. E j 76. In
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y6. In oltre fiano le parti difendenti

difpolte in modo verfo le parti difefe
, e

quelle difefe in tal guifa configurate
,
che

dalla parte difendente fi pollano aver tiri

radenti per lungo tratto la parte difefa ,

poiché in qualunque punto della lunghez-

za del tiro s’ incontrerà il Nemico farà

Tempre colpito, in vece, che nei tiri fic-

canti più difficilmente farà a quelli fog-

getto a mifura , che 1’ angolo del tiro fic-

cante farà maggiore j la qual cofa più

facilmente fi ottiene
,

fe le facce
, e altre

parti difefe delle opere faranno rettilinee,

effendo però neceffario
,
che quelle parti

prolungate interfechino la parte difenden-

te: E regolandoli colla Iteflfa maffima lo

fpalto in qualfivoglia parte di Fortifica-

zione avrà la fua pendenza ben unita, e

della lunghezza del tiro del fucile , o fi

unirà infenfibilmente col piano della cam-

pagna .

77. Finalmente ragionando dell’ effica-

cia dei tiri necefiaria alla difefa delle Piaz-

ze ( §. 6 5 . ) fi fa offervare
,
che ficcome

alla diltanza di trabucchi 500. e più i

Cannoni da libbre 32., e 16. fparati

colle folite cariche di fazione hanno anco-

ra forza fufficiente a produrre rovine nelle

mura-
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muraglie di fortificazione di terza qualità,

anziché fe incontreranno Fabbriche civili

alla diftanza di trabucchi 900. in 1000.

( ed è quella la maggiore lunghezza oriz-

zontale del tiro
,

a cui giungano i men-

tovati Pezzi fparati a quella maffima ele-

vazione , che aver poffono collocati fulle

loro caffè ) avranno forza fufficiente a pe-

netrarle ; così fi fa chiaro i che nell’ at-

tuale difefa con quelli Cannoni fi potran-

no penetrare facilmente tutti i lavori ne-

mici, che ancora non faranno ridotti alla

neceffaria groffezza

.

78. Per la qual cofa il maggior limite

affegnato per la linea di difefa a trabuc-

chi 180. ( §. 68.) non è già fondato full*

efficàcia del tiro
,
ma folo fulla indifpen-

fabilé efattezza nel buon efito dei tiri ,

che non fi ottiene * fe non a diflanze mi-

nori di ciò richieggafi per V efficàcia ne-

ceffaria •

Lo fteffo dir fi dee degli fpari col

fucile, per li quali quantunque il maggio*

limite nella linea di difefa fia fiato fiffato

a trabucchi 90. , hanno nulla di meno
quelli tiri alla diftanza di trabucchi 150.,

e più forza fufficiente per colpire nrcu>

talmente , allorché incontrano uomini, vet-

ture
, e limili cofe. E 4 A



7 *

A quella diftinzione importa molto

badare
,
poiché la maggiore efficacia della

palla ben lungi di contribuire alla necef-

faria efattezza dei tiri ne difordina tal-

volta il puntamento, e le palle con que-

fta gran forza vanno a urtare in tutt’ al-

tro fito, che nel berfaglio prefo di mira.

CAPO QUARTO.
Regole più determinate per ottenere

la feconda conditone .

Del Corpo della Piazza.

7 9. T?U in tutti i tempi giudicatatanto

JT più ragguardevole una Piazza di

guerra
,
quanto più il di lei Corpo fi tro-

va meglio fortificato
, avvegnaché oltre

all’ effere egli quello , che domina tutte

le opere fue efteriori
,

le quali unicamen-

te a coprirlo , e a ritardare l’avvicina-

mento del Nemico fono fiate inventate ,

fi può più in quello folo , che nelle ope-

re efteriori ottenere P oggetto principale

della Fortificazione difenfiva : Per la qual

cofa dee 1’ Architetto militare porre ogni

Audio per ricavare dal fito da fortificarli

un
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un Corpo di Piazza capace di una lunga,

e valida difefa
,

indipendentemente dalle

opere efteriori ,
regolandoli colle feguenti

maflime .

1 . Proccurerà V Architetto militare di

fare la Fortezza in modo, che col minor

poffibile numero d’ opere efteriori ottene-

re fi porta quella ftefla difefa , che confe-

guire fi potrebbe con un maggior loro

numero, configurando, e proporzionando

altrimenti il Corpo, della Piazza
$

poiché

effendo più raunate tutte le forze , e i

mezzi per ben difenderli nel Corpo della

Piazza
,
con maggior preftezza

,
facilità ,

ed efficacia fi può provvedere , e accor-

rere alle urgenze della difefa.

2. Quella difefa, che fi può ottene-

re mediante una configurazione femplice,

o ordinaria
,
non fi cerchi di confeguirla

con una comporta , o ftraordinaria * av-

vegnaché della figura femplice, o ordi-

naria più facilmente fe ne conofce Tufo,

e il vantaggio anche dai Difenfori più doz-

zinali . In oltre in quelle configurazioni più

facilmente fi fa la diftribuzione delle Trup-

pe, più facile riefce lo fcambievole foc-

corfo , che all’ occafione preftar fi deb-

bono le Truppe ripartite
, e con maggio-

re
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te facilità fi può invigilare dachicoman*
da all’ efecuzione degli ordini

, e pronta-
mente riparare agli equivoci

, e provve-
dere ai bifogni

.

3. Si formerà per ultimo il Corpo
di Piazza in modo tale , che , o con ugual
numero di Difenl'ori lì pofla avere mag-
giore difefa di quello

, che fe ne avrebbe
in qualunque altra maniera fofle coftrutto

effo Corpo di Piazza, o che per confe-
guire ugual difefa li eliga minor numero
di Soldati, e minore fpefa nella coflruzio-

ne della Piazza

.

So. La maniera più femplice di forti-

ficare un Poligono è quella di fare i Denti
a ciafcun angolo del Poligono

, mediante
il che tanto le facce de’ Denti

,
quanto

le cortine poffono dominare la campagna
da lontano

, e difenderli fcambievolmente
da vicino con difefa radente

, e ficcante :

Ma ficcome
, attefa l’ acutezza dell’ ango-

lo fìancheggiatò del dente nei Poligoni di

pochi lati
,
quello facilmente viene rovi-

nato , e troppo anguflo trovali l’ interno
del Dente

, e che le fue facce fono efpo-
lle dal principio lino al fine dell’ afTedio

alle Batterie dell’ Aggreflbre, fuccede
,

che avvicinandoli quello trova già ridot-

te



te a cattivo flato le facce del Dente , on-

de e per quefto motivo
, e per l’angu-

ftezza interna del fito
,

quali più non ha

luogo la difefa nella feconda parte dell’at-

tacco immediato .

E però una tal maniera di fortifica-

re fi adatta folo con vantaggio nelle For-

tificazioni occafionali , e campali di un

Poligono di molti lati, come fono le li-

nee di circonvallazione , e con maggior

vantaggio ancora nelle linee di contro-

vallazione
;
poiché , attefa la grande aper-

tura degli angoli del Poligono, riefcono più

aperti gli angoli fiancheggiati, più fpaziofo

P interno del Dente, e fono in oltre le fue

facce affai refiftenti contro gli attacchi, che

fogliono farfi a quelle Fortificazioni

.

81. Una sì fatta configurazione com-

porta di due fole linee
, cioè facce , e

cortine effendo foggetta a fvantaggi nota-

bili in un Corpo di Piazza , che fia at-

taccabile , ed acceffibile in tempo d’ atte-

dio
,
ha dato motivo a immaginarne un’al-

tra comporta di tre linee
, cioè Facce ,

Fianchi, e Cortine, le quali, unendo fra

loro i Baftioni formati colie facce , e fian-

chi
, chiudono in tal guifa il Corpo della

Piazza •

In
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In quella configurazione fi offerva 5

che i Baitioni colle loro facce dominar

poffono buona parte della campagna , e

coi loro fianchi difendono le facce dei Ba-

ftioni laterali , onde quelli confiderar fi

debbono come parti principali della For-

tezza
,
e le cortine , che li unifcono , co-

me parti aufiliarie
,

fia per facilitare la

difefa
, ( fervendo di comunicazione fra i

due Baitioni attinenti ) che per aumentar-

la, allorché PAflalitore s’alloggia in certi

determinati lìti

.

82. Affinchè il Baltione poffa domina-

re notabilmente la campagna è neceffario,

che le fue facce fiano lunghe
, e per di-

fendere poi efficacemente i Baitioni late-

rali debbono pure i fianchi effere lunghi

( §. 5
6 .

5 7 ) ,
e non più diltanti effi fian-

chi dall’ angolo fiancheggiato , che difen-

dono ,
di trabucchi 90. (§. 73. ) E affinchè

i Difenfori pollano fare le neceffarie ope-

razioni fenza intoppo
,
e confittone nelle

facce, e nei fianchi , (§. 58. ) debbono

i Baitioni effere ampj
, la qual cofa fi con-

feguifce , oltre ciò
, che detto abbiamo

delle facce , e fianchi , colle mezze gole

lunghe , e coll’ angolo fiancheggiato ap-

proffimante al retto , e terrapienando per

intiero



77
intiero i Baltioni , e facendo il Riparo

molto largo nelle Cortine .

83. In oltre, allorché è facoltativo all
1

Aggreffore di attaccare qual fi voglia

Fronte , dee la lunghezza delle facce ave-

re un certo rapporto con quella de’ fian-

chi (§. 59.) affinchè da effe facce berfa-

gliando la campagna con un gran nume-

ro di Cannoni , fiano poi validamente di-

fefe ,
allorché V Aggreffore apre la brec-,

eia al Baftione , e s’ accolta a quella , il

che fuccede d’ ordinario nella Fortificazio-

ne regolare .

84. Che fe per contrario alcuni Baltio-

ni fono foltanto efpolti all’ attacco del?

Affalitore
,
come fuccede nei liti irrego-

lari ,
allora i Baltioni deliinati a domina-

re la campagna , fenza che debbano mol-

to difendere i due Baltioni laterali , avran-

no le loro facce , e le mezze gole molto

lunghe , raccorciando perciò i fianchi ;

(§• 59-) e Per 1° contrario quei Baltio-

ni
, che poco domineranno la campagna,

ma che dovranno difendere altri Baltioni

foggetti all’ attacco
,

dovranno avere i

fianchi molto lunghi , raccorciando però

le facce , e le mezze gole
,
purché in effe

vi relti lo fpazio fufficiente per lo maneg-
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gio delle Artiglierie , e i movimenti della

Fanteria neceffarj per una ben regolata

difefa

.

85. Siccome debbono i fianchi difen-

dere la cortina
,
e la faccia del Baftione

oppofto , e che la direzione più vantag-

giofa pel buon efito dei tiri è la perpen-

dicolare, (§.74.) così, per non allonta-

narli troppo dalla difefa della cortina per

accollarli maggiormente a quella della fac-

cia, e anche per non efporre troppo il

fianco ,
bifogna che la direzione di que-

lla difefa fi approffimi alla perpendicola-

re più verfo la faccia , che verfo la cor-

tina : Per lo che li pensò di fare ( Me-
drano Spagnolo ) l’ angolo al fianco di

gradi 98. in 100. nella Fortificazione re-

golare , e fi ellende quello lino a gradi

1 1 o. in molti cali delia Fortificazione ir-

regolare
,

ne’ quali effendo molto rientran-

te la cortina , la difela del fianco riefce

troppo ficcante nella faccia del Baftione

oppofto *

86. Per maggiormente afficurare, e an-

che dilungare la difefa del Corpo della

Piazza fono Itati immaginati già da gran

tempo gli orecchioni nei fianchi
,
per mez-

zo dei quali fi ha il Pezzo traditore . Una
tale
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tale invenzione però non fi dee indiftin-

tamente praticare
,
perciocché , facendoli

ciò fenza i dovuti riguardi , fi verrebbe ad

ilminuire 1* ampiezza del Baftione , e la

lunghezza attiva del fianco con difcapito,

della difefa , che dee fare contro il paf-

faggio del Folio nella faccia oppofta

.

Che però fe nel baftione difefo non

vi farà fito comodo per fare una tagliata,

o trinceramento , di modo che non fi

polla impedire alPAggrelTore, nel dare Paf-

faltò alla breccia
,

di molto inoltrarli di

primo slancio nel Baftione , meglio farà

il fare il fianco retto nel Baftione difen-

dente , avendoli con ciò un maggior nu-

mero di Pezzi contra P oppofta Batteria

nemica, e contro lo fpalleggiamentó nel

Folio* o pure, facendovi l’orecchione, farà

neceffario
,
per fupplire a quella minor lun-

ghezza
, di fare una Piazza balìa , malìi-

maroente , fe i\ Baftione difefo farà molto

foggetto all’ attacco

.

87. Che fe nel progettare la Piazzali

conofce ,
che il Baftione difefo è fogget-

to all’ attacco , e che in elfo vi è lito

per fere una tagliata
,
o trinceramento ta-

le
, che necelìiti il Nemico ad alloggiarli

foli' alto della breccia ,
ed eziandio a farvi

falire
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falire Cannoni per berfagliare il trincera-

mento interno , allora è cofa molto van-

taggiofa di fare nel Baftione difendente il

fianco coll’ orecchione per avere il Pezzo

traditore , contro cui è imponibile all’Ag-

greffore di opporre alcun Cannone ; me-

diante il che fi ritarderanno molto al Ne-

mico gli alloggiamenti full’ alto della brec-

cia ,
e la falita delle Artiglierie : E fi po-

trà ancora in ciò maggiormente vantag-

P
iare, fe il fito permetterà di fare una

iazza baffa coll’ orecchione doppio , o

pure fe fi dividerà il baffo fianco per ave-

re più di un Pezzo traditore in difefa della

medefima breccia.

8 8
.
Qual fia poi la maniera più facile,

e vantaggiofa di fare tagliate , e trince-

ramenti nei Baftioni fi vedrà ,
allorché fi

difcorrerà dei Siftemi di Demolizione
,
poi-

ché quelli fi poffono applicare molto op-

portunamente nei Baftioni molto fpaziofi,

ed è quello un forte motivo , oltre i già

addotti ,
di procurare nella coftruzione

di una Fortezza di fare i Baftioni molto

fpaziofi

.

89. Siccome gli orecchioni, e fianchi

ritirati anguftiano l’ interno del Baftione

,

così non dovranno praticarli ,
fe non

quan-
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1

quando le mezze gole non faranno mino-

ri di trabucchi 1 5
.

,

e i fianchi non mi-

nori di trabucchi 1 4. : E allora per ave-

re maggior fito per collocare Cannoni

nel fianco
,
baderà

,
che l’orecchione ton-

do
,
o quadro in tutti quei cafi , che fi

può fare ,
fia di trabucchi 4. ; e il fuo

rovefcio , e lo fpezzamento della cortina

non dovrà mai edere minore di trabuc-

chi 3 . ; dovendofi nel rimanente operare

fecondo gl’ indirizzi , e le avvertenze date

nella Regolare Fortificazione .

90, Per codruire poi le Piazze balfe

nei fianchi coll’ orecchione è necedario
,

che la didanza dal filo efteriore di quelle

al fianco del Baftione non fia mai mino-

re di trabucchi 5 . , affinchè s’ abbia un

fito diffidente per lo rinculare delle Arti-

glierie
, e i Difenfori nella Piazza bada

non fiano danneggiati dalle rovine d’ effo

fianco : E fe la Piazza bada verrà coper-

ta con volti a refidenza di Bomba impo-

dati fopra muri
,
che fervano di traverfa

fra l’ una , e l’ altra cannoniera , e che

quelli volti fiano fiaccati per di dietro

dalla muraglia del fianco parallelamente

,

almeno per la diftanza di un trabucco ,

affinchè il fumo delle Artiglierie , che fi

F fparano
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fparano nella Piazza baffa , abbia uno sfo-

go facile ; Così praticando fi avrà la com-
binazione più vantaggiofa per le Piazze

baflfe, le quali fi denominano anche Fianchi

Cafamattati
, allorché fono in tal guifa co-

ftrutte

.

91. Finalmente eflfendo le cortine fol-

tanto parti aufiliarie del Corpo della Piaz-

za , dee la loro lunghezza eflere regola-

ta in modo, che in qualfivoglia Poligo-

no da fortificarli fi abbiano fempre i Ba-

flioni molto fpaziofi colla neceffaria con-

venienza fra la lunghezza delle facce , e

dei fianchi nei lìti regolari
, ( §. 83.) e

coi dovuti riguardi in dette lunghezze nei

liti irregolari
, (§.84.) fecondo che i

Baftioni dovranno eflere difendenti ,
o di-

fefi 3 la qual lunghezza delle cortine nelle

Piazze di pianura non farà minore di tra-

bucchi 30. (§. 70.)

92. Dalle cofe dette in ordine al Cor-

po della Piazza facilmente fi raccoglie ,

che , dovendoli fortificare un fito regolare,

meglio è configurarlo in modo, che s’ab?

bia un minor numero di Baftioni
,

affinr

chè quelli riefcano fpaziofi colla linea di

difefa di trabucchi 80. in circa , in vece di

cercare un numero maggiore di Baftioni



più piccioli colla linea di difefa minore

di trabucchi 80. A cagion d’ efempio me-

glio è convertire un iito da fortificarli in

un Ettagono coi Baftioni grandi
,
che in

un Ottagono coi Baftioni piccoli
.
Quella

ftefla regola fi dee offervare nel fortifi-

care i liti irregolari in pianura non vin-

colati : Ma in cafo contrario , cioè quan-

do fi poflono avere vantaggi maggiori

per mezzo dei lìti di fua natura inaccef-

fibili
, o inattaccabili , tanto in quelle ,

che nelle Piazze montane , fi declina al-

lora dalla mentovata regola: ( §. 1 5. ) Me-
diente il che fi riduce anche l’ Aggrefl'ore

a un minor numero di liti per l’attacco,

il che è fempre di grandiflìmo vantaggio

per li Difenfori
, i quali eflendo in una

cinta valla , e comoda
,
devono foltanto

cullodirne , e difenderne una parte

.

9 3 . Siccome nel fortificare il medefimo

fito con un minor numero di Baftioni fi

viene a avere ciafchedun Fronte di For-

tificazione piu eftefo , così fi obbliga an-

cora il Nemico a condurre un maggior
numero d’ Artiglieria per farne P attacco,

il che riefce ancora di gran vantaggio al-

la Piazza : Poiché non fempre P Aggref-

fore può trovarli nel cafo di avere sì nu-

F 2 merofa
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merofa Artiglieria . Per la qual cofa po-

tendoli in certi cali particolari talmente

difporre la Fortezza, sì per riguardo al-

la Tua configurazione , sì per riguardo

a’ Tuoi contorni , che declinando in parte

dai Baftioni fpazioli lia necelìitato nulla

di meno PAggreffore a condurre un mag-
gior numero d’ Artiglierie ; così lì dovrà

mettere in pratica una tal cofa , ogni qual

volta fe ne potrà avere P opportunità . A
cagion d’ efempio avendoli un lito a for-

tificare ,
in cui lia arbitrario di fare o un

ottagono regolare colla linea di difefa di

trabucchi 8 o. , o un quadrato con i lati

molto eftelì
,

in guifa tale ,
che facendo

quattro Baftioni nei quattro angoli, e quat-

tro altri Baftioni alla metà de’ lati
, la

linea di difefa riefca pure di trabucchi 8 o.

,

quantunque in quella configurazione i Ba-

ftioni fatti fugli angoli del quadrato liano

più angufti , che quelli dell’ottagono ,

nulla di meno, lìccome per attaccare il

quadrato in tal modo fortificato dee l’Af-

falitore condurre un maggior numero d’ Ar-

tiglierie , che per P attacco dell’ ottagono

( poiché nel quadrato dee maggiormen-

te eftendere le fue parallele, e approcci)

così li preferifce quello vantaggio al mi-

nor
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nor comodo ,

che fi ha nel difendere i

Baftioni del quadrato fatti fugli angoli .

E quando fi voglia rendere molto forte

una tal Piazza ,
balta fare una Controguar-

dia a’ foli quattro Baftioni fugli angoli del

quadrato
;
quando nell’ ottagono fi richie-

derebbero otto controguardie avanti agli

otto Baftioni per equilibrarne i Fronti :

Vedefi ,
che quello non riguarda , che le

fole Fortificazioni, fupponendo ancora il

terreno intorno uguale . Un confimile ra-

gionamento fare fi dovrà, ogni qual vol-

ta fi potrà adattare l’Efagono nell’Ovale,

piuttofto che in un Cerchio
,
poiché i fei

Fronti d’ attacco nel Cerchio verrebbero

ridotti a due nell’ Ovale

.

f V 5

Del Fofo

.

94. TL Follò effendo flato immaginato,

X e meflò in ufo principalmente per

interrompere gli attacchi dell’ Aggrelfore,

e dare una grande altezza al Corpo della

Piazza
, fenza però efporlo alle Batterie

della campagna ; onde il Nemico fia ne-

ceffitato di ftabilire Batterie in breccia

fui ciglio dello fpalto , nella ftrada coper-

ta , o in qualche altro fito vicino ,
da cui

F 3 poffa
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pofla fcoprire , e aprirti un ingreflò nel

Corpo della Piazza ; dee perciò farti il

Follò in tutti quei Fronti di fortificazio-

ne
, che poflòno elfere attaccati

, e che

fono penetrabili dalle Artiglierie $ maflìma-

mente fe il terreno intorno la Piazza è

quafi che piano , o inclinato in modo ,

•che 1’ Aggreffore pofla lungo di quello fa-

re alloggiamenti. (§. 34.) In quello

cafo fi dee combinare la fua larghezza ,

profondità
, e qualità in modo

,
che fi ri-

tardi al maggior fegno l’ avvicinamento

dell’ Aflalitore al piè della breccia, per lo

che è necelìàrio

.

1. Che la fua larghezza fia talmen-

te combinata colla profondità , che i Can-
noni nemici

,
quantunque polli foflfero fui

Ciglio della Controfcarpa avanti le facce

de’ Ballioni, non ne poflano berfagliare il

piede
,
per lo che dee la profondità del-

la Controfcarpa elfere maggiore di un de-

cimo (§.69.) della larghezza.

2 . Che il fito dello fpalto
, in cui

1’ Aggreflore colloca la fua Batteria con-

tro il fianco
,

fia minore di elfo fianco ,

finché fi può. (§. 57.) Al qual fine è

neceflario, che il Follò avanti 1
’ angolo

fiancheggiato del Ballione fia defcritto con

una
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una lunghezza affai minore di quella del

fianco
, e fia Tempre la Controfcarpa del

Foffo diretta all’ angolo alla fpalla dei Ba-

ftioni oppofti , affinchè l’Aggreffore sboc-

cando nel foffo colla Tua difcefa poffa ef-

i'ere berfagiiato da tutto il fianco

.

3. Che la profondità del Foffo fia

Tempre la maggiore , che dar fi può
,
pur-

ché il Tuo fondo fia tutto diTefo dal cor-

po della Piazza , Tenza che fia neceffario

di fare CaTematte
, Tenaglioni , e altre

Opere baffe ; e la minore profondità del

Foffo fia Tempre tale , che l’ Aggreffore

dalla ftrada coperta non poffa faltarvi den-

tro lenza Tuo grave danno , onde debba
Tempre fare la difcefa nella Controfcarpa^

o gettare materiali nel Foffo , o Tervirfi

di Tcale per difcendere in effo

.

4. Che la qualità del Foffo fia tale,

che, fervendo di mezzo alla Guarnigione

per dilungare la difefa , tolga all’ Affali-

tore i mezzi per attraverfarlo facilmente.

9 3 . Quantunque nella maggior larghez-

za del Foffo fia neceffitato T Aggreffore

a fare uno fpalleggiamento più lungo ,

nulla di meno fi preferifce il vantaggio

di fminuire il fìto all’ Aggreffore per la

Tua Batteria contro il fianco col reftringe-

F 4 re
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re il Follo avanti P angolo fiancheggiato*

al vantaggio del maggiore {palleggiamen-

to
,
che far dovrebbe il Nemico . Poiché*

quando fi faccia il Follo parallelo alle

facce del Baftione * ottenendo con ciò il

Nemico maggior fito per la fua Batteria,

colla fuperiorità di fuoco diftrugge facil-

mente il fianco
,
onde fenza gran perico-

lo
,

e in minor tempo termina il maggio-

re fpalleggiamento nel Follo

.

9 6. Alcuni Scrittori di Fortificazione

hanno penfato , che per coprire i fianchi

dalle Batterie dell’ Aggreflbre foffe fpe-

diente di dirigere la Controfcarpa del Fof-

fo al punto V prefo nella lunghezza del

fianco : Ma Y inefficacia di quello ripie-

go fi ravvifa ben tolto
,

fe fi confiderà,

che il primo Pezzo P dell’ Aggreflbre po-

tendo berfagliare verfo Y
,
ed il Pezzo

XverfoT, e così continuando i Pezzi in-

termedi fra P , ed X a fparare in dire-

zioni fra loro incrocicchiate ,
farà tutto il

fianco TY efpollo all’intiero fuoco della

Batteria PX, quando però i Difenfori in

tal circoftanza fi troveranno in difcapito

notabile : Avvegnaché sboccando Y Alfali-

tore nel Follo in Z non potrà la Piazza

berfagliarlo fe non con una parte YV
del
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del fianco > onde devefi un tal ripiego foni*

inamente fchivare

.

97. Per difegnare adunque con una con-

veniente larghezza il Follò nei cali parti-

ticolari ( §. 94. n. i. 2. ) fi dirà che 9

quando il fianco oppofto non farà mino-

re di trabucchi 15., la larghezza del Fof-

fo avanti P angolo fiancheggiato del Ba-

ftione dee efler Tempre di trabucchi 12.,

e in quella coftruzione quanto il fianco

farà maggiore , tanto più acquifterà fupe-

riorità contro la Batteria deli’ Affalitore ;

ma fe il fianco farà folo di trabucchi 14*,

o anche meno ,
il Follò avanti V angolo

fiancheggiato fi farà Tempre minore di tra-

bucchi 2. in 3. d’ elfo fianco, affinchè il

fito delPAggreffore non fuperi di molto il

fito libero ,
che i Difenfori hanno nel fian-

co per collocarvi i Cannoni ; e ficcome

il fianco più corto nelle Piazze di pianura

non dee eflfere minore di trabucchi io. ,

come fi vedrà in appreffo
, così la minor

larghezza del Folfo avanti l’angolo fìan-

cheggiato farà di trabucchi 8.

98. Rifpetto alla profondità del Follo,

quella dee efiere la maggiore , che dar li

pofla, purché il fuo piano lia tutto dife-

fo dal Corpo della Piazza , fenza che lia

necef-
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ireceffario il fare Opere baffe : Avvegna-
ché nella maggiore profondità le Comu-
nicazioni

, e le Travede nel Follò fono
meno elpofte alle Artiglierie nemiche col-

locate fullo fpalto
,
e maggior lavoro dee

fare l’AlTalirore nella Galleria, o doppia
Zappa per la difcefa della Controlcarpa

, e
la falita delle brecce riefce più lunga, e
confeguentemente più difficile, e dannofa
al Nemico . Per avere adunque il mag-
gior limite nella profondità del Foffo

,

fenza che Ila neceffàtio il conltruire Ope-
re bade in elio lì prenda un decimo del-
la Cortina , e farà quella la maggior al-

tezza del Corpo della Piazza , nella quale
lì avranno ireouilìti principali

> cioè, che
tutto il Foffo farà dominato dalla mof-
chettetia , e tutto il piede delle fàcce dei
Ballioni dall’Artiglieria

( §. 64.69.)
Stabilita pertanto quell’altezza, de-

velì dividere in due parti , facendo fervi-

re la fuperiòre per lo neceffario comando
del Corpo della Piazza vedo le Opere
elleriori

, e la campagna ; e la parte in-
feriore determinerà la profondità del Foffo.

(§•63.)
99. Il maggior limite adunque per la

profondità del Fofio nelle Piazze di pia-

nura
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nura dipende dalla totale altezza del cor*

po della Piazza ,
e dalla parte ,

che in

quell’ altezza fi dee laudare per il coman*

do delle Opere elleriori , e della campa-

gna : E ficcome la maggior altezza del

Corpo della Piazza dipende dalla lunghez-

za della Cortina, la quale nelle dette Piaz-

ze di pianura non dee farli minore di tra-

bucchi 3 o. ,
affinchè l’ altezza del Corpo

della Piazza non fia minore di trabucchi

3.; così ogni qual volta fi dovrà collrui-

re in fito piano un Corpo di Piazza di tal

picciolezza, che la fua Cortina fia fola-

mente di trabucchi 30., e a quello Cor-

po di Piazza adattare fi vorranno Rivelli-

ni ,
e Controguardie ; ficcome la maggiore

altezza , che in tal cafo prudentemente fi

può prendere per il comando del Corpo

della Piazza è di trabucchi 1 . ,
perciò la

rimanente farà di un trabucco per la pro-

fondità del Foffo, nel quale, quantunque

non poffa faltarvi dentro 1’ Aggreffore fen-

za efporfi a qualche danno ,
facilmente

però ne può fare la difcefa in più ma-

niere . Alla qual facilità volendoli poi ri-

parare con una maggiore profondità, è

neceffario
,
per non lafciare una parte del

Foffo indifefa, il praticare in effo Coffa-
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ni, Comunicazioni, Traverfeec.
, le quali

Opere però non rimediano all’ impoffibili-

tà di difendere col Cannone il piè delle

facce dei Baftioni in tutta la loro lunghez-

za , falvo che fi pollano fare Cafematte ,

o Capponiere.

ioo. Ma quando nella Piazza di pia-

nura fi potrà fare la Cortina di trabuc-

chi 40. fenza difcapito dell’ ampiezza de’

Baftioni
, in tal cafo

, ficcome tutto il

piano del Folio farà ben difefo dalla Mof-
chetteria , e il piede delle facce dei Ba-
ftioni in tutta la loro lunghezza dalle Ar-
tiglierie

, così , fe fi faranno Opere baf-

fe nel Foflo
,
quelle non faranno più de-

ftinate a togliere qualche difetto
, ma uni-

camente a migliorare la difefa: Avvegna-
ché effendo flato detto

, ( §. 75.) che la

migliore combinazione dei tiri per la di-

fefa del Follò è quella di avere un fuoco
luperiore ficcante per obbligare il Nemi-
co a molto innalzare il fuo fpalleggia-

mento
, e il fuoco radente delle Opere baf-

fe per avere i tiri più efatti contro lo fpal-

leggiamento nemico, il che tutto può
combinarli in quello cafo -, così i Fronti

di Fortificazione
, in cui far fi poflbno

Cafematte
, Tenaglioni

, e limili Opere ,

fatti
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fatti faranno col maggior vantaggio dell

5

arte ,
fe in quelli fi adatteranno quelle

Opere ,
alle quali fi potranno anche aggiun-

gere quelle al piano del Foffo, cioè Co-
municazioni, Traverfe ec.

Occorrendo talvolta nelle Piazze ir-

regolari , e fpecialmente nelle montane ,

che T Architetto militare obbligato dal

fito , o per confeguire qualche maggior

vantaggio, faccia un fianco, o altra parte

difendente minore di trabucchi 8
. , in fi-

mil cafo il foffo avanti 1’ angolo fiancheg-

giato della parte difefa fi può defcrivere

colla lunghezza di effa parte difendente :

E fe , ciò non oliarne
,

il follo riefce an-

cora troppo ftretto , alla ftrettezza di que-

llo foffo fi fupplirà con una maggiore pro-

fondità , la quale , tolto che oltrepafla il

maggior limite affegnato nei (§.98.)) e

che per confeguenza all
5

intiera difefa di

quello foffo fi efigono Capponiere ,
o al-

tre Opere baffe , dee accrefcerfi a fegno

tale , che dopo formate le brecce matu-

re , non trovi almeno il Nemico la falita

più corta , di quando il foffo è più largo,

e che le materie dirupate dalla breccia

non giungono a occuparne tutta la lar-

ghezza : Senza del che la coltruzione del

foffo
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foffo non corrifponderà al fine
,
per cui è

flato immaginato, e per cui fi mette in

ufo (§. 94. ).

101. Siccome in certi fiti di Fortifica-

zione irregolare non fi poffono , o non

Tempre conviene ricavare i fianchi per di-

fendere la faccia oppofta di un Baftione,

o pure non potendo un Baftione poflo in

fito elevato difenderne coll’ Artiglieria un

inferiore
,
perchè più baffo del limite af-

fegnato : (§. 69.) Così, fe il Baftione

indifefo farà foggetto all’attacco, è necef-

fario
,
per difenderlo coll’ Artiglieria , di fa-

re talvolta Capponiere nel foffo
,

le quali

aver debbono le feguenti condizioni , af-

finchè fe n’ abbia l’ intento

.

1. Sarà collocata la Capponiera in

fito tale
, che difendendo in debita diftan-

za la faccia del Baftione col Cannone , e

colla mofchetteria , non poffa il Nemico
mettere Artiglierie contro di quella, e ,

fe fia poffibile, nè meno mofchetteria :

Avvegnaché ogni qual volta il Nemico
può collocare Cannoni in fito tale da ber-

fagliare la Capponiera , la rovinerà ; e fe

tal fito farà in faccia di effa ne nafceran-

no maggiori inconvenienti : Poiché quelle

palle
, che s’introducono per le Canno-

niere
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mere nella Capponiera fanno molti ri-

falti , e per confeguenza grande ftrage

nei Difensori : Per la qual cofa è vie più

manifefta la neceffità di far molto profon-

di quei foffi , che fono difefi da Cappo-
nare, come è flato detto nel (§. 100. ),

affinchè quelle non fieno più berfagliate

dagli fpari delle Artiglierie d’ alto in baffo »

i. Avrà la Capponiera diverfi fpira-

glj per lo sfogo del fumo , affinchè i Di-

fenfori non ne fiano notabilmente inco-

modati , e poffano attendere alle loro fun-

zioni .

3. Se una tefta della Capponiera fa-

rà appoggiata alla Controfcarpa
,
dovrà lo

fpalto avanti di quella effere ben con-

tramminato , e in mancanza di ciò dovrà

la controfcarpa effere intagliata nel faffo

vivo ,
affinchè l’ Aggreffore non s’ intro-

duca facilmente nella Capponiera .

4. Sarà anche ben difpofta la Cap-

poniera , fe , oltre il Pozzo , o Diaman-

te , che le Ha avanti
,

vi farà fra la fua

tefta, e la Controfcarpa un intervallo di

trabucchi 2. in 3., onde tutto d’intorno

poffa effere fiancheggiata dal Corpo della

Piazza } poiché allora non potrà effere

notabilmente incomodata dai fuochi arti-

ficiali ,
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fidali , che gli Aggreffori alloggiati nella

llrada coperta fogliono gettare avanti le

fue Cannoniere , e Archiere

.

101. Finalmente per ciò, che fpetta

alla qualità del Follo (§. 94. n. 4. ) lì

dirà , che , fe quello lì trova afciutto , fom-

minillra comodo ai Difenfori per fare fre-

quenti irruzioni contro i lavori nemici ,

per accrefcere la difefa per mezzo di

Travede, Comunicazioni , Coffani ec. , fer-

ve per ritirarvi Belliami , fieno
,
paglia

,

e legna nei lìti più remoti dell’ attacco :

E però nelle Piazze capaci di una nume-

rofa Guarnigione fi preferifce fempre il

follo afciutto a quello con acqua lìagnan-

te , o quali lìagnante , il migliore de’ qua-

li è quello
,

il di cui fondo è rocca , o
ghiarone duro

,
poiché 1

’ AlTalitore è in

obbligo d’ introdurre nel follo tutti i ma-

teriali per fare il neceffario fpalleggia-

mento

.

103. Quanto al follo con acqua lla-

gnante, o quali lìagnante, perchè Ila di

qualche utilità alla Piazza, dee l’acqua

in quello fuperare l’altezza di un uomo,
cioè non effere meno profonda di piedi 4.

Un tal follo obbliga il Nemico a

introdurvi tutti i materiali per attraver-

larlo

,
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farlo ,

o pure a fare altri lavori per dare

uno fcolo alle acque, e divertirle altrove.

In quelli folli riefcono difficoltofe, e

incerte le folite comunicazioni fatte con

cavalletti
,

barche , e altri limili Ponti

dal Corpo della Piazza alle Opere citerio-

ri , e alla llrada coperta, per lo foggia-

cere quelle comunicazioni ad efiere rovi-

nate dal Cannone , e bombe del Nemi-
co , e confeguentemente ben lungi dal po-

terli difendere ollinatamente le Opere cite-

riori , bifogna talvolta abbandonarle pri-

ma, che fiano vivamente attaccate, moti-

vi
,
per li quali li fanno quelli folli foltan-

to nelle Piazze , che capifcono una pic-

cola Guarnigione

.

Allorché in quelli folli li può rino-

vare l’acqua a piacimento, i medefimi

fono meno dannoli alla falute della Guar-
nigione

, ma in cafo contrario fono que-

lli cagione di molte infermità in tempo
d’ellate, e d’autunno, e tanto fono peg-

giori , come diffufamente lì vedrà nel li-

bro quinto di quell’ Architettura, quanto
l’ acqua è meno profonda , ragione

,
per

cui debbono affolutamente toglierli dalia

Fortificazione, allorché l’acqua llagnante,

o quali llagnante è di una profondità mi-

G nore
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fiore dell’ altezza di un uomo ; poiché fo-

no al fommo danno!! , fenza recare il me-

nomo vantaggio alla Piazza

.

104. Circa i folli coll’acqua corrente,

liccome le difficoltà
,
che incontra il Ne-

mico per attraverfarli , dipendono dalla

profondità dell’acqua , e dalla velocità ,

con cui fcorre , così , fuppolta in quelli

la profondità dell’ acqua almeno di piedi

quattro , è chiaro , che quanto più velo-

ce farà il corfo fuo , tanto più maggiori

pel Nemico faranno le difficoltà per at-

traverfarli ; e tanto crefcer potranno que-

lle difficoltà , che giungeranno fino a ren-

dere impoffibile 1’ attraverfarli, e a dive-

nire per confeguenza inacceffibile la For-

tificazione circondata da follo di tal na-

tura . Quindi è , che con que’ folli
, per

cui P acqua fcorre con tal velocità da ren-

derne il paflaggio difficile, prolungandoli

la difefa del Corpo della Piazza , o di

altra Opera da’ medefimi circondata , e

riufcendo per altra parte con ciò men va-

lida la difefa di quelle Opere, e della

llrada coperta per la difficoltà, che han-

no i Difenfori di mantenere per mezzo
dei Ponti di cavalletti , di barche , o limili

le comunicazioni iìcure tra il Corpo me-
defimo
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defimo , e le Opere efteriori, e la ftrada

coperta
,
perciò qualunque volta fi potran-

no cavare in quelli folfi le comunicazio-

ni comode , e ficure , vale a dire fatte

con terra
,
muraglia , o in altra guifa ,

lafciando il paffaggio libero pel corfo del-

le acque , o pure fi potrà per mezzo di

qualche argine
,

o in altro modo intro-

durre a beneplacito gran copia d’ acqua

corrente nel foffo , fidamente quando fi

giudicherà opportuno , fi dovrà tal foffo

preferire a tutti gli altri acceffibili . Poi-

ché potendoli in principio dell’ affedio va-

lidamente difendere la llrada coperta, e

le Opere efteriori per mezzo del foffo

affiutto , o colle comunicazioni ficure , di-

venterà poi anche lunga la fola difefa del

Corpo della Piazza , allorché il Nemico
dovrà attraverfare P acqua corrente del fuo

gran Foffo

.

105. Finalmente vi fono i folli afciut-

ti colla Cunetta in mezzo , le di cui pro-

prietà già fono Hate defcritte nella Forti-

ficazione Regolare : Debbefi qui offerva-

re , che fi può anche collocare al piede

della Linea magiftrale un piccolo foffo con-

fimile alla Cunetta , il quale affai meno
di quella impedifce la comunicazione del

G z Corpo



Corpo della Piazza colle Opere elleriori,

e ferve nel tempo ftelfo a rattenere in

parte le rovine della Breccia . Per la qual

cofa
,
quantunque quello piccol follo non

ferva di maggiore impedimento all’ Ag-
greffore pel paffaggio del gran Follo , ha

però fempre i due mentovati vantaggi .

Serve in oltre a dare una maggior altez-

za alle Falfe Braghe , dalle quali è anche

meglio difefo di ciò lìa la Cunetta : Per-

ciò fi potrà con vantaggio della Piazza

o fare afciutto , o coll’ acqua
,
purché non

obblighi a una maggiore fpefa nelle fon-

damenta della muraglia
*

perchè in tal

cafo la maggiore fpefa non corrifponde-

rebbe al vantaggio

.

io 6. La Controfcarpa può eflere o

intagliata nella rocca ,
o riveftita con mu-

raglia , o di pura terra
.
Quella intaglia-

ta nella rocca fi preferifce a tutte le aU

tre y poiché
,
quando fia competentemen-

te profonda ,
obbliga l’ Affalitore a impie-

gare molti materiali per fare una Rampa,
che dal ciglio della Controfcarpa difcen-

da nel follo
,
o pure a fervirfi di fcale per

difcendere nel follo , e dare ¥ affatto alle

Brecce ,
operazioni ambedue molto dan-

nofe all’ Aggreffore 9 come veduto ab-

biamo
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biamo ( attacco , e difda delle Piazze
. )

In mancanza della ControTcarpa in-

tagliata nella rocca fi antepone quella ri-

vettila di muraglia all’ altra di pura terra.

1 . Perchè obbliga Tempre P Aggref-

fore con perdita di tempo a fare una Gal-

leria a cielo fcoperto ,
o coperto per di-

fendere nel Foffo, in vece che, quando

non è riveftita ,
fi può talvolta facilmente

difcendere ,
fenza che fia neceffario il Ta-

re la Galleria ,
o altro lungo lavoro

.

2. Perchè conTerva Tempre il Foffo

della medefima larghezza ,
impedendo Io

dirupamento delle terre

.

In tutte le ControTcarpe ,
avanti le

quali vi fia la ftrada coperta ( poiché

non è Tempre neceffario ,
o non Tempre

conviene Tare la ftrada coperta avanti tut-

ti i Folli) fi debbono Tare le Rampe, o

Scale negli angoli rientranti , e nei liti

dominati dalla Piazza ,
effendo però le

Rampe Tempre più comode per la difeTa.

Delfo
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Della Strada coperta, e delle

Piafte d’ armi

.

107. T A Strada coperta effendo fiata

I i inventata per far vivo fuoco col

fucile contro i lavori degli Affalitori , al-

lorché s’ avanzano a tiro , e irruzioni con-

tro i medefimi con preltezza
, e vivacità,

dee perciò farfì quella
, ogni qualvolta fi

potrà confeguire il fine
,

per cui è fiata

trovata: E ficcome, feguendo la maffima

generale, prima di cercare di offendere fi

dee procurare la ficurezza de’ Difenfori,

così non balla per la coflruzione della

Strada coperta , che da quella fi poffa fa-

re vivo fuoco contro i Nemici , ma bifo-

gna ancora
, che quella firada coperta

poffa edere validamente difefa dalle Ope-
re, che dietro le Hanno, e che non fia

dominata da altezze vicine , o almeno fia

da quelle riparata

.

La larghezza della Strada coperta

dee effere fufficientè per poterli dai Fan-

taccini fare con libertà
, e comodo tutti

i movimenti offenfivi, edifenfivi: Poiché,

tale non effendo , I. la troppa fua lar-

ghezza farebbe cagione , che lo fpalto

non
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non verrebbe più fiancheggiato dalle fac-

ce de’ Baftioni , e Rivellini , onde potreb-

be l’ Aggreffore con minor pericolo , e

danno avanzarli di viva forza ad attac-

carla. II. Impadronitoli il Nemico di effa

troverebbe un gran fito per collocare Can-

noni contro il fianco , fparando per ciò

lungo la firada coperta . Per la qual cofa

la fua larghezza più vantaggiofa non farà

maggiore di trabucchi 5., nè minore di

trabucchi 4.

La Strada coperta lì fa per l’ordi-

nario, come veduto abbiamo nei proffili

( Architettura militare lib. 1
. ) al piano

della campagna ; e allorché quella è do-

minata di fronte dalla campagna vicina ,

o che dee fervire per mettere a coperto

la Cavalleria delle fortite , li fa in efia

una doppia banchetta : E fe la Piazza ha

molte Opere efteriori , la ftrada coperta

li fa più bada del piano della campagna
per P altezza di una banchetta , affinchè

le Opere più avanzate abbiano un fuffi-

ciente comando fopra lo fpalto
,

purché

la Controfcarpa rimanga ancora di una

Efficiente profondità.

108. Le Piazze d’armi fervendo per

(difendere efficacemente le facce lunghe

G 4 della
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della Strada coperta, per difporre le Trup-

pe nelle operazioni offenfive, o per radu-

narle, e fare la ritirata con buon ordine,

allorché il Nemico s’ impadronifce di vi-

va forza della ftrada coperta , debbono

perciò edere molto fpaziofe , ma però fi-

niate, e proporzionate in modo, che di-

fefe fieno validamente dalle Opere , che

loro ftanno dietro, onde non convenga

all’ Aggreffore di attaccarle immediatamen-

te, fenza efporfi a grave danno.

Per lo che la pofizione loro farà Tem-

pre negli angoli rientranti della Strada

coperta
, e la lunghezza ordinaria delle

facce, allorché fi poffono coftruire colle

date avvertenze ( Fortificazione Regolare)

farà di trabucchi n. caduna ; dovendo

fare colla confinante Strada coperta un an-

golo piuttofto ottufo verfo la campagna,

il quale però non dee oltrepaflare i gra-

di no.; perocché non faranno in tal mo-
do nè la Strada coperta , nè la Piazza

d’ armi foggette fra di loro ai tiri ficcan-

ti ; anzi fi difenderanno reciprocamente

colla direzione più vantaggiofa .

109. Allorché i lati confinanti della

Strada coperta fono molto lunghi , ma
che non giungono a fegno da poterli fare

i denti
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i Denti di Sega, le facce delle Piazze

d’ armi dovranno farli anche più lunghe

di trabucchi 12. $ con tal avvertenza

però , che non li perda la difefa effica-

ce delle Opere , che Hanno dietro alle

Piazze d’ armi , nè fomminiltri la Piazza

d’ armi col troppo inoltrarli verfo la cam-
pagna facilità agli AggrelTori di alloggiarli

nel fuo angolo faliente
,
poiché allora li

perderebbe il principale vantaggio , che

da effa lì ha . Quindi ne viene
, che ,

quando i lati confinanti della Strada co-

perta fono corti
, le facce della Piazza

d’ armi li debbono anche far minori di

trabucchi 12., fminuendole proporzionata-

mente lino a ridurle di trabucchi 5. (Ar-

chitettura militare lib. 1.)

1 1 o. Quando le facce della Piazza d’ar-

mi non fono minori di trabucchi 12., fi

può in quella fare un Ridotto , tirando

coll’ intervallo non minore di trabucchi 4.

due rette parallele alle facce di effa per

avere quelle del Ridotto, avanti al quale

fi fa un foffo largo piedi 8 . in 9. , e pro-

fondo tanto che balli per ricavare le ter-

re neceffarie alla coltruzione del parapet-

to , e banchetta del Ridotto La fua mi-

nore altezza dee uguagliare il ciglio dello

lpalto

,
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fpalto, e lafciar debbonfi gl’ingreffi dal

Ridotto nella Strada coperta, o dalle due
bande verfo la Controicarpa per la lar-

ghezza di piedi 6 . , o con una porta cor-

rifpondente al mezzo della Strada coper-

ta , la qual porta reità coperta al di fopra

dal parapetto; dovendoli confeguentemen-

te dall’ interno del Ridotto difcendere nel

Tuo foffo per andare nella Strada coperta.

Quelli Ridotti fono utiliffimi in quei

cali ,
nei quali o PAggreflbre è obbligato

ad attaccare la Strada coperta per indur

Uria , o i Difenfori non fono in cafo di

foltenere l’ attacco di viva forza nella Stra-

da coperta; fervendo quelli a impedire ,

che l’ Affalitore non s’ alloggi nel medelì-

mo tempo in tutto lo fpalto del Fronte
attaccato

.

mi. Si trova un’altra fpecie di Ridotti

in figura di Ferracavallo predò qualche

Scrittore
, il quale ha penfato fpecialmen-

te di lìtuarli pure dentro la Strada coper-

ta negli angoli falienti di quella avanti i

fiancheggiati dei Baltioni , e Rivellini .

Hanno quelli Ridotti il loro parapetto

più elevato del ciglio dello fpalto , affin-

chè ponendovi de’ Cannoni li poflano ber-

fagliare di fronte le zappe di comunica-

zione
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zione lungo le capitali dei Baftioni

, e

Rivellini -, dovendo per un tal fine il pa-

rapetto della Strada coperta fecondare ver-

fo la campagna la curvità del Ferraca-

vallo , e lo fpalto lungo la capitale eflere

fenza Converfa
,
perchè venga tutto dife-

fo di fronte dal Ridotto.

Non ottante il mentovato vantaggio

non fono però in ufo quelli Ridotti
, av-

vegnaché PAffalitore avanzandoli avanti

quelli fui ciglio dello fpalto fi trova a
coperto dal fuoco dei due fianchi, o del-

le due facce dei Ballioni , che dominar
debbono 1* angolo faliente della Strada co-

perta , e con pochiffimo lavoro può il

Nemico alloggiarli nell’ intervallo , che s’in-

contra con il Ferracavallo , e il ciglio della

Strada coperta

.

1 1 z. Le Traverfe folite , che fi fanno

nella Strada coperta , tanto quelle fituate

nell’ unione di efsa colle Piazze d’ armi,

quanto le altre verf© gli angoli fallenti,

fono molto vantaggiofe sì per ifchivare

le direzioni dei tiri , che vengono da qual-

che altezza, e quelle dei Pezzi a ridof-

fo , che per difendere oflinatamente la

Strada coperta contro l’attacco per in-

duftria -, ma fe fi dee difendere la Strada

coperta
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coperta contro V attacco di viva forza ,

più efficace riefce quella difefa , allorché

non fi hanno Traverfe, fpecialmente ver*

fo gli angoli falienti . E perchè è tal-

volta neceffario avere da principio le

Traverfe lungo la Strada coperta per

fcanfare i tiri diretti
,

denominati infila-

te ,
e che in occafione dell’ attacco di

viva forza fono quelle d’intoppo ai Di-

fenfori per ritirarli
, e indi ritornare alla

carica
,

perciò per rimediare in qualche

maniera a quello inconveniente , verfo gli

angoli falienti fi fogliono fare due fcale

per difcendere nel Follo nella curvità del-

la Controfcarpa avanti l’angolo fiancheg-

giato , affinchè i Difenfori poflano accor-

rere, o ritirarli con maggiore facilità da

quelli angoli falienti

.

Le Traverfe poi delle Piazze d’armi

per follenere l’attacco di viva forza deb-

bono eflere , fe la Piazza d’ armi è gran-

de
,

polle dentro quella , e in tal calo tra

la Traverfa, e il parapetto della Strada

coperta fi lafcia un paflaggio di trabuc-

chi z. circa, il che tutto facilmente fi ri-

cava da quanto è fiato detto (Architet*

tura militare lib.
, e &. )

Dello
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Dello Spalto .

1 1 3. T? Sfere il fuoco della mofchetteria,

j che di notte tempo fi fa dalla

{bada coperta, d’efito incerto, e colpire

per accidente ne’ lavori nemici , allora

quando i Fantaccini debbono fparare in

una direzione diverfa dall’ inclinazione del-

lo Spalto , baftantemente fi raccoglie da
quanto è fiato detto ( §. 75. 76.) , e
continuamente fi oflerva in pratica

, anzi

tanto più incerto riefce 1’ dito dei tiri
,

quanto più lo Spalto è corto
, e fa col

piano della campagna un angolo maggio-
re , onde i tiri contro il piano della cam-
pagna fieno molto ficcanti.

11 4. Veduto abbiamo nel libro fecon-

do di queft’ Architettura
, che un ben re-

golato fuoco della ftrada coperta è fom-
mamente efficace per prolungare la dife-

fa } onde per ottenere la neceflaria efat-

tezza ne’ tiri accennati
,
per quanto dalla

Fortificazione dipende
,
conviene

, che la

lunghezza dello Spalto fia uguale al tiro

del Fucile , cioè di 80. in 90. trabucchi,

e 1’ altezza fua fopra il piano della cam-
pagna, finché fi può

, fia minore di un
quinto d’efla lunghezza

, affinchè il fuo

ciglio
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ciglio difficilmente fia rovinato dalle can-

nonate nemiche , e poffano i Difenfori far

fuoco fenza molto efporfi . Si avverta pe-

rò , che nel fare P altezza dello Spalto

fopra il piano della campagna minore di

un quinto della fua lunghezza
,
non li fmi-

nuifca queft’ altezza a fegnotale, che PAf-

falitore pofla poi coftruire i fuoi Cava-
lieri di Trincea fuori del getto delle Gra-

nate a mano , e da quefti , ciò non ottan-

te, dominare nella ftrada coperta : Ma quan-

do non s’ incontri terreno proprio , e per

confeguenza richieggafi grande fpefa per

avere lo Spalto colle dette condizioni
, lì

preferifca il gran vantaggio del fuoco ra-

dente la campagna, mediante uno Spalto

poco inclinato, al vantaggio di neceffitare

il Nemico a fare i fuoi Cavalieri di Trin-

cea molto proffimi alla ftrada coperta ; la

qual cofa egli farà fempre obbligato a fa-

te, ogni qual volta lo Spalto farà troppo

ripido , come oflervato abbiamo ( Archi-

tettura militare libro fecondo)

1
1 y. Altre combinazioni talvolta s’ in-

contrano neceffarie da farli circa la lun-

ghezza
, e pendenza dello Spalto colla pro-

fondità della Controfcarpa.

Quando
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Quando è in libertà dell’ Architetto

militare di far profondo il follo fino al

maggior limite , (§.98.) egli ha con
poca fpefa quella profondità maggiore ,

che alle regole della Fortificazione con-

viene ; e facendo il piano della drada co-

perta al medefimo livello di quello della

campagna , colle terre
, che fi cavano

dal follo non necelfarie nei terrapieni ,

forma lo Spalto di competente lunghezza,

e di conveniente pendenza , onde riduce

le cofe al fornaio vantaggio; ma fe arri-

vando a certa profondità fotto il piano
della campagna fi può più abballare il

Follo ; in tal cafo, perchè d’ ordinario man-
ca la terra per li terrapieni, e per lo

Spalto di conveniente lunghezza , e pen-

denza
, e fe , oltre ciò

,
qualche ragione

economica pone limiti alle regole dell’ar-

te, è neceffario fui pollo ideilo efamina-

re quale de’ due vantaggi fceglier piut-

todo fi debba ; avendo riguardo principal-

mente alla qualità , e alt’ ordine della For-

tezza . Imperciocché fe, per avere una
maggiore altezza di Controfcarpa , s’ alze-

rà il piano della drada coperta , il fuoco
di queda contro la campagna diverrà fic-

cante
, e di notte, tempo d’ èfito molto

incerto



incerto con difcapito della difefa, che far

fi dee dal principio dell’ apertura della

Trincea del Nemico fino all’ alloggio fuo

fui ciglio dello Spalto : E fe
,
per avere

un fuoco più radente dalla ftrada coperta,

e meglio diretto nella notte, fi conferve-

rà il piano della ftrada coperta nel mede-

fimo piano della campagna , l’ Aggreffore

dopo che farà alloggiato fullo Spalto più

facilmente difcenderà nel follò
,
per la mi-

nor profondità della Controfcarpa ; e più

facilmente anche falirà la breccia , fe

l’altezza fopra il piano della Campagna

per il comando farà la medefima dell’ al-

tro cafo

.

n 6. Allorché fi fa lo Spalto più corto

del tiro del fucile per folo motivo eco-

nomico, vale a dire, che il terreno non

dà campo di farlo molto lungo con poca

fpefa, dee la fua lunghezza eflere alme-

no determinata dalla retta condotta dal

Cordone dell’ Opera ,
che difende lo Spal-

to , al ciglio della ftrada coperta ,
affin-

chè quello fia dominato in tutta la . fua

lunghezza non folo dalla Mofchetteria ,

ma ancora dai Cannoni collocati nelle can-

noniere dell’ Opera : Chiaro effendo ,
che,

fe la pendenza dello Spalto è diretta pii



alta del Cordone , come farebbe al ciglio

citeriore del parapetto dell’ Opera
, in tal

cafo e tutta la fua lunghezza reità in-

difefa dall’ Artiglieria della detta Opera ,

e ogni menoma irregolarità del terreno fa-

cilmente copre il Nemico
,
e più incerto

nella maggior ripidezza riefce di notte

l’ dito de’ tiri di mofchetteria
, e final-

mente i Difenfori fono coftretti ad efporfi

di più per far fuoco

.

1 17. Una forma di avere con poca fpe-

fa il vantaggio del fuoco radente la cam-
pagna in tutta l’eftenlione del tiro del

fucile , e di obbligare nello fletto tempo
1’ AfTalitore di porre i fuoi Cavalieri di

Trincea fotto il getto delle Granate ama-
no , vale a dire non più dittanti di tra-

bucchi 7. in 8. , e di molto alzarli per

poter dominare nella ftrada coperta
, li

ricava col fare lo Spalto, che abbia una
pendenza non minore di un duodecimo
della fua lunghezza

,
e al piè di quello

fare il doppio Spalto colla ftrada coperta

più batta del piano della Campagna
, il

qual piano li fa fervire di Spalto , allor-

ché è ben unito tutto d’ intorno . E quan-

tunque non fempre convenga alla Guar-
nigione il foftenere un affatto di viva for-

H za
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za per difendere il doppio Spalto , nulla

di meno effendo il fuo fuoco efficacilììmo

contro le zappe nemiche, fi può , e fi

dee Tempre far ufo del doppio Spalto al-

meno , finché l’ Aggreffore avrà coftrutta

una parallela in vicinanza di quello, dal-

la quale poffa colla viva forza fcacciarne

i Difenfori

.

ii 8. Paffando ora alla qualità dello

Spalto , il migliore è quello di faflo vivo,

fpecialmente verfo il ciglio, poiché toglie

il mezzo agli Àffalitori di potervi fare gli

alloggiamenti fenza gran trafporto di ma-
teriali .

Qualora quello non fi può avere , fi pre-

ferire lo Spalto formato con groffi fallì , e

di poi quello con ghiaia , e altri materiali

faffofi; dovendoli però foprapporre a que-

fte materie 8. in 1

1

. oncie di buona terra,

affinchè le cannonate dell’ Aggreffore non

gettino la ghiaia in faccia ai Difenfori ,

che fanno fuoco dalla llrada coperta . Nel-

lo Spalto collrutto con groffi fallì è quali

impoffibile il fare la difcefa della Contro-

fcarpa ; in quello formato con ghiaia , o

altre materie faffofe
, e di neffuna tena-

cità riefce difficile , e dee farli affoluta-

mente a cielo fcoperto • In oltre è cofa



fommamente vantaggiofa 1* avere fotto que-

fio contrammine , e il porre i materiali

non fodi in poca diftanza della volta del-

le contrammine
,
poiché riefce difficiliffimo

all’ Aggreffore il cercarle per impadronir-

fene , o fventarle .

ii 9. Ciò , che fin qui è fiato detto

riguardo al Foffo , alla Strada coperta, e

allo Spalto, s’intende detto di tutti quei

Fronti di Fortificazione foggetti a effe-

re attaccati , la di cui cinta è di materie

penetrabili dalle Artiglierie . Poiché, fé un
Fronte di Fortificazione è intagliato nel

faffo
, o pure coftrutto in fito inacceffi-

bile
, o inattacabile , fi può , fecondo che

s’ incontra il terreno
,
o prefcindere dal Fof-

fo , o dalla Strada coperta , e dallo Spal-

to , o fare quello più ripido del limite

affegnato di un quinto di fua lunghezza
,

fe il Nemico colle Artiglierie non potrà

rovinarne il ciglio
,
nè collocare Mofchet-

tieri in tale vicinanza , che impedifcano i

Difenfori di dirigere il loro fuoco lungo

effo Spalto*

H 2 Delle
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6

Delle Opere ejleriori.

no. T)Er due differenti motivi fi fanno

Jl le Opere efteriori di Fortifica-

zione ,
imperciocché le une fono obbligate,

o neceffarie, eie altre a beneplacito*

Si annoverano fra le prime tutte

quelle Opere efteriori , che fervono a to-

gliere qualche gran difetto alla Fortezza,

o procurarle qualche indifpenfabile van-

taggio , o a equilibrare i Fronti di efla,

mettendone in opera una
,
o più delle di-

verfe fpecie fecondo la diverfità dei cafi,

come già fi diffe nel libro primo di queft*

Architettura rifpetto all’ ufo di ciafche-

duna

.

Le Opere efteriori poi a beneplacito

fono quelle, che fi fanno unicamente per

accrefcere
,
o avvalorare la difefa delia

Piazza .

E quantunque non fempre convenga

al Principe , che in tutte le fue Fortezze

fi moltiplichino quefte Opere efteriori a

beneplacito
,

nulla di meno la regola di

buon governo non permette mai , che fi

cominci un Corpo di Piazza fenza farvi

ancora le Opere efteriori obbligate dalla

natura del fito , che non lafcia campo all’

Archi-
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Architetto militare di evitarle
, o fminuir-

ne* il numero .

Allorché fi dee per neceffità , o per

elezione fare una , o più Opere ad una

Fortezza
,

quelle fcegliere fi debbono ,

dalle quali con ugual numero di Soldati

fi può avere maggior difefa v o pure che

per avere una difefa equivalente , o ugual

vantaggio s’ efige minor numero di Solda-

ti, o minore fpefa nella loro coftruzione,

come è fiato detto pel Corpo della Piaz-

za (§. 79. n. 3.)

E ficcome in tutti i Fronti di Forti-

ficazione , contro i quali Y Aflfalitore può

imprendere un attacco formale
, e poco

men che regolare
,

il terreno lungo le ca-

pitali dei Baftioni
, fui quale dee dirige-

re le fue comunicazioni colle Zappe, non
è baftevolmente dominato dal Corpo del-

la Piazza ; così il Rivellino eflendo fra

tutte le Opere efteriori, che toglier pof-

fono un tale fvantaggio alla Piazza , la

più femplice, economica, e la più van-

taggiofamente limata per berfagliare Y ac-

cennato terreno
,

fi confiderà in limili cir-

coftanze come neceflario
, e fi preferifce a

qualunque altra Opera ; dovendo in ol-

tre effere di una fufficiente capacità per

H 3 con-
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contenere un competente numero di Can-

noni , e Fantaccini

.

ni. Se il Corpo della Piazza farà per

neceffità talmente alto , che una parte del

fuo follò riefca indifefa , o che la linea

di difefa lia oltre i trabucchi 90.

,

farà

neceflario
,
per evitare quelli difetti, il fare

in quello Fronte le Cafematte
, o Tena-

glioni
, o qualche altra Opera al piano

del Follò.

Se i fianchi , che difendono un Ba-

flione , faranno molto efpolli alle prime

Batterie nemiche
,
o fe il Ballione, effen-

do molto fallente nella campagna, più de-

gli altri farà foggetto all’ attacco , dovrà

farli una Controguardia , o altra conlimi-

le Opera avanti quello Ballione per copri-

re i fianchi difendenti
, e lo Hello Ba-

llione

.

1 2 2.Dovendoli, fra le maniere più efficaci

per accrefcere , o avvalorare la difefa di

una Piazza
,
quella di fianco preferire a qua-

lunque altra
,
maffimamente allora quando

1’ Alfa litore s’ alloggia in alcuni limitati

liti della Fortezza
,

perciò volendoli fare

Opere elleriori a beneplacito
,

quelle an-

teponganli
,

che fono più atte ad accre-

fcere la difefa di fianco al Corpo della

Piazza



tl 9
Piazza ,

e che non poffono effere prefe

prima della parte difefa : Verbigrazia le

Piazze balle, i Tenaglioni , le Capponiere,

e i Coffani
;

quelle fcegliendo , che nella

Angolarità dei cali poffono effere più effi-

caci , o che con minor numero d’uomini,

o con minore fpefa fono ugualmente van-

taggiofe ( §. 120.)

Se poi fi vogliono accrefcere gli or-

dini di fuoco tutto d’ intorno la Piazza

fi preferifcono d’ordinario le Controguardie.

113. Ogni qual volta fi ha un gran fi-

to da poter fare Piazze d’armi negli an-

goli rientranti della ftrada coperta, di mo-
do che le facce loro poffano riufcire mol-

to maggiori di trabucchi 12., è più van-

taggiofo il fare in effe le Lunette mino-

ri, le quali faranno le veci del Ridotto}

(§.110.) e fe le altre parti della ftrada

coperta laterali alle Lunette faranno an-

cora molto lunghe, fi faranno nei nuovi

angoli rientranti altre Piazze d’ armi mi-

nori delle ordinarie , che hanno trabucchi

12. di faccia

.

Il foffo delle dette Lunette fi dee

però tenere men profondo del gran foffo,

affinchè l’ Aggreffore non poffa berfaglia-

re il piede delle muraglie , che difendono

H 4 quelle
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quelle Lunette
, e poffa effere ancora qué-

do Foffo più efficacemente difefo dalle

Opere , che dietro le danno
$

perocché

meno ficcanti riefcono i tiri
, ed è più fi-

cura , e comoda ai Difenfori la ritirata

dalla drada coperta in quede Opere .

124. Le Flecce, e i Ridotti fuori del-

lo Spalto fi fanno generalmente allora ,

quando vi è un doppio Spalto , maffima-

mente fe fi vuole quedo difendere odina-

tamente . Debbono quede Opere edere di-

danti dalla drada coperta , che le difen-

de , non meno di trabucchi 15., e al più

trabucchi 80.

,

affinchè nel primo cafo, im-

padronendofene il Nemico, non fi ferva di

quede o come di Cavalieri di Trincea ,

o per qualche pofizione di Batterie
, e

trovi fempre un interrompimento nota-

bile tra quede Opere , e il ciglio dello

Spalto , che le da dietro , onde fia necef-

fitato di avvicinarli a quedo colla zappa

paffo paffo , o partire da lontano alla (co-

perta per attaccarlo di viva forza ; do-

vendo in oltre quede Opere effere più

bade del ciglio della drada coperta, che

le difende : E nel fecondo cafo , accioc-

ché i tiri di quelle parti della drada co-

perta , che difendono effe Opere ,
fieno

di



di {ufficiente efattezza , e nella ofcurità

della notte non offendano gli altri Difen-

fori lituati in dette Opere.

115. Nel fare in una Fortezza Rivelli-

ni , Controguardie , Mezze lune , Lunette

minori , o maggiori, Flecce, o Ridotti,

Tenaglioni , o Tenaglie fpezzate, fi ofler-

veranno le feguenti regole.

1. Che le facce de’ Tenaglioni , o
Tenaglie fpezzate avanti la Cortina fieno

più alte di una banchetta dei fianchi con-

finanti, fe quelli potranno eflere berfaglia-

ti in linea retta , o di rovefcio dal Ri-

vellino , Controguardie , o altre Opere
efteriori ; ed ove convenga aggrandire i

fianchi di quelle Opere, fi raccorceranno

le facce per fino a trabucchi 1 o. 5 e per-

chè quelli fianchi nei Tenaglioni riefcano

maggiormente lunghi fi potrà omettere il

picciolo Follò tra la loro Cortina , e quella

della Piazza
,
purché vi rimanga ijna pic-

cola comunicazione da un fianco all’altro

del Tenaglione . La difefa di quelle Ope-
re farà valida

, fe potranno quelle aver

comando fui terreno avanti l’angolo fian-

cheggiato del Baltione , in cui U Nemico
può collocare la fua Batteria; ma diver-

rà di minor confeguenza ,
fe le dette Opere

faranno



faranno per neceffità più baffe del mento-
vato terreno

.

i. Che in tutte le dette Opere cite-

riori al di là del gran Follò 1* angolo fian-

cheggiato non fia mai minore di gradi 60.,

nè troppo ottufo
,

affinchè la linea di di-

fefa colla parte difendente non faccia mai
l’ angolo maggiore di gradi no., nè mi-

nore del retto
, onde i tiri non fieno fcam-

bievolmente ficcanti nella parte difefa, e
difendente

.

$. Che la larghezza del Follò fia

piuttollo maggiore verfo la Piazza, che
verfo l’angolo fiancheggiato dell’Opera

,

e fpecialmente nelle Flecce , e ne’ Ri-
dotti .

4. Che la pendenza dello Spalto avan-

ti il Rivellino, Controguardie, Lunette ,

mezze Lune fia fempre diretta al Cordo-
ne, qualora quelle Opere dovranno effe-

re munite con Artiglierie, affinchè quelle

pollano berfagliare lo Spalto 5 e potrà di-

rigerli al ciglio elleriore del parapetto dell’

Opera , fe da quella fi dovrà folamente
far fuoco colla mofchetterla

.

iz 6. Per le Opere elleriori, i di cui

fronti fi difendono da fe , come fono le

Forbici
, le Tenaglie ec. fi offerveranno le

feguenti regole. i. Le
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1 . Le ali di quefte Opere non dovranno

mai oltrepaflare la lunghezza di trab. 7 5 . , e

la loro direzione verfo la parte difendente

non dovrà mai fare un angolo maggiore di

gradi no., nè minore di gradi 80.

2. Se alcuna di quefte Opere farà

avanti il Baftione attinente , e comunicante

col gran Foflo
, e riceverà difefa dal Ba-

ftione ifteffo
, dovranno le fue ali eflere

talmente oblique
, e dirette fuori del Cor-

po della Piazza , che non pofla P Aggref-

fore fervirfi del parapetto di quefte per ber-

fagliarlo . Le iftefle avvertenze fi avranno

per quelle Opere di fimil natura
, che fono

fituate fuori dello Spalto ; poiché il para-

petto delle loro ali non dee mai fervire all*

Aggreffore per poter berfagliare le altre

Opere più centrali circondate dallo Spalto*

Per quello fine è talvolta fpediente , che le

ali delle dette Opere a Corno ,
Corona , For-

bice ec. fieno piegate nella loro lunghezza,

purché 1’ angolo rientrante formato da que-

lla piegatura fia difefo per di dietro da

qualche altra parte di Fortificazione.

3 . Allorché fi fa avanti il Baftione alcu-

na di quefte Opere attinenti
,
e comunicanti

col gran Folfo , e che ricevono difefa dal

Rivellino è neceflario
, che le parti di go-

la
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la ,

che fi prendono nella Controfcarpa

avanti il Rivellino ,
fieno le minori

,
che

fi può
,
purché contengano tutte le grof-

fezze neceflarie pel Parapetto, Banchetta,

e Riparo , il che riduce!! almeno a tra-

bucchi 5. ,
ottenendo!! con ciò una mag-

gior parte di faccia nel Rivellino per do-

minare la campagna , la qual parte non

dee mai eflére minore di trabucchi 12.,

motivo
,
per cui fi è detto

,
che in quelle

Opere Y angolo fatto dal prolungamento

dell’ ala nella faccia difendente fi può far

minore del retto ,
vale a dire fminuirfi fi-

no a gradi 80.

Le fteffe cofe dir fi debbono, allor-

ché fi fa avanti il Rivellino qualcheduna

di quelle Opere attinenti , e comunicanti

col gran Follo, e che ricevono difefa dal

Ballione

.

117. I Fronti delle Opere fuddette pof-

Ibno effere più ,
o meno grandiofi , fecon-

do che efige il fito , in cui fi fanno , e

allorché fono molto fpaziofe le Opere fe

ne dee regolare il Fronte in modo, che

la linea di difefa non oltrepaffi mai i tra-

bucchi 90., mettendo in pratica le me-

defime regole per avere i Ballioni molto

fpaziofi f le facce , e i fianchi grandi , nei



quali fi potranno poi fare gli Orecchioni;

oflervando in tutto
,
e per tutto , riguar-

do a quefti Fronti , le regole date pel

Corpo della Piazza.

Le altezze però di quelle Opere d’or-

dinario fono minori di quella del Corpo
della Piazza

,
e debbono eflere tali

,
quan-

do ricevono difefa da quello

.

Il Follo fi farà pure colle llefle re-

gole date pel Corpo della Piazza, e la

pendenza dello Spalto farà diretta al Cor-
done .

12S. Che fe quelle Opere avranno a

eflere piccole , non debbono le facce del-

le Tenaglie eflere minori di trabucchi i 2.,

i fianchi di trabucchi 6. , e la Cortina

di trabucchi 18., la quale folo in cali

neceffitati fi tollera anche minore
,
purché

fi confervino nelle facce , e ne’ fianchi le

mentovate mifure
, fe non vi fono altre

difefe in aiuto

.

Allorché quelle piccole Opere fono

fuori dello Spalto , la loro altezza dal pia-

no del Folio fino al ciglio elterno del pa-

rapetto non dovrà eflere minore di piedi

9. , collruendofi fempre i parapetti fecon-

do le già date regole generali

.

1 29. Per

(
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119. Per ultimo nel fare le Opere

efteriori
,
qualunque elle fieno ,

a una For-

tezza ,
fi dee Tempre aver prefente la maf-

fima già altrove addotta per qualunque

ottima Fortificazione di equilibrare la Piaz-

za in tutti i Fronti attaccabili , e accef-

fibili in tempo d’ attedio
,
combinando le

circoftanze dell’ attigua campagna colle

Opere ,
che fi fanno ; fenza la quale av-

vertenza fi farà una grande fpefa , che fa-

rà infruttuofa nella difefa della Piazza ,

ogni qual volta il Nemico l’attaccherà

dalla parte più debole .

Siccome il Rivellino , e la Contro-

guardia fono Opere di molta importanza,

bene fpeffo di neceffità, e Tempre di ot-

timo ufo ,
allorché fatte fono coi dovuti

riguardi , così più particolarmente tratta-

re conviene di quefte due Opere.

Del Rivellino .

130. TL Rivellino effendo flato inventa-

JL to e per coprire in parte i fian-

chi del Corpo della Piazza dalla campa-

gna , e
,
per la lunghezza , e pofizione del-

le fue facce
,

per dominare fufficientemen-

te il terreno fulle Capitali del Baftione ,
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lungo le quali gli AggrefTori facilmente

farebbero le loro comunicazioni quali a

coperto del fuoco del Corpo della Piaz-

za
j
perciò, ogni qual volta T Aggreffore

potrà imprendere un attacco regolare con-

tro la Piazza , o poco da quello diver-

fo
,

li dovrà Tempre venire alla collazio-

ne del Rivellino
,
fpecialmente per non la-

fciare indifefo il terreno lungo le Capi-

tali de’ Ballioni
*
per lo che è neceflario,

che la capacità fua
,

e il proffilo lia tal-

mente regolato, che pofla contenere Can-

noni per berfagliare le Zappe nemiche ,

e nel tempo Hello tolga al Nemico il

maggior terreno , che li può
,
per coltra-

re grandi Batterie contro la Piazza, co-

me è flato detto (§. 58.)

Per proporzionare i Rivellini
, li dee,

per regola generale , talmente combinare

la lunghezza della Capitale colla direzio-

ne delle loro facce a quelle dei Baftioni,

che li lafci Tempre in quelle una parte

tale di parapetto dall’ angolo alla fpalla

verfo l’angolo fiancheggiato, che lia fuf-

ficiente a fervi re di fpalleggiamento ai fian-

chi , e lia l’ angolo della difefa CAG fra Fi<
j^
ra

i gradi 70. in 80., e l’angolo fiancheg-

giato del Rivellino fra i gradi 6j. in8j.

Ma
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Ma per difcendere più al particola-

re fi dirà , che la Capitale del Rivellino

farà di trabucchi 24. , fe la Cortina ,

avanti cui è fituato, farà di trabucchi 35

e la linea di difefa di trabucchi 6j. in

75.: Sarà la detta Capitale di trabucchi

25. in 26., fe la Cortina farà di trabuc*

chi 40. , e la linea di difefa di trabuc-

chi 80. E finalmente fi eftenderà la men-

tovata Capitale del Rivellino fino a tra-

bucchi 27. , fe la Cortina farà maggiore

di trabucchi 40. ,
e la linea di difefa di

trabucchi 80. in 90.

Le facce del Rivellino fi dirigeran-

no a trabucchi 4. in 5. dall’ angolo alla

fpalla del Baftione verfo Y angolo fian-

cheggiato, per lafciare una parte fufficien-

te del parapetto fenza apertura
,

affine
,

come fi è detto
,

di coprire
,
e fpalleggia-

re il fianco del Baftione
, e fi pongono

#

in linea retta quelle facce anche per tra-

bucchi 8. di diftanza dall’angolo alla fpal-

la verfo il detto angolo fiancheggiato ,

allorché le facce del Baftione fono molto

lunghe: Con che fi ricava nella faccia del

Baftione, vale a dire nella diftanza degli

8. trabucchi
,
un fito per portarvi due Can-

noni
, e con quelli {parare lungo il Ri-

paro
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paro del Rivellino , e berfagliare d’ infila-

ta l’ alloggiamento dell’ Aggreflore full’ al-

to della breccia.

iji. Si fanno i fianchi al Rivellino fpe-

cialmente per collocare in quelli uno , o
due Pezzi d’ Artiglieria contro la Batteria

dell’ Aggreflore deftinata a rovinare il fian-

co , che difende la faccia del Baftione attac-

cato ,
colla qual cofa fi può avere fuoco

molto fuperiore al Nemico tra il fianco

del Baftione difendente
, e quello del Ri-

vellino . Ma ficcome, fe il Rivellino avrà

i fianchi
,
quantunque le facce di effo Ri-

vellino fiano dirette a trabucchi 6. in 8.

dall’ angolo alla fpalla verfo 1’ angolo fian-

cheggiato nelle facce del Baftione
,

piu

non fi poflòno da quello fito dirigere gli

fpari lungo il Riparo del Rivellino
, e ber-

fagliare gli alloggi nemici fulla fommità
della breccia

, così per ottenere ammen-
' due i vantaggi fi farà il fianco nel Ri-

vellino più baffo del rimanente della fac-

cia per P altezza circa del parapetto ; con
che le Artiglierie polle in eflì fianchi fa-

ranno anche molto riparate dai colpi ne-

mici d’ infilata , e di rovefcio , coperte

dalla campagna , e potranno berfagliare

la Batteria nemica deftinata contro il fian-

I co
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co del Corpo della Piazza , e il Riparo

nelle facce del Rivellino farà battuto d’in-

filata da’ Cannoni fituati da G in A , fe

farà AG di trabucchi 6. in 8. come è fia-

to detto.

Quando i colpi nemici batter non

poffono d’ infilata ,
e di rovefcio nelle fac-

ce del Rivellino , è lecito il fare in effo

il fianco ritirato j con fai attenzione però,

che il Rivellino fia pieno, per ifminuire i

nafcondigli all’ Aggreffore : Ora perchè le

Opere efteriori interamente terrapienate

danno gran fito all’ Aggreffore per allog-

giarvifi ,
allorché fe n’ è impadronito ;

per

confeguenza non fi debbono fare i fianchi

ritirati ,
fe non quando nel corpo del Ri-

vellino non può l’ Aggreffore trovar terra

per coprirli. In tali circoftanze fi poffo-

no fare gli Orecchioni nelle facce del Ri-

vellino ,
e ,

ritirando il fianco dalla faccia

per la diftanza di trabucchi 3. in 4. , fi

farà luogo al Pezzo traditore

.

Quello Pezzo traditore non può fpa-

rare , che contro la breccia del Baftione;

onde , fe l’ Aggreffore può impadronirli

del Rivellino prima di falire la breccia

del Baftione (cofa, che per l’ordinario

fuol accadere) diverrà inutile quello Pezzo

tradi-
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traditore , e farà meglio, che tal Canno-

ne poffa fui principio, che l’Aggreffore

s’ alloggia fulk) Spalto , effere diretto con-

tro la Batteria , che egli innalza per ber-

fagliare il fianco
,
per la. qual ccifa

,
po-

tendoli dalle facce di altre Opere eflerio-

ri aver fito di porre altri Pezzi traditori,

per difenderne alcune , che dietro le Han-

no ; nell’ ifteffa guifa, che fi è detto po-

terli fare nelle facce del Rivellino , lì

dovrà avere la medelima avvertenza , fen-

za la quale fi perderà inutilmente un fito

pel Pezzo traditore
,
poiché non avrà mai

campo di far fuoco.

131. La larghezza del folio del Rivel-

lino avanti il futa angolo fiancheggiato fa-

rà regolata dalla lunghezza della Capita-

le , fecondo che quella farà maggiore ,

o minore ; e però la detta larghezza

non làrà minore di trabucchi 5. nelle Ca-
pitali più corte , nè maggiore di trabuc-

chi 8. nelle Capitali più lunghe ; e ciò

per non ifcoprire una gran parte della

faccia del Baltione : Poiché in tal cafo

la medelima Batteria collocata fui ciglio

dello Spalto
,

e che tende a ditìruggere

la difefa del Rivellino fervirebbe a for-

mare una breccia competente nei Baltione.

I z Che
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Che fe il Follò avanti V angolo fian-

cheggiato farà di trabucchi y. ,
fi potrà

quello far più largo di uno , o due tra-

bucchi nel fito
, ove fi unifce alla Con-

trofcarpa avanti il Baftione
, affinchè il

Corpo della Piazza abbia un fuoco mag-

giore contre le Batterie dell’ Aggreffore .

Lo Hello dicali , fe il follo avanti l’ an-

golo fiancheggiato farà di trabucchi fei,

o fette, purché la larghezza d’ elfo Fof-

fo nell’ unirli colla Controfcarpa avanti

il Baftione non fia maggiore di trabuc-

chi 8.

Dal minor limite di trabucchi y • per

la larghezza di quello Foffo fi declina tal

volta nelle Piazze montane
,
facendolo più

ftretto ; e ciò affine di ottenere qualche

maggiore vantaggio ,
come farebbe l’ ave-

re la cinta del Rivellino intagliata nel

fallo vivo , o pure la Controfcarpa
, e li-

mili cofe

.

133. Allorché la grandezza del Rivel-

lino è tale, che in elfo fi può fare il dop-

pio Rivellino di competente capacità, col

fuo follo ben difefo dal Corpo della Piaz-

za , o Tenaglione avanti la Cortina , bi-

sogna fempre ,
che il Riparo del gran Ri-

vellino fia fufficientemente largo per porvi

le
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le Artiglierìe: In tal cafo farà cofa utile

il fare il doppio Rivellino
,
poiché molto

prolunga la difefa, e quando s’abbando-

na , non trova in effo l’ Aggreffore fito

da collocarvi batterie di confiderazione con-

tro la Piazza

.

Delle Controguardie

.

134 .

1

VAlle Controguardie fi ha un fe-

I J condo Ordine di fuoco con-

tro la campagna , fra le quali quelle avan-

ti il Baftione coprono quello interamen-

te dalle Batterie nemiche
, e i fianchi dei

Baftioni laterali
, che lo difendono

.
Quan-

do fono di un conveniente proffilo non

può il Nemico in quelle alloggiarli , fe

non con grande llento per collocarvi al-

tre Batterie ; onde viene a perdere e

tempo notabile , e uomini nella formazio-

ne delle Batterie nella Controguardia , o
nel trafportamento , e nella rimozione della

terra da ella , affinchè le Batterie già col-

locate fullo Spalto fiano atte a berfaglia-

re il Corpo della Piazza.

Per la qual cofa, quando i fianchi

del Corpo della Piazza fono efpoili alle

prime Batterie dell’ Aggreffore , o che la

1 3 Piazza
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Piazza dee eflere di molta confeguenza ,

fi dovrà fare, e anteporre a qualunque

altra Opera la Controguardia avanti il

Baftione , e talvolta ancora far quella avan-

ti il Rivellino. Nella Fortificazione irre-

golare, allorché fi ha un Baftione molto

fallente nella campagna coll’ angolo fian-

cheggiato molto acuto , fi dee coprire

con una Controguardia per equilibrare la

Piazza

.

135. Di tre fpecie fono le Controguar-

die rifpetto alla loro larghezza, cioè

1 . Della larghezza di trabucchi 7. in 9.

2. Di trabucchi j. in 6.

3. Di trabucchi 2. in 4. e mezzo.
Nella larghezza delle Controguardie

della prima fpecie fi comprende un rita-

glio tra il piede del Riparo, e la Con-
trofcarpa per traghettarvi con i carri, e

fono quefte Controguardie talvolta conti-

nuate , o unite col Rivellino : Ma co-

munque fiano, unite, o difgiunte dal Ri-

vellino, attefa la loro larghezza , fono mol-

to comode per la difefa
. Quella mag-

giormente fi prolunga
, interrompendola

con Traverfe , che fervono a difputare il

terreno al Nemico palmo a palmo, al-

lorché s’alloggia in quefte verfo l’angolo



ni
.

faliente ; ma ficcome , allorché il Rivelli-

no non s’ avanza fufficientemente verfo la

campagna ,
lo Spalto avanti la Contro»

guardia del Baltione non può effere dife-

so dall’ Artiglieria del Rivellino, così è

neceflario ,
che avanti al Rivellino fi fàc-

cia anche la Controguardia , o pure che

la Controguardia avanti al Bailione fi fac-

cia men larga

.

Potendoli avere da quelle Contro-

guardie della prima fpecie un fito como-

do per gli Aggreffori da mettere le loro

Batterie in breccia, perciò
,
per trar pro-

fitto da’ vantaggi, che porgono le Con-

troguardie , e per toglierli all’ Aggredi-

re
,
è neceflario il contramminarle ,

onde

fi poffano, venendo il taglio, rovefciare

le Batterie dell’ Aggreflore in effe innal-

zate , e rimover una parte del Riparo a

fegno ,
che più non poffa il Nemico col-

locarvi altre Batterie ; fi fanno quelle Con-

troguardie nelle Piazze del primo Ordi-

ne , e capaci di numerofa Guarnigione

.

1 3 6. La feconda fpecie di Controguar-

dia è quella , che ha la larghezza di tra-

bucchi 5. in 6. : E quantunque in que-

lle fi pollano mettere Cannoni di mezza-

no calibro , riefce nulla di meno anguflo

I 4 il
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il fito al Nemico per l’ innalzamento delle

fue Batterie

.

Le controguardie di quella fpecie fo-

no capaci di valida difefa , ancorché in

effe far non fi pollano Tagliate
, come nel-

le altre: Per lo che fi fanno nelle Piaz-

ze di confeguenza del fecondo ordine .

137. Finalmente le Controguardie della

terza fpecie , le quali fi chiamano anco-

ra Coprifaccia , fe fono di muraglia tutta

mafficcia la loro larghezza farà di trabuc-

chi 2. in 3., e mezzo, e -
fi fanno quelle

in certi liti angulli della Fortificazione ir-

regolare per coprire le facce di qualche

Bailione immediatamente efpolte ad effere

berfagliate in breccia dalla campagna

.

Si fanno anche quelle Controguardie

di muraglia terrapienata per la larghezza

di trabucchi 4. in 4. e mezzo pel mede-
fimo fine , ma tanto quelle, come quelle

di muraglia fono di minor difefa
,
poiché

in effe non fi poffono mettere Cannoni.

1 3 8. Le facce delle Controguardie avanti

il Bailione , e Rivellino fi potranno fare

parallele alla Controfcarpa con una delle

mentovate dillanze, purché il loro ango-

lo fiancheggiato non fia troppo ottufo ,

onde troppo s’avvicini ai gradi 120. , e
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che T angolo della loro difefa non fia mi*

nore di gradi 70. In cafo contrario la Ca-

pitale nella Controguardia fi farà più lun-

ga, affinchè le facce fiano difefe più di-

rettamente
, o riefca 1’ angolo fiancheggia-

to meno ottufo

.

Per lo contrario fe il Baftione , o
Rivellino

,
avanti cui fi mette la Contro-

guardia
,
avrà l’angolo fiancheggiato molto

acuto
, come di gradi 60. in 6 5 . , allora fe le

facce dell’Opera difefe dalla Controguar-

dia faranno fufficientemente lunghe , on-

de fi abbia fito per mettere Artiglierie
, e

difendere lo Spalto avanti la Controguar-

dia , fi potrà quella fare alquanto più lar-

ga nel fuo finimento verfo 1’ Opera
,
che

la difende , affinchè P angolo fiancheggia-

to fia men acuto , e fi polla fare una ta-

gliata verfo effo finimento vicino all’Ope-

ra difendente

.

139. In quello cafo, e anche quando

le facce della Controguardia fono parallele

alla Controfcarpa fi fminuifce il fito all*

AggrefTore per mettere Cannoni contro il

fianco ; in vece che quando è neceffario

l’ accrefcere la Capitale alla Controguar-

dia, fi accrefce anche il fito all’ Aggref-

fore per la fua Batteria contro il fianco.

c Dei



Dei Parapetti
,

e delle Cannoniere ,

che fi fanno in una Fonema .

i4 0i ^Ervendo i Parapetti nelle Opere
di Fortificazione a coprire non

{‘ole i Prefidianti nei fiti delle difefe , e

ripararli dalle mofehettate , e cannonate

,

ina ancora a metterli in politura , lenza

molto efporfi , di offendere il Nemico ;

perciò è neceffario
, che fieno alti

, e grof-

li tanto , che baffi colle Banchette conve-

nienti , e colla pendenza verfo la parte

difela , e talmente lìtuati , che venendoli

il Nemico ad impadronire di qualche Ope-
ra non poffa di loro valerli contro le al-

tre Opere , che ancora rimangono da di-

fenderli .

141. Allorché la Piazza, e le Opere
fue non fono dominate da qualche lito

vicino della campagna , P altezza Polita dei

Parapetti è di piedi 4. e un quarto , co-

me è flato detto nei profili della Rego-

lare Fortificazione, comprefa la banchetta;

ma fe qualche lito nella campagna a tiro

efatto del Cannone , o fucile avrà domi-

nio nella Piazza , o nelle Opere fue
,

i Pa-

rapetti fi dovranno fare alti in modo al-

meno,



meno, che i Difenfori camminando lun-

go il Riparo alla diltanza almeno di tra-

bucchi x. dal Parapetto non fieno veduti
dal fito dominante della campagna; e in

tal cafo è neceffario il fare due , e anche
tre banchette dietro il medefimo Para-
petto ; fe da quello fi dovrà far fuoco
colla mofchetteria , regolandone la pen-
denza a tenore delle regole , e avverten-

ze date già altrove.

Ma fe da quello Parapetto non fi

dovrà far fuoco colla tnofchettei-ia
, vale

a dire fe fervirà unicamente di Traverfa,
allora o non fi darà pendenza veruna , o
fi farà al rovefcio per rendere la Traver-
fa più refillente contro i colpi ficcanti

d’ alto in baffo del Cannone nemico

.

142. La groffezza dei Parapetti efpolli

alle Artiglierie nemiche dee effere tale f
che balli almeno a non effere perforato
dai più violenti colpi di Cannone ; non
dovendoli però mai foprabbondaré , riguar-

do quella groffezza
,
in quelle' Opere , che,

polla la maggiore groffezza de’ Parapetti,

riufcirebbero internamente troppo angufle,

effendo foltanto permeilo il foprabbonda-
re di un quarto circa della groffezza nel-

le facce , e fianchi dei Ballioni
,

allor-

ché
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chè il loro interno è molto fpaziofo ^

Gli altri Parapetti non efpofti alle

Artiglierie nemiche
,

e che fervono fola-

mente per coprirli dalle mofchettate, fono

molto lottili in comparazione degli altri,

e fi denominano volgarmente Blindagj
,

allorché dietro quelli il Soldato trovali in-

tieramente coperto, e fa fuoco in mezzo
alle Archiere ,

o Feritoje .

143. Per affegnare adunque i limiti mi-

nori nelle grolfezze dei Parapetti efpofti

alle Artiglierie nemiche
,

il che fi dee di-

re anche riguardo alle Traverfe
, liccome

la loro refiftenza dipende dalla qualità

delle materie, colle quali fono compofti,

così fi dirà
, che

Per i Parapetti , o Traverfe intaglia-

te nel fallo vivo farà la groffezza pie-

di • « . . • 4*

Quelli coftrutti con muraglia

di prima qualità 5.

Di feconda qualità . • 6.

Di terza qualità . . . 7. in 8.

Di terra riveftiti con mura-

glia
,
fecondo che farà la groffezza

della muraglia , la di lei qualità , e

quella delle terre .... io.inn.

Di
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Di femplice terra di buona

qualità ------ piedi 12.

Di terra argillofa , fabbiofa,

o altra di pochiffima tenacità . 14. in 15.

OfTervandofi , che i parapetti di mu-
raglia fono bene fpeffo dannofi ai Difen-

fori firuati al di dietro , allorché effi Pa-

rapetti fono colpiti dal Cannone Nemico

.

Rifpetto gli altri Parapetti
, che non

poffono edere colpiti dalle Artiglierie, fe

non da lontano
, fi può ridurre la loro

grolTezza alla metà circa

.

144. Paflando ora alle Cannoniere, fi

offerva , come già è flato detto nei pre-

cedenti Libri , che quelle fono deflinate

a due ufi .

Debbono le une efTere talmente diret-

te
, e diflribuite

, che dominino immedia-
tamente la campagna d’ intorno la Piaz-

za , fervendo le altre Cannoniere per di-

fendere principalmente alcune parti della

Fortezza

.

Allorché il Parapetto è un muro
maflìccio fi debbono fare le Cannoniere
in tempo della coflruzione della Piazza ;

e fe il Parapetto farà di terra riveflito

efternamente
, ed internamente con muro,

fi potranno pure fare le Cannoniere nello

lleffo
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fteffo tempo , e allora le fpalle di quelle

fi faranno di muraglia, o pure fi lafcerà

foltanto internamente , ed efternamente

l’ apertura nei due muri , facendo poi con

falficcioni , e falcine le fpalle d’ effe Can-

noniere in occafione di proffimo affedio,

e faranno quelle preferibili a quelle di

muraglia

.

Per ultimo ,
fe il Parapetto farà di pu-

ra terra , fi riferba la coftruzione delle Can-

noniere , che debbono difendere immedia-

tamente le parti della Fortificazione , in

occafione di proffimo affedio , e quelle al-

tre ,
che debbono dominare la campa-

gna ,
non fi aprono , fin che non è deter-

minato l’ attacco ;
dovendoli però avere

fogli angoli fiancheggiati le Barbette fpa-

ziofe , e comode .

145. Dovendoli adunque nei Parapetti

di muraglia, o avelliti di muraglia fare

le Cannoniere , o lafciare le loro apertu-

re in tempo ,
che fi lavora al parapetto,

ficcome le facce dei Baftioni fono delli-

nate per dominare la campagna , fe que-

lla farà quali che piana, e unita tutto

d’ inforno , le Cannoniere s’ intaglieranno

ad angolo retto col Parapetto , di modo

che l’ interna apertura effendo di onde 1 1,



in 14., P apertura eftema fia circa cin-

que dodicefimi della groflezza del Pa-

rapetto , e fia principalmente dominato
tutto il terreno lungo le Capitali dei Ri-
vellini per la diftanza di trabucchi 1 5

o.

in 100. dalla ftrada coperta.

Che fé nella campagna vi farà qualche
fito favorevole all’ Aggreflore , in cui pof-

fa collocare Batterie , che molto danneg-
gino la Fortezza , allora da tutte le parti

della Piazza
, da cui fi potrà berfagliare

tal fito
, fi apriranno Cannoniere

j per lo

che fare fi potrà declinare , fe fia d’ uopo
dalla direzione ad angolo retto

,
purché

una tale declinazione col Parapetto non
fi fcofti dall’angolo retto più di gradi 10.,

e le altre Cannoniere fi dirigeranno fulle

Capitali dei Rivellini : O pure , fe il ter-

reno farà irregolare , faranno dirette ver-

fo quel terreno
, in cui fi prevede dover

P Aggreflore dirigere le fue comunicazio-
ni colle Zappe : E quanto alle Cannonie-
re dei Baftioni , che fi aprono nei Para-
petti di pura terra per dominare la cam-
pagna, tolto che è chiaro P attacco , con-
verrà regolarli , fecondo che è fiato detto;

(Difefa delle Piazze ) affinchè oltre il fuo-
*

co , che fi dee fare contro le Batterie

nemi-
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nemiche , fi abbia anche un numero di

Cannoni ,
che poflano berfagliare le tette

delle Zappe.

146. Paffando ora alle Cannoniere ,
che

debbono difendere immediatamente il Ri-

vellino, o qualche altra Opera efteriore,

la prima di quelle avrà la fua fpalla AB
diretta al prolungamento della faccia di-

fefa CD , e fi faranno indi le altre da A
verfo E dittanti le une dalle altre non

meno di trabucchi 1 . , di modo che quel-

le dirimpetto alla larghezza del Follò dell’

Opera difefa lo poflano berfagliare inte-

ramente in tutta la larghezza di eflb follo.

Quanto alle Cannoniere dei fianchi,

fe quelli faranno rettilinei ,
come FG , fi

porteranno dall’angolo al fianco in H piedi

3. per impedire., che le palle nemiche fpa-

rate dal fito Q fdrucciolando nella Cortina

vicino al detto angolo non s’introducano

nella Cannoniera , e fi dirigerà la fpalla fi-

nillra IH di quella Cannoniera all’ angolo

alla fpalla ft. L’ altra Cannoniera verfo

Pellremità G del fianco farà dittante dal

punto G trabucchi 3. , e fi dirigerà la fua

fpalla delira KL all’ angolo S della gola

del Rivellino , indi coi debiti intervalli fi fe*

gneranno le altre Cannoniere intermedie

.

Rif-
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Rifpetto poi alle Cannoniere dei fian-

chi curvi fi lafceranno Tempre, per la pri-

ma piu vicina alla Cortina, piedi 3. ,
per

ripararfi dallo fdrucciolamento delle palle

nemiche , indi fi dirigerà la fpalla deftra

all’ angolo alla fpalla G ,
e la fpalla fini-

ftra all’angolo della gola S, e per le fuf-

feguenti Cannoniere fi dirigeranno le loro

fpalle delire rutte all’ angolo alla fpalla

del Baftione oppofto ,
facendovi le loro

aperture interne
, ed efterne

,
fecondo che

già è fiato detto, e collocandole dittanti

fra loro internamente non meno di 2. tra-

bucchi
,

finché fi giunga all’ ultima pel

Pezzo traditore in O ,
la di cui fpalla

deftra farà il finimento del parapetto di-

retto però all’angolo al fianco del Baftione

oppofto
,
fervendo il rovefcio dell’ Orec-

chione per 1’ altra fpalla .

In tutte le Cannoniere
, che di-

fendono qualche parte di Fortificazione

d’ alto in baffo , è neceflfario
, che il loro

piano abbia una pendenza dall’ interno

verfo l’ efterno
,

la qual pendenza non fa-

rà maggiore di un quinto della groffezza

del Parapetto
,
poiché l’ inclinazione per

lo fparo del Cannone non fuole nell’ ufo

ordinario effere maggiore di un decimo

,

K e dee



146
e dee in oltre F altezza interna del Para-

petto fotto la Cannoniera
, che volgar-

mente Genogliera fi chiama
, edere tale

,

che, fparandofi il Pezzo colla maggiore

inclinazione fotto l’orizzonte , nel fuo rin-

culare non incontri col Borletio nella Ge-

nogliera
, nel qual cafo il Pezzo facilmen-

te fi fcavalcherebbe , o guaderebbe la di

lui cada.

147. Per prevenire lo fdrucciolamento

delle palle contro le Cannoniere dei fian-

chi , e fpecialmente contro le Piazze baf-

fe fono dati inventati piccioli rifalti di

diverfa figura nel finimento delle Cortine

vicino all’ unione colla Piazza bada , i

quali rifalti però fi ufano fidamente nel

Parapetto della Cortina vicino al fianco,

allorché fi vuole fchivare il folo fdruc-

ciolamento delle palle contro le Canno-

niere del fianco fuperiore .

1 48. Le Cannoniere del Rivellino dovran-

no
, fecondo la regola ordinaria

,
edere aper-

te in modo , che dominino tutto il terre-

no lungo le Capitali dei Badioni dal ci-

glio dello Spalto fino alla didanza alme-

no di trabucchi -120., fito
,
lungo del

quale debbono camminare le Zappe dell*

Aggredòrej avvertendo, che nel finimento

delle
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delle facce verfo la gola vi iìa una , o

due Cannoniere, che berfaglino lungo la

ftrada coperta; e
,
fe vi faranno Controguar-

die avanti il Baftione , dovrà il follò di

quelle ellere difefo immediatamente da

alcuni Cannoni del Rivellino , e dovraffi

anche avere uno , o due Pezzi nel fini-

mento della faccia del Rivellino per ber-

fagliare lungo il Riparo della Controguar-

dia avanti il Baftione : Per la qual cofa

è neceffario , che il Rivellino abbia alme-

no ì. piedi di comando fopra la mento-

vata Controguardia.

Le Cannoniere, che fi aprono nelle

facce delle Controguardie avanti il Ba-

ftione ,
allorché il proffilo di quelle am-

mette Artiglierie
, oltre quelle delle Bar-

bette , debbono effere dirette colle mede-

fime avvertenze
, che già è flato detto

per le Cannoniere nelle facce dei Baftio-

ni ; e le Cannoniere nella Controguardia

avanti il Rivellino fi apriranno nelle di-

rezioni fpecificate per le Cannoniere , che

fi aprono nelle facce d’ effo Rivellino

.

K 2 PARTE



PARTE SECONDA
Dei Jiflemi di Fortificazione .

A difpofizione , la figura
, e

la proporzione nelle parti

di una Fortezza potendoli

variare in moltiffime guife,

fenza declinare dalle regole generali date

nella prima Parte , e fpecialmente da quel-

le ,
che alla feconda condizione apparten-

gono
, ( capo 3. , e 4. ) perciò in gran nu-

mero, e fra loro molto diverfe fi olfer-

vano predo gli Architetti militari le ma-

niere di fortificare , ciafcuna delle quali

fuole chiamarli Sifiema . Ora quantunque

di giorno in giorno fi accrefca il numero
di quelli, nulla di meno i progredì della

Fortificazione non vanno di pari palio

colla facilità ,
che li ha di produrne dei

nuovi

.

1 5 o. Qualunque lìa il gran numero dei

Silìemi fin ora Ilari immaginati
,

ridurre

però tutti fi poffono a picciol numero di

dalli
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elafi! , e di ciafcuna aflegnare pure fi

poflono i vantaggi fpecifici , e gl’ incon-

venienti, che dalle altre dalli la diftin-

guono; onde fi polla poi dare intorno a

ciafcun Siftema un ben fondato giudizio.

Prima però di venire a quella diltinzio-

ne ,
e per rendere più fenfibile , e con-

cludente il confronto , che fi farà delle

diverfe Claffi de’ Sillemi bifogna additare

fpecificatamente quali fieno le proporzio-

ni più vantaggiofe per un Corpo di Piaz-

za coftrutto con tre fole linee, cioè Fac-

cia, Fianco, e Cortina ; ed efaminare in

fecondo luogo le diverfe fpecie di Facce ,

e Cortine.

CAPO PRIMO.
. \ : „

Delle Proporzioni più vantaggiofe

per un Corpo di Pianga fortificato

con tre fole linee ,
cioè Faccia,

Fianco, e Cortina.

1 5 1 . T Poligoni da fortificarli in Pianu-

JL ra ,
in cui il lato , o la linea di

difefa riefee minore di trabucchi 60. , fi

annoverano fra i Fortini di campagna .

K 3 Ma
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Ma fé detti Poligoni fi dovranno fortifi-

care in Montagna , fi conteranno fra le

Piazze di Guerra
,
purché la loro eftenfione

uguagli almeno quella di una Fortezza del

terzo Ordine ( §. 4. ) .

Quei Poligoni poi , i di cui lati fono

talmente lunghi , che fortificati fecondo la

fin qui additata figura vengono ad avere la

linea di difefa maggiore di trabucchi 90 , fi

fogliono mutare in altro Poligono , i lati di

cui fieno minori, affinchè la linea di difefa

riefca anche minore di trabucchi 90. : Ma
quando non è permeilo all’ Architetto di

operare in tal maniera
, allora d’ uopo è

fervirfi di figure diverfe dalla fin qui no-

ta per fortificare quelli lati lunghi
, le

quali figure variano a mifura
, che varia

la lunghezza di ciafcun lato

.

Per la qual cofa i Poligoni da forti-

ficarli fecondo la nota figura per una

Piazza di Guerra in pianura debbono ave-

re i lati non minori di trabucchi 60. , in

modo, che la linea di difefa fia fra i tra-

bucchi 6o, e 90.: Effendo piaciuto ad

alcuni Ingegneri di denominafePiccole Reali

quelle Piazze , in cui la linea di difefa è

fra i trabucchi 60. in 70. ; Piazze Reali,

quando la linea di difefa è fra i trabuc-

chi



chi 70. in 80., e Gran Reali, allorché la

linea di difefa è fra i trabucchi 80 in 90.

Siccome i Poligoni meglio propor-

zionati fono quelli, dai lati di cui fi può

avere la linea di difefa trabucchi 80.

( poiché i Tenaglioni , le Comunicazioni,

le Traverfe , e altre Opere baffe nel Follò

non fono in elfi Opere neceffarie, ma a

beneplacito ) perciò fi principierà dall’ af-

fegnare le proporzioni di quelli ,
pacan-

do indi alle differenze , che s’ incontrano

nel Fortificare i Poligoni coi lati minori , o

maggiori .

Fortificare il Quadrato.

1 jì. ^Ia ABMN il Quadrato da fortifi-

ij carfi , di cui il lato AB fia tra-

bucchi 7 1. , e fiano tirate indefinitamente le

Capitali GAK, KBH, fi facciano le mez-

ze gole AC , BD ciafcuna di trabucchi

15., e da’ punti C , D fi facciano gli an-

goli diminuiti HCB , GDA , ciafcuno di

gradi 15.; indi fatto centro H , coll’ in-

tervallo CH , fi fegni il punto F , e col

medefimo intervallo dal punto G fi fegni

il punto E : Tirate la rette CF , DE fa-

rà fortificato il lato del Quadrato ; e la

K 4 Beffa
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fletta operazione facendo negli altri lati

,

tutto il Quadrato farà fortificato intera-

mente . In quello il fianco viene ad ette-

re di trabucchi i 2. con una difefa più di-

retta verfo la Faccia, che verfo la Cor-

tina ; la Faccia di trabucchi 35.; l’angolo

fiancheggiato di gradi 60. ; la linea di di-

fefa di trabucchi 80. e due terzi; e que-

lli fono i maggiori fianchi , le facce mag-
giori

, e i maggiori Baftioni , che aver li

poflono nel fortificare tal figura
,

relati-

vamente alla, lunghezza del lato . Nè li

può far veruna variazione per acquiftare

qualche cofa di più in una delle mento-

vate parti fenza Scapitare nelle altre : Poi-

ché , fe verbigrazia i fianchi lì faranno

più lunghi, o l’angolo fiancheggiato di-

verrà minore di gradi 60.; o fi fminui-

ranno le facce ,
e le mezze gole , fe ri-

tener fi vorrà la fletta linea di difefa, e

così fi vada difcorrendo d’ altre combi-

nazioni .

153. Detto abbiamo
,
che per le For-

tezze di pianura non fervono Poligoni

da fortificarli
,

il lato di cui fia minore

di trabucchi 60., e che non fi fortifi-

cano fecondo le fin qui defcritte confi-

gurazioni quelli , la lunghezza de’ quali
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dà una linea di difefa maggiore di tra-

bucchi 90. j per confeguenza i limiti nel-

la lunghezza del lato del Quadrato da

fortificarli per una Piazza di guerra, fe-

condo la fin qui nota configurazione , fa-

ranno dai trabucchi 60. fino agli 80.

Per rendere generale la data maniera

di fortificare il Quadrato
,

fi dirà , che a

mifura, che il lato AB farà minore , o mag-
giore di trabucchi 72. , fi fminuirà , o fi

accrefcerà ciafcuna mezza gola d’ un pie-

de e mezzo per ogni trabucco di lunghez-

za diverfa nel lato AB : Di modo che

quando quello lato fia il minore
,

vale a

dire di trabucchi 60., ciafcheduna mezza
gola farà di trabucchi 12.5 e fe il lato AB
farà di trabucchi 80. , ciafcuna mezza gola

farà di trabucchi 17.$ e continuando a fa-

re l’angolo diminuito di gradi iy. per

avere l’angolo fiancheggiato di gradi 60.,

coll’ intervallo HC dal centro H fegnan-

do 1
’ angolo alla fpalla F farà fortificato

il Quadrato
,
qualunque fia la lunghezza

del fuo lato comprefo fra i mentovati li-

miti . Da tal coltruzione ne derivano per

le altre parti del Quadrato fortificato i li-

miti feguenti.

Li-
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Limiti

.

Lato minore Lato maggiore

di trab. 60. di trab. 80.

Pel Fiancò

Perla Faccia

Cortina

Linea di difefa

Trab. I o. Trab. i 3 -

» 29. » 39 -

» 3$. » 4 6.

» 67. 2. » 90.

Fortificare i Poligoni regolari
, comin-

ciando dal Pentagono fino al Dode

-

cangolo colla linea di difefa

di trabucchi 80 .

1 54./^\Uantunque nelle fortificazioni Re-

VV golari debbano i fianchi ave-

re un conveniente rapporto colla faccia

del Baltione , affinchè dominando quella

fafficiéntemente la campagna in principio

dell’ affedio , fia poi efficacemente difefa

nella feconda parte dell’attacco immedia-

to, e non potendo quello rapporto effere

collante per tutti i Poligoni
, e fpecial-

mente pel Pentagono
, ed Efagono fenza

àngufliare il Ballione col raccorciare trop-

po le mezze gole; perciò fi porrà qui una

Tavola , nella quale fi trovano le più van-

taggiofe combinazioni, giulla le regole

llabilite nella prima Parte
,

cioè le Facce

lunghe
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lunghe , e i Fianchi lunghi , i quali di-

fendono più direttamente le Facce , che

le Cortine ,
e oltre ciò fi avranno i Ba-

ftioni più fpaziofi col fare le mezze gole

grandi , e gli angoli fiancheggianti approf-

fimanti al retto .

E perchè oflervato abbiamo nella pri-

ma Parte , che
,
non ottante le vantaggio-

fe proporzioni nella Pianta di una For-

tezza
,
quefta riufcirà Difettofa

, o Imper-

fetta , fe non fi avrà il dovuto riguardo

alle altezze ; e dipendendo il maggior li-

mite in quelle altezze pel Corpo della

Piazza dalla lunghezza della Cortina ; co-

sì di quefta fi affegna una mifura tale ,

che, deducendone l’altezza proporzionale

pel Corpo della Piazza
,
fi trovi in quefta

il neceflario comando per le Opere cite-

riori , e per la campagna , ed una profon-

dità di piedi 12. in circa per la Contro-

fcarpa della ftrada coperta

.

155. Per avere tutti i mentovati van-

taggi , effendo tal Problema indetermina-

to
,

fiflar conviene coi requifiti portati dal-

le regole alcuna di quelle cofe , che mol-

to facilitano il confeguimento delle altre*

e fono quelle : La lunghezza della Corti-

na, che fi ftabilirà di trabucchi 40.

,

oltre

la
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la già Affata linea di difefa a trabucchi 80. , e

1’ angolo al fianco di gradi ioo. m tutti

i cafi della Fortificazione regolare : Ciò
determinato fi pone la Tavola feguente 9

nella quale fi fono omeffi i rotti minori

di un piede nelle lunghezze , e quelli mi-

nori di un minuto rifpetto i gradi

.

! ;

Lato deJ

Poligono

Mezza
gola

Fianco Faccia Angolo
fiancheg-

giato

Angolo
dimi-

nuito

Penrag.Trab. 73 - 16.3. x 5 * 35 - gr.69.44. 19 8.

Eptagono

Ottagono

Ennagono

Decangolo

Ondecangolo

Dodecangolo

78. 4.

82. 4.

86 .

88 .

90.

92.

19. 2.

21. 2.

23.

24.

*5-

26.

ì
«8. 33. 2 .

83.34.

90.20.

95 . 20 .

99 .20 .

IO2.36.

105.20.

^22.20 .

L’ufo di quella Tavola è faciliffimo

per fortificare per di fuori qual fi voglia

de’ Poligoni regolari in efla contenuti .

A cagion d’ efempio per fortificare un

Pen-
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Pentagono regolore il Tuo lato AB dovrà

effere di trabucchi 7$.

,

e fatte le mezze
gole AC , BG ciafcuna di trabucchi 1 6.

,

e mezzo , 1
’ angolo al fianco DCG di gra-

di 100., e il Fianco DC di trabucchi i y.,

fi tirerà la retta GD fino all’ incontro della

Capitale HE
, e fi avrà con ciò la Faccia

DE di trabucchi 35., e 1
’ angolo fiancheg-

giato FED di gradi 6 9. 44. ,
e la linea

di difela EG di trabucchi 80.

156. Le proporzioni nella Tavola con-

tenute
,
quantunque conformi alle regole

date nella prima parte, poflono nulla di

meno fino ad un certo fegno variarli
,

fenza declinare effenzialmente dalle men-

tovate regole . Quindi è ,
che la medefi-

ma Tavola dovrà confiderarfi come un’ap-

plicazione alle ftefle regole capace di al-

cune arbitrarie moderazioni nelle propor-

zioni
,

che in efla fono contenute \ ma
però riftrette fra certi limiti : A cagion

d’ efempio fi può nell’Ottagono, o altri

Poligoni fuperiori fminuire la mezza go-

la per accrefcere il fianco , e allora rite-

nendo la medefima linea di difefa di tra-

bucchi 80. la faccia verrà raccorciata, e

però fminuito il fito per opporli alla pri-

ma parte dell’ attacco immediato
,

la quale

di-

Figura
V.
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diminuzione può tolerarfi fino a un certo

fegno fenza divario fenfibile nella totale

difefa : Poiché lo fvantaggio ,
che avere

fi può nell* opporli alla prima parte dell’

attacco immediato
,
può effere compenfa-

to dal maggior vantaggio , che darà un

fianco più lungo nella feconda parte dell’

attacco immediato

.

»

Fortificare i Poligoni minori ,
che

nelle portele di Pianura fi con-

fiderano per Piagge di Guerraf

principiando dal Pentagono

fino al Dodecangolo .

i j 7. T Poligoni minori , che fi confide-

X rano per Piazze di guerra in Pia-

nura hanno il loro lato di trabucchi 60.,

qualunque fia il Poligono, e quelli, che

hanno il lato minore ,
fi confiderano , co-

me già è fiato detto
,
per Fortini di cam-

pagna , la grandezza dei quali potendo

fminuirfi notabilmente, e configurarli di-

verfamente le loro Fortificazioni per adat-

tarli a quei liti particolari , che fi vogliono

fortificare , così fi rimandano le notizie per

ciò neceffarie a un Capo particolare della

Fortificazione irregolare. Al-



Allorché fi ha a fare una Piazza di

Guerra in lìto montuofo
, e che il Poli-

gono , il quale fi dee fortificare
, ha per

la natura del fito i lati notabilmente mi-
nori di trabucchi 60 . , fe quelli faranno

inacceffibili in tutti i tempi
, o che fi po-

tranno coll’arte rendere tali , fi fortifiche-

ranno ciò non oliarne
,
qualunque fia la

loro picciolezza , in vece di convertire il

Poligono in un altro coi lati più lunghi

,

che venga poi ad avere i Fronti acceffi-

bili in tempo d’ affedio formale . Ma fe

i lati corti del Poligono propollo non fi

potranno rendere inacceffibili , converrà
aflòlutamente trasformare il Poligono in

un altro co’ fuoi lati fufficientemente lun-

ghi: E ciò non potendoli fare, fi trala-

fcerà di fortificare un tal fito
5 poiché non

potendoli avere una proporzione conve-
niente fra la Pianta , ed i proffili , la

Fortezza diverrà neceflariamente difettofa,

come chiaramente abbiamo offervato nella

prima Parte

.

Nel fortificare i mentovati lati molto
corti

, e inacceffibili
, fi potranno quelli

configurare in forma di Tenaglia , ogni
qual volta P altezza della cinta fia tale

,

che dia luogo di berfagliare dai fianchi

( me-
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(mediante la pendenza di un quinto in

effi , o anche maggiore , fecondo che fa-

ranno favorevoli le circoltanze del terre-

no avanti quelli Fronti, (§. 64.) almeno

colla mofchetteria , il piede delle facce de’

Ballioni ; ma fe ciò ottenere non li po-

tette, li dovranno configurare effi lati in

forma di Forbice ,
affine di avere un lito

più fpaziofo , e libero nei Ripari per col-

locarvi Artiglierie ,
onde dominare più ef-

ficacemente la campagna ,
o le attinenze

della Fortezza : La qual cofa fu già ac-

cennata nel Libro primo di quell’ Archi-

tettura ,
difcorrendo dell’ ufo della Forbi-

ce ,
e della Tenaglia

.

158. Ritornando ora alle Piazze di

Guerra nei lìti piani ,
fi dirà , che per

fortificare i Poligoni minori ,
i di cui lati

fono di trabucchi 60.

,

fiffo fempre l’an-

golo al fianco di gradi 100., fi farà la

Cortina.

Pel Pentagono di trabucchi 35.

Per l’Efagono . . . .34.
Pel Eptagono . . . .33.
Per li Poligoni fuperiori . 31.

potendoli fminuire in certi rifcontri fino

a trabucchi 30.

Rego-



Regolando*! pertanto la maggiore al-

tezza del Corpo della Piazza a un deci-

mo di Cortina
,

affinchè tutto il gran Foffo

fia difefo
,

refta neceflario
,

affine di ave-

re la maggiore lunghezza dei Fianchi
,

delle Facce
, e 1

* ampiezza de’ Baftioni ,

di badare , che gli angoli fiancheggiati

acuti non fiano minori di quelli affegnati

nella Tavola (§. 155.)) gli ottufi re-

ftino maggiori di ciò è fiato defcritto

nella mentovata Tavola

.

159. Le quali cole offervando fi tro-

verà, che i limiti minori per le parti di

Fortificazione nei mentovati Poligoni re-

golari fono

Per le mezze gole trab. 1 2. e mezzo.

Pel Fianco . . . .12.

Per le Facce . • . 25.

Deefi qui offervare , che , fe vi fa-

ranno molte Opere efieriori
,

per domi-

nar le quali convenga
,
confervando una

profondità conveniente nella Controfcarpa,

fare il Corpo della Piazza più alto di un
decimo della Cortina

,
allora per difende-

re tutto il foffo farà neceflario il fare le

Cafematte nei fianchi
, o alcune Opere

baffe , come fono Capponiere , Comuni-
cazioni, Traverfe, come già è fiato detto

altrove. L 160. Dal-
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160. Dalle cofe dette li fa chiaro, che

ogni qual volta il lato del Poligono da

fortificarli farà maggiore di trabucchi 6 o.,

e minore dell’ affegnata mifura nella Ta-

vola, ( §. 155.) per fortificare un tal Po-

ligono coi maggiori vantaggi dell’ arte

fi accrefcerà la Cortina a mifura , che il

lato del Poligono farà maggiore , e la re-

gola da offervarfi per ottenere ciò con

facilità può eflere la feguente

.

Sia a cagion d’efempio un Ennago-

no da fortificarli, fi offerta, che effendo

nella Tavola il fuo lato di trabucchi 86.,

la differenza tra quello
, e il minor lato

di trabucchi 60. farà 2 6., e prefa la dif-

ferenza fra la Cortina
,
che conviene al

lato di trabucchi 86.

,

e quella di trabuc-

chi 60., cioè prefa la differenza fra 40., e

3 2. s’avrà 8. Si divida 26. per 8,, eil quo-

ziente 3 . e un quarto dinoterà ,
che per

ogni 3. e un quarto trabucchi d’aumento

nel lato del Poligono fi farà la Cortina

maggiore di un trabucco
, e il rimanente

del lato fi dividerà in due parti uguali

per le mezze gole ; onde fe il lato dell’

Ennagono da fortificarli farà di trabucchi

66. e mezzo ,
la Cortina fi farà di tra-

bucchi 3 4. , e ciafcuna mezza gola farà
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di trabucchi 1 6. , e un quarto $ fe il lato

dell’ Ennagono farà di trabucchi 73., la

Cortina verrà di trabucchi 36. , e le mez-

ze gole ciafcheduna di trabucchi 18., e

mezzo , e cosi di mano in mano

.

Ciò fatto , e fiffo Tempre 1’ angolo al

fianco di gradi 100., fi faranno i fianchi

di quella maggior grandezza, che fi po-

trà
,
purché non fiano maggiori delle mez-

ze gole
, nè la linea di difefa venga mag-

giore di trabucchi 80. ,
colf angolo fian-

cheggiato non minore dell’ affegnato nella

Tavola (§. 155.) pel Pentagono
, e non

maggiore per gli altri Poligoni
,

i quali,

Affata Tempre la lunghezza della Cortina

nella maniera fpiegata ,
fi poffono anche

fortificare con una Figura fimile a quella*

che rifulta dalla detta Tavola

.

Fortificare i Poligoni Regolari
, il lato

de quali efige una linea di difiefia

di trabucchi 85 . in 90 .

161.T Poligoni regolari, i quali hanno
il lato talmente lungo , che

, ado-

perando le date regole nel fortificarli
, la

linea di difefa riefce fra trabucchi 8 5 . in

90.

,

generalmente parlando, non fi fogliono

L z for-
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fortificare; poiché troppo fenfibile riefce

r incoftanza nell’ efito dei tiri di mofchet-

teria dal fianco contro 1’ oppofta Batteria

nemica : Tuttavia fe occorrerà qualche

cafo
,

in cui neceffariamente debbanfi for-

tificare, fi potrà fare la Cortina di tra-

bucchi 40. , o pure accrefcerfi la fua

lunghezza fino a trabucchi 50. per avere

i fianchi più lunghi : Avvertendo , che le

mezze gole, facce, e gli angoli fiancheg-

giati acuti non fiano minori dell’ aflegna-

to nella Tavola, (§.155.) nè gli angoli

fiancheggiati ottufi fi facciano maggiori.

Sarà in oltre talvolta neceffario in quelli

Fronti il fare Tenaglioni, Traverfe, Cap-

ponare
,
e cofe limili per approffimare le

ilifefe all’ angolo fiancheggiato

.

161 . Tra le maniere di raccorciare la

linea di difefa v’ è quella di fare la Cor-

tina corta
,

perciò qualunque volta con

quello ripiego fi potrà avere quella linea

di difefa minore di trabucchi Sj., dovrà

metterli in opera, purché la Cortina non

fi faccia minore di trabucchi 40. Con ciò

la collruzione de’ Tenaglioni
,
o Piazze

balle in vece , che prima era receflaria

,

diventa arbitraria
,

e confeguentemente fi

può rifparmiare
,
fenza che ne nafca verun

inconveniente . Allor-
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Allorché nel fortificare quelli lati

lunghi fi fa la Cortina di trabucchi 40. ,

colla lunghezza dei fianchi ,
e coll’ ampiez-

za dell’ angolo fiancheggiato fecondo la

tavola del (§. 15*.), le facce dei Ba-

cioni crefcono in lunghezza fino a trabuc-

chi 45. riguardo al Pentagono, e a tra-

bucchi 44. rifpetto all’ Efagono : E per-

chè nell’ Eptagono ,
e altri Poligoni fupe-

riori, ritenendo la detta Cortina di tra-

bucchi 40., fi può accrefcere il fianco al

di là delle lunghezze defcritte nella men-

tovata Tavola, e, ciò non oftante
,
può

averti 1’ angolo fiancheggiato molto refl-

uente
,
perciò il fianco in detti Poligoni

fi potrà accrefcere fino a trabucchi ai.,

nel qual cafo la faccia verrà di trabuc-

chi 41. circa . Offervifi, che è talvolta

neceflàrio il fare le facce molto lunghe

nei Ballioni ; la qual cofa avviene inque’

cali , nei quali più d' un’ Opera avanzata

ricever dee la difefa tanto efternamente

,

che internamente dalla medefima faccia .

163. Se, fortificandoli un Poligono fe-

condo le date regole ,
1’ angolo fiancheg-

giato diventa troppo ottufo , o fe fi vo-

gliono allungare le facce dei Ballioni ,

in vece di dirigere la faccia BD all’ an-

L 3
golo
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angolo al fianco C, lì dirige in un punto

A della Cortina CF . L’ angolo DAF fi

chiama fecondo fiancheggiarne , e fi dice,

che il Baftione DBE è anche difefo da un

fecondo fianco , determinato quefto dalla

parte di Cortina CA , la quale dee eflere

minore della metà di tutta la CF, affinchè la

Cortina non fia tutta efpofta alle Batterie

nemiche
, e rimanga una parte in effa

,
in

cui collocare fi pollano Cannoni per berfa-

gliare l’interno del Rivellino
,
allorché PAg-

greffore tenta d’ alloggiarli in quefto .

164. Se un Baftione DBE farà difefo

da un fecondo fianco
,

affinchè il fuoco

del fianco oppofto GC non fia troppo

ficcante
, fi farà 1’ angolo al fianco GCF

maggiore di gradi 100. , {tendendoli que-

fto fino a gradi 1 1 o.

Siccome nella parte CA della Cor-

tina , che ferve di fecondo fianco
,
non fi

polfono collocare Cannoni ,
che difenda-

no la faccia BD
,
per la grande obliqui-

tà
, fenza fare l’ interno parapetto a den-

ti
, e rifalti

, con che fi fminuifce poi

o la groflezza del Parapetto , o la lar-

ghezza del Riparo , così fi prolunga il fian-

co GC verfo H tanto che baiti per la-

fciare libero il tranfito delle Artiglierie

dalla
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dalla Cortina nel Baftione; e fe con un

tal ripiego lì anguftierà troppo la gola

del Baftione
,

fi {torcerà effo prolunga-

mento come CI
,

dovendo quella parte

di fianco prolungata avere il fuo Parapet-

to
, e Riparo più elevato di ciò fia nel

fianco GC, affine di poter far fuoco al

di fopra della parte di Cortina CA delti-

nata per la mofchetteria
,

il di cui Para-

petto fi tiene talvolta anche più baffo, che

nel Corpo rimanente della Piazza .

165. Dalle cofe dette intorno alla par-

te di Cortina ,
che ferve di fecondo fian-

co , facilmente fi vede
,
che quello è lo

fteffo , che il fupporre un folito Fronte di

Fortificazione LGHKDB
, in cui fia tira-

ta parallela alla HK un’ altra Cortina CF ,

in cui la parte CA fupplifce alla parte

CH del fianco ; col divario però
,
che in

CH fi poffono collocare Cannoni
, ma nel-

la parte CA della Cortina fi può foltanto

adoperare mofchetteria , e che la parte

CH meglio fcopre il piede della faccia

DB di ciò far fi poffa dalla parte CA di

Cortina
, sì perchè quella trovali più vicina

alla faccia difefa
, sì perchè i fucili collo-

cati obliquamente alla pendenza del Pa-

petto più non poffono dirigerli d’ alto in

1 L 4 baffo
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baffo
,
come fuccede

,
quando fono collo-

cati tranfverfalmente ad angoli retti col

Parapetto

.

CAPO SECONDO.
Fortificare i Poligoni

,
i quali avendo

i lati molto lunghi ejigono per ciò

una configurazione diverfa .

166 . A neceffità di fortificare in ma-
niera vantaggiofa quei lati dei

Poligoni , che per la troppa loro lunghez-

za danno la linea di difefa maggiore di

trabucchi 90.

,

ha fatto inventare dagl’

Ingegneri maniere proprie di fortificare

quelli lati a mifura, che fono più lunghi,

le quali 'maniere lì riducono a fei, che lì

denominano

1 . L’ ordine rinforzato

2 . Le due Cortine unite

3. Il Dente, o mezzo Ridotto

4. La Piattaforma

5. Il mezzo Ballione

6. Il Ballione piatto.

Quantunque non fia in ufo prefente-
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fte maniere di fortificare , defcrivendofi,

piuttoilo un altro Poligono con maggior

numero di lati per averli più corti , e

colla linea di difefa di trabucchi So. $

nulla di meno ,
capitando non di rado

quelli cali dei lati molto lunghi neceffa-

riamente nella Fortificazione irregolare ,

accenneremo la maniera di fortificarli
, fa-

cendone P applicazione in un efagono re-

golare j affinchè da quanto fi dirà
, e colle

regole additate nella prima Parte
, fe ne

pofla poi a un di preflo far ufo nei cali

particolari della irregolare Fortificazione y

che nel Tegnente libro fi additeranno ; ag-

giugnendo inoltre la maniera di fare le

Opere efteriori convenevoli ai Fronti for-

tificati fecondo qualcuna delle maniere men-

tovate .

Dell' ordine Rinforzato.

t 6 j. T?Sfendofi già veduto, .che,fe illa-

m.j to delP Efagono è di trabucchi

75., la linea di difefa è di trabucchi 80.;

e potendoli facilmente offervare che
, fe

il lato delP Efagono è di trabucchi $5. ,

la linea di difefa viene di trabucchi 90. t

crefcendo vie più quella linea, fe il lato

anch*
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anch’ elfo crefce : Perciò ,

fupponendo in

primo luogo il lato dell’ Efagono di tra-

bucchi 90. in 100., e per efempio AB
di trabucchi 95., per fortificarlo fi fa pri-

ma d’ ogni cofa la fcala , indi tirate al

centro Q della Figura le rette QA
, QB

fi facciano le mezze gole AC , BD ciaf-

cuna di trabucchi 16., gli angoli al fian-

co FDM
,
ECL di gradi 105., e i fian-

chi DF, CE di trabucchi n.j indi di-

vifaCDin tre parti uguali, dai punti di

divifione G ,
H s’ abballino le perpendi-

colari GK, HI, ciafcheduna di trabucchi

8. , e fi tirino le linee di difefa IEP ,

KFN : Finalmente , affinchè i fianchi KL,
MI difendano più direttamente le facce

oppofle , e il fuoco delle Artiglierie di

quelli non polla fcambievolmente incomo-

dare il fianco oppofto
,

fatto centro N ,

e coll’ intervallo NK fi fegni 11 punto L*

lo fteflo fi faccia dal centro P , e tirate

le rette KL , IM , KI s’ avrà l’ordine rin-

forzato PECLKIMDFN , nel quale fi ve-

de , che le facce PE , FN fono difefe a

tiro del fucile per trabucchi 78. in 80.

dai fianchi IM , KL , e a tiro del Can-

none dagli altri due fianchi DF, CE , e

le facce fono di trabucchi 30. circa.

In



In quefta corruzione fi ©{Ferva che,
quantunque tutto il piede della Cortina KI
fia indifefo

,
poiché la di lei lunghezza

è poca, relativamente all’ altezza del Cor-
po della Piazza

, tuttavia
, ficcome non

può l’Aggre{Fore accollarli a quefta fenza
paflare in mezzo ai due fuochi dei fian-

chi CE , DF , che dominano tutta la gran
Cortina DC , così non fi confiderà per
difetto il fito morto al piè della piccola
Cortina Kl : E in quei cafi particolari ,

nei quali fi teme, che un tal fito morto
pofla effere attaccato, fi fa avanti tutta la

lunghezza di quefta Cortina KI profondo
il Foflo a guifa di Diamante

,
o di Coffa-

no, come LKIM
, il quale poi o fi può

empiere d’ acqua
, o difendere per mezzo

di Capponiere nafcofte fotto ai fianchi

.

Il Foffo avanti gli angoli fiancheg-
giati N , P fi defcrive coll’ intervallo d’uno
dei fianchi maggiori FD

,
purché con ta-

le coftruzione non venga il Foffo avanti
i detti angoli più largo di trabucchi iì,,

che è il maggior limite già altrove affe-

gnato , il quale non fi dovrà mai in ve-
run cafo oltrepaffare . La Controfcarpa di

quelli Foflì fi dirigerà Tempre agli angoli
alla fpalla F, E.

Allor-
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Allorché fi mette in pratica l’ Ordine

rirtforzato in qualche altro Poligono , il

di cui lato fia minore di trabucchi 95.,

fi dee avvertire ,
che le mezze gole BD,

AC non fiano minori di trabucchi 1$. ,

i Fianchi DF , CE non minori di trabuc-

chi io., i piccioli fianchi KL , MI non

minori di trabucchi 6 . ,
gli angoli al fian-

co MDF fra i gradi 100., e no.

,

e la

Cortina KI non mai minore di un terzo

della CD , affinchè il fuoco di un fianco

MI non incomodi il fianco oppoftoKL ,

é 1’ uno ,
e 1’ altro di quelli fianchi ven-

ga di fufficieritè grandezza
;

procurando

di ricavare le Facce della maggiore lun-

ghezza ,
che fi potrà , non eccedenti però

i trabucchi 35-, nè avendo in quello ca-

lo molto riguardo all’ acutezza dell’ ango-

lo fiancheggiato
,

purché non fia minore

di gradi 60.

,

che è il limite affegnato

nella prima Parte.

Delle
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Delle due Cortine unite
y

o fiancheggiami .

168. A Bbiafi in fecondo luogo il lato

jTV dell’ Efagono di trabucchi i oo.,

In iio., e per efempio fia AB di tra-

bucchi 105. Tirate le QA
,
QB dal cen-

no della Figura fi facciano le mezze go-

le AD ,
BC di trabucchi 1 6. ,

gli angoli

al fianco DCF, CDE di gradi 100. , i

fianchi DE, CF di trabucchi io., e di-

vifa DC per mezzo in G s’ abballi da que-

llo punto la GH perpendicolare, ed ugua-

le alla fella parte di DC , e dal punto

H fi tirino le rette indefinite HF , HE
per avere le facce FN

, EP , e s’ avrà il

Fronte di Fortificazione PEDHCFN col-

le due Cortine DH
,
HC ,

le quali difen-

dono le facce a tiro di fucile
, e i fianchi

difendono quelle facce a tiro del Canno-

ne j ed elfendo il fuoco delle Cortine mol-

to obliquo per difendere le facce, perciò

fi fa P angolo al fianco CDE fra i gradi

90., e 100., per avere un fuoco più di-

retto contro le Batterie dell’ Aggrelfore

.

I limiti minori per quéila Figura fono

di trabucchi 15. per le mezze gole, di

trabucchi 30. per le Facce, e di trabuc-

chi

Figura
Vili.
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chi io, per li fianchi, poiché quelli fo-

no molto coadiuvati dalle due Cortine

unite

.

Il Follo fi defcrive dagli angoli fian-

cheggiati N ,
P colla lunghezza di un

fianco FC , e fi dirige Tempre agli angoli

alla fpalla F , E

.

Nei Poligoni di maggior numero di

Iati, allorché gli angoli del Poligono fo-

no molto ottufi
,

fi può fortificare quello

gran lato coll’ ordine rinforzato
,

accre-

scendo le mezze gole tanto che balli
,
con

che fi tolgono le parti troppo rientranti

,

che s’ incontrano nelle due Cortine unite,

le quali fminuifcono l’ interior fito della

Fortezza ,
lo che neceflariamente fi dee

Schivare in diverfi rifcontri , maffimamen-

te
, fe la Fortezza è di mediocre gran-

dezza .

Del Dente
}
o mem> Ridotto .

169. A Bbiafi in terzo luogo il lato dell’

/TL Efagono da fortificarli di tra-

bucchi no. in 130. , e per efempio il

lato AB di trabucchi 120. Si facciano le

mezze gole AD, BE di trabucchi 15. ,

le Cortine DG
,
EF di trabucchi 35., e

rimarrà
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rimarrà la gola FG di trabucchi 20. ,

e

coll’intervallo di trabucchi 18. , e fatti

centro F , e G fi fegni il punto H
, onde

le rette GH
,
FH faranno le Facce del

Dente -, fi facciano gli angoli al fianco IDG,
FEK di gradi 100. ,

e i fianchi DI, EK
fieno di trabucchi 17., e tirate le linee

di difefa FK, Gl s’ avranno le facce KL, MI.

Se in vece che AB è fiata fuppofta

una fola linea retta, fuppongafi ora, che

fieno due rette AC , BC , le quali s’ in-

contrino nel punto C in modo , che for-

mino un angolo molto ottufo , e rientran-

te verfo Q , e fia ciafcheduna di quelle

rette di trabucchi 56. in 66 . ,
in tal

cafo il Dente è maggiormente difefo .

Quello fi coftruifce coll’ avvertenza
, che

le fue Facce non fiano mai minori di tra-

bucchi 15., nè la gola FG minore di tra-

bucchi 16. Le mezze gole però AD, BE
de’ Baftioni , e l’ inclinazione de’ fianchi

DI
,
KE fi faranno , come fe vi folle una

fola retta AB , dirigendo poi le Facce KL,
MI ai punti G, ed F, e facendo i fian-

chi di quelli Baftioni non minori di tra-

bucchi ii., e le mezze gole non più cor-

te di trabucchi 1 5

.

Allorché i fianchi KE, DI faranno

minori
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minori di trabucchi 3. delle facce HF ,

HG del Dente , fi farà il Folio dagli an-

goli facenti M , L coll’ intervallo del fian-

co , ma quando i detti fianchi non faranno

minori delle facce del Dente di trabucchi

3. ,
fi farà il Folio coll’ intervallo della lun-

ghezza della faccia HF meno trabucchi 3.,

dovendoli Tempre dirigere la Controfcarpa

d’effo Follo ai Punti P, cioè trabucchi 3.

da H verfo la Cortina, poiché la Con*
verfa del Parapetto raccorcia la difefa del-

le facce HG
, HF di trabucchi 3 . circa

.

Della Piattaforma .

170. Ola il lato dell’ Efagono di trabuc-

chi 130. in 150., e per efem-

pio AB di trabucchi 140. Si facciano le

mezze gole BC , AD di trabucchi ij. ,

i fianchi DE , CF di trabucchi x o.
,

gli

angoli al fianco GDE , HCF di gradi

100., le diftanze CH, DG di trabucchi

40. , e fatto centro F coll’ intervallo FH
fi deferiva un arco HL , in cui fi tiri

la corda HL di trabucchi 1 a. . Lo ftelTo

facciali dal centro E per avere la cor-

da GK , e tirate le rette DK , CL ,

GH s’ avrà la Piattaforma KGHL ,
di cui

GK
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GK , HL fono i fianchi , GH la faccia ,

DK , CL le Cortine , e tirate dai punti

L, K le radenti KE, LF s’avranno le fac-

ce FM , EN . Se il lato AB è minore di

trabucchi 140. non debbono mai le mezze

gole BC
,
AD effere minori di trabucchi

12., e fi raccorciano le Cortine in mo-
do , che la faccia GH della Piattaforma

non fia minore di trabucchi 25^ Che fe il

lato AB è maggiore di trabucchi 140. , fi

poffono aggrandire le mezze gole BC ,

AD , e la faccia GH accrefcerfi fino a tra-

bucchi 3 5

.

Il Foffo avanti quello Fronte di For-

tificazione fi defcriverà dagli angoli fìan-

cheggiati N , M coll’ intervallo del minor

fianco , dirigendolo agli angoli alla fpaila

G , H , e col medefimo intervallo fi tire-

rà parallelamente avanti la faccia GH,

Del me^o Bafìione.

1

7

1
. \ Bbiafi il lato dell’ Efagono di tra-

i \ bucchi 150. in 160., e per

efempio AB di trabucchi 155. Si faccia-

no le mezze gole AC , DB di trabucchi

18., le Cortine DF
, CE di trabucchi 40.,

gli angoli al fianco GCE, CEI, FDHdi
M gra-

Figura
XI.
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gradi 100., i fianchi CG , EI, DH di

trabucchi 17., e fi tirino le radenti EG,
Cf, FH, e s’avranno le facce GN,HM.
Per determinare la faccia IK fi faccia CK
di trabucchi 80., indi fi tiri l’altro fian-

co KF
,
e s’ avrà il mezzo Baftione EIKF.

Ove il lato AB fofle più corto di tra-

bucchi 155. fi potranno fminuire le mez-

ze gole fino a trabucchi 1 5
. ,

e mezzo
,

ed accrefcerfi
,

fe il detto lato fofle mag-
giore

;
oflervandofi, che fatta la linea di

difefa CK di trabucchi 80. ,
e tirata la

KF
,

fe P angolo KFD non farà proffimo

a gradi 100., e l’angolo IKF minore del

retto
,
dovrà farfi maggiore P angolo IKF

o collo fminuire la lunghezza della faccia

IK , o col raccorciare la Cortina FD ,

affinchè P angolo KFD s’ approffimi a gra-

di 100.

Il Foflfo fi defcriverà dai tre angoli

falienti col minor fianco diretto agli an-

goli alla fpalla, e dalla parte, ove la fac-

cia del mezzo Baftione ferve anche di fian-

co
, fi dirigerà a trabucchi 3. da K verfo

F , a caufa della Converfa del Parapetto

nell’ angolo K
,
che fminuifce la lunghez-

za KF.

Del
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Del Baflione Piatto

.

172. 4 Bbiafi per ultimo il lato dell’Efa-

gono di trabucchi 1 60. in 200.,

e per efempio AB di trabucchi 180., fi

facciano le mezze gole AC ,
BD di tra-

bucchi io,, le Cortine CG , DH di tra-

bucchi 40.
,

gli angoli al fianco ECG ,

CGI , HDF ,
DHK di gradi 100. ,

i fian-

chi Gl, HK di trabucchi 18., e i fian-

chi CE , DF di trabucchi 15., perchè

quelli debbono foltanto difendere il Ba-

cione Piatto non molto foggetto all’ at-

tacco , e fi tirino le linee di difefa per

i foliti. punti , e s’ avrà il Fronte fortifi-

cato col Baftione Piatto GILKH

.

Variandoli la lunghezza del lato AB,

ove P angolo fiancheggiato L del Baftione

Piatto riufcifle troppo ottufo
, o le fue

facce LK , LI minori di trabucchi 25., fi

fminuirà il detto angolo L, facendolo più

faliente, con aggrandire i fianchi del Ba-

ftione Piatto , o fi accresceranno le Facce

col dare di fecondo fianco alle facce d’eflò

Baftione Piatto.

Il fofto in quefto Fronte di Fortifica-

zione fi tirerà dai tre angoli fallenti coll’in-

tervallo del minor fianco
,
e diretto Tempre

agli angoli alla fpalia. M 1 CA-

Figura
XII.



C°A PO TERZO.
Delle differenti fpecie di Facce

,

e Cortine

.

173. T?Sfendofi baftevolmente parlato in

rj più luoghi di quefFArchitettura

della diverfa fpecie di fianchi , rimane ora

a difcorrere delle differenti fpecie di Fac-

ce , e Cortine , le quali fi ridurranno a

fette , e fono

1. Le Rettilinee.

1. Le Curvilinee rientranti

.

3. Le Angolari
, o fpezzate rien-

tranti rettilinee.

4. A denti , o a rifalti .

5. Le curve falienti verfo la cam-

pagna .

6 . Le angolari
, o fpezzate falienti.

7. Le compofle dalle antecedenti

.

Delle Rettilinee già è fiata data {uf-

ficiente notizia, ora di ciafcheduna delle

altre fpecie fi farà un efame particolare
,

e indi fi comparerà colle rettilinee per

conofcere qual dee preferirfi . Tralafcere-

mo però di addurre le proporzioni
,
che

dagl’ Inventori attribuite furono a ciaf-

cheduna > poiché
,
qualunque elle fiano le

ri-
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1

rifleflioni , che fi faranno in quell’ efame

,

avranno Tempre tutta la loro forza , e l’avrà

ancora Y accennato confronto colle Facce,

e Cortine rettilinee . Per tal confronto è

neceflario il tener fermi i punti principali,

i quali fono il vertice degli angoli al fian-

co
,
o fia le due eftremità della lunghez-

za della Cortina^ e il vertice degli angoli

fiancheggiati : Supporti per tanto fidi que-

fti punti
, e colla fcorta delle regole date

nella prima Parte fi dedurranno le due

feguenti confeguenze .

174. 1. Che i Baftioni colle Facce ret-

tilinee fono Tempre da preferirli
, falvo

che fi porta in qualche cafo particolare

ricavare qualche gran vantaggio , defcri-

vendo altrimenti le dette Facce , come fa-

rebbe il poterle intagliare nel faflo vivo

,

e cofe limili

.

2. Che le Cortine rientranti
, e maf-

limamente le curvilinee fi debbono prefe-

rire alle rettilinee
, ogni qual volta èvvi

il Rivellino avanti
,
purché il fito

, che fi

toglie internamente al Corpo della Piazza,

non fia neceflario per gli alloggi
,

e ma-
%

gazzini , e preferir fi debbono le rettili-

nee, qualora, non eflendo quelle coperte

da verun’ Opera
,
debbono fervire in fup-

M 5 pie-



Figura
XIII.

I 8 2

plemento delle Facce corte dei Baftioni a
dominare la campagna

.

Delle Facce dei Bajlioni
}

e delle

Conine curvilinee Rientranti .

175. ^Ia ABEHFCD un Fronte di For-

i3 tificazione colle Facce curve AB,
CD rientranti , e la Cortina EHF della

medefima natura

.

In quella Figura ( Caftriotto Italiano)

facilmente fi offerva

.

1 . Che ciafcheduna faccia , come AB,
è molto difefa dal fianco oppolto di difefa

ficcante

.

i. Che effe Facce fi difendono fcam-

bievolmente verfo l’ angolo fiancheggia-

to di difefa ficcante, però molto obliqua-

mente .

3 . Che quelle Facce non poffono ef-

fere difefe di difefa radente

.

176. Confrontandoli poi quelle Facce
colle rettilinee fi vede .

1. Che tirata la retta AF dall’ango-

lo fiancheggiato A all’ angolo al fianco

HFC la faccia curva AB fminuifce l’area

del mezzo Ballione AMEK dello fpazio

ABK , e la lunghezza del Fianco EK fi ri-

duce alla minor lunghezza EB. 2.Che
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2. Che l’angolo fiancheggiato nelle

Facce curve riefce più acuto , che nelle

rettilinee , onde non fi debbono adattare

le Facce curve, fe non nei cafi , che rie-

fce F angolo curvilineo equivalente alme-

no a un- rettilineo di gradi 60.

3. Che la converfa del Parapetto

riefce neceflariamente più lunga in quefie

Facce curvilinee rientranti, e confeguente-

mente fminuifce il fito per collocarvi Can-

noni , e molchetteria .

17;. La Cortina curvilinea rientrante

EHF ,
ficcome più diftefa della rettilinea

EF ,
dà maggior fito per collocare Can-

noni , e mofchetteria , e per la curvità di

lei fi poflgno quefte armi dirigere non fo-

lo per berfagliare F interiore del Rivellino,

ma ancora difendere le Facce dei Baflio-

ni
;

perciò ella è affai più vantaggiofa del-

la rettilinea EF ,
e per confeguenza fi met-

terà in opera molto utilmente in tutti quei

cafi ,
nei quali non fminuifce nel Corpo del-

la Piazza il fito neceffario per gli allog-

gi ,
e magazzini , e non dee fervire di

Batteria per dominare unicamente la cam-

pagna in aiuto delle Facce dei Baftioni

,

allorché fono troppo corte ( §. 1 74. n. 2, )
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Quella Cortina curvilinea è anche

economica nei Siftemi di Demolizione, al-

lorché la Tagliata nei Baftioni laterali dee

ricevere difefa dalla Cortina

.

Delle Facce dei Baftioni , e delle

Conine angolari
y
ofpedate

rientranti rettilinee

.

178. À Ffine di ottenere i vantaggi del-

i5L le Facce curve col dorfo ver-

fo l’ interno del Baftione fono fiate in-

ventate ( Maggi Italiano ) le Facce retti-

F
XIV

A ^nee P* egate in dentro ,
le quali fi pre-

ferifcono alle mentovate curvilinee
,
poi-

ché P angolo fiancheggiato C , G può farli

Tempre maggiore
,
che nelle curvilinee

,

e la foambievole difefa ficcante delle par-

ti AC , FG è maggiore , ed è meno obli-

qua , e le parti AB
, EF fono difefe dai

fianchi opporti di difefa radente , e fic-

cante .

Non oftante però quelli vantaggi ,

ficcome per avere gli angoli fiancheggia-

ti C , G non minori di gradi 6 o. è ne-

ceflario fminuire i fianchi DE ,
HK

,
dal

che ne fegue anche la diminuzione dell’

area del mezzo Baftione per tutto il fito

CABK 5



CABK. , così non fi mettono in ufo , fe

non in certi cafi particolari neceffitati , o
per confeguire qualche gran vantaggio ,

come farebbe 1’ intagliare tutta la faccia

nel faffo vivo , o per economia
,
quando

verfo la metà della faccia il terreno man-
ca

,
o sfugge per di fotto precipitofamen-

te
,
onde non fi può fondare la muraglia,

fe non con grande fpefa , come occorre

talvolta nelle Piazze montane

.

In oltre la diverfa direzione delle

parti CA , BA toglie ai Dif'enfori il mez-

zo di poter berfagliare con un gran nu-

mero d’ Artiglierie il medefimo fito nella

campagna

.

179. Quanto alla Cortina rettilinea rien-

trante ( Tartaglia Italiano ) ella è certa-

mente vantaggiofa
,
poiché dà comodo di

berfagliare con molti Cannoni la ftrada

coperta, ed il foffo avanti le facce dei Ba-

ftioni y dovendoli aver riguardo nel dife-

gnarla
,
che il punto I non fia troppo rien-

trante ,
onde le parti HI

,
DI della Cor-

tina poflfano fempre effere difefe dai fian-

chi DE, BH.
Quefta Cortina fi può adoperare in

vece della curvilinea
,
quando non è ne-

ceffario badare all’ interno fito del Corpo

della
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della Piazza
, avvertendo però

,
che que-

lla non ammette tante direzioni per collo-

care Cannoni contro il Rivellino , come
la Cortina curvilinea, la quale confeguen-

temente dee preferirli

.

Delle Facce
,

e Conine a Denti

,

o a Rifalti

.

1 8°. T)Er maggiormente accrefcere la di-

Jr fefa ficcante delle Facce fenza

perdere la radente
, e fenza variare la di-

rezione di quelle contro la medelìma par-

te della campagna fono Hate inventate le

Facce a Denti
, ( Callriotto Italiano) nella

quale difpofizione fi oflerva
, che tutti i

fianchi CD , EF , GH ,
IK difendono Top-

polla faccia, e che la fomma di tutti

quelli fianchi è maggiore del folo fianco

BK : Ma fe fi confidererà
, che la grol-

fezza neceffaria al Parapetto nelle parti

di faccia AC , DE , FG , HI raccorcia la

lunghezza di ciafcuno d’elfi fianchi , fi tro-

verà
,

che il fito rimanente da coliocare

Artiglieria
, e Mofchetteria in tutti i detti

fianchi
,
prefo infieme , farà minore di quel-

lo
, che fi avrebbe nel folo fianco BK , che

difende la faccia oppofta anche più da vicino.

Quan-
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Quanto alle parti di Faccia AC ,

DE, FG , HI, quantunque quelle abbia-

no la medefima direzione della Faccia AB
verfo F iileffo fito della campagna

,
nulla

di meno Tono, prefe tutte infieme
, minori

di AB ; e molto minori ancora faranno,

quando da quelle li diffalcherà la groffez-

za neceffaria per li Parapetti dei piccioli

fianchi CD, EF, GH , IK.

1 8 1 . Per la qual cofa è neceffario of-

fervare
, che

,
quantunque le facce in tal

modo difpolle fiano conformi alla malli-

ma llabilita per le parti difendenti , e di-

fefe
, nulla di meno contrarie fono a quell*

altra
, che prefcrive di avere facce , e fian-

chi lunghi
,
e Ballioni fpazioli : Perocché

con molto lavoro
, e fito fi raccorciano

notabilmente in quella Figura le Facce ,

edi Fianchi, e lì fminuifce l’area delBa-
llione

.

In oltre, liccome perla moltiplicità

degli angoli fra loro molto vicini facil-

mente fono rovinate le parti delle Facce
berfagliate

, così quelli Denti non fi deb-

bono affolutamente praticare, fe non in

cali neceffitati
, e nel minor numero

,
che

fi potrà (§. 135.)

Il
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Il vantaggio
, che nelle Facce a

Denti fi ha , è .

i. Che , volendoli fare una Tagliata,

fi fparmia molto lavoro
,

poiché
,

fe la

Breccia farà nelle parti AC , DE , batte-

rà fare un Parapetto da F in L, e farà

tutto il Fronte GFL difefo dai banchetti

MN ,
OP , QR della faccia oppofta

,
pur-

ché dai Difenfori
,

prima che il Nemico
s’ alloggi filila fommità della Breccia

, fi

rovinino i parapetti CD ,
FE

.

i. Che, eccettuate le due parti AC,
ZR di faccia intorno l’ angolo fiancheg-

giato
,

tutte le altre parti di faccia
, co-

1

me DE, FG, HI, PQ, NO, M& fonoj

difefe non Iblo dai fianchi del Baftione;

oppofto, ma anche da quelli piu avanza-

ti nello fletto Baftione
,
e perciò la parte

DE è difela non folo da tutti i fianchi

del Baftione oppofto ,
ma ancora dal pic-

col fianco DC nello fletto Baftione
, e

così delle altre parti venendo verfo V an-

golo alla fpalla, il che corrifponde a un:

di pretto ai vantaggi dell’ ordine Rinfor-

zato .

182. Èvvi la Cortina a Denti, o altri-

menti detta a Fianchi ripetuti
(
Brolini Ita-

liano) come KSTVXY , che conviene ,

come
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come veduto abbiamo ,
ne? cali dell’ordine

rinforzato ,
o pure allora quando per ne-

celfità fi fa un fianco troppo corto
;
poiché

in quello cafo alla poca difefa
,
che fi può

avere da quello fianco
,

fi fupplifce coi pic-

cioli fianchi XV , ST ripetuti eziandio ,

fe fia di bifogno
,

in numero maggiore

di ciò fia efpreflò nella Figura XV.
Si ufano pure quelle Cortine a Den-

ti, allorché la Cortina KY riefce necefla-

riamente molto lunga , o quando fi vuol

difendere un grand’ angolo rientrante
,
con-

tro cui il Nemico può trovare vantaggio

a indirizzare i fuoi attacchi

.

Delle Facce
y

e Cortine Curve

fallenti verfo la campagna.

183. T E Facce curve col dorfo verfo

I j la campagna poflono averli in

due circoltanze diverfe . La prima è quel-

la, che s’ afiomiglia alle Torri antiche ,

(Alberto Durerò Tedefco ) vale a dire,

quando le due Facce fono formate da una

fola curva , o in altro modo , ficchè la

parte più faliente reità indifefa ; la qual

maniera già è Hata riprovata altrove , al-

lorché la' cinta della Piazza può divenire

acceffibile in tempo d’affedio . 1 8 4.La
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184. La feconda maniera è, quando le

Facce fono formate da due curve , che

s’interfecano, formando l’angolo fiancheg-

giato difefo . ( Caftriotto ) In quello cafo

il femiangolo fiancheggiato CHKI è quali

ugualmente fodo , e reliltente del rettili-

neo GLKI , in cui la retta GK è tan-

gente alla curva CHK nel punto K .

Quelle Facce curve CHK , DEF sfuggo-

no
,
per così dire , dalla direzione per-

pendicolare dei tiri del Cannone fatti dal-

la medefima Batteria, e le parti ED,CH
fono validamente difefe, quantunque ciaf-

cuno dei fianchi CA ,
DG riefca minore

di AL fianco retto . In oltre quelle fac-

ce curve li difendono anche fcambievol-

mente , e fervono a difendere più diret-

tamente il Rivellino .

Allorché la retta KLG è tangente

alla faccia curva CHK nell’ angolo fian-

cheggiato K in modo , che prolungata

palli per 1
’ eltremità G della Cortina , il

detto angolo fiancheggiato K viene dife-

fo da tutta la lunghezza del fianco op-

pollo DG ; ma reitera folamente difefo

quell’ angolo K da una parte del detto

fianco , fe la faccia CHK li farà ancora

più curva di quel , che lì vede in quella

Figura
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Figura verfo K . Che fe più ancora s’in-

curverà quella medefima faccia CHK , di

modo che la tangente KL prolungata non

vada più al punto G ,
ma palli al di fo-

pra del punto D , allora più non potrà

il fianco DG difendere l’angolo fiancheg-

giato K , e confeguentemente s’incorrerà

nel difetto delle Torri
, o dell’altra Figura,

come fovra, nella prima maniera (§. 183.)

accennata

.

185. Siccome l’ Inventore delle Facce

curve fallenti ,
feguitato da altri , ha cre-

duto
,
che quelle fodero molto atte a re-

filiere all’ urto delle Artiglierie
, le quali

nell’ atto della percoffa debbono , fecon-

do effi ,
rinferrare le materie del muro , e

renderlo più fodo
,

così
,
per dire di paf-

faggio intorno a ciò quanto fi conviene,

finché più diffufamente fe ne difcorra nell’

ultimo libro di quell’ Architettura , fi of-

ferverà , che , fe le palle da Cannone non

fi potranno infiggere nel muro , e ciò naf-

ca o dalla qualità del muro
,
o da man-

canza di energia nella palla, è certo, che

le facce in tal modo figurate faranno più

lentamente dillrutte , che fe folfero retti-

linee, come appunto fuccedeva ne’ tempi

antichi
,
quando le Brecce fi facevano co-
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gli Arieti , e colle Teftudini : Ma quando

le palle da Cannone infigger fi potranno

nelle muraglie , allora la curva col dorfo

in fuori altro non fa ,
fe non che facili-

tare lo fdrucciolamento delle palle, quan-

do non colpifcono perpendicolarmente, o
in modo a quella direzione approffimante.

18 6 . La Cortina curva in fuori AMG
accrefce 1’ interno fito della Piazza ,

au-

menta , e approffima la difefa alle facce

dei Baftioni j ma dee la parte più falien-

te della curvità eflere regolata in modo

,

che tutto il piede della Cortina fia dife-

fo da qualche parte del fianco , o altro

fito
.
Quella Cortina non potendo berfa-

gliare nel Rivellino , fe non colla fua par-

te fallente, è di minor ufo, che la Cor-

tina rettilinea.

Delle Facce
y

t Conine angolari

,

0 /paiatefalienti rettilinee.

187. /^\Uella fpecie di Facce è fiata

V^/ parimente inventata dal Ca-

ftriotto , e i vantaggi , e {van-

taggi , che in quella fi hanno ,
fono i le-

guenti . La parte più fallente MN è di-

fefa non folo dal fianco oppofto AO, ma
ancora
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ancora dalle parti di faccia OQ , QR , e

le parti KL , LM fono più validamente

difefe , che nella rettilinea continuata PN.
In quelle facce^ angolari il Follo del

Rivellino è difefo più direttamente, e fer-

vono le parti KL , LM a difenderli fcam-

bievolmente colle OQ , QR ; ma la par-

te MN dominante la campagna è molto

più corta
,
che la faccia rettilinea ordi-

naria PN
,
onde con minor efficacia po-

trà eflere berfagliata la campagna ; e per

ultimo l’area del Ballione è più riflretta

in quella configurazione angolare , che nell’

ordinaria BPN .

1 8 8 . La Cortina rettilinea faliente in

fuori
, ( Bufca Italiano ) come AIB

, ap-

prolfima le difefe alle facce dei Ballioni,

ma non può poi berfagliare * nel Rivelli-

no ; motivo
,
per cui non fi adopera nel

Corpo della Piazza : Soggiace in oltre

quella ai medefimi difetti della curvilinea,

cioè di lafciare un fito morto verfo l’an-

golo al fianco
, fe non lì ha 1’ avvertenza

di fare in maniera , che il prolungamento

Al interfechi una parte fulficiente del fian-

co oppollo BKP.
189. Nella medefima figura fi vede un’

altra Cortina ridotta in forma d’ ordine

N nn-
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rinforzato AEFGDCB ( Demarchi ) affai

migliore di quello addotto, ( §. 167.)
poiché le parti AE, BC fono difefe dai

fianchi DC , EF del medefìmo ordine ,

quando nell’ altro fono foltanto difefe dai

fianchi dei Baftioni , trovandoli nella di-

rezione della Cortina AB . In oltre pro-

lungando per efempio EA fino in H s’avrà

facilmente una Tagliata HAE tutta dife-

fa dai fianchi CD , BK .

Finalmente la Cortina FGD
,

quan-

tunque fallente in fuori
,

potrà , nel cafo

di quella Figura, effere adattata al Corpo
della Piazza

,
purché internamente non

s’ abbifogni di fito , effendo quella Corti-

na difefa tutta dai Fianchi dei Baftioni ,

e potendoli da quella berfagliare più di-

rettamente la ftrada coperta , e {penal-

mente le Piazze d’ armi tra il Baftione ,

e il Rivellino .

190. Per approfittarli dei vantaggi delle

Cortine rettilinee fallenti , e rientranti è

fiata inventata la Figura XVIII. ( Alghi-

fio da Carpi) in cui l’Opera KLMN de-

nominata l ’ Ifota trovali più balla del Cor-

po della Piazza , dal quale è difgiunta per

mezzo del Folfo LFGOIHNM difefo dalle

parti piegate in dentro HI, GF dei fian-

chi
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chi GFD ,

IHE , effendo ciafcuna di que-

lle parti FG, HI lunga trabucchi 3. in

5. , e quali perpendicolare alle mezze

Cortine GO ,
IO . Siccome ciafcuna fac-

cia dell’ Ifola KL , KN è lunga circa la

metà della Cortina rettilinea Gl , così può

contenere un competente numero di Can-

noni per berfagliare lo fpalleggiamento

dell’ Aggreffore nel Foffo ,
e fpecialmen-

te contro 1* alloggio, che egli cerca tal-

volta nelle Piazze d’ armi rientranti
.
Quell’

Artiglieria può elfere maggiormente avva-

lorata dal fuoco delle mezze Cortine rien-

tranti GO , OI del Corpo della Piazza
,

e rendere il fuoco de’ Difenfori fuperiore

a quello degli Alfalitori dellinato a rovi-

nare le difele del Folfo , fpecialmente
, fe

il Rivellino farà di un conveniente proffi-

lo
, onde il Nemico non polfa coftruire

in elfo valide Batterie.

In oltre potendo i Difenfori radunarli

in gran numero
, e a coperto nel Follo

LFGOIHNM fono in cafo di fare irruzio-

ni repentine
, e vigorofe contro lo fpal-

leggiamento dell’ Aggrelfore ,
che fa nel

Follo, per accollarli alle facce AD, BE.
Si dee qui olfervare

, che i fianchi pie-

gati in dentro nel modo defcritto efigono,

N i che
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che le mezze gole IC non fiano minori

di trabucchi 12. per li motivi addotti

nella prima Parte

.

La Cortina faliente in fuori fatta
,
co-

me fopra, a un’Opera efteriore ha dato

luogo ad alcuni Moderni , e fpecialmente

al Pagan
,
è Coheorn di farne ufo nelle

Falfe Braghe , e nelle Controguardie con-

tinuate per approffimare maggiormente le

difefe contro il paflaggio del Foffo
, e

per infilare più facilmente lo sbocco del

Nemico nella Controfcarpa
j

la qual cofa,

perchè fia d’ ufo , o non foggetta a incon-

venienti
, è neceffario , che in tutti i cali,

e qualunque fia la Figura dell’ Opera efte-

riore ,
l’altezza del fito difendente non fia

maggiore di un quinto della diftanza oriz-

zontale , che vi è tra quello
,

e il fito ,

che s’ intende di berfagliare
, come è fla-

to detto nella prima Parte .

1 9 1 . Per correggere i difetti delle fac-

ce a denti, (§.178. 180.) e delle ango-

lari , e per profittare de’ vantaggi d’ am*

mendue è Hata inventata la Figura XIX.
(Du Pain Francefe), nella quale fi offer-

va
,
che la parte AB è delibata a berfa-

gliare la campagna, la parte BC a difen-

dere più direttamente il Foffo del Rivel-

lino ,
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lino

,
e in qualche modo difendere anche

la faccia EF dell’altro Ballione; e per ul-

timo la parte CD ferve a berfagliare lun-

go il Riparo del Rivellino

.

In quella Figura fi può fare facil-

mente una Tagliata nel Ballione
,
prolun-

gando la parte di faccia DC fino in H,
e fi ha la lunghezza del fianco DG ugua-

le alla LI , e fi copre dalle Batterie del-

la campagna la parte BC deftinata alla

difefa del Rivellino , ma fi viene ad an-

gultiare l’ interno Corpo della Piazza , e

del Ballione . Per la qual cofa
,
quando

non fi fcarfeggi di fito
,

chiaro è , che

,

potendoli avere tutto il fianco Gl , e la

faccia retta AI , riufcirà più fpaziofo il

Ballione AIG colla folita faccia ÀI , di ciò

fia l’ altro ABCDG , e più lungo anche il

fianco Gl , vantaggi ambedue di non po-

ca confeguenza . Allorché però in qualche

cafo particolare non fi polla avere la fac-

cia rettilinea ABI fi dovrà preferire la fac-

cia ABCD a quell’ altra dei Denti ripetu-

ti
,

poiché in quella le parti AB , BC ,

CD della faccia fono più ellefe, e fi per-

de minor fito
,
procurando

,
fin che fi può,

che la parte dellinata a berfagliare la

campagna fia di fufficiente ellenfione ,
cioè

N 3 non
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non minore della metà della lunghezza

della Faccia intera

.

Dalle cofe dette in quello Capo fa-

cilmente lì potrà giudicare delle Facce ,

e Cortine compolle dalle anzidette fpe-

cie ,
cioè parte rettilinee

,
e parte curvi-

linee rientranti
,
o falienti ec. Per lo che

tralafciando intorno a ciò un più minuto

efame fi farà paflaggio a efaminare le di-

verfe claffi dei filtemi di Fortificazione.

CAPO QUARTO.
Della difpofi^ione delle pani principali

di una Fonema, e della dijlin-

yione dei Sijlemi .

192. T A dilpofizione
,
e la diverfa com-

1 j binazione, che coi Ballioni
,
colle

Cortine, e colle Opere citeriori far fi pof-

fono in una Fortezza
,
allorché fono com-

prefe fra i limiti delle regole generali af-

fegnate nella prima Parte , danno van-

taggi particolari ,
i quali però fono fra

loro differenti a mifura, che diverfamente

fono combinate le mentovate parti
.
Que-

lle difpofizioni
,

quantunque molte , ciò

non
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non oftante, fecondo il faggio difcernimento

del Signor Carlo Andrea Rana Profeffore

in quelle Regie Scuole , fi poffono ridurre

a un picciol numero di claffi
, e di ciaf-

cheduna clafle notarne i proprj vantaggi,

e gli fvantaggi . Cominceremo pertanto

dalle claffi di Siftemi
, che al Corpo del-

la Piazza appartengono, e indi patteremo

a quella
, che alle Opere efteriori appar-

tiene, omettendo V efaminare le diverfe

difpofizioni , che far fi poflono , combi-

nando le parti principali del Corpo della

Piazza colle Opere efteriori
5
poiché quan-

to fi dirà in particolare di ciafcuna delle

mentovate claffi farà baftevole per forma-

re giudicio circa F accennata combinazio-

ne comporta

.

193. Adunque tutti i Siftemi primarj

di Fortificazione , che dalla difpofizione

delle parti principali dipendono , e che al

Corpo della Piazza appartengono
, fi con-

fiderano applicati ai Poligoni Regolari
, e

fi riducono a quattro claffi , le quali fono.

1. I Corpi di Piazza chiufi da Ba-

ftioni fra loro uniti colle Cortine

.

2. I Corpi di Piazza chiufi da fole

Cortine fra loro unite , avanti alle quali

verfo la campagna vi fono Baftioni dis-

giunti . > N 4 3.I
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3. I Corpi di Piazza chiufi da Baftio-

ni
,

e da Cortine in tal modo coftrutti ,

che ciafcun Baftione da Se fteffo fi difen-

de tanto verfo la campagna , che verfo

P interno della Piazza •

4. I fiftemi di Demolizione.

194. I fiftemi primarj in ordine alle

opere efteriori fi dividono pure in quat-

tro dalli , e fono

1. La difpofizione ordinaria addita-

ta nel libro primo di quell’ Architettura.

2. Quando le Opere efteriori fi unis-

cono fra loro in modo ,
che formano una

cinta continuata

.

3. I Siftemi di Demolizione.

4 Quando le Opere efteriori fi dis-

pongono in tal maniera per mezzo di

Fianchi ritirati, o di Facce avanzate, che

il Corpo della Piazza non può effere ber-

sagliato in breccia , Se non dalle Opere
ifteffe più vicine , risparmiando con tal

diSpofizione qualche Opera efteriore per

coprire inferamente il Corpo della Piazza.

È facile lo Scorgere da quella diftin-

zione sì pel Corpo della Piazza, che per

le Opere efteriori ,
che fi poflòno combi-

nare due , o più di effe dalli infieme
,

onde formare una quinta claffe comporta,

che
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che il maggior numero de’ Sidemi dei no*

ftri tempi comprende

.

195. Potendo i Baftioni ,
le Cortine ,

e le Opere efteriori variare nella propor-

zione delle loro parti ,
nella diftanza re-

lativa , ed edere defcritte le loro Facce >

i Fianchi, e le Cortine fecondo qualche-

duna delle additate fpecie nel Capo an-

tecedente
;

perciò mediante l’accennata di-

vifione (§.193. 194O farà facile l’indi-

viduare colle fue convenienti denomina-

zioni una Piazza di guerra
,
comunque fia

regolarmente fortificata , comprendendo

nell’ individuazione non folo la difpofizio-

ne ,
ma ancora la figura

, e la proporzio-

ne delle parti : Diradi verbigrazia Sifte-

ma nel Corpo della Piazza della prima

clafle coll’ordine rinforzato
, i fianchi con-

cavi , e coll’ Orecchione tondo della Gran
Reale Fortificazione . Siftema nel Corpo
della Piazza della quarta clafle colla Cor-

tina curvilinea rientrante
, e gli Orecchio-

ni quadri nei fianchi della Reale Fortifi-

cazione . Siftema nelle Opere efteriori del-

la feconda clafle della picciol Reale For-

tificazione ec.

,

così di altre .

196. Fatta la diftinzione dei Siftemi di

Fortificazione nelle loro claffi, e data la

norma
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norma per individuare qualunque Stilema,

che fin ora è fiato pubblicato colle ftampe,

fi può paflare a additare i vantaggi pro-

prj , e gl
T

inconvenienti di ciafcuna clafle:

E ficcome dei Siftemi della prima clafle

sì pel Corpo di Piazza , che per le Ope-
re efteriori fono già fiate accennate le fi-

gure più proprie , e vantaggiofe
, così

ballerà
,
che intorno a quella clàfle fi no-

tino le principali rifleffioni . Quanto poi

ai Siftemi delle altre elafi! farà {ufficiente

P addurre alcune eflenziali Figure
, ed efa-

minarle in una maniera generale , affinchè

le rifleffioni
,
che fi faranno

, applicare fi

poflano con vantaggio ai cafi particolari}

chiaro eflendo
,
come già è fiato detto ,

che potendoli in ciafcuna clafle di Sifte-

ma variare fenza limite la figura, la pro-

porzione ,
e la difpofizione relativa delle

parti , troppo lungo , e tediofo riufeireb-

be P efame di ciafcuna Figura partico-

lare ,

Dei
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Dei Siflemi della prima Clafje
,

che al Corpo della Pìccia

appartengono

.

197. X Principali vantaggi, e gl’incon-

_|_ venienti , che diiiinguono i Side-

mi della prima Gaffe per un Corpo di

Piazza dalle altre Claffi fono i feguenti

.

1. Che tutte le parti del Corpo del-

la Piazza comunicano con gran facilità,

e fi può accorrere a coperto ovunque ri-

chiede il bifogno , fenza che 1
’ Aggreflò-

re alloggiato nelle attinenze della For-

tezza poffa coi Cannoni , e fucili inter-

rompere quelle comunicazioni.

i. Che per la femplicità di quella

Fortificazione è più facile a chi che Ila

il faperla difendere , e più valida ancora

riefce la difefa di ciafcuna parte
;
poiché

trovandoli quelle parti in minor numero
nel medefiroo fito fortificato, ciafcheduna

di effe parti è più elfefa.

3. La collruzione di quelle Piazze è

più economica

.

Per le quali cofe fi fogliono prefe-

rire nella pratica i Siltemi di quella Claf-

fe a quelli della feconda, e terza Gaffe,

eccettuatone qualche Fronte particolare di

Fot-
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Fortezza , in cui per neceffità ufar fi deb-

bono ripieghi diverfi da quelli
> che alla

prima Clafle convengono

.

198. Lo fvantaggio particolare poi ,

che in quella Clafle di Siftemi s’ ha , è,

che perduto il Baftione è anche perduto

tutto il Corpo della Piazza
,
per ritardar

la qual cola è neceflano , che nel Baftio-

ne attaccato li facciano Tagliate, o Trin-

ceramenti, i quali in quelli Siftemi eflen-

do per neceffità di mólta eftenfione efi-

gono o tempo lungo , o molta gente nel-

la loro coliamone : E quantunque fi ado-

perino i mezzi più efficaci
,
che dalle cir-

coftanze del iìto , e dalle forze della Guar-

nigione trar fi poflono , nulla di meno ,

fe il Nemico s’ avanza con numerofa Ar-

tiglieria
,

quelli trinceramenti non fi po-

tranno ridurre in buono flato di difefa ,

per i motivi già addotti nel fecondo Li-

bro di quelT Architettura . Per rimediare

a tal difordine fi pensò fin da’ primi an-

ni della moderna Fortificazione di farne

,

in tempo della coliamone della Piazza ,

nell’interno di ciafcun Baftione
, un altro

minore col fuo Foflo , che tutt’ infieme

col primo Baftione fi chiamano doppi Ba-

ftioni •

Quelli
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Quelli doppi Baftioni fono molto

commendati dal DeMarchi
,

Bufca , Pa-

gan, e Coheorn
,
con quello folo divario,

che gli uni propongono i piccioli Ballio-

ni più alti del gran Baftione per avere

un comando tutto d’intorno alla Fortez-

za : Altri poi regolano P altezza di que-

lli piccioli Ballioni quali al medelimo li-

vello del gran Ballione per coprirli dalle

Batterie nemiche della campagna ,
ed averli

intatti torto, che PAggreflfore s’alloggia

full’ alto della Breccia fatta nel gran Ba-

ftione .

199. Gli fvantaggi , che lì hanno nell’

ufo di quelli doppj Baftioni fono i feguenti.

1. Che dovendo il gran Baftione fa-

re la principale
, e più lunga difefa

,
non

lì può avere 1’ accertò in quello , fe non

per mezzo di Androni
,

Scale * Ponti
,
ed

altre limili angufte comunicazioni,

2. Che il picciolo interno Baftione

col fuo foflb occupando la maggior par-

te dell’ area del gran Baftione reftringe

in quello troppo i Ripari ,

3. Che quelli Baftioni interni non
poflfono eflfere difeli dagli altri laterali , fe

non difficilmente
, e che quelle difefe, che

lateralmente a quelli piccioli Baftioni lì

poflfono
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poflono praticare nello Iteflo gran Baftio-

ne ,
fono di picciol momento .

Tali fvantaggi fono cagione , che

quelli interni Baftioni comunemente fono

partati in difufo in principio di quello fe-

cole ,
fpecialmente dopo che fi conduce

una numerofa Artiglieria nell’efpugnazione

delle Piazze , e che confeguentemente è

pure neceflaria numerofa Artiglieria den-

tro la Fortezza per fare una valida dife-

fa : Per fervirfi di tale Artiglieria non ba-

lla ,
che le facce ,

e i fianchi dei Ballio-

ni fiano di competente lunghezza per col-

locarvi gran numero di Cannoni, ma bi-

fogna ,
che la larghezza del Riparo fia an-

che grande pel neceflario rinculare di que-

lli, per palfare colle carte da Cannone ,

che debbono rimetterli fotto ai Pezzi
,
pel

trafporto dei materiali fenza imbarazzo ,

e dilturbo degli Artiglieri , e perchè la

Fanteria porta fare in quelli Ripari i mo-

vimenti , che convengono , come già è

flato detto in più luoghi

.

Affine pertanto di evitare i mentova-

ti difordini fono flati inventati ,
ed ezian-

dio preferiti i Ballioni difgiunti ,
il che ha

dato luogo ad un’ altra claffe di Siltemi

.

Dei
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Dei Siflemi della feconda Clajfe,

che al Corpo della Piaffa
appartengono .

2oo. ^Onfifte il vantaggio di quelli

Siftemi in ciò, che perduto il

Baftione refta ancora al Nemico da lupe-

rare la Cortina, e la maggiore, o mino-

re difficoltà
,

eh’ egli può incontrare per

fuperare il Corpo della Piazza
,
dopo ef-

ferlì impadronito del Baftione
,
dipende

dalla configurazione della cinta formata

da quelle Cortine , e dalla proporzione

delle parti in quella cinta
,
allorché fi pofi-

fono difendere fcambievolmente .

201. Lo fvantaggio poi confitte in que-

llo , che in qualunque delle due maniere

il Baftione fia feparato dalla cinta o per

mezzo di un Follo
,
o perchè la cinta fi

trova più elevata del Baftione
, eflendo

fempre indifpenfabile
,
per accorrere dal

Corpo della Piazza nei Baftioni, di paf-

fare fopra Ponti
,
o per comunicazioni ne-

ceflariamente ftrette
,

i Difenfori fono an-

guftiati nei loro movimenti , onde in que-

lli Baftioni non potranno fare quella co-

moda
,
pronta , e valida difefa , che nei

Baftioni uniti alle Cortine fi ha, allorché

quelli
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quefti Baftioni fono coftrutti fulle medefi-

me proporzioni

.

202. Per dare adunque una notizia delle

cofe più principali ,
che ai Siftemi di que-

lla feconda clafle appartengono , fi pone in

efame la Figura XX. ,
in cui la Cortina

AB, che forma la cinta del Corpo del-

la Piazza , è difefa dai Baftioni CDEFI,

GHKLMpiù avanzati verfo la campagna,

i quali fono difgiunti per mezzo del Fof-

fo CIA ,
GMB : Venendo prefo dall’ Ag-

greflore uno di quefti Baftioni , come il

GHKLM ,
gli rimane ancora a fuperare

la Cortina AB, la quale può edere dife-

fa dal fianco FI , e dalla parte IN nel

Fofio, (Tenfini) falvo che l’ Aggreflore

nel tempo fteflo s’ impadronifca dei due

Baftioni, nel qual cafo dee fempre fupe-

rare la detta Cortina AB rimafta però in-

difefa

.

Siccome quefti Baftioni difgiunti non

comunicano col Corpo della Piazza fe non

per mezzo di Ponti , o Androni fotterra-

nei , e che la loro area è anche fminui-

ta per tutta la larghezza del Fofio ,
che

fepara il Baftione dalla cinta della Piazza,

così men pronta , e valida riefce la dife-

fa propria di ciafcun Baftione ,
e anche

la
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la difel'a fcambievole , che predar debbon-

fi, poiché la lunghezza de’ fianchi è fmi-

nuita nel piano del Riparo dalla larghez-

za del Follo.

103. Confinali Sidemi fono dati medi

in pratica in altri tempi , e fi ulano an-

che adefiò foltanto per fortificare qualche

cinta antica di una Piazza per mettervi

un buon corpo di Truppa in Quartier

d’ inverno con tutta ficurezza dalle for-

prefe , e dagli attacchi pronti del Nemi-
co : Per la qual cofa tal lavoro fi fa di

pura terra , o pure con fafcine : L’ altez-

za di quedi Badioni può edere minore di

trabucchi 3. , eh’ è il minor limite af-

fegnato
, (§. 38.) allorché la Guarnigio-

ne ,
che in eda fi vuol mettere a Quar-

tier d’ inverno , è più numerofa di ciò ri-

chiedefi per alficurare la Piazza in tutta

la fua edenfione : Chiaro eflendo , che

quanto più numerofa farà la Guarnigione,

relativamente all’ edenfione della cinta ,

tanto più difficilmente potrà la cinta fu-

perarfi dal Nemico ; e perciò l’ altezza

può eder minore
, fenza che la Piazza fia

accelfibile , o per dir meglio fia fuperabi-

le dal Nemico

.

O 104. Al-
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confimi li cinte antiche fi trovano Torri

,

come in X, allora le Cortine ricevono

da quelle Torri qualche difefa
,

quantun-

que PAggreffore s’ impadronifca nel tem-

po lleffo dei due Baftioni: Ma Te in ve-

ce di Torri rotonde fe ne faranno altre

rettilinee di figura Pentagona con un lato

verfo la Piazza, avranno quelle figura di

Ballione , come & & & ; e confeguente-

mente fi dovranno preferire alle rotonde,

il che ha dato luogo al Sillema delle Tor-

ri ballionate di Vauban .

205. Per le mifure affegnate alle Torri

ballionate dal fuo Inventore , P interno di

-quelle trovali molto angullo ,
e la difefa

de’ loro fianchi non conta molto, e quel-

la delle facce diventa quali impolfibile ,

.perciò , lafciate quelle Torri Ballionate, fi

è penfato a difporre le Cortine, come la

,BP , in forma di un Fronte di Fortifica-

zione ( La Jonchere Francefe ) BOQRSP,
il che riducefi in follanza ai Siltemi della

.prima dalle per riguardo al Corpo della

Piazza

.

I Fianchi di quella cinta, come RS,

che è nel prolungamento del Fianco TV,
fono foggetti alla Batteria delPAggreffore

collo-
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collocata avanti l’angolo fiancheggiato K ;

e ficcome l’accennato fianco non ferve
,

che alla difefa del picciól Follò BOM ,

così per nafconderio alla detta Batteria
,

ed averlo intatto ,
allorché l’Affalitore s’al-

loggerà nel Baftione KLM „ balìa avanzar-

lo , come in Z , o ritirarlo come in Y

.

io 6 . Altre difpofizioni per i Silìemi

della feconda claffe fi offervano nella Fi-

gura XXI., le quali hanno i loro vantag-

gi particolari

.

Nell’Ottagono Regolare BACDEHGF
fi offervano otto Baftioni difgiunti dal

Corpo della Piazza per mezzo di un Fof-

fo , il centro di ciafcuno de’ quali è l’in-

terfecamento di due lati prolungati, co-

me I , K , L, M,N,Q,P, O.
In quella difpofizione fi offerva

i . Che perduto un Baftione , verbi-

grazia il Baftione I, la Cortina AB refta

ancora difefa dai Fianchi dei due Baftio-

ni laterali O , K , e quantunque , oltre il

Baftione I , fi perda anche il Baftione K,
nulla di meno la Cortina AB refta anco-

ra difefa da un fianco del Baftione O , e
la Cortina AC da un fianco del Baftio-

ne L.

O 2 x. Che
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2. Che i Baftioni K , I , O fi di-

fendono fcambievolmente fra loro -, ma
perduto un Baftione I, le due facce dei

Baftioni
, O ,

K , le quali ricevevano di-

fefa dai fianchi del Baftione I , reftano in-

tieramente indifefe da quello Baftione ,

cofa
,
che occorre in tutti i Baftioni, che

fi difendono fcambievolmente, e la dife-

fa , che ricever poflòno dalla Cortina

AB , è quali di neffun momento
,
poiché

troppo obliqua

.

207. Ma fe fi confiderano i lati CD,
DE del Poligono, fi vedrà, che le facce

dei Baftioni K , L , M , N fono anche

difefe dal Corpo della Piazza per mezzo
delle Torri , o Denti D , C , E curvili-

nei , o rettilinei , che fono fituati negli

angoli fallenti del Corpo della Piazza

( Caftriotto )

.

Che fe fi ha il lato dell’ Ottagono

troppo lungo , onde la difefa , che i Ba-

ftioni difgiunti ricevono dalle mentovate

Torri
,
o Denti , fia fuori della mifura •,

allora fi può fupplire coi Denti in mezzo
alla Cortina , come nelle Cortine EH ,

HG . In quella difpofizione però , febbe-

ne non fiavi verun angolo nel Corpo della

Piazza ,
il quale non refti difefo da qual-
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difefa ,
che la Cortina far potrà

, verbi-

grazia EH contro il Baftione N , che le

fta avanti
,
allorché quello farà perduto

,

diverrà in parte impedita dal Dente , e

minor numero di Cannoni potrà collo-

carli nella Cortina medelima contro il Ba-

ftione .

Affine di fchivare un tale inconve-

niente , e avere nello Hello tempo nelle

Cortine molto lunghe un lito da poter di-

fendere i Baftioni (laccati ,
li può , come

nel lato FG , fare la Cortina piegata in

dentro FRG , dirigendo la linea di dife-

fa de’ Baftioni laterali O , Q al punto R,

purché 1* angolo fiancheggiato d’ effi Ba-

ftioni non lia minore di gradi 6 o. Ofler-

vili però
,
che fe il punto R farà talmen-

te diftante dal lato FG , onde gli angoli

fallenti F
,
G del Corpo della Piazza fac-

ciano sì , che il punto R non pofla eflere

herfagliato da una parte del fianco dei Ba-

ftioni O , Q , in tal cafo fi dirigeranno

le Cortine dal punto R agli angoli al fian-

co T , T , o almeno in un punto d’ elfo

fianco , di modo che parte di quello fian-

co pofla difendere 1’ angolo R . Per altro

quella difefa , che i Baftioni laterali O , Q
, > O 3 rice-
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ricevono dalla Cortina piegata FRG, rie-

fce molto obliqua , e confeguentemente

men valida di quella , che i Baftioni la-

terali Q , M ricevono dal Dente limato

in mezzo alla Cortina EH.
208. Notili , che in quelli Siftemi li

conliderano per Baftioni difgiunti quelli ,

nei quali il Follo, che li fepara dal Cor-

po della Piazza , è di larghezza non mag-
giore della metà di un Fianco ordinario:

Poiché , ove tale larghezza è maggiore

,

li confiderà per gran Follò quello , che

fepara il Corpo della Piazza dal Baftio-

ne , e il Baftione fi confiderà per Opera
citeriore . Nè fi creda quello avvertimen-

to una queftione di nome , le quali que-

llioni abbiamo detto altrove doverli Tem-

pre fchivare ;
perocché dall’ elfere più

, o
mea largo il Follò fi variano le difficol-

tà delle comunicazioni tra il Corpo della

Piazza , e l’ Opera avanzata verfo la cam-
pagna , e li muta la direzione , ed effica-

cia delle parti difendenti

.

Allora quando poi i Baftioni difgiunti

dal Corpo dèlia Piazza fono fra loro uniti

da altre Cortine , fi conliderano per due

cinte della prima Glafle , folèndo chia-

marli prima cinta la più avanzata verlò
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la campagna , e feconda cinta quella ,

che è più centrale
,

le quali denomina-

zioni fervono anche per le Opere cite-

riori , fe fono unite fra loro tutto d’ in-

torno da Cortine.

109. In quella Clafle di Sillemi lì pof-

fono anche comprendere quelle difpofizio-

ni sì per le Fabbriche militari, che per-

le civili elìllenti dentro la Piazza , le qua-

li formano un’ altra fpecie di cinta
,
per

mezzo di cui può la Guarnigione ancora

difenderli , non oliarne che l’ Affalitore li

lia impadronito della cinta, che forma il

Corpo della Piazza

.

Per addurre una di quelle difpoli-

zioni li conlideri la Figura XXII. , nella

quale le Fabbriche militari, o Quartieri

AB , CD fono difpolti lungo il Riparo

delle Cortine , e quelli fono fra loro uni-

ti dalla Batteria AC ,
che berfaglia diret-

tamente nel Ballione Q della breccia .

Conliderata quella Batteria AC per una
Cortina li offerva effere difefa di fianco

dalle due telle A , C dei Quartieri AB

,

CD . Avanti la Batteria AC èvvi un Fof-

fo con due Ponti P
, P per far fortite

dall’ interno della Piazza contro gli allog-

gi nemici collrutti nel Ballione Q , i quali

O 4 Ponti
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Ponti fono collocati rimpetto alle rampe
fu i due fianchi della Batteria.

Effendo ciafcuno di quefti Quartieri

fuppofto formato da due Padiglioni alle

fue eftremità
, come A ,

B fra loro uniti

da una manica di fabbrica alquanto più

ftretta
, ed in direzione dei Padiglioni

verfo l’interno della Piazza, fi ha con
ciò lungo effa manica uno fpazio

,
come

un Cortile al piano del Riparo , chiufo

da una muraglia, nella quale vi fono mol-
te Archiere

.

In mezzo alla lunghezza di ciafcuna

manica vi è pure un gran Cortile al pia-

no del Riparo
,
come E , F chiufo da una

muraglia colle fue Archiere , e porte in

mezzo pel tranfito delle Artiglierie lungo

le Cortine
.
Quefti due Cortili grande, e

piccolo così difpofti fi difendono fcambie-

volmente, fervendo il grande anche a ber-

fagliare gli approcci del Nemico contro

la Batteria AC
,
poiché il fuo fuoco è di-

retto lungo il Riparo: Finalmente avanti

quefti due Cortili trovali un Foffo per

maggior ficurezza dei Difenfori

.

2 1 o. Un’ altra difpofizione nella Figu-

ra XXII. fi offerva per le Fabbriche ci-

vili , da cui fi ha confimile vantaggio
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poiché le Fabbriche H ,

H fi difendono

fcambievolmente fra loro verfo i Ripari

O, Oj e la difgiunzione di quelle Fab-

briche civili è coperta da altre più picco-

le I , I
,

le quali afficurano la comunica-

zione fra le Fabbriche H
,
H , e le fian-

cheggiano . Ritirandoli poi verfo il centro

della Piazza s’ incontrano altre Fabbriche

K
, K , che fra loro pure fcambievolmen-

te fi difendono, e fi poffono facilmente

unire comTraverfe fatte nelle contrade,

come L ,
L

,
le quali ,

fe fia necelfario,

fi riducono in Batterie di Cannoni col loro

Follo avanti verfo le Cortine 0,0.
ni. Ogni qual volta fi vogliono dif-

porre dentro la Piazza le Fabbriche mi-

litari , o civili per potere con quelle

difenderli oftinatamente , dopo aver per-

duta la cinta iltefla della Piazza , è ne-

ceflario, trattandoli di Fabbriche milita-

ri ,
che fi difpongano le cofe in modo ,

che fi pofla accorrere da più bande in

ciafcun Ballione , e fieno le comunicazio-

ni ficure
, e facili per le Artiglierie

,
fen-

za del che fi difcapiterà nella parte più

effenziale della difefa
, che è quella del

Ballione E trattandoli poi di Fabbriche

civili le fi faranno in modo, che ottenen-

doli
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doli F intento, fi perda il minor fito
, che

fi può nella Piazza

.

Occorre di rado il metter in prati-

ca confimili combinazioni , maffimamente

per le Piazze , in cui vi è Cittadinanza*

onde per accennare le principali rifleffioni,

che aver fi debbono nel fare nel Corpo
della Piazza gli alloggi ,

e magazzini in

qual fi voglia cafo offerveremo .

i. Che le Fabbriche fiaccate dai Ri-

pari fieno da quelli fufficientemente lon-

tane pel traghettare delle Artiglierie
, e

più particolarmente nel fito delle Rampe,
che conducono fu i Ripari

.

i. Che le Fabbriche , che formano

contrada , fieno in competente diftanza

le une dalle altre
,

affinchè le Bombe
, e

le Cannonate, che colpifcono nei tetti ,

più difficilmente colle rovine delle Fab-

briche poffano offendere i Difenfori
, che

paffano per quelle Contrade

.

3. Che le Contrade fieno dirette in

quei liti della campagna ,
nei quali o non

può , o non torna a conto all’ Affalitore

innalzare Batterie per infilarle , e in ca-

fo contrario fieno quelle Contrade dalla

parte della campagna coperte con qualche

Fabbrica, come I, I, affinchè fi pofla

accor-



219
accorrere fenza gran pericolo dall’abitato

ai Ripari

.

4. Che verfo il centro della Fortez-

za , o in quell’ altro (ito , che riufcirà pii»

comodo, e meno efpofto ai tiri della cam-
pagna vi fia una gran Piazza da potervi

Schierare tutta , o la maggior parte della

Guarnigione ,
(olendoli quello (ito chiama-

re Piazza d’ armi della Fortezza

.

5 . Che avanti a ciafcun alloggio del-

la Truppa flavi fito comodo per fchiera-

re in battaglia la Soldatefca, di cui è

capace l’ alloggio , ed abbia quello molti

sbocchi ,
affinchè la Truppa , in calo d’ali’

arme, porta ordinarli pretto , e fenza con-

fufione. Quelli lìti nelle Cittadelle, For-

ti , e Cartelli fi lalfciano aperti $ ma nelle

Piazze, in cui vi è Cittadinanza , fi chiu-

dono con uno (leccato di palificate , o
con un muro di cinta in forma di gran

Cortile , sì per afficurare la Truppa da

ogni forprefa per parte de’ Cittadini , che

per impedire i Soldati di andare di notte

tempo vagando per la Città.

6 . Che i Mafchi , e altre limili Fab-

briche ,
che attraverfano la cinta della For-

tezza , abbiano fuperiormente una comu-
nicazione comoda pel tranfito delle Ar-

tiglie-
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tiglierie nel piano del Riparo . In quefte

Fabbriche fi fogliono collocare le porte

per F ingreflo , e ufcita della Fortezza

nella campagna
, e dee farfi avanti cias-

cuna porta verfo F interno della Fortezza

una Piazza di competente grandezza ,
af-

finchè il Corpo di Guardia fia men Sog-

getto alle SorpreSe , e fi eviti anche la

confufione de’ paffaggeri, e delle vetture.

7. Che i magazzini a polvere fieno

ripartiti in due
,
o tre liti , dittanti più

che fi può dalle altre Fabbriche : E però

nelle Città il fito più conveniente per que-

fli magazzini è nelle gole dei Baftioni ,

quando quefte Sono lunghe : Nelle Citta-

delle., Forti , e Gattelli fi collocano poi

nei liti meno SoSpetti d’ attacco , facen-

doli Solamente nelle gole de’ Baftioni pic-

cioli ripoftigli per i magazzini volanti ,

Specialmente Se il Baftione è coftrutto Se-

condo qualche Siftema di Demolizione

,

o in etto fare fi debbano Tagliate in tem-

po d’ attedio.

Dei
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per lo Corpo della Pia^a .

i ii. T Siftemi della terza claffe, cioè i

X Corpi di Piazza chiufi da Corti-

ne , e Baftioni , che fi ditendono tanto

verfo la campagna ,
che verfo l’ interno

della Piazza
,

avendo per oggetto 1’ ob-

bligare P Affalitore a far l’attacco di ciaf-

cun Baftione
, è perciò indifpenfabile , che

nei Baftioni
,

e nelle Cortine fi poffa ri-

partitamente cavare P alloggio per tutta

la Guarnigione
,

e i magazzini pei vi-

veri , e per le munizioni da guerra $ im-

perciocché impadronitoli P Affalitore di

un Baftione
,

e introdottoli nell’ interno

della Piazza facilmente farebbe cadere gli

altri Baftioni per mancanza delle cofe ne-

ceffarie alla loro difefa.

213. Per la qual cofa il diftintivo di

quelli Siftemi, allora quando fi poffono nei

Baftioni , e nelle Cortine cavare gli alloggi,

e magazzini neceffari , è il vantaggio mag-
giore

,
che aver fi poffa nella Fortifica-

zione difenfiva
,
poiché è il più confor-

me all’oggetto principale di quella ; (§. 1 4.)

dovendo P Affalitore
,

per avere P inte-

ro poffeffo della Piazza
,

attaccare tutte
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le parti della Fortificazione , le quali dai

Difenfori fi poffono difputare palmo a

palmo

.

Che fé ne’ Baftioni , e nelle Corti-

ne non fi potranno cavare gli alloggi ,

c magazzini neceffari ,
il folo vantaggio,

che in quelli Siftemi s’ avrà, farà una ri-

tirata ficura dopo la difefa ollinata del

Baftione attaccato ; Perciò ,
qualunque vol-

ta non fi poffono in quelli Sillemi cavare

alloggi , e magazzini a fufficienza, non ne

dobbiamo affolutamente far ufo ,
poiché

nè meno con fpefa grandiffima fi hanno

in tal collruzione i vantaggi ,
che con

•picciola fpefa fi ricavano da una femplice

Tagliata , o Trinceramento nei Sillemi del-

la prima Claffe .

214. La notabile diverfità fra le com-

binazioni, che nei Sillemi di quella claf-

fe s’incontrano, efige , che per maggior

chiarezza fi fuddividano in tre 'fpecie tut-

ti i Sillemi di quella Claffe

.

1 . Nella prima fpecie fi comprendo-

no quei Corpi di Piazza ,
nei quali i Ba-

ftioni, e le Cortine hanno il Parapetto ,

e il Foffo tanto verfo la campagna , che

verfo la Piazza , effendo i Ballioni uniti

immediatamente alle Cortine,

2, Della
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i. Della feconda fpecie fi diranno

quei Corpi di Piazza, nei quali i Baftio-

ni hanno il parapetto
, e follo tutto d’in-

corno, e comunicano colle Cortine per

mezzo di Ponti, le quali Cortine hanno
il Parapetto da due bande

, e fono pu-
re circondate da folli

;
potendo poi cial-

cun Baltione avere internamente altre For-

tificazioni .

3. Nella terza fpecie fi annoverano
quei Corpi di Piazza

,
i quali in vece di

Baftioni hanno Fortini , ciafcuno de’ quali

ha le fue parti , che fi difendono reci-

procamente , e poffono anche i Fortini

difenderli fcambievolmente a tiro del fu-

cile , o del Cannone , comunicando fra

loro per mezzo di Cortine, Strade coper-

te , Capponiere , e altre limili comunica-
zioni folite praticarli nell’ Architettura mi-
litare .

215. Nella Figura XXIII. fi offerva uno
di quelli Sillemi della prima fpecie ; av-
vegnaché i Baftioni, e le Cortine hanno
il Parapetto

, e Follo tanto verfo la cam-
pagna

, che verfo la Piazza ; ma affinchè,

impadronendofi il Nemico di unBaftione,
pollano gli altri Baftioni difenderli con-

tro di quello , è neceffario il feparare i

Ba-
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Baftioni , che rimangono a difenderli ,

dalle due Cortine confinanti per mezzo
di Tagliate

*
perocché riufcirebbero fenza

di ciò infruttuofi i Parapetti
, e il Foflfo

verfo l’interno della Piazza

.

Per dare un’ idea di quelle Tagliate

bada oflervare , che fé i Baftioni fono

configurati verfo l’ interno della Piazza

come il Baftione A , e F Affalitore vie-

ne ad impadronirli di un Baftione late-

rale ,
allora i due Baftioni

, che fiancheg-

giano il perduto , leparar fi poflbno dal-

la Cortina con una Tagliata LM , dif-

pofta in modo , che pofla edere difefa dai

fianco LQ. Se poi ciafoun Baftione farà

configurato verfo l’ interno della Piazza ,

come B , la Tagliata in ciafcun Baftio-

ne laterale a quello perduto fi farà come
FN

, HO y ciafcheduna delle quali è cor-

rifpondentemente difefa dalle facce FG,
GH . E finalmente fe ogni Baftione farà

figurato verfo l’ interno della Piazza co*

me C ,
la Tagliata di ciafcun Baftione la-

terale al perduto fi farà come PI
, che

farà difefa dalla Cortina KR

.

ii 6. In tutti i Siftemi di quella fpe-

cie , ficcome perduto un Baftione ,
verbi-

grazia B ,
PAffalitore fenza cercare d’inol-

trarfi
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facilmente attaccare il Minatore negli an-

goli al fianco L
,
S ,

che rimangono mor-

ti , e indifefi per caufa della perdita d’ effo

Baftione B , o pure nelle facce attinenti

a quelli fianchi
, come QT, XY

;
perciò

la fpefa maggiore neceffaria nella coltru-

zione di tali Piazze non corrifpondendo

alla più lunga difefa , che con quelle

aver fi vorrebbe , non fi debbono porre

in opera
,

perchè contrarie fono alle maf-

fime date nella prima Parte . Tale è il

particolare fvantaggio di quelle Piazze

della prima fpecie ; oltreché non fi deb-

bono collruire limili Piazze
,
potendoli più

lunga difefa avere con maggiore vantag-

gio , facilità
, e con minore fpefa nei Si-

llemi di Demolizione
, come vedremo in

apprelTo .

Di più fi dee riflettere a un altro

difordine
, che nafce nel porre in opera

quelli Siltemi nella picciola Reale Forti-

ficazione , che è il non poterli in verun
modo far nei Ballioni

, e nelle Cortine
gli alloggi

, e magazzini neceffarj per una
Guarnigione proporzionata

; la qual cofa

è già affai- difficile nei Sillemi della Reale

Fortificazione. Inoltre fi fa, che non in tutti i

P climi
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climi , e paefi fi poflono avere fani , ed

afciutti quefti Quartieri , e magazzini fat-

ti nei Baftioni, e nelle Cortine , nè da

per tutto avere fi poflono materiali pro-

prj per la coftruzione dei mentovati allog-

giamenti .

217. Paflando ora ai Siftemi della fe-

conda fpecie (§. 124. num. 2. ) fe ne dà

un’idea nella Figura XXIV. , in cui ciaf-

cun Baftione è circondato tutto d’ intorno

da’ Parapetti, e Foffi, come parimente

le Cortine ,
falvo nel fito

, ove fono dif-

giunte dai Baftioni

.

In quella Figura fi oflerva , che quan-

tunque l’Aggreflore s’ impadronifca di un

Baftione B
,

e rimanga perciò indifefa

la faccia EF del Baftione laterale A
,
nul-

la di meno non è ciò cosi vantaggiofo

al Nemico , come nei defcritti Siftemi

della prima fpecie ( §. 215. 216.) a cau-

fa delle interne Fortificazioni nel Baftio-

ne
,

le quali fi difendono da fe -, ma quelle

anguftiano poi maggiormente nel Baftione

il fito per conftruire gl’ indifpenfabili al-

loggi , e magazzini .

Siccome in quefti Baftioni tutte le

parti fi difendono fcambievolmente, così,

oltre il fervir di Baftione
,

fervono an-

che
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che di tanti Fortini : Anzi in quelle itleffe

Fortificazioni lì polTono porre in opera al-

tre difefe
;

yerbigrazia fare nel Baltione

B la Tagliata D per far fuoco verfo l’an-

golo fiancheggiato E , la quale è poi di-

fefa dall’ angolo fallente C dell’ interno

Fortino B .

218. Per godere quanto è poffibile dei

vantaggi di quelli Sillemi alcuni Ingegne-

ri nei Sillemi della prima Clalìe hanno
feparato 1’ Orecchione del Fianco dal Ba-

ftione
,
facendovi un Parapetto tutto d’in-

torno, confiderando effi Orecchioni dis-

giunti come Torri, o Ridotti (Coheorn,

Sturmius ) ai quali lì dà l’acceflo per mez-
zo di Ponti , o fcale interne

, le quali co-

fe però fono di maggiore fpefa, e di

picciolo
, o neflun momento

, allorché il

Nemico colle Batterie della campagna li

può facilmente rovinare : In oltre , fe qual-

che grolla Bomba cade in limile Orec-
chione

, difordina tutto l’interno
; per la

qual cofa non fi mettono in pratica.

119. Si dee qui offervare , riguardo ai

Sillemi di quella feconda fpecie , che con
illento fi faranno alloggi , e magazzini

,

fe i Ballioni
, e le Cortine faranno fecon-

do le proporzioni della Gran Reale For-

P i tifi-
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tificazione * e confeguentemente fé fi se-

creteranno le proporzioni per avere a

diffidenza alloggi
, e magazzini

, riufcen-

do la linea di difefa neceffariamente al di

là di trabucchi 90. ,
diverrà in ciò men

valida la fcambievole difefa di ciafcun

Baftione
, tolto che V Aggreflòre s’ allog-

gerà fullo fpalto
, e attraverferà il Follo

del Baftione attaccato

,

220. Finalmente nella Figura XXV. fi

vede un Siftema della terza fpecie
,

poi-

ché i Fortini A, B occupano il fito dei

Baftioni
, e fono coftrutti in modo da po-

terli difendere tanto verfo la campagna

,

che verfo la Piazza
,

effendo circondati

da parapetti
, e foffi tutto d’ intorno . Af-

finchè in quelli Fortini fi poflano collo-

care Artiglierie ( come è indifpenfabile )

le facce dei Baftioni di ciafcun Fortino

non debbono effere minori di trabucchi

12., i fianchi non minori di trabucchi

6. ,
e le Cortine non minori di trabuc-

chi 1 j j
per lo che fi richiede , che il

lato AB del Poligono da fortificarli fia per

la fua lunghezza capace almeno delle pro-

porzioni della Reai Fortificazione.

Non oliarne però che una Piazza co-

ftrutta colle mentovate dimenfioni , ( e fo-

no
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no le minori , che ufare fi portano per li

Siftemi di quella fpecie ) porta eflere mu-

nita ne’ Tuoi Ripari con un certo nume-

ro di Cannoni , nulla di meno avrà i fe-

guenti fvantaggi

.

1. Il numero dei Cannoni , che in

ciafcun Fronte, come KMPL,li potranno

collocare per berfagliare la campagna ,

farà minore, che fé vi forte un Baftione

colle facce di trabucchi 3 4. in circa , on-

de men valido di un Baftione ordinario

farà il dominio , che ciafcun Fortino avrà

fulla campagna . Il medefimo dir fi dovrà

per la difefa di fianco
,
poiché la faccia

MK è difefa folamente dai piccioli fian-

chi O , P , la qual eofa è onninamente

contraria alle regole generali date nella

prima Parte

.

2. La moltiplicità degli angoli fra

loro aliai vicini facilita la rovina di tutto

il Fronte LPMK del Fortino , che può
eflere berfagliato da una fola Batteria li-

mata nelle vicinanze della feconda Paral-

lela .

3. I Difenfori in quelli Fortini fono

molto angulliati nelle loro funzioni , e

fpecialmente nei piccioli Ballioni , nei qua-

li anche difficilmente fi può avere fito
,

P 3 che



2 3 ®

che batti per gli alloggi , e magazzini 9

comprefi quelli , che fi poflono fare nelle

gran Corrine HQ . In oltre quefti Fortini

hanno fra loro comunicazione difficoltofa .

4. La muraglia di cinta in ciafcun For-

tino dovendo effere alta trabucchi 3. per

eflere inacceflìbile contro un colpo di ma-

no
,

il piede delle piccole Cortine farà in-

teramente indifefo dalla mofchetteria
, e

quello delle piccole Facce farà indifefo

dall’ Artiglieria fituata nei piccioli fianchi}

e il pretendere di fupplirvi con Cappo-
nare coftrutte al piè dei fianchi , come
CF, DE , facendo perciò più profonda

la parte CDEF del gran Foffo,egli è pro-

curarli con molta fpefa un tenue vantag-

gio
}

poiché le fole rovine dei Fortini

empiendo in buona parte quello Foffo

CDEF , accodandoli P Affalitore al piè

della cinta di quefti Fortini con poca ter-

ra, e fafcine può rendere affatto inutili

leCapponiere fuddette.

Per la qual cofa ai Siftemi di quella

claffe , e di quella fpecie coftrutti colle

mentovate dimenfioni fi preferifcono i Sifte-

mi della prima claffe colla linea di difefa

di trabucchi 75. in 85., non folo perchè

riefcono di affai minore fpefa nella loro

coftru-
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corruzione , ma anche perchè fono capa-

ci di più lunga ,
e valida difefa in un

folo de’ fuoi Fronti , di ciò far fi pofla

da tutti i Fortini della mentovata Piazza

.

in. Che fe il lato AB del Poligono

da fortificarli farà maggiore
,
onde la ca-

pacità di ciafcun Fortino, e la lunghez-

za delle Facce, de’ Fianchi, e delle Cor-

tine di quelli Fortini polla riufcire mag-
giore ,

migliore diventerà tale Fortezza

a mifura , che più grande potrà farli ciaf-

cun Fortino , di modo che potrà fino di-

ventare un Forte nelle Piazze di pianura :

Nel qual cafo il fito chiufo da tutto que-

llo Corpo di Piazza farà un terreno mol-

to vallo ,
e tal Fortezza potrà più tolto

chiamarli una catena di Cittadelle fra lo-

ro unite con comunicazioni , e confeguen-

temente tanti farebbero gli alTedj formali,

che intraprender neceffariamente dovreb-

be il Nemico
,
quante le Cittadelle . Tal

Fortezza permanente non è mai Hata co-

llrutta in Europa

.



Dei Sijlemi della quarta Claffe

per lo Corpo di Piatta,

2 ii. 1 XAlle Claffi di Siftemi deferirte

I J fin’ ora, che primarie chiamar

fi poflono ,
hanno avuto origine i Sifte-

mi di Demolizione , i quali , confederan-

doli fino a un certo termine della dife-

fa della Piazza , appartengono ad una del-

le mentovate Claffi , e confiderata poi la

rovina d’ alcune parti di Fortificazione a

tal fine già prima difpofte diventano di

un’altra claffe.

Hanno per fine i Siftemi di Demoli-

zione l’ evitare gl* inconvenienti , e fvan-

taggi, che fi hanno in una Claffe di Si-

ftemi
,

e 1’ ottenerne nello fteffo tempo
tutti i vantaggi.

Per ottenere però sì rilevanti van-

taggi è neceffario .

i. Che fi poffano rovinare con pre*

ftezza le parti da demolirli, allora quan-

do la difefa della Piazza è giunta al ter-

mine di richiederne la demolizione , fenza

che il lavoro a ciò neceffario difturbar pof-

fa la precedente , e attuale difefa
;

pe-

rocché diventa fenza di ciò il Siftema con-

trario
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trario al fine, per cui è fiato inventato.’

i. Che la nuova Opera , che fi pre-

fenta al Nemico , mediante la demolizione,

non fia foggerta in verun modo a forpre-

fa
,
e polla edere difefa da qualche altra

parte di Fortificazione .

3. Che la parte di Fortificazione di-

fendente non polla eflfere prefa, nè attac-

cata prima della nuova Opera
, ( parte Pri-

ma) che per mezzo della demolizione fi

prefenta al Nemico.

223. Potendo adunque i Siftemi di De-

molizione riufcire molto vantaggio!! , al-

lora quando fi adoperano coi dovuti ri-

guardi
,

perciò
,
per trarne vantaggio in

pratica ,
fi confidereranno foltanto le com-

binazioni , che far fi poflòno coi Siftemi

della prima , e feconda dalle per dedur-

ne quelli di demolizione . E quantunque

fi polla anche far ufo dei Siftemi della ter-

za clafle per comporne , nulla di meno,

per l’ eccelfiva fpefa , e per gl* inconve-

nienti più volte già addotti
,
che in que-

lla terza clafle ne nafcono
,

non fi deb-

bono mettere in pratica
,
potendo piuttofto

quelle combinazioni fervire per uno Audio

da tavolino.

224. Per
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224. Adunque per trarre que* vantag-

gi , che fi hanno dai Baftioni uniti colle

Cortine
, e gli altri ancora

, che fi hanno
dai Baftioni difgiunti

,
è neceflario il fe-

parare i Baftioni dal Corpo della Piazza

per mezzo di un Follò
,

il quale, effóndo

coperto per di fopra
, ferve a unire il Cor-

po di Piazza coi Baftioni difgiunti

.

Quello coperto
,
o quella unione può

farli in due maniere . Si ufa la primaal-

lora quando alla fommità delle due mura-
glie , che formano il follò

,
fi applicano traf-

verfalmente travi , e con alfoni per di

fopra fi fa un piano unito , che fi co-

pre poi con terra fino al piano del Ri-

paro del Baftione difgiunto, e della Cor-
tina

,
che forma il Corpo di Piazza (Bufca. )

Si pratica la feconda maniera unen-

do le due muraglie
, che formano il fof-

fo
,
per mezzo di una volta a refiftenza

della Bomba
,

fu cui pure fi mette una
quantità di terra fino al piano del Ripa-

ro
,

la qual volta fi rovina poi col mez-
zo dei Fornelli

.

La prima maniera fuol praticarli fo-

lamente nei folfi della larghezza di piedi

6. in 1 2., e la feconda ferve per li folli

non folo della mentovata
, ma eziandio

di



di lina maggiore larghezza ; eflendo que-
lla feconda maniera più facile

, e como-
da, fe la volta farà appoggiata fopra

pilaftri fabbricati in mezzo al Foflo
, che

difgiunge il Ballione dal Corpo della

Piazza

.

1 1 j . Con quelle due maniere di con-
fervare

, e d’ interrompere la comunica-
zione fra due parti di Fortificazione

, egli

è chiaro
,
che fi potrà con molto vantag-

gio , e facilità fare Tagliate , e Trincee
ben difefe in tutte le Piazze, che ne fono
capaci

;
poiché fi poflono quelle difporre

in modo , che nell’ attuale difefa
, fenza

impedirnela, poco lavoro richieggafi per
avere una Trincea ficura

, e efente dalle

forprefe , la quale obblighi confeguente-
mente il nemico a far falire Cannoni per
le già fatte Brecce, onde berfagliare la

nuova Trincea . In fatti le Trincee, o
le Tagliate

, che far fi poflono ficure dalle

forprefe a forza di efcavare le terre nei

Ripari, come fono le Forbici, o Tenaglie
femplici , o doppie

, o col prolungare i

due fianchi del Ballione della Breccia ver-

fo 1
’ interno della Piazza , e unendo fra

loro i due prolungamenti con una fpecie

di Cortina
, efigono tutte quante lavoro

,

e tem-
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e tempo molto maggiore di ciò richieggafi

per fare un femplice Parapetto
,
fervendoli

delle terre collocate fopra gli adoni , o le

volte nei Siftemi di Demolizione.

226. Per dare adunque dei Siftemi di

Demolizione le più femplici , e infieme

le fondamentali idee fi efamineranno alcu-

ne combinazioni.

Nella Figura XXVI fatta colle pro-

porzioni della Reale Fortificazione fi of-

ferva il Fronte AB col fianco curvilineo

tortuofo CDE , e P altro retto interrotto,

o divifo FGH, fe il Foffo I per la Ta-

gliata fi farà dietro P Orecchione D
, e

il Foffo K dietro P interrompimento G
, fa-

ranno quefti piccioli foffi difefi dai fianchi

H ,
E , una parte dei quali

, e fpecial-

mente vicino agl’ Orecchioni
, è coperta

dalle Batterie dell’ Aggreffore collocate

contro i gran fianchi
,
e non faranno que-

fte parti difendenti foggette all’ attacco Ne-
mico prima delle parti difefe

, a tenore del-

le maffime ( §. 222. )

In oltre farà pure lo sbocco di que-

fti foffi nel gran Foffo coperto dalle det-

te Batterie nemiche , onde baderà , che

la loro comunicazione col gran Foffo fia

interrotta da un Diamante, o da una fem-

plice



plice muraglia , o da un raftrello
, affin-

chè
,
prima della demolizione

,
quello Fof-

fo coperto , e chiufo pofla fervire ai difen-

fori per ritirarvi Belliami
, fieno , legna ,

arnefi , ed altre limili cofe al ficuro dagli

Aggreflori ; e il Parapetto , che nel pia-

no del Riparo unifce il Corpo delia Piaz-

za col Baflione
, ballerà, che fia con una

femplice muraglia; il che fi offerveràper

tutti quelli Parapetti , allorché faranno a
coperto delle Artiglierie nemiche .

Ma fe in vece di dirigere il FolTo

al punto I fi dirigerà al punto L , ficco-

me per non ifminuire la lunghezza del

Parapetto nel fianco è neceflario di chiu-

dere lo sbocco del picciol FolTo nel gran-

de con una muraglia molto grolTa capace
di follenere un Parapetto a prova del

Cannone
, o di fare un arco fodo

,
per co-

ftruirvi fopra il detto parapetto
,
perciò riu-

fcirà in tal cafo più difficoltofo il dillrug-

gimento di tal muraglia , o arco in tem-
po della difefa attuale , il qual diltrug-

gimento è fempre indifpenfabile
, accioc-

ché tutto il picciol FolTo DL pofla efle-

re dominato dal fianco H.
Nel Fronte BM , in cui i due fian-

chi fono uniti dalla Cortina curvilinea rien-

trante



trante NOP , fi poflono facilmente fare Ta-
gliate fiancheggiate

,
poiché tutte quelle,

che fi faranno
,

verbigrazia nel Battione

R , cominciando da Q fino in P
, ed an-

che venendo verfo O ,
faranno fiancheg-

giate da qualche parte della mezza Cor-

tina NO
,
o dal fianco NV

.

Ma perchè le parti della Cortina ,

che difendono la tagliata
,
fono efpofte alle

Batterie deir Aggreflore collocate avanti

gli angoli fiancheggiati M
,
B dei Baftio-

ni , e perchè lafciandofi aperta la comu-
nicazione del follò della Tagliata nel gran

follò retta lo sbocco del picciol follò ef-

potto alle Batterie nemiche , e perciò inu-

tile per ritirarvi beftiami
,

paglia, ec. , e

altre limili cofe , e il chiuderlo con una

forte muraglia richiede troppo lavoro per

diftruggerlo
, e che , ciò non ottante

,

P efito di tale demolizione è incerto per

mezzo delle mine, così, fe le tagliate fi

faranno nei punti N ,
P

, fi potrà ritirare

la Cortina
, e allora la parte S della Cor-

tina, che difende la Tagliata, farà a co-

perto delle Batterie dell’ Aggreflore
,
e lo

sbocco P del Folio PR refterà coperto

dal fianco PQ . Nella fletta maniera fi può

profeguire a ritirare la Cortina
,
come nei
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punti T , T, fé fi vorranno fare altre Ta-
gliate a coperto , come le TX

.

Sminuendo quelle Cortine rientranti

P interno fito nel Corpo della Piazza ,

qualora quello fito interno farà/ necefla-

rio , fi potrà fare la Cortina fallente

curvilinea
, o rettilinea , come la YY , la

quale non avrà il difetto altrove accen-

nato
;
perocché fuffillendo uno dei Ballioni

confinanti fi fcopre fempre il piede deli’

angolo al fianco oppolto al Baltione con-

finante per mezzo degli fpezzamenti Z, Z.

227. Nella Figura XXVII. fi vede un
proffilo per quei Sillemi di Demolizione,

che fi fanno per mezzo di travi, nei qua-

li fi dee avere per regola

,

1. Che l’altezza della terra AB non
fia minore di piedi 4. , affinchè l’acceffo

dal piano C al piano D non polla elfere

interrotto nella caduta delle Bombe, e fi

polla cavare terra a fufficienza per forma-

re fui di dietro il Parapetto
, e la Ban-

chetta FG .

2. Che la profondità del Follò BE
fia tale, che dopo aver prefo della terra

AB tanto che batti per fare il parapetto

FG non minore di trabucchi i. di graf-

ferà colla fua rifpettiva banchetta , i ri-

ma-
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manenti materiali, che rovinano nel fof-

fo , lafcino Tempre un’ altezza fra quelli,

e il piano del Riparo D non minore di

piedi 9. , acciocché lìa la tagliata lìcura

da forprefa.

j. Allorché, per la larghezza del fof-

fo, o la debolezza dei travi , è neceffa-

rio foftenere per di fotto i detti travi con

faette, pontelli, e cofe limili, bifogna ,

che la Tua polìzione lìa tale , che, afficu-

rando fedamente i travi, li pollano però

con facilità rovinare nel follò, quando li

crede opportuno

.

Quella maniera di fare le tagliate

lì può talvolta adoperare nelle Piazze

montane per difendere ollinatamente cer-

te Opere D difgiunte dal Corpo della

Piazza CFG per mezzo di un follo BAE
molto llretto , unendo perciò tal’ Opera

D col Corpo della Piazza per mezzo di

travi, affi, e terra, come AB, difpolli

in modo da poterli facilmente rovinare nel

follò ; il che in foltanza li riduce a fare

un Ponte continuato in tutta la larghezza

dell’ Opera.

a 18. Allorché la larghezza dei folli nelle

Tagliate dei Siltemi di demolizione è mag-

giore di piedi 11., li fogliono fempre uni-

re
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re le parti difgiunte dal follo per mezzo
di una volta coperta con terra da rovi-

narli colle mine . In quelli Siftemi , af-

finchè P efito fia ficuro
, e facile , è ne-

ceflario

.

i . Che la volta fia appoggiata a pi-

laffcri fondati nel follo della tagliata .

i. Che i pilaftri non pollano eflere

berfagliati dalle Batterie nemiche, affin-

chè la volta non fia rovinata avanti tem-
po , dovendo fempre la profondità del fof-

fo effere tale ,
che dopo lo dirupamento

delle materie in elfo, l’altezza rimanente
non fia minore di piedi 9.

Nel Fronte AB ( Figura XXVIII. )
coftrutto colle dimenfioni della Reale For-
tificazione fi offerva, che la Cortina EFG
piegata in dentro è diftante dal finimento
dei fianchi D

, H per la perpendicolare
DE di piedi 1 in a 5. , la qual Cortina,
fe viene prolungata fino all’ incontro della

Capitale , dà una tagliata , come Gl
, di-

fefa dalla parte FE , trovandoli in tal

guifa lo sbocco G del picciol follo co-
perto dalla parte fallente H del fianco j

onde l’ arco di muraglia
, che nel piano

del Riparo unifce il Baftione col Corpo
della Piazza farà a coperto interamente

,

Q me-
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mediante la parte fallente H, dalle batte-

rie nemiche, e fopra quell’ ateo ballerà

fare un picciolo parapetto di muraglia

,

dal quale li feoprirà , e difenderà l’ango-

lo rientrante F (
Alghilio . )

ElTendo nel Fronte AB le parti EF,

FG ,
che difendono la tagliata , efpotle al-

le Batterie dell’ AggrelTore , e rimanendo

in oltre l’ angolo F indifefo , fe 1’ Ag-

greffore s’ impadroniffe dei due Ballioni,

perciò nel Fronte BK li vede un’ altra

difpofizione , nella quale
,
quantunque lì

perdano i due Ballioni B , K , lì oppone

nulla di meno al Nemico un altro Fronte

di Fortificazione ILMNQRO ben fiancheg-

giato ,
e difefo : Perocché il Follo O O

della Tagliata è difefo dalla parte MN di

Cortina ,
ed anche dal fianco ML , il qua-

le è a coperto dalle Batterie dell’Aggref-

fore collocate avanti l’angolo fiancheggia-

to K
,
ed anche nelle Piazze d’ armi rien-

tranti lateralmente al Rivellino
;

poiché

prolungato tal fianco interfeca il Cateto

dalla parte della Campagna
.
Quelli fian-

chi LM , QR in tal guifa fituati difendo-

no anche la Cortina rientrante MNQ , e,

fe fi dillruggerà il piccol parapetto di mu-

raglia QR
,
potrà il fianco LM difendere
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il Cavaliero P , il quale fi potrà conver-

tire in una nuova Tagliata, fe fi farà una
Traverfa

, come PQ .

Finalmente una terza dìfpofizione fi

vede nel terzo Fronte KV , in cui , fe

il fianco X farà in linea dell’ Orecchione

del Bartione VS
,
verrà berfagliato dalla

Batteria dell’ Aggreffore porta avanti K

,

e fe tal fianco fi ritirerà in dentro per

coprirlo da quefta Batteria, il mezzo Ba-

ftione XTT farà troppo angufto, e par-

teciperà dei difetti della Torre baftionata:

onde, affine di accrefcere il fito nella Ta-
gliata, e coprirne i fianchi difendenti, fi

avvicineranno quelli fianchi maggiormen-
te al Cateto YY , come il fianco Z

.

219. La Figura XXIX. dimoftra un
proffilo per li Siftemi di Demolizione per

mezzo dei Fornelli delle Mine
,

poiché

bafta fare i Fornelli al piede P dei Pila-

rtri ,
che quefti rovinando collo fcoppio

dei Fornelli precipiteranno le volteÀBCDE,
e P altra terra

, che fi trova fopra di que-

lle . Debbonfi fempre fchivare quelle vol-

te,,che non s’appoggiano ai pilaftri fi-

tuati nel foflo
, e che con un folo àrco

fi diftendono da A in E
;
poiché il ripie-

go più ficuro in quello cafo effendo il

Q 2 fare
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fare i Fornelli in E, diventa molto in-

comodo il caricarli per di fotto , e nel

loro fcoppio roveiciano una parte della

muraglia FE , che ferve di controlcarpa

al Follo: Più difficile ancora, e lunga fa-

rebbe l’operazione , fe fi doveffero fare i

Fornelli nella volta per di fopra
, dopo aver

levata la terra HH.
L’ altezza della terra fopra quelle

volte non dovrà eflere minore di piedi 3

sì per refiltere alla caduta delle Bombe ,

che per averne una quantità fufficiente per

fare e il Parapetto , e la Banchetta KN.
Affinchè le volte fieno fufficientemente re-

nitenti all’urto delle Bombe
,
e alla pref-

fione delle terre , e affinchè le medefime

volte rovinino con maggior facilità nel

rovinar dei Pilallri
,

fi pollono fare que-

lle volte a vela
, dette volgarmente a

berretta * di modo che la fommità della

vela effendo più elevata dei quattro archi,

che la chiudono , fieno i due archi , che

difegnano la fommità della vela, deferita

colla metà della diagonale del quadrato ,

che forma la bafe dei quattro punti ,
fu cui

s> appoggiano i quattro archi deferita colla

metà del lato ; la qual cofa dovrà met-

terli in pratica nei folli larghi , ma negli
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altri tiretti dovranno le due muraglie , che

formano il foffo
,

effere unite per mezzo
di mezzi archi importati fu i pilaftri da
farfi nella metà della larghezza del foffo,

in ciafcuno de’ quali li fa , mentre li con-

ftruifce, un Fornello di fufficiente capacità

per poterlo poi caricare quando occorre :

Quella giudiziofa combinazione lì vede
nel Siltema di Demolizione del Architetto

Signor Gio. Battirta Borra

.

Più vantaggilo diverrà il Siftema di

Demolizione , allora quando il Corpo della

Piazza IK.N avrà dominio fopra il Batti-

ne fiaccato ML
;
per la qual cofa lì fa-

rà il piano 1K. più alto del piano del Ri-
paro LM del Balline, la quale altezza

però dee effere tale , che i Difenfori dal

piano IK. nel venire nel piano LM non
fieno fcoperti dalla campagna

, e lì uni-

ranno quelli due piani con un altro pia-

no inclinato KL per maggiore comodità
di tutti i movimenti

, e delle condotte dei

Cannoni , delle caffè
, munizioni , e altre

robe nel Balline

.

ijo. Nelle Fortezze coftrutte fecon-

do qualche Siftema di Demolizione
, al-

lorché li vede chiaramente il Balline at-

taccato
, cioè

,
quando lì vede ,

che il

Q 3 Ne-
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Nemico lavora alle Batterie in breccia con*

tro di effo , fi dee rollo fare il parapet-

to per la Tagliata . Ad un tal fine colle

terre , che fono fopra ie volte , o fopra

le travi , e gli affoni fi forma un para-

petto alla prova dei Cannone non mi-

nore di trabucchi 2 . colla fua pendenza

verfo il Baftione
,

affinchè fcoprendo
,
più

phe fi può ,
il piano del fuo Riparo , lia

però tal pendenza non maggiore del li*

mite aflegnato di un quinto , e colla Ban-

chetta delle date mifure . Giunto per tan-

to il tempo di dar principio al parapet-

to della tagliata fi lavorerà nello fteffo

tempo in tutta la lunghezza di quella

,

affinchè fia perfezionata prima che la brec-

cia fia matura . La parte del parapetto

in ciafcun fianco intercetta fra la taglia-

ta , e le facce del Baftione , dovrà ro-

vinarli ,
affinchè tutta la larghezza del Ri-

paro , che fi abbandona nel Baftione
,

fia

berfagliata non folo dalla tagliata
,
ma

ancora dai fianchi dei due Baftioni late-

rali .

Nel finimento delle facce della ta-

gliata verfo i fianchi del Baftione fi la-

fidano due aperture non minori di piedi 6.

per la ritirata delle Truppe , e delle Ar-

tiglie-
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tiglierie , che fono nel Ballione , nelle

quali ,
allorché fi ha una competente Guar-

nigione per difendere oftinatamente il Ba-

llione, fi piantano le barriere, e fi tra-

lafcia di rovinare quella parte della volta ,

o delle travi
,

che corrifponde a quelli

paflaggi
,

per fervire di ponti nelle fre-

quenti
, e repentine fortite contro gli

alloggi del Nemico full’ alto della brec-

cia
,
difponendo però le cofe per poter fa-

cilmente rovinare quelli Ponti
,
quando fi

crede opportuno

.

231. Per ultimo rella da confiderai fe

fia meglio fare quelle tagliate vicino alle

facce del Ballione
, come SS

, affinchè lo

sbocco del fuo piccolo follo fia coperto

dall’ Orecchione
, o il farle dietro un al-

tro Orecchione
, che fia alla metà circa

della lunghezza di un fianco tortuofo
, o

interrotto
,
o finalmente il farle nel fini*

mento dei fianchi verfo la Cortina
, come

nelle Figure XXVI. , e XXVIII. Nel pri-

mo cafo è neceffario
, che tra il para-

petto del Ballione
, e la tagliata vi fia

la larghezza almeno di trabucchi 3. ne-

ceflfaria per lo maneggio delle Artiglierie ,

la qual larghezza quanto farà maggiore ,

tanto più comoda
,

e vigorofa fi potrà

Q 4 fere
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fare V attuale difefa
, e con minor diftur-

bo potranno i lavoranti attendere alla co-

llazione del parapetto della tagliata :

Per la qual cola fi dovrà fare la taglia-

ta dittante il più che fi può dalle facce

del Baftione
,
purché i fianchi deftinati a

difenderla fiano di competente lunghezza .

Il fecondo cafo fi mette in pratica,

qualora non fi crede utile il primo
, e

conviene per qualfivoglia fpecie di Cor-

tine .

Il terzo cafo riefce molto vantaggio-

fo, ogni qual volta fi può fare la Corti-

na rientrante rettilinea
,
o curvilinea

,
poi-

ché in ciò fi conferva tutta la lunghezza

del gran fianco per la difefa del Baftione

oppofto

.

Deefi qui oflervare , che per im-

pedire all’ Aggreflore 1’ accetto del gran

lòtto nel picciolo, quando ciò non fi vo-

glia fare per mezzo di un Diamante
, ma

che fi voglia chiudere il piccol foflò con

una muraglia , deefi , dico , oflervare ,

che per non far quella molto grotta
, ba-

tterà fituarla in dentro oltrepaffato lo sboc-

co , in politura tale
, che sfugga ai tiri

delle Artiglierie nemiche , come in T del

fianco ST
, ( Figura XXVIII. ) facendoli

perciò
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perciò quafi perpendicolare alla faccia

della Tagliata TT

.

DEI SISTEMI,
>
è

Che alle Opere ejleriori appartengono.

232. T^\ Alle cofe già dette in quell’

Architettura militare circa le

Opere efteriori fi può avere una {ufficien-

te idea della prima claffe di quelli Siile-

mi . Ora per maggiormente generalizzare

bada intorno a quella offervare

.

1 . Che la difpofizione di ciafcun’ Ope-
ra può effere formata da linee rette, cur-

ve , o mille
,
può effere ciafchedun lato a

rifalti, o a denti, e poffono avere quelle

Opere fpezzamenti
,
Orecchioni ec.

2. Che poffono variarli in molte gui-

fe le proporzioni delle linee , e degli an-

goli
,

che formano il perimetro di ciaf-

cun’ Opera
, e cambiarli anche la pofizio-

ne relativa non folo in ordine al Corpo
della Piazza

, ma ancora fra le medefime

Opere efteriori .

233. Conviene però efaminare una dif-

pofizione , e proporzione per li Rivellini

nella Figura XXX. (Donato Roffetti) la

quale
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quaie fi può mettere in pratica con mol-

to vantaggio nei Poligoni di pochi lati ,

come fono il Pentagono
,
e PEfagono

.

Quelli Rivellini, come E, F, G,
avendo la capitale affai lunga , s’ avan-

zano molto verfo la campagna
, e fanno

che i Ballioni intermedi , come A, e B,
fi trovino in un fito rientrante

,
per lo che

rimangono più coperti , e diteli gli lleffi Ba-

cioni , e viene obbligato il Nemico ad

impadronirli di tre Rivelimi per poter fa-

re P attacco ordinario contro un Fronte

di Fortificazione AB nel Corpo della Piaz-

za. Offervifi, che quelli Rivellini fi difen-

dono anche fcambievolmente , allorché la

Controfcarpa del Foffo è diretta come
in XYZ .

Nel far ufo di quelli Rivellini fi dee

offervare

.

i. Di fare la Capitale più corta a

mifura
, che P angolo CDH del Poligono

da fortificarli
, o che P angolo fiancheg-

giato A , B di ciafcun Ballione farà mag-
giore, poiché fi ottengono nulla di meno
gli lleffi vantaggi

, come fuccede nei Iati

molto lunghi fortificati con Bafiioni p at-

ti
,

nei quali i Rivellini colla Capitale del-

la ordinaria lunghezza fanno quali il me-

defimo
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defimo effetto, che quefti Rivellini E

, F , G
nell’ Efagono ,

o nel Pentagono

.

2. Che i proffili di quefti Rivellini

debbono effere tali da poterli munire con

groffe Artiglierie
,

poiché principalmente

da quefti fi dee dominare la campagna

.

3 . Che
, ove per maggiormente co-

prire i Baftioni
, come A

,
fi voleffe fare

avanti una Mezza luna
,
o Controguardia

IKI , è indifpenfabile o avere nei Rivelli-

ni laterali E , F una Tagliata già prepa-

rata
, o coftruirla in tempo della dife-

fa , come LML, affinchè dalla faccia ML
della Tagliata fi poffa difendere il Foffo

O O della Controguardia IKI , fenza la

quale Tagliata effendo tutto il gran Ri-

vellino LNL parte principale
, e unica di-

fendente il detto Foffo Ó O della Con-
troguardia IKI

, ed effendo detto Rivelli-

no
,
come più faliente

,
foggetto ad effe-

re prefo prima della parte difefa IKI ,

farebbe tal cofa contro le regole genera-

li: Avvegnaché prefo il Rivellino E to-

lto rimarrebbe indifefo il Foffo O O del-

la Controguardia IKI , e fervirebbe di ri-

cettacolo notabile per gli Affalitori .

Si può qui notare
,
che

, fe fi fanno

molto grandi i Rivellini del Roffetti , ( For-

tifica-
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tificazione al rovefcio) li cavano i Siile-

mi del Bufca, e del Coheorn coi gran Ba-

ftioni fiaccati
, i quali danno pure una

Fortificazione al rovefcio

.

234. Il vantaggio Angolare dei Siile-

mi della prima clafie , allorché le Opere
fatte fono coi dovuti riguardi

, vale a

dire
, che la difendente non può eflere

prefa prima della difefa, confitte in ciò,

che perduta un’ Opera fi pollano tutta-

via difendere , e foftenere le altre vicine .

Lo fvantaggio poi , che in quelli

Siftemi fi ha, è , che P accetto a ciaf-

cuna di quelle Opere efiendo interrotto

da folli, e non potendoli altrimenti otte-

nere, che per mezzo di fcale
, rampe, o

ponti, riefce una tale comunicazione in-

comoda
,

pericolofa
, e men ficura

, onde

anche riefce men valida la difefa . Per

rimediare a ciò fono fiati inventati i Si-

ftemi della feconda clalfe , i quali in di-

verfe maniere fi polfono pure combinare

.

235. La Figura XXXI. dimoftra alcune

combinazioni per li Siftemi della feconda

clafie , oflervandofi in primo luogo la

Controguardia continuata , o argine CDE
( Demarchi . )

In



In fecondo luogo un’ altra combina-
zione migliore li può avere , unendo le

due Controguardie BC , AO col Rivellino

N , onde s’ abbia un’ altra cinta di Forti-

ficazione ARNRC.
In terzo luogo fi ha una combina-

zione migliore delle avariti defcritte, poi-
ché fi efcludono gli angoli morti . Se
un Fronte di Fortificazione avrà le mez-
ze lune avanti il Baltione

, come E , F

,

e il Rivellino D avanti la Cortina , unen-
doli quelle Opere fra loro per mezzo di

due Cortine GH, KI , fi avrà con ciò

una Fortificazione confimile a quella del

Dente defcritta altrove per li lati lunghi

( Porroni ) . Debbonfi poi fare a tutte le

cinte le porte in mezzo alle Cortine , o
vicino agl’ angoli rientranti co’ loro Ponti
Levato;

,
o pure fervidi di difcefe

, e di

Androni , che sbocchino nel Follò

.

236. Il vantaggio fpeciale dei Siftemi

della feconda claffe è di coprire intera-

mente il Corpo della Piazza dalle prime,
e feconde Batterie nemiche

,
di poter ac-

correre con gran facilità per mezzo delle

Cortine dalle due bande alla difefa della

parte affai ita , oltre quella comunicazio-
ne , che per mezzo di fcale

,
ponti , o

ram-
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fampe nèlle gole delle Opere li può ave-

re , come nei Siftemi della prima claffe ;

onde più oftitiatamente difendere li pof-

fano le Brecce in quelle Opere .

Lo fvantaggio poi , che in ciò s’in-

contra , è ,
che perduta una parte , ver-

bigrazia la EG ,
trovali in gran pericolo

il Dente D , fe non lì hanno tagliate in

buona forma
,
oltreché 1’ angolo H refta

tolto indifefo
, e morto

.

237. Per la qual cofa per trar profitto

dei vantaggi
, che in quella Claffe di Si-

lìemi s’ incontrano , e per avere anche i

vantaggi dei Siftemi della prima Claffe, fo-

no flati inventati i Siftemi di Demolizione,

ó lia della terza claffe, ed è il loro di-

flintivo particolare di poter profittare dei

vantaggi dell’ una, e dell’altra claffe fen-

za averne gl’ incomodi

.

In quelli Siftemi ( e lì mettono an-

che in ufo o per mezzo di travi, e af-

fimi (§. 214.), o di volte foftenute da

pilaftri) debbono le materie da rovinarli

cadere in un lìto più profondo del piano

del foffo, affinchè dopo una tale rovina

non abbia 1’ Aggreffore uno fpalieggia-

mento, che lo copra dal fuoco dei Di-

fenfori . -

Nel



Nel Fronte EDF ( Figura XXXL )
fi vede uno di quelli Sillemi

,
nei quale

per mezzo di una parte delle terre, che

fi trovano nel litoKHLM,fi può fare il

parapetto da H in K continuando quello

della faccia DH
,
perocché debbono le ri-

manenti materie HMKL, che corrifpon*

dono a tutta la larghezza del follo dei Ri-

vellino, poterli rovinare con gran facilità,

e Acutezza , e far cadere dentro un Poz-

zo , o Diamante HK.LM
, che fi trova al

difotto, quando, impadronitoli PAggreffore

dell’Opera EG, fi giudicherà a propolito

d* interromperne la comunicazione col Ri-

vellino KDI ,
il di cui follo KDQPL verrà,

dopo la demolizione, tutto difefo dalla par-

te TT del Ballione
, come nei Sillemi

della prima clafle : Si pofiono fare altre

conlimili combinazioni per quelli Sillemi

di demolizione, verbigrazia feparando , o
difgiungendo il Dente NRR dalle due Con-
troguardie BC, AO , con quella avver-

tenza fempre
, che le parti fuffiltenti do-

po la demolizione
, e che ancora difen-

dere fi debbono , fiano fecondo le rego-

le generali affegnate nella prima Parte
,
e

fecondo le particolari date in quella, e

al (§. ni.)
238. I
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238. I Siftemi della quarta Claffe fono

fiati inventati con intenzione di coprire in-

teramente il Corpo della Piazza , e anche

le altre Opere efteriori con un numero

d’Opere minore di ciò fi efiga nei Sifte-

mi della prima claffe : Per quello fi avan-

za verfo la campagna una parte della fac-

cia dell’ Opera ,
o pure fe ne ritira una

parte verfo 1
* interno dell’ Opera in gui-

fa di fianco ritirato

.

Nella Figura XXXII. fi vede una

combinazione per quelli Sillemi
;

poiché

il Rivellino A ha la parte CD delle fue

facce avanzata verfo la campagna in di-

rezione dell’ eftremità E della Contro-

guardia EB ,
onde non può 1

’ Aggreffore

colle Batterie collocate in qualunque fito

del ciglio dello fpalto berfagliare il Cor-

po della Piazza
,

e confeguentemente i

Difenfori poffono accorrere a coperto per

mezzo del gran follò in quelle Opere cite-

riori
,
in vece che per ottenere il mede-

fimo effetto colle Opere efteriori nei Sifte-

mi della prima claffe farebbe neceffario il

coftruire una Controguardia avanti il Ri-

vellino .

239. Non oftante un tale vantaggio ,

il quale è particolare a quelli Siftemi , fuc-

cede



cede però , oltre al non poterli in quelle
Opere comunicare fé non per mezzo di
fcale , rampe , o ponti

, che
,
perduta

qualunque Opera , refta immediatamente
indifefa l’ altra ; verbigrazia perduta la

Controguardia BE refta indifefo j! Follò
CD del Rivellino

, e perduto il Rivellino
reftano indifefe le Controguardie BE

, il

qual Rivellino, attefe le Tue facce avan-
zate

, effendo più fàliente verfo la cam

-

pagna
, può eflere più facilmente attac-

cato , e prefo anche prima delle Contro-
guardie : Perciò

, generalmente parlando,
lì preferifce il Siftema della prima Clafle
a quello ultimo.

2 40. Siccome in ciafcheduna a'elle claflx

dei Siftemi diftinte ai (§. i$y, 194) sì

per riguardo al Corpo della Piazza
, che

per riguardo alle Opere efteriori, le facce,
i fianchi, le Cortine, le gole, gli fpez-
zamenti poflono eflere rettilinei

, curvili-
nei

, miftilinei
, angolari in dentro

, o in
fuori

, e partecipare di due , o più delle
avanti defcritte figure

, e variarli in elle
parti le lunghezze relative, e le aflblute,
1 apertura degli angoli

, e finalmente la

reciproca pofizione delle Opere , o altre
parti foftanziali di una Fortezza

, fenza

R mai
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mai difcoftarfi dalle regole generali ,

che

alla feconda condizione appartengono; (Par-

te prima, Capo 3. , e 4.) così chiara-

mente fi fcorge che , oltre i già cogniti

Siftemi di Fortificazione , fe ne poffono in-

ventare altri fenza numero , ed edere que-

lli comprefi fra i limiti delle dette regole

fingolarità del Sillema inventa-

to dal Signor Profeflòre Carlo Andrea

Rana prova baftantemente , che le combi-

nazioni nella difpofizione
,

nella Figura ,

e nelle proporzioni fra le principali parti

di una Fortezza non fi poffono per lo

gran numero affegnare ,
e che nulla di

meno fono comprefe fra le mentovate re-

gole generali.

In fatti la maniera di fortificare il

Quadrato in quello Sillema è diverfiffima

da quanto è flato fu quello punto dato

alla pubblica luce : Imperciocché per for-

tificarlo s’ adopera la figura d’ alcuni ar-

mamenti antichi , come fono lo Scudo

,DD , la Lancia EFG ,
P Arco AA , la

Saetta BC ,
la Scimitarra HIK. , ai quali

armamenti fi può anche aggiungere il Dar-

do a mano QR , e la Tracolla LMN ; e

pure fono le cofe in quello Sillema com-
binate

generali

La
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binate in modo

, che le già fpiegate re-

gole generali fono in effo offervate con
molto vantaggio . In fatti

1 . Le parti deftinate a berfagliare la

campagna, oltre all’ effere molto eftefe ,

fanno unicamente quella funzione .

2. Le parti difendenti non poflbno

effere vivamente berfagliate dalle prime
Batterie dell’ Aggreffore

, anzi che molte
di quelle parti fono interamente coperte
dalle medefime prime Batterie

.

3. Molte parti della Fortezza, oltre

all’ effere difefe da fuoco radente, e fic-

cante
,

lo fono ancora di rovefcio

.

4. Tutti i liti della llrada coperta ,

nei quali può alloggiarli il Nemico per
diltruggere le difefe

, fono affai minori di

effe difefe »

5. Alloggiandoli il Nemico nelle pri-

me Opere fi trova in lìti molto angulli,

ed è o molto inferiore al fuoco delle Ope-
re più centrali, o fuor del cafo per poter
rovinare le difefe delle nuove Opere, che
incontra .

In quello Sillema fi vedono in ol-

tre molte combinazioni defcritte in quello
Capo : Imperciocché

,
potendoli confiderare

Io Scudo come un Ballione difgiunto dal

R 2 Corpo
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Corpo della Piazza , chiufo dagli archi ,

che figurano tante Cortine
, fi può perciò

annoverare fra i Stilemi della feconda

Claffe

.

Si comprende poi nella terza Gaffe,

confiderando V Arco , e la Saetta infieme,

poiché formano un Fortino difgiunto , che

fi difende da fe tanto verfo la campagna,

che verfo la Piazza.

Diventa una combinazione della ter-

za , e quarta Gaffe 1* Arco
,

la Saetta ,

le due Scimitarre unite per mezzo della

Tracolla, che congiunge le eftremità dei

due Scudi laterali: Poiché, tutto infieme,

forma un Forte ragguardevole
, che da

fe fi difende , e che è difgiunto dalle

altre parti di Fortificazione per mezzo
delle Demolizioni difegnate nello Scudo,

le quali in diverfe maniere fare fi poffono.

Le mentovate combinazioni
, e quel-

le altre più minute
,

e particolari , che

offervarefi pòffono, fono tali, che, confi-*

derate le proporzioni
, e la figura delle

parti
,
danno più notabili i vantaggi pro-

prj di ciafcuna claffe, e minori gli fvan-

taggi : Imperciocché tutte le parti difen-

denti fono in conveniente diftanza dalle

parti difefe
, avuto il debito riguardo al-

le
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le altezze : Le curve fallenti in fuora nel-

lo Scudo ,
nel? Arco , nella punta della

Scimitarra , e fua maniglia H fono in que-

llo cafo efenti da quei difetti altrove ad-

ditati
,
poiché fono ben difefe in tutta la

loro curvità $ e la curva rientrante della

Scimitarra
,
confervando il gran vantaggio,

delle Cortine di limile natura , ha tutto il

fuo piede validamente difefo dalla Cafa-

matta S fatta nel rovefcio dell’Orecchio-

ne
,
o Pomo I della Scimitarra : Per la

qual cofa, fe quelle Scimitarre lì confide-

rano come una Controguardia , lì vede

,

che verfo la campagna fi difendono, ciaf-

cuna da fe
,
efficacemente , e con molta

fuperiorità difendono la punta F della

Lancia, ed una faccia dei Dardo Q. La
faccia YY del Porno I oltre la difefa ,

che riceve dal fiocco E della Lancia ,

come Rivellino, è anche difefa dallo Scu-

do ,
come Corpo di Piazza, e le Taglia-

te fatte in quelle Controguardie prima

dell’ affedio non ne dilturbano punto la

difefa

.

La mira T, confiderata come Cor-
tina ,

ferve anche a difendere le curve fa-

llenti delle Scimitarre
, ed è difefa dai due

fianchi baffi XX ; ferve quella in oltre

R 3 di
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di Controguardia per coprire la punta B
della Saetta, l’Arco AA * e le altre par-

ti H ,
M

,
che farebbero efpofte alle Bat-

terie del Nemico collocate nella ftrada co-

perta PP.
Finalmente per ciò , che alla fcelta

dell’ attacco appartiene, fi riflette, che ef-

fendo ugualmente falienti , e quafi ugual-

mente dittanti gli angoli fiancheggiati del-

le Opere più avanzate verfo la campa-

gna
,

T Aggreflòre non trova motivo di

determinarli più facilmente ad attaccare

un fito più torto che un altro ; e quan-

tunque tre ordini diverfi di Fortificazione

fi trovino ugualmente falienti, cioè i Dar-

di
,

le punte delle Lance , e quelle delle

Scimitarre , nulla di meno , fe il Nemico
immediatamente vuole attaccare V ordine

più centrale ,
il qual è la Scimitarra

, in-

contra nell’ inoltrarli verfo la Saetta
, e

l’Arco oftacoli tali
,
che , febbene fieno in

minor numero di quelli
,
che fuperar dee,

dirigendo i .fuoi attacchi contro i due Dar-

di , e la punta della Lancia
,

fono però

in fe più difficili degli altri a fuperarfi :

Nel Modello fi accenneranno più mi-

nutamente , d con maggiore facilità le ri-

fleffioni intorno a quello Siftema
,

affinchè,

colle



colle cofe dette, e cogli efami già fatti,

polla ciafcuno efercitarfi nell’ immaginare

nuove combinazioni nei Siftemi di Forti-

ficazione
, e fopra tutto fi pollano cono-

lcere
, e diftingere i vantaggi , e gli {Van-

taggi, che in qualfivoglia Siftema incon-

trare fipolTono: OlTervando pure, per ri-

guardo ai Folli, alle Strade coperte , e

allo Spalto, le regole generali indicate nella

prima Parte: Onde ponendo fine alle re-

gole della Fortificazione pafferemo a quel-

le delle Mine.

PARTE



PARTE TERZA
Delle Mine .

Qpo avere infegnato la manie-

ra di fortificare un fito per re-

fiftere con poca gente a un po-

derofo Nemico
,
rendendo i fuoi

tentativi inutili , o obbligandolo a fpen-

dere un tempo notabile per impadronirli

della Fortezza , bifogna ora fpiegare il

modo di contramminarla a dovere
, poi-

ché , con tal mezzo , fi prolunga notabil-

mente la refa della Piazza
,

quantunque

fia di fua natura acceffibile in tempo d’af-

fedio formale

.

L’ ufo delle Mine per aumentare la

difefa di una Piazza egli è antichiffimo,

effendofi a quello penfato molto prima dell’

invenzione
,
e dell’ ufo della Polvere per

la guerra in Europa
, e altro divario non

pafla fra 1’ antica
,

e moderna maniera ,

fe non che adelfo fi adopera la polvere

per rovefciare gli alloggiamenti , e le

Batterie degli Aggreffori i fervendo la

mag*
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maggior parte dei condotti fotterranei ,

che fi fanno , unicamente a dare 1’ accedo

ai fiti ,
ove dee porfi la polvere per ro-

vefciare i laveri nemici , in vece che le

antiche Mine confiftevano in quei foli

condotti fotterranei fabbricati intorno alla

Fortezza , fopra de’ quali eflendo obbli-

gati gli Aggreffori di far paflare Macchi-

ne molto pefanti per avvicinarle alla Piaz-

za attediata
, col loro foverchio pefo li

profondavano ; onde le macchine traboc-

cavano malamente con molto difeapito

degli attediami

.

Nel trattar del modo di far le Mine
i una Fortezza fi principierà dalle deno-

minazioni -, indi fi a{legneranno le regole

generali , e particolari di quella feienza

,

; finalmente fi farà l’applicazione di que-

lle regole nel contramminare una Piazza,

iferbando nell’ Artiglieria pratica in rena-

io di guerra di parlare ampiamente dell’

ifo delle diverfe fpecie di Mine in tutte

quelle operazioni militari
,
in cui poffono

netterfi in pratica.
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Denominazioni *

241.

Llorchè nel terreno, nella mu-
raglia , nella rocca ec. fi fanno

incavi , o buchi per empierli di polve-

re , e rompere le mentovate materie
,

tali

buchi fono generalmente denominati Mi-
ne

, e particolarmente fi dicono Camera

iella Mina , Fornello .

Siccome aver fi poffono diverfi fini

nel diftruggere le materie , nelle quali fi fan-

no le Mine , così quelle hanno differenti de-

nominazioni , a mifura che il fine è diverfo.

242. Se colle Mine fi vuole unicamen-

te diftruggere materiali, verbigrazia una

Fabbrica , un’ Opera di Fortificazione ,

un Terrapieno ec. ,
diconfi Mine di De-

molizione .

243. Se per mezzo delle Mine fi ten-

ta Pacquifto di una Fortezza, diconfi Mi-

ne offenfive , o femplicemente Mine .

244. E fe le Mine fatte fono per la

difefa di una Fortezza , diconfi Contram-*

mine .

In tutte quelle fpecie di Mine , al-

Jorchè i Fornelli debbono fituarfi molto

avanti nelle materie
, che fi vogliono

minare ,
è neceffario

,
per arrivare al fito

del



2 6 y
del Fornello , il fare nelle materie medesime

alcuni condotti , i quali fi denominano di-

verfamente
, a mifurache la loropofizione,

e ampiezza è anche diverfa* *

245. Chiamafi Galleria , fe il condotto

è di tale altezza , che dentro fi poffa cam-
minare comodamente . Per quell’ effetto

fogliono le Gallerie farli alte once 42.
in 43. , e larghe once 24. , e il loro

fuolo è quali Tempre orizzontale

.

Le Gallerie delle Contram mine di

una Piazza fi diftinguono in Gallerie ca-

pitali , e Gallerie maggiori
, o maeflre .

Diconfi Capitali quelle Gallerie
, che

fono limate lungo la linea capitale di un
Baftione , o di altra Opera

, e chiamanfi

Maggiori , o Maeftre quelle , che fono
parallele alle facce de’ Baftioni delle Ope-
re citeriori, e della Controfcarpa

.

246. Dicefi Ramo
, allorché il condot-

to è più baffo
, e talvolta anche più ftret-

to della Galleria, effendo 1’ ordinaria al-

tezza di quelli rami once 17. in 30., e

la loro larghezza once 21. in 24., e il

fuolo di quelli è ancora quali orizzon*

tale .

Effendo poi neceflario
, dopo aver po-

lla la polvere nei Fornelli
, il riempiere

i ra-



208

i rami per una tal quale lunghezza coi!

terra ,
letame ec.

j
per fare quello riem-

pimento con maggiore fodezza fi difpon-

gono i rami con uno , o più viottoli ad

angoli retti . Se il viottolo fi fa da una

fola parte il ramo dicefi a mefto T ; fe

il ramo trafverfale è protefo dalle due ban-

de dicefi ramo ali e fi dirà a doppio

T 9 fe al fondo del ramo a traverfo fe

ne farà un altro >
che con quefto s* in-

crociceli) .

247. Rampa , o Difcefa dicefi quel con-

dotto talvolta in parte feoperto , e affai

inclinato all’ orizzonte * Quella ferve di

ftrada per introdurli nelle Gallerie ,
o nei

Rami
,
potendo effere coftrutta colle di-

menfioni delle Gallerie
, o dei Rami , fe-

condo che più conviene .

248. Pofto è un canale , il quale prin-

cipiando dal fuolo va all’ in giù perpen-

dicolarmente
,

per formare in fondo ad

effo Gallerie , Rami , e Fornelli , o per in-

trodurli in limili già fatti lavori
.
Quelli

Pozzi fi fanno di figura quadrata , o ro-

tonda ,
e il lato ,

o diametro non fuol ef-

fere maggiore di once 30. Si fanno anche

i Pozzi nelle Gallerie per ricevere ,
e affor-

bire le acque ,
che ftillano nei fotterranei

.

249. Tut-



149- Tutti i lavori fuddetti, allorché

fono fatti nella rocca , nella muraglia , nel

tufo , e in altre limili materie molto con-

fitenti
, fuffillono da fe fenz’ altro prov-

vedimento : Ma quando il terreno non
ha gran tenacità , è neceffario riveltire

internamente con muraglia , o con affi

tutti quelli lavori. Adoperali la muraglia

in quelli , che fuffilter debbono lunga-

mente
, come fono le Contrammine di

una Piazza , e allora nelle Gallerie , e
nei Rami vi lì fa la volta ; e li ufano fol-

tanto affi, e travette nelle Mine di De-
molizione, Mine offenfive, e in quelli al-

tri lavori , che fanno i Difenfori di una
Fortezza in tempo d’ affedio

.

250. Spiraglio è un canale fatto di ter-

ra cotta, di figura conica tronca
, o pira-

midale , che dalla volta delle Gallerie s’in-

nalza a piombo
, e va a terminare alla

fuperficie del terreno per facilitare la cir-

colazione dell’ aria nelle Gallerie
, e nei

Rami

.

25 1. Siccome nel contramminare una
Piazza fi collocano Fornelli in diverfe pro-
fondità

, così quelli limati al piano della

ftrada coperta
, o alquanto al di fotto di-

confi Fogate
; quelli limati quali a livella

del
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del folTo diconfi Fornelli del primo ordi-

ne -, i Fornelli fituati inferiormente a quelli

fi dicono del fecondo ordine , e così fuc-

ceffivamente degli altri Fornelli polli in-

feriormente ; e le Gallerie , e i Rami ,

che danno 1’ accedo ai Fornelli del pri-

mo ,
fecondo , e terzo ordine , chiamanfi

pure Gallerie , e Rami del primo ,
fecon-

do , e terzo ordine

.

252. Solendo 1
* AggrelTore prudente, pri-

ma di coftruire le Tue Batterie , o altri

alloggi di confeguenza fu i liti contram-

minati ,
tentare con Pozzi , Gallerie, o Ra-

mi d’ impadronirli , o rendere inutili le

Contrammine della Piazza j così altri Ra-

mi , e altre Gallerie fi fanno dai Difen-

fori per foffocare 1’ AggrelTore ne’ fuoi

tentativi con piccioli Fornelli, con Bom-

be , con Pettardi , e fuochi puzzolenti

lontano dai Fornelli , dalle Gallerie , e

dai Rami , che fervir debbono a rovefcia-

re le Batterie dell’ AggrelTore ,
e quelle

operazioni appellanfi Guerra fotterranea.

253. Per evitare le lunghe defcrizioni

chiameremo lavori
, Jìti y o contrammine

permanenti tutte le Gallerie , e i Rami ,

che conducono immediatamente ai For-

nelli dellinati per rovefciare le Batterie,



e gli alloggi eflenziali dell’ Aggreflore ; e
diremo Lavori

, Jiti ,
o contrammine di pre-

cauzione quelle Gallerie
, e quei Rami

foltanto dellinati per fare la guerra fot-

terranea .

CAPO PRIMO.
Principj fondamentali

,
e Regole per

comramminare una Fonema.

2
J 4- TL fine principale

,
per cui fi fan-

JL no le Contrammine a una Piazza,
eflendo il rovefciare gli alloggiamenti

, e
le Batterie degli Aggreflori fituate Tulio

fpalto
, nella ftrada coperta, e in altre

Opere della Fortezza
, è neceflario

, che
i Fornelli fieno collocati nei polli, fu i

quali dee neceiTariamente alloggiarli l’Ao-.

greffore
, e che le Gallerie

, e i Ramf,
che a quelli Fornelli danno l’acceffo, dif-

pofti fieno in modo a facilitarlo

.

M 5* Per contramminare una Piazza in

modo , che fi ottenga il fine propollo,

(§ *54-) è neceflario riflettere in primo
luogo

, che i Fornelli delle Contrammine
fi poflono incontrare in due circoilanze
diverfe ; la prima è quella

, in cui i For-

nelli
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nelli fono tutto d’ intorno dal terreno cir-

condati ; nella feconda trovanti quei For-

nelli ,
che è dal terreno , e da mura-

glia
,
o dalla rocca in diverte maniere fo-

no attorniati

.

156. Sono nel primo cafo per 1’ ordi-

nario tutti i Fornelli collocati fotto lo

fpalto , fotto la tlrada coperta ,
fotto il

foffo , e nei terrapieni molto fpaziotì ; e

fono nel fecondo cafo diverti Fornelli li-

tuati al piano del foffo nei Baftioni , e

in altre Opere efteriori della Piazza : Che

però è neceffario avere riguardi diverti

fecondo che ti fanno i Fornelli nel pri-

mo , o nel fecondo cafo
,

e quelli ri-

guardi dipendono dai feguenti principj Fi-

ficomeccanici

.

Regole dedotte da Principj

Fificomeccanici ,

157. A Llorchè li abbrucia una quanti-

Jt\. tà di polvere chiufa dentro una

capacità , la polvere accefa agifce tutto

d’ intorno contro le pareti della medeti-

ma per diftruggerla . E ticcome effa capa-

cità retìtle coll’ inerzia delle materie , e

coll’ adehone
,
o tenacità delle parti di



effe , la quale può effere maggiore
, ugua-

le , o minore dell’ inerzia , che Tempre è

proporzionale alla quantità di materia , o
al pefo ; così, effendo limitata la forza d’una

determinata quantità di polvere accefa , e
limitata pure effendo la refiftenza delle ma-
terie

, che coftituifcono la capacità, può
quefta refiftenza effere maggiore

, ugualej

o minore della forza della polvere acce-

fa, la quale anche fi manifefta diverfa,

fecondo che fi muta la Tua quantità, qua*
lità, o il grado di liceità, o che diver-

famente fi rauna nella capacità , in cui è
contenuta

.

258. Siccome non può una forza fupe-

rare un’ altra, fe di quefta non è mag-
giore, così, qualunque fia , la quantità di

polvere chiufa dentro una capacità, non
potrà la polvere accefa difgiugnere

, e
movere dal loro fito le materie , che la

circondano
, fe la fua forza non farà mag-

giore della refiftenza, che oppongono le

materie, le quali formano la detta capa-
cità . Quindi ne viene

, che le quantità

della medefima polvere porte in Fornelli

diverfi debbono effere proporzionate ,all’

adefione
, e al pefo delle materie , che

s’ ha in idea di conquaffare collo feoppio
dei fornelli . * S 2

5 9* Quan-
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.. 2 59* Quando fi fa Scoppiare un For-

nello caricato con tanta polvere, che di

-

ftruggere poffa le materie, dentro le qua»

li trovali chiufa, fe la refiftenza d’ effe

materie è tutto d’ intorno uguale , la ca-

pacità , o il folido , dentro cui è collo-

cata la polvere , fi fpezza in parti , le

quali fono cacciate più , o men lontano,

a mifura , che maggiore è l’ azione della

polvere accefa . Che fe la refifienza d’ ef-

fe materie è difuguale , e fuperabile da

una fola banda , allora lo fcoppio fi fa

foltanto da quella parte, ove la refiften-

za è minore (§. 258.)* producendofi un

incavo di grandezza , e figura diverfa ,

fecondo che varia l’azione della polvere,

è la qualità delle materie , che la circon-

dano , sì per riguardo all’ omogeneità ,

che alla più ,
o meno fenfibile compref-

fione , a cui fono foggette effe materie

.

260. La linea più corta , che tirare fi

può dal centro del Fornello alla bafe dell’

incavo prodotto ,
fi chiama Linea di minor

rejiflen^a.

261. L’ incavo prodotto in materie

omogenee ,
e compreflibili dallo fcoppio

di un Fornello convenevolmente caricato

è praticameute di figura Paraboloide , il

di
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di cui Foco è il centro del Fornello me*

defimo
, e la bafe circolare della Parabo-

loide formata falla fuperficie del terreno

ha il diametro doppio della linea di mi-

nor refiftenza , onde le due rette tirate dal

centro del Fornello alle due eftremità

di qualfivoglia diametro di effa bafe cir-

colare formano con quello un triangolo

ifofcele rettangolo ; la qual cofa fpecial-

mente fi offerva nelle terre , che hanno

una tenacità fenfibile *
e ferve di norma

per collocare i Fornelli finto lo fpalto *

(otto la ftrada coperta , fiotto il fofib , e

nei terrapieni molto fpaziofi delle Opere
efteriori , e dei Baftioni (§.256.)

262. Che fe il Fornello convenevol-

mente caricato feoppia in materie omoge-
nee , e quafi incompreffibili 9 l’incavo pro-

dotto dalla polvere accefa è praticamente

un cono tronco rettangolo eolia fua minor

bafe nel Fornello
, e il diametro della

bafe maggiore è anche doppio della linea

di minor refiftenza . Un tal incavo fi of-

ferva nelle muraglie
, nel tufo molto du-

ro
, e in altre fimili materie , e ferve di

regola per molte Mine di demolizione

.

263. Finalmente fe il Fornello , che

feoppia
,

farà circondato da* materie ete-

S 2 roge-
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rogenee , diverfamente refiftenti , P incavo

prodotto farà di figura irregolare
, e la

linea di minor refiìtenza non farà fempre

la più corta di tutte quelle , che dal cen-

tro del Fornello fi conducono a tutte le

fuperficie efterne del mafficcio, dentro cui

fcoppia il Fornello : Sono in quelle circo-

ftanze diverti fornelli al piano del follo

fituati nelle Opere citeriori
,
e nei Ballio-

ni rivettiti di muraglia ( §. 2 5 6. )

264. Allorché un Fornello convene-

volmente caricato fcoppia in materie omo-
genee da baffo in alto

, le materie con-

quaffate ricadono in buona parte nell’inca-

vo prodotto. Quello effetto fi dee con

tutta l’attenzione procurare dai Difenfori

di una Piazza contramminata
,

allorché

fanno fcoppiare i Fornelli fotto lo fpalto,

fotto la ftrada coperta, e nei terrapieni

fpaziofi , affinchè

1. Diftruggendo i lavori nemici non

fi dia loro un ricettacolo.

2. Per non conquaffare le contram-

mine vicine collo fcoppio di un Fornello

oltre modo caricato
, e non consumare

malamente la polvere

.

265. Che fe il Fornello in materie omo-

genee è abbondevolmente caricatp , la

mag-
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maggior parte delle materie conquaflate

fono portate lontano dall’ incavo ,
che

viene prodotto , il quale nei terreni , i

quali di fua natura fono coltivabili ,
riefce

fempre di maggiore capacità dell’accenna-

to (§. ió i, 262.), e confeguentemente

il diametro della bafe circolare formata

fulla fuperficie del terreno è maggiore del

doppio della linea di minor refiltenza .

OlTervifi però
, che quello eccedo crefce

in minore proporzione di ciò fia la quan-

tità di polvere aumentata nel caricare il

Fornello. Ma nel tufo molto confillente,

e glutinofo è avvenuto in alcuni fperi-

jnenti ( Andrea Boffolino ) , che l’ incavo

prodotto è riufcito a guifa di un Pozzo,

in cui il diametro della bafe filila fuper*

fide del terreno era più corto della linea

di minor refiftenza.

Quelle cariche abbondanti debbono
adoperarli dagli AggrelTori, allorché at-

taccano le Contrammine di una Piazza

per conquaflarle
, e rovefciarle, e fi ado-

perano anche le cariche foprabbondanti

nelle mine di Demolizione ,
allorché fi ha

molta fretta

.

266. Dai principi fificomeccanici fin qui

fpiegati fi deduce .

S 3 1. Che
1



1 i. Che dùe Fómetli convenevolmente

caricatiScoppiando dentro un terreno pia-

no omogeneo'
, e avendo uguale la li-

nea di minor reliftenza , fe quelli faran-

no limati iti maggior diftanza fra loro del

doppio di effa linea di 'iunior reliftenza

,

vi rimarrà un terreno intatto fulla fuper-

ficie del terréno fra 1* incavo prodotto

dallo fcpppio dei due Fotnélfi j efeque-

fti faranno diftanti Soltanto una volta e

mezza la loro linea di minor reliftenza,

il Fornello/, che fcoppia dopo l’altro, fi

sfogherà ùr parte nell’ incavo prodotto

dallo fcoppio anticipato del primo For-

nello
,
onde minor effetto produrrà il fe-

condo Fornèllo filila* fuperficie del terre-

no. Perciò, affine di cohqfiàlTare un ter-

reno in tutta la Sua lunghezza
,
è necef-

fario, che i Fornelli ugualmente interra-

ti non fieno fra loro più diftanti del dop-

pio della linea di minor refiftenza
,
rrè più

vicinr di una volta e mezza quella linea.

É ficcome nella pratici s’incontrano

talvolta nelle terre alcuni vani, così, per

avére lèmpre< fa finea di minor reliftenza

nel piano del terreno, e conquaffarlo in

tutta la fua lunghezza, la diftanza fra i

detti Fornelli non dovrà eflere minore di

una
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una volta e tre quarti làdètta linea di

minor refiftenza, nè maggiore' del doppio;

267. Deducefi in fecondo luogo dai

detti principi »
che, per rovefeiare più vol-

te il medelimo fito C nel pian terreno

AB cori Fornelli convenevolmente cari11

cari, è neceflario.

R Di furiarli ' a diverfe profondità ,

come F , G ,
H •

§na 2. Che fi faccia -/cóppiare prima il

Fornello F , indi il Fornello G, e fuccef-

fivamente il Fornello H.
3 . Che quelli Fornelli non fieno fuo-

ri dello fpazio comprefo fra tdue piani

CD, CE, che col piano AB formano ciaf-

cheduno gli angoli femiretti ACD , BCE
(§. 2<St. 264. )

~ C; :;:

4. Che fi Fornello inferiore G fìa

dinante dal fuperiore F almeno per la li-

nea di minor refiflenza FC ’j poiché in

quello cafo la polvere accefa nel Fornel-

lo F trovando-’ minor refiltenza Verfo C;
che verfo il Fornello G ,

il quale è cir-

condato tutto d’intorno da un gran mal-

lìccio , fcoppierà foltanto effo Fornello F
dalla parte di C ( §. 259. ) . Lo fteffo di-

cali del Fornello più inferiore H , il qua-

le dee elTere dillante dal Fornello G aL-

S 4

Figura
XXXIV.

meno
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meno per la linea di minor reticenza d’effo

Fornello G.-

* 6 8 . Il pericolo però d’ incontrare va-

cui fra le terre , e le difficoltà di trova-

re la precifa carica di un Fornello , che

conquaffi , e innalzi foltanto qualche po-

co le terre, perchè ricadano nell’incavo,

fono motivi
,

per cui in pratica il For-

nello inferiore G non fi colloca mai a

minore diftanza del fuperiore F di una

volta e un quarto la linea di minor re-

fiftenza CF. Lo fteffo fi dee fare riguardo

il Fornello H

.

Per lomedefimo motivo debbono le

Gallerie, e i Rami del medefimo ordine

effere collocati dittanti dai Fornelli late-

rali almeno una volta e un quarto la li-

nea di minor refiftenza . Lo fteffo dir fi

dee dei rami, e delle Gallerie di un or-

dine inferiore , le quali debbono effere fi-

tuate dittanti dai Fornelli fuperiori alme-

no per una volta e un quarto la linea

di minor refiftenza del Fornello fupe-

riore

.

Cornili-
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Combinazione delle precedenti regole-

colle majjime
y

che alla DifeJ'a

appartengono

.

Iccome per prolungare molto la

difefa di una Piazza per mezzo
delle Mine con gran difcapito del Ne-
mico è indifpenfabile il fare i Fornel-

li fotto lo fpalto in guifa tale , che .li

rovefcino gli alloggi effenziali , e le Bat*

terie del medelimo collocate fui ciglio

dello fpalto , e li dillruggano le Gallerie»

che è obbligato di fare per difcendere

dallo fpalto nel foflo , così li collocano

quelli Fornelli in uno , o più ordini , fe-

condo che l’ acqua , o la rocca fotto ter-

ra trovali più , o men vicinò alla fuperfi-

cie dello fpalto, affine di rovefciare più

volte il medelìmo lito

.

170. Se l’acqua, o rocca fotto lo

fpalto è dittante dalla fuperficie dello fpal-

to piedi 8. in 9. fi fanno i Fornelli per

le Fogate , e i rami , che vi danno l’ ac-

cetto ,
hanno fempre il loro ingreffo nel-

la ftrada coperta , e debbono le Foga-

te effere interrate non meno di piedi 5.,

affinchè le grotte Bombe gettate da’ Ne-
mici cadendo da grandi altezze fu quello

terre-



Arreno non le Sprofondino, nè i nemici,

facendo ivi gli alloggi, le inceratrino .

Servono i Fornelli delle Fogate unica-

mente per rovefeiare gli alloggi nemici

.

171. Sé la diftanza dell’ acqua , o della

tocca dalla Superficie dello fpalto è di pie-

di 1 oi in » 3. -fi fanno i Fornelli per lè

Contrammine del primo ordine
,
e le Gal-

lerie , e t Rami, che vi danno 1
’ accedo-,

hanno il loro ingreflò nella Controfcarpa

al piano del Foffò, e fervono per rovo-

Aliare le Batterie nemiche . ^

Se poi la diftanza dell' acqua ,
o della

rocca dalla fuperficie dello fpalto è di pie-

di t y*. in 18- fi fanno i Fornelli per le

Fogarte , e per le Contrammine de! -pri-

mo ordine

.

L 172. Finalmente-, allorché la detta di-

ftanza è di piedi 24. ,0 più
, oltre i fòr-

ftelli per le Fogate, e Contrammine del

primo ordine
, fi fanno i Fornelli per le

contrammine del fecondò ordine , affine

di rovefeiare una feconda volta le Batte»-

He nemiche, e vi fi dà 1’ acceffo con gal-

lerie , che hanno il doro ingreflò nel Cor-

po della Piazza , o nelle Opere efteriori

.

Debbono qufefti Fbmelli eflere vicini - ai

pelo dell’ acqua, :o della rocca in modo.



' che l’ Aggreflore colle fue Mine non polla

paflare al di fiotto delle contrammine del

fecondo ordirle -, e quando la diltartza dell’

acqua , o della rocca dalla fuperficie dello

fpalto è di alcuni piedi maggiore di pie-

di 30., lì collocano le contrammine del

fecondo ordine alla profondità di piedi

15. in 30. , e fiotto di quelle fi ferino

foltanto alcune gallerie , e alcuni rami dì

precauzione, e la maniera di difegnafli fi

deduce dai dati* principi,- e dalle rególe

di fare la guerra Ibtterranea, che s’ «de-

gneranno nell’ Artiglieria Pratica Librò

fecondo

.

173. Tutti i Fornelli fiotto lo fpalto

debbono efferé difpofii in' modo , che,

caricandoli con una quantità di polvere

convenevole ( fecondo i §. iSi. 164. ),

nello fcoppio delle terre rimanga tra il

Ciglio dello fpalto , e l’ incavo , che fi

produce , un terreno intatto di piedi 3.

in 5. , affinchè i Difenfori , ritornando do-

po lo fcoppio delle Mine nella ftrada co-

perta
,

poffano fermarli dietro fi parapet-

to di quella rrmafio iHefo’.

^74. I Fornelli fotto la firada coperta

fi collocano foltanto verfo gli angoli fa-

llenti più follò conte lavori di precauzio-

- ne,
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ne , e fi collocano fotto le Piazze d’armi

nel primo , e fecondo ordine di contram-

mine; per rovefciare gli alloggi

o

le

Batterie degli Aggreffori coftrutte in que-

fti fiti Debbono quefti Fornelli eflere

difpofti in modo , che nel loro fcoppio

non poffano rovefciare la Controfcarpa *

per non facilitare al Nemico la difcefa nel

Foffo.

275. I Fornelli fotto al foffo fi collo-

cano foltanto avanti le facce , ove dee

l’ Aggreffore far breccia , e fervono per

far laltare in aria le materie dirupate dalla

breccia , dovendo per quell’ effetto effere

fbpràccaricaii * Quefti Fornelli fi fanno

quali al piano delle contrammine del fe-

condo ordine.
,

176. Per due motivi fi fanno For-

nelli al piano del foffo dentro le Opere
citeriori

^
e anche nei Baftioni . Il primo

è per rovefciare gli alloggi coftrutti da-

gli Aggreffori fulP'alto della breccia , e

render quella inacceffibile per qualche tem-

po. Il fecondo motivo è per rovefciare

le batterie coftrutte dagli Aggreffori in

dette Opere citeriori
, e nei Baftioni

.

277. I Fornelli per rovefciare gli al-

leggi nemici full’ alto della breccia bifo-

gna>



gna , che fieno collocati nel terrapieno

,

alquanto dittanti dalla muraglia di cinta

in modo
,
che lo fcoppio non pofla rove-

fciarla, e che fi trovino in mezzo a due

fperoni . Si dà 1’ accetto a quelli per mez-

zo di Gallerie , e di Rami
,
che hanno la

loro entrata nel foflfo riguardo le Opere

citeriori , e nel Corpo della Piazza rispet-

to i Baftioni

.

278. La difpofizione dei Fornelli per

rovefciare le Batterie nemiche coftrutte

nelle Opere citeriori ,
o nel Baftione . di -

pende dall’ ampiezza dell’ Opera , dall’ef-

fere terrapienata per intero , o col Sem-

plice Riparo
,

e dalla polmone , in cui .

il Nemico è obbligato di coftruire la Sua

batteria . Allorché il Nemico è obbligato

di coftruire la Sua batteria full’ alto della

breccia fi fanno i fornelli per rovefciarla

fecondo il paragrafo antecedente , in ve-

ce di fervirfene per rovesciare gli allog-

giamenti : Ma quando il Nemico può co-

ftruire la Sua batteria , inoltrandoli mol-

to nell’ Opera
,

allora
,

oltre i fornelli per

roveSciare gli alloggi
,

Se ne fanno altri

più lontano dalle muraglie delle facce
,

purché la diftanza tra quelli , e quelli non
fia minore di una volta e un quarro la

li-
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linea di minor refiftenza ( §. 1 68.) dei

Fornelli deftinati a rovefciare gli alloggi

full’ alto della breccia ; avvegnaché que-

lli debbono Tempre fcoppiare i primi ,

coll’ avvertenza , che non polla elfere ro-

vefciata la muraglia della Controfcarpa ,

come è flato detto (§. 274. )

CAPO SECONDO.
Applicazione delle Regole precedenti

nel comramminare una Piazza •

279. T E regole contenute nel capo an-

I j recedente fervono di fondamen-

to per fare sì nel profilo , che in un

piano di Fortificazione i Fornelli defti-

nati a rovefciare una , o più volte lo

flelTo lavoro, che il Nemico è obbligato

di fare in certi determinati (iti delle For-

tificazioni, e fervono ancora quelle rego-

le per fare coi dovuti riguardi le Gal-

lerie , e i Rami , che ai mentovati For-

nelli conducono , acciocché nello fcoppio

di quelli lo fconquaffo delle terre fegua

Tempre da quella parte , che fi conviene:

Ma ficcome ancora molti altri riguardi

bifogna avere nel contramminare una Piaz-

za )



za ,
affinchè colla maggiore facilità, fi-,

curezza , e comodo
,

e col minor confu*

mo di polvere fieno in cafo i Difenforj

di ritardare al maggior fegno i pro-

gredì del Nemico ,
così

,
per avere fimili

vantaggi , accenneremo i principali indi-?

rizzi, che convengono, i quali fono de-

dotti da un Manufcritto dedicato a S. M>
nel 1 7 1 7, dal Capitano de’ Minatori An-
drea Bouolino , Opera ,

fra tutte quelle,

che mi è occorfo vedere ,
la più irtftrut-

tiva , e ampia nella fcienza delle Mine, a

fegno tale , che le notizie foftanziali da

altri pofteriormente pubblicate come re-

centi già fi trovano comprefe in quel

Manufcritto

.

Fare in un projfilo di Fortificazione

i Fornelli fiotto lo fipalto }
e fiotto

la firada coperta .

28°. ^Ia TB il profilo di Fortificazio*

ne collo fpalto RB. Dal punto

R coll’ intervallo di 3. in j. piedi fi fegni

il punto A , e fi tiri AC , che colla AB
faccia un angolo femiretto BAC , e fatta la

diftanzadaA in G di piedi 6., abbaflata

alla AB la normale GD, s’ avrà nell’ in ter*-

Figura
XXXV.
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fecazione D il iito del Fornello per le

Fogate , il quale convenevolmente cari-

cato lafcerà nel Tuo fcoppio il fito RA
intàtto, a tenore del (§. 273. ): Poiché

in quello calo li ha la linea di minor re-

liltenzaDG uguale ad AG (§. 261. 264.)

281, Superiormente al piano del follo

OP lì tiri la Parallela QE colla dillanza

di piedi 1. in 2., ed ove DE non fia

minore di una volta e un quarto la DG,
( §. 268.) cioè di piedi 7. e mezzo, farà

E il fito del Fornello per le contrammi-

ne del primo ordine , che avrà un Tuffi-

ciente fcolo per gli llillicidj nelle Galle-

rie polle al piano del follo
, e convene-

volmente caricato rovefcerà la feconda

volta lo fpalto da A verfo B, (§. 267.)
e lafcerà pure intatto il parapetto RA ,

poiché fi ha la linea di minor refillenza

EH uguale ad AH . Ove però la diftan-

za DE foffe maggiore di piedi io. fi av-

vicinerà il Fornello E al fuperiore D nel

piano AC, per non confumare troppa pol-

vere nel caricare il detto Fornello E , e

P inferiore F neceffariamente più interrato

.

281. Per avere il fito de’ Fornelli del

fecondo ordine fi prenda una volta e

un quarto la linea di minor refiftenza EH,
efi



e fi porti da E in F , e farà quello il fito

del Fornello nelle contrammine del fecon-

do ordine
, il quale proporzionatamente

caricato conqualferà le terre da A verfo B,

lafciando pure intatta la grettezza RA .

Dee però la diftanza EF farli maggiore,
fe il Fornello F farà talmente dittante dal

pelo dell’acqua
, della rocca , o della ghiaia

verfo C , che il Nemico colle fue Mine
poffa inoltrarli per di fotto, oflervando,

che in quella maggiore diftanza la linea

di minor refiftenza MF non oltrepaffi pie-

di 30., eh’ è il limite affegnato (§.171.),
acciò non fi faccia gran confumazione di

polvere

.

183. Se dal ciglio dello fpalto R s’ab-

batterà a piombo la retta RS, e fi tire-

ranno le orizzontali DK, FS, ferviranno
le dittanze DK , EL , FS per difegnare
tutti quelli Fornelli fotto lo fpalto in un
piano di Fortificazione

.

184. Finalmente per fituare i Fornelli
fotto la ilrada coperta nel primo

, e fe-

condo ordine di contrammine, dalla fom-
mita I della Controfcarpa PI fi abbiano
da I in N piedi 6 . in 7. Si tiri indi la

retta NZ
, che col piano NV della ftra-

da coperta faccia l’angolo VNZ femiret-

T to
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to nelle interfecazioni X , Z delle rette

EL , FS prolungate fin che balli , s’avran-

no nelle diftanze LX , ZS i lìti dei For-

nelli ricercati , i quali convenevolmente

caricati lafceranno dopo lo fcoppio intat-

ta la muraglia della Controfcarpa IP , fe-

condo che viene prefcritto al (§. 174.)

Fare in un proffilo di Fortificazione

i Fornelli nel Riparo al piano

del Fojfio ,
e fiotto il Fofifio

.

28 j. ^Ia AHDE il proffilo di Fortifica-

li zione • Siccome il Nemico non

può fare una breccia acceffibile per al-

loggiarli fui Riparo MG , fe non rove-

sciando almeno la parte OI, che fia la

metà dell’ altezza Di ,
così per fare il

Fornello P al piano del folfo ED , affi-

ne di rovefeiare gli alloggi full’ alto del-

la breccia M, è neceffario trovare prima

il punto M, eh’ è quello, che nejle brec-

ce più ardue aU’acceflfo incontrare fi può.

Quello punto M praticamente fi trova,

dividendo l’ altezza DI della muraglia per

metà in O , e da quello punto tirando

la retta NOM , che faccia coll’ orizzonte

DE 1
’ angolo OND di gradi 45. Ciò fat-

to
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to dal punto O alla MN fi tiri la norma-

le PO , e nel punto d’ interfecamento P
colla retta DE prolungata verfo Q s’avrà

il fito del Fornello ricercato , il quale

,

convenientemente caricato , incontrando

maggiore renitenza nella muraglia OCD
più loda del terrapieno , la quale è an-

che foftenuta dalle materie DNO di-

rupate dalla breccia , farà il fuo fcop-

pio lungo la parte della Rampa OM , di

modo che faranno le terre conquaffate da

O verfo M difegnate dalla diftanza OT
maggiore fempre in quello cafo di OP;
e quella pofizione di Fornelli P fervirà

anche per rovefciare le Batterie nemi-

che collrutte nelle Opere , e nei Ballio-

ni di un profilo ftretto (§. 278. ) • Que-
lla pofizione del Fornello P farà ugual-

mente vantaggiofa per ottenere il mede-

fimo fine
, fe l’Aggreffore nel fare la brec-

cia rovinerà una parte VI di muraglia

maggiore di OI

.

Che fe il Riparo farà molto largo

,

di maniera che il Nemico poffa coltruire

la fua batteria verfo L molto dittante dal-

la fommità M della breccia , fi pollerà

nella DQ un altro Fornello R in modo

,

che , rovefciando il fito L , lafci intatta la

T x Con-
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Controfcarpa AG, e iia dittante dal For-

nello P una volta e un quarto la linea

di minor refiftenza OP (§. 268.) j
ed

ove non potettero nel profitto averli tutte

quelle condizioni , fi collocherà un lol For-

nello tra R , e P per rovefciare unica-

mente la Batteria dell’ Aggreffore collocata

fui Riparo

.

286. Per lìtuare i Fornelli fiotto ilfofi-

fo avanti le facce ,
ove il Nemico dee

fare la breccia, lì tiri il piano orizzonta-

le FS dei Fornelli del fecondo ordine fot-

to lo fpalto, e prefa la diftanza KB fra

i due piani ,
con quella medelima diftanza

lì trovi il punto D ; tirando dal punto K
la normale KB alla DE , farà il punto

d’ interfecazione B il lito del Fornello

fiotto al foffo per far faltare in aria le ter-

re della breccia . Ove poi non lì avellerò

Fornelli del fecondo ordine fiotto lo fpal-

to lì lìtueranno i Fornelli B fiotto il fof-

fo interrati per lo meno piedi 6. ,
perchè

non fieno dalle Bombe degli Aggreffori

,{profondati

.

Fare
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Fare le Fogate fotto lo fpalto in

un piano di Fortificazione

.

A

287. OI offervi di quanti piedi fìa nella

fcala la diftanza DK del proffi-

lo (§. 283.), e con quefta al ciglio del-

lo (paltò AB , BC fi tirino parallele le

rette EF , FG , che in quelle dovranno

fituarfi tutti i Fornelli delle Fogate per

rovefciare gli alloggiamenti degli Aggref-

fori coftrutti lungo il ciglio dello fpalto.

Per determinare il precifo (ito del

primo fornello delle Fogate avanti l’ an-

golo fallente , dal quale poi deriva là

fituazione di tutti gli altri ; col doppio

intervallo della linea di minor refiftenza

delle Fogate prefa nel proffilo (§.280.)
iì fegnino i punti H , H ,

equidiftanti dal-

la capitale AE, fe lungo di quefta non fi

dovrà fare alcun ramo ( §. 266.),

e

i pun-

ti H ,
H fi fegneranno coll’intervallo di due

volte e mezza effa linea di minore refiften-

za ,
fe lungo la capitale AE dovrà farli un

ramo ( §. 268. ) : Indi col doppio interval-

lo della medefima linea di minor refiftenza

fi fegnino dal punto H in numero pari

divertì punti K venendo verfo F , e in que-

T 3 fti

Figura
XXXVII
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fti punti $* avranno i (iti dei fornelli avanti

il ciglio AB dello fpalto. Colle ftefle re-

gole avanti la Piazza d’ armi BCD fi fe-

gnino i due primi fornelli L , L , indi i

fufleguentiM
,
venendo verfo l’angolo rien-

trante F , offervando
,

che i due Fornel-

li K , M più vicini a F fieno fra loro

dittanti almeno una volta e tre quarti la

linea di minor refiftenza ( §. 1 66.), affin-

chè, fcoppiando quefti fornelli uno dopo

l’altro, l’effetto del fecondo fornello, che

fcoppia , non venga prodotto nell’ inca-

vo dell’ aitro fornello
,
che ha doppia-

to prima.

288. Per dare l’ accetto a quefti For-

nelli fi coftruggono rami a T , i quali

hanno il loro ingreflo nella ftrada coper-

ta o in forma di rampa , o con piccio-

li pozzi ,
a mifura che lo fpalto è più,

o men ripido , di modo che per ogni due

fornelli èvvi un ramo a T , dovendo la

parte del ramo
,

che dalla ftrada coperta

s’ avanza verfo la campagna
,
incrocicchia-

re il travedamelo alla mezza diftanza

fra i due fornelli ; e però i due primi

fornelli K , H faranno fra loro uniti con

un ramo KH interfecato per mezzo quafi

angoli retti dall’altro ramo NO, che

dalla
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dalla ftrada coperta dà l’ acceffo ai due

fornelli H , K . Lo fteflò facciali per gli

altri fornelli di due in due ,
procurando

di evitare , fin che fi può , i rami a mez-

zo T per ifparmiare lavoro .

189. Altre Fogate fi fanno ancora fot-

to lo fpalto lungo le capitali de’ Ballio-

ni , e Rivellini , dittanti dal ciglio verfo la

campagna un quarto , o la metà circa

della lunghezza dello fpalto, fecondo che

quello è più
,
o men ripido

.
Quelle fer-

vono a rovefciare i Cavallieri di Trincea,

e le doppie Zappe ,
che neceffariamente

fa l’ AggrelTore fu quelle capitali per co-

municare cogli alloggi lungo il ciglio dello

fpalto

.

Di quelli fornelli fe ne collocano al-

meno due per parte della Converfa PX
dello fpalto , come T, S

,
quali parallela-

mente al ciglio D? , PQ , in modo che

i prolungamenti di effo ciglio pallino in

mezzo ai due fornelli di ciafcheduna par-

te , come PR , e vi li darà 1
’ acceffo a

tutti quattro per mezzo di un tamo PX
lungo la Converfa , che s’ interfeca ad
angolo retto col ramo TT , il quale poi

fi rivolge da T in S per dare acceffo a

quell’ ultimo fornello . Dalla maniera di

T 4 attac-
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attaccare , e difendere le Piazze fi dedur-

rà anche meglio la regola di collocare

quelle Fogate nei cali particolari, avendo

però prelenti le regole generali qui fiate

premefle per le diftanze fra i Fornelli ,

e i rami

.

Fare le Contrammine del primo

ordine fono lofpalto , efono
la fìrada coperta .

a 90. T~)ER fare i Fornelli del primo or-

li dine fotto lo fpalto fi prenda

nel proffilo (§. 183.) la diftanza EL, e

‘fi oflervi nella fcala di quanti piedi fia,e

con quello intervallo al ciglio dello fpal-

to AB , BG fi tirino le parallele DF ,

FG , nelle quali dovranno fituarfi tutti- i

Fornelli del primo ordine fotto lo fpalto.

Col doppio intervallo della linea di mi-

nor refiftenza prefa nel proffilo (§.180.)
fi fegnino i due primi Fornelli K, K,
equidiftanti dalla capitalé AD (§.16 6.),

e ,
fe lungo quella capitale fi dovrà fare

una Galleria, farà la detta diftanza K»K
di due volte e mezza la linea di minor

refiftenza (§. 168. ) . La fteffa operazio-

ne fi faccia avanti le Piazze d’ armi per

avere
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avere i due primi Fornelli M , M ; indi

col doppio intervallo della linea di mi-

nor refiftenza li legnino da K in F di-

verfi punti N ,
e da M verfo F i punti

O : In quelli punti lì avranno tutti i For-

nelli del primo ordine fotto lo fpalto ; of-

fervandofi
, che i due ultimi Fornelli O,

N - più vicini al punto F fieno fra loro

diftanti almeno una volta e tre quarti la

linea di minor refiftenza

.

291. Siccome il numero de’ Fornelli

fotto la ftrada coperta tanto negli ango-

li falienti
, quanto nelle Piazze d’ armi

dipende dall’ apertura d’effi angoli , e

dai Rami neceflari per dare 1’ accedo ai

Fornelli fotto lo fpalto avanti i detti an-

goli falienti , e le Piazze d’ armi , così »

per accennare intorno la polmone dei

mentovati Fornelli le principali rifleffioni,

dee oflervarfi

.

1 . Che effendo i Fornelli fotto la

ftrada coperta negli angoli falienti avan-

ti i Baltioni, e Rivellini più tofto lavo-

ri di precauzione , baderà collocarne due

per parte della capitale, come E, E, di-

ftanti dalla Controfcarpa , o dalla Galle-

ria maggiore , fe vi farà una volta e

un quarto la linea di minor refiftenza , e

faranno
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faranno fra loro dittanti etti Fornelli il

doppio d’ efla linea di minor refiftenza
,

e una Volta e un quarto dalla capita-

le QV

.

2 . Che i Fornelli fotto le Piazze

d’ armi , ficcome fono deftinati a rove-

fciare le Batterie nemiche , le quali fo-

gliono farli quali in porzione di cerchio

,

così, fe le Piazze d’ armi faranno fpazio-

fe
, fi collocheranno due Fornelli da ogni

banda della capitale IC ,
dovendo il For-

nello Z eflere dittante dal ciglio dello

fpalto altrettanti piedi, quanti farà la di-

ftanza LX prefa nel profitto (5.284. );

dal punto B verfo la Controfcarpa fi fe-

gnerà col mentovato intervallo il punto

Z , indi fi farà centro in C , e coll’ inter-

vallo C Z fi defcriverà l’ arco Z Z , nel

quale , fe la Piazza d’ armi farà fpaziofa,

fi fanno anche i due Fornelli Y Y , com-
binando però le cofe in modo , che que-

fti quattro Fornelli ZZ , e YY fieno fra

loro dittanti il doppio della linea di mi-

nor refiftenza , e dalla Galleria capitale

,

e maggiore dittanti una volta e un quar-

to efla linea di minor refiftenza

.

Che fe la Piazza d’ armi faràangu-

fta, batterà collocare un Fornello W da

ogni
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ogni parte della capitale H C , offervan-

do le addotte rifleffioni per la diftanza

fra i due Fornelli , e le Gallerie

.

291. Per dare l’acceffo ai Fornelli del

primo ordine fotto lo fpalto , e fotto la

ftrada coperta
, oltre che ciò lì può pra-

ticare con Gallerie, o Rami difpofti, co-

me fi è detto per le Fogate , i quali ab-

biano il loro ingreffo al piano del Follò

nella Controfcarpa , èvvi un’ altra manie-
ra incomparabilmente più vantaggiofa per
la difefa della Piazza. Confifte quella nel

fare la Galleria maeftra , o maggiore ,

la quale fotto la llrada coperta gira pa-
rallelamente alla Controfcarpa

, e da que-
lla Galleria per via di Rami fi giunge ai

Fornelli di quell’ ordine . Dee la Galle-

ria maeftra LHPIQ eflere più vicina
, che

fi può , alla muraglia della Controfcarpa,

acciocché l’ Aggreffore , febbene s’ allog-

gi nella ftrada coperta, effendo coftretto

di lafciarfi un parapetto verfo la Piazza

almeno di due trabucchi
,
non poffa con

Pozzi cafcare fulla volta della medefima
Galleria maeftra

, nè ad efla troppo vi-

cino. Quella Galleria maeftra, oltre ché

fomminiftra una comunicazione ficura, e

comoda per tutti i Rami, e Fornelli di

queft’
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quell’ ordine, dallo fcoppio de’ quali nef-

fun nocumento riceve ,
ferve mirabilmen-

te a fare la guerra fotterranea ,
allorché

il Nemico tenta colle fue Mine di afficu-

rare i fuoi alloggi , e le fue Batterie fili-

lo fpalto, e di difcendere nel follò con

una Rampa principiata fullo fpalto dietro

gli alloggiamenti

.

La Galleria maggiore farà , come le

altre Gallerie delle Contrammine , alta

once 41. in 43., e larga once 14., colle

fue porte negli angoli rientranti H „ I

della Controfcarpa , e anche negli angoli

fallenti L ,
P , Q ,

per facilitare la cir-

colazione dell’aria, fe farà neceffario il

fare Gallerie capitali , che molto s’inol-

trino verfo la campagna , o che s’abbiano

Gallerie nel fecondo ordine .

293. Allorché la Piazza ha un folo

fpalto ,
e che fra quello , e la campagna

non vi fono altre Opere di Fortificazione,

di modo che altri Fornelli non fi abbia-

no nel primo ordine, fe non quelli fotto

ad elfo fpalto, e fotto la llrada coperta,

due difpofizioni ufare fi poffono per dare

l’ accedo ai Fornelli , che trovanfi avanti

agli angoli fallenti , e avanti le Piazze

d’ armi.

La
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La prima fi è col mezzo di Galle-

rie capitali
, dalle quali poi fi difendono

a delira , e Anidra i convenienti rami ,

che conducono ai Fornelli , come AP ,

Cf , CH . Queda maniera è molto co-

moda per fare la guerra fotterranea
, al-

lorché il Nemico attacca le Contrammine
in liti alquanto didanti dalle capitali .

Sono però quede Capitali foggette ad ef-

fere facilmente trovate con pozzi dagli

Aggredbri, allorché fi alloggiano negli

angoli falienti della drada coperta
, e

delle Piazze d’ armi . E quantunque dai

Difenfori fi poda con Bombe
, Pettardi ,

o piccioli Fornelli didruggere il Pozzo
Nemico

, ciò non pertanto molto labo-

riofo riefce il confervarfi l’ accedo ai men-
tovati Fornelli , fe il Nemico , odinata-

mente moltiplicando i Pozzi in quelle vi-

cinanze, tenta di penetrare nelle Gallerie

capitali

.

194. La feconda maniera per giunge-

re ai Fornelli avanti gli angoli falienti
,

e avanti le Piazze d’ armi è per mezzo
di Rami , i quali hanno la loro entrata

nella Galleria maggiore lateralmente alla

capitale ideale
, e con alcuni viottoli , co-

me in LRS
, conducono ai mentovati For-

nelli
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nelli

.
Quella maniera fi può foltanto ufa-

re nei lìti fpaziofi , vale a dire quando

gli angoli fallenti fi avvicinano al retto ,

>
o fono maggiori del retto ; e in quello

cafo ella è più ficura della prima , in

quanto che più difficilmente il Nemico

coi Pozzi può incontrare i Rami arbitra-

riamente limati

.

295. Negli altri cali , cioè a dire

quando fi hanno Fornelli nelle Opere

avanzate fuori dello fpalto ,
o che fi han-

no Gallerie del fecondo ordine , bifogna

fempre avere le Gallerie capitali nel pri-

mo ordine, e al fondo di quelle verfo

la campagna fare uno fpiraglio di qua-

dratura nella volta di once 4. in 5., e nella

Superficie del terreno di once 2. -, doven-

do a poca diftanza di effa fuperficie , e

a mezza profondità dello fpiraglio met-

terli alcune ferrate ftrette
,
perchè il Ne-

mico, incontrando lo fpiraglio, non vi getti

dentro Granatele fuochi Artificiali : Non
deefi però mettere ferrata alcuna vi-

cino alla volta della Galleria, per potere

nel bifogno otturare per di fotto lo fpi-

raglio, lo che dee praticarli in tutti gli

fpiragli

.

29$. La
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196. La polmone poi dei Rami , i

quali ,
o partendo dalle Gallerie capitali,

o dalla Galleria maggiore ,
danno l’ ac-

cedo ai Fornelli limati fotto gli angoli

fallenti , e fotto le Piazze d’ armi , ella è

diverfa
, fecondo che varia la grandezza

di quelli angoli, dovendoli fempre avere

pet maffima

.

1 . Che le Gallerie , e i Rami , i quali

danno l’acceffo a uno, o più Fornelli, dillan-

ti fieno dai Fornelli circonvicini almeno una

volta e un quarto la linea di minor reniten-

za dei detti Fornelli circonvicini (§. 168.):

Ciò intendali anche per tutti i Rami , e

per le Gallerie di qualunque ordine .

1. Di evitare, il più che li può, i

Rami a mezzo T , facendo fempre ad
angolo retto i viottoli ,

che immediata-

mente conducono ai Fornelli , acciocché

nel caricare quelli li poffa con maggior

fodezza fare il puntellamento , volgar-

mente detto tanfonamento } niun riguardo

avendo , fe l’ entrata dalla capitale nel

Ramo fia alquanto obliqua c E , ove nota-

bile fia quella obliquità , li può prevenire

con un picciolo viottolo nell’ avvicinarli

il Ramo alla capitale
, la qual cofa è

anche economica.

19 7.Di-
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297 * Difegnati i Rami, che conduco-»

no ai Fornelli fotto gli angoli falienti, e

fotto le Piazze d’ armi , reftano a dife-

gnarfi i Rami per gli altri Fornelli fintati

fra gli angoli falienti , e rientranti ;
per

lo che fi farà , come fi è detto per le

Fogate ,
cioè da due in due Fornelli fi

farà un Ramo a T, che avrà il fuo in-

greffo nella Galleria maggiore ad angolo

retto

.

In dirittura di quell’ ingreflfo ,
e verfo

la campagna fi prolungherà un pezzo di

Ramo r, r per cinque, o fei piedi , ef-

fendo quello un lavoro di precauzione ,

che dee fervire a prevenire il Nemico ,

quando con rami , o con Gallerie tentaffe

d’ avvicinarli di fronte ai Fornelli . Per

la ftefla ragione nella Galleria maggiore

fra l’ ingreffo d’ ogni due Rami fi farà

un altro Ramo & di precauzione ad an-

golo retto con tal Galleria , il qual Ra-

mo s’ avanzerà per diritto verfo il di

fotto del ciglio dello fpalto, fin che ar-

rivi dittante dai Fornelli una volta e

un quarto la linea di minor refiftenza

.

Quelli rami in tal maniera collocati di-

fendono di fianco i Fornelli
, e rami ,

che

vi danno accetto , e inoltrandoli poflono

talora



talora fervire a rovefciare una feconda

volta gli alloggi de’ nemici fullo fpalto

,

e finalmente a fare la guerra fotterranea.

Per ultimo bifogna
, che dal fito

del Fornello
,

venendo verfo le Gallerie

capitali , e la Maggiore , vi fia un qual-

che pendio
,

affinchè le acque, che dallo

flillicidio prodotte fi congregano nei Ra-
mi , o. quella

, che vi poteffe introdurre

il Nemico per mezzo di un canale con-

dotto fulla fuperficie del terreno, abbia il

fuo fcolo in effe Gallerie , nelle quali fi

faranno pozzi profondi fino alla ghiaia

per afforbire quelle acque ; e ove il ter-

reno non foffe di fua natura valevole ad
afforbire le acque, bifogna che i Rami,
e le Gallerie fieno alquanto più elevate

dal piano del foffo
,

perchè le acque
delle Contrammine abbiano in quello uno
sfogo facile

.

Fare le Contrammine al piano del

Fojfo nei Bajlioni
,

e nelle

Opere ejleriori

.

198. T)ER tre motivi fi contramminano
A al piano del Follò i Baftioni ,

e le Opere citeriori

.

V 1. Per
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1. Per rovefciare gli alloggi
,
e le

Batterie nemiche coltriate full’ alto della

Breccia.

2. Per rovefciare le Batterie nemi-

che coftrutte nei terrapieni molto fpaziofi.

3. Per fare la guerra fotterranea ,

allorché il Minatore Aggrelfore tenta d’in-

trodurli con Rami , e con Gallerie ne*

Baftioni, e nelle Opere citeriori.

299. Per fare i Fornelli al piano del

Folto in un Baftione deltinati a rovefcia-

re gli alloggiamenti , e le Batterie degli

Aggreflfori collocate full’ alto della Brec-

cia ( §. 298. num. 1. ) è neceffario in

primo luogo fare il profilo d’ effo Ba-

ftione colla Breccia ,
fecondo che è flato

infegnato (§. 285.) , affine di avere il

punto P pel fito di quelli Fornelli. Ciò

fatto fi offervi nella fcala di quanti piedi

fia la diftanza PD del Fornello all’ efter-

no della muraglia, e di quanti piedi fia

la linea di minor refiftenza PO : Indi

coll’intervallo d’ altrettanti piedi, di quanti

è la lunghezza PD fi tirino alle facce AB
le parallele DE , nelle quali fi avrà il

fito di tutti quelli Fornelli.

Per avere ora il fito dei due primi

Fornelli C,C} col doppio intervallo della

linea



$©7
linea di minor remittenza fi fegnino quefti

due punti C equidittanti dalla capitale

DH ; indi col medefimo doppio intervallo

d’ efla linea di minor refiftenza dal punto

C fi fegnino i punti F , F ,
finché 1

’ ul-

timo punto F giunga dittante dall’ angolo

alla fpalla 24. in 30. piedi .

300. Per dare V accetto a quefti For-

nelli , Te fi vorranno fare le Contrammine

dei fecondo ordine , o fatte le Contram-

mine a un folo ordine, non eftendo il

Baftione terrapienato interamente , come
M , fi farà fempre una Galleria maeftra

GH , KL ,
la quale è neceffario fia dittan-

te da quefti Fornelli almeno una volta

e un quarto la linea di minor refiftenza,

e {taccata affatto dagli fperoni ; affinchè

nello fcoppio dei Fornelli quella non fia

rovefciata, nè conquaffata , e da quella

Galleria maeftra partiranno i Rami a T
in angolo retto per giungere ai Fornelli*

Gl’ ingreffi dal Corpo della Piazza nella

Galleria maggiore fi faranno , riguardo

al Baftione M
,

nei liti G, Gj e, ris-

petto al Baftione N terrapienato per in-

tero , fi farà una Galleria capitale NNK
colle fue diramazioni NL.

V 2 3 01.Non
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301. Non dovendoti poi fareContram-

mine del fecondo ordine nei Bastioni
,

che fono terrapienati interamente
, fi po-

trà dar T accetto ai Fornelli o per mez-

zo della Galleria maeftra ,
nella quale

hanno l’ irtgreffo i Rami a T , come nel

Baftione N , o pure per mezzo di una

Galleria capitale incrocicchiata da’ Rami,

come nel Baftione O . Dovranno fempre.

farti gli fpiragli negli angoli falienti K ,

H della Galleria maggiore , o nel fondo

V della capitale, e anche verfo gli an-

goli alla fpalla nei fiti L , X , allorché i

Baftioni fono interamente terrapienati.

302. Colle medefime regole
, e avver-

tenze fi faranno i Fornelli per rovefciare

gli alloggi
,
e le Batterie nemiche full’al-

to della Breccia nei Rivellini, e nelle al-

tre Opere efteriori
,

facendone prima il

profilo ,
come è fiato detto per li Baftio-

ni ( §. 299. ): Offervandofi pure
,

che

nei Rivellini terrapienati interamente, fe

non fi faranno le Contram mine del fecondo

ordine , fi potrà dare Y accetto ai For-

nelli o per mezzo di una Galleria mae-

ftra , come nel Rivellino Q ,
la quale ha

le fue entrate I nel foflo
,

o per mezzo

di una Galleria capitale, come nel Rivel-

lino
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lino R, incrocicchiata da’ Rami. Che fé fi fa-

ranno poi le Contrammine del fecondo

ordine farà fempre neceffaria la Galleria

maeftra nel primo ordine di Contrammi-

ne
,

affinchè in quella fi poffano fare di-

verfi fpiragli
,

che , corrifpondendo alle

Contrammine del fecondo ordine , facili-

tino la neceffaria circolazione dell’ aria

.

303. In tutti i Fornelli del primo or-

dine fituati nei Baftioni , e nelle Opere
efteriori per rovefciare gli alloggi

, e le

Batterie degli Aggreffori fituati full’ alto

della Breccia è neceffario , che la loro

diftanza fino all’efterno della muraglia non
fia minore di piedi 11., e in cafo

, che

dal fatto proffilo la diftanza PD (§.285.)
prefa nel fuddetto proffilo fi rinveniffe

minore
,
bifognerà accrefcerla fino ai detti

piedi 12., affinchè i Fornelli non fieno

(Ventati dalle cannonate dell’ Aggrelfore ,

che dalle Batterie in Breccia fpara contro

il piede della muraglia.

304. I Fornelli deftinati a rovefciare

le Batterie coftrutte vicino alla Contro-

fcarpa nei terrapieni fpaziofi, verbigrazia

nei Rivellini interamente terrapienati ,
fic-

come in quelle Opere l’ Aggrelfore fa la

fua Batteria lungo la gola del Rivellino,

V 3 fi
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fi collocheranno come Y , Y , Z , Z ih

modo
,
che nel loro fcoppio conquaflìno il

terreno lungo la detta gola fecondo le

regole date , coll' avvertenza ,
che da

quello fcoppio non fia danneggiata la

Controfcarpa. ( §. 278. ) Si darà l’ ac-

ceco ai mentovati Fornelli o per mezzo
dei Rami

,
che hanno il loro ingreffo

nella Galleria maeltra, come nel Rivelli-

no Q i Fornelli Y , Y , o per mezzo di

una Galleria capitale, come nel Rivellino

R i Fornelli Z , Z

.

305. Nell’ ilteffa maniera li contrammi-

nano diverfe Opere a corna , a corona

ec.

,

nelle quali V Aggreffore è obbligato

di ftabilire Batterie molto avanzate nei

terrapieni ; e il lito precifo dei Fornelli

per rovefciare quelle Batterie fi deduce

dalla maniera di attaccare le Piazze; poi-

ché quello fito varia ,
fecondo che il ter-

rapieno dell’ Opera è più, o men fpa-

ziofo
, e che dà campo all* Aggreffore di

dirigere la fua Batteria più tolto contro

una parte , che contro un’ altra delle For-

tificazioni più centrali alla Piazza.

306. Nelle Controguardie T non fi può

fare , fe non una fola pofizione di For-

nelli . Se quelle fono di un proffilo llretto

fi
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fi collocano i Fornelli coi medefimi indi-

rizzi dati: ( §. 199.) Poiché 1* Aggreffo-

re farà obbligato di ftabilire la Batteria

fuH’alto della Breccia. Ma fe il Riparo

della Controguardia farà largo ; ficcome

1* Aggreffore è obbligato d’ avanzarli verfo

la Controfcarpa per fcoprire fufficiente-

mente la muraglia , che ha in idea di

berfagliare ,
così i Fornelli dovranno al-

lontanarli parallelamente dalle facce , tanto

che balli, per rovefciare le Batterie, fenza

che lo fcoppio d’ efli Fornelli poffa con-

quaflare la Galleria maggiore collocata

lungo la gola della Controguardia più vi-

cino , che li può , alla Controfcarpa.

307. Finalmente le Contrammine fatte

nei Ballioni , e nelle Opere elleriori , fe-

condo le defcritte regole, e avvertenze,

ferviranno a fare la guerra fotterranea

,

allorché il Minatore Aggreffore tenta d’in-

trodurli con Gallerie , e con Rami nei Ba-

stioni , e nelle altre Opere } e la maniera

di fervirli di quelle Contrammine in tem-

po d’ Affedio li darà nell’ Artiglieria Pra-

tica in tempo di guerra.

V A Fare
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Fare le Contrammine del fecondo

ordine fotto lo Spalto
, fotto

la Strada coperta
,

e fotto

i FoJJì .

3° 8. A Ccennata la maniera di fare le

lx. Contrammine del primo ordi-

ne , tanto per rovefciare gli alloggi
,
e le

Batterie degli Aggreffori , che per fare

la guerra fotterranea , bifogna , feguendo

le Itefle regole , fpiegare il modo di fitua-

re i Fornelli , le Gallerie , e i Rami del

fecondo ordine fotto lo fpalto, la ftrada

coperta , e fotto i folli . Cominciando dai

Fornelli fotto lo fpalto , fi oflervi di quan-

ti piedi fia la diftanza FS nel profilo

(§. 283.)» e con l’intervallo d’altret-

tanti piedi tirate al ciglio dello fpalto

AB , BC le parallele DG , GH s’ avrà

in quelle il fito di tutti i Fornelli fotto

lo fpalto : Indi fi fegnino, equidiftanti fem-

pre dalla AD , i due primi Fornelli K
,
K

col doppio intervallo della loro linea di

minor refiftenza , fe la Galleria capitale

non dee inoltrarli fotto lo fpalto , e con

P intervallo di due volte e mezza elfa

linea, fe la capitale dovrà effere inoltra-

ta.
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ta . Finalmente coll’ intervallo di una vol-

ta e tre quarti la detta linea di minor

refiftenza fi fegnino i punti I per gli al-

tri Fornelli , affine di poter maggiormen-

te conquaflare tutto il terreno avanti il

ciglio dello fpalto . Per avere i Fornelli

avanti le Piazze d’armi fi notino i pun-

ti L , L fra loro dittanti due volte la li-

nea di minor refiftenza
, e , fe vi farà

fito
,

fe ne noti un altro verfo G
,
pur-

ché quello ultimo fia anche dittante dal

più vicino I una volta e tre quarti la

mentovata linea di minor refiftenza

.

309. Per difegnare i Fornelli fotto le

Piazze d’ armi
,

poiché negli angoli fa-

llenti fi fanno foltanto alcuni Rami di

precauzione per la guerra fotterranea ,

fi oflervi nel profitto di quanti piedi fia

la diftanza SZ ( §. 184.), e con quella

diftanza fi tiri la MN parallela alla AB,
indi coll’ intervallo di due volte e mezza

la linea di minor refiftenza , affinchè lo

fcoppio dei Fornelli non conquaffi la Gal-

leria capitale , fi fegnino i punti M per i

due Fornelli equidiftanti dalla capitale .

310. Finalmente per difegnare i For-

nelli fotto il fotto avanti le facce dei Ba-

flioni
,

Rivellini
, e delle altre Opere *

coli’
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coll’ intervallo di una volta la linea di

minor refiftenza di quelli Fornelli fi tiri-

no le rette OP parallele alle facce de’

Baftioni , e Rivellini
; indi coll’ intervallo

di due volte e mezza effa linea di mi-

nor refiftenza fi fegnino i due primi For-

nelli P » P equidiftanti dalla Capitale, e

col doppio intervallo d’ effa linea fi pro-

feguifca a notare gli altri Fornelli O , O
ec. fin verfo il finimento delle facce. Si

collocheranno per ultimo nel Rivellino i

due Fornelli S , S , fecondo le regole
, e

avvertenze date per rovefciare le Batte-

rie dell’ Aggreflòre collocate lungo la gola

d’ effo Rivellino

.

3 1 1 . Difpofti i Fornelli fotto il foffo

fi fa fotto i Baftioni , i Rivellini , le

Controguardie ec. una Galleria maggio-

re ,
parallela alle facce de’ Baftioni , o di

altra Opera ,
col proprio fuolo un piede

circa più baffo del livello de’ Fornelli .

Quella fi dee fare precifamente al di fot-

to dell’ altra Galleria maggiore del primo

ordine , affinchè fi pollano conftruire gli

antidetti fpiragli .

Si eftendono pure le Gallerie capi-

tali nei Baftioni , e Rivellini , le quali

dal Corpo della Piazza s’ inoltrano fotto

la



la firada coperta
, e anche lotto le Ope-

re , che fi hanno al di là dello fpal-

to . Si unifcono i Fornelli fiotto al follò

da due in due con un ramo a T
, come

è fiato detto altrove, il quale ha il fuo
ingreflb nella Galleria maeftra .

? 1 1 . Nella ftelfia maniera
,
per dare fac-

ce (fio ai Fornelli di quello ordine fatti

fiotto lo fipalto, fi unifcono di due in due
i detti Fornelli con un ramo

, e alla me-
tà di quello fi fa una Galleria, la quale,
venendo verfio la Piazza , bifogna che
palli dittante dai Fornelli dell’ ordine fu-

periore una volta e un quarto la loro li-

nea di minor refifienza
, e nel finimento

di detta Galleria verfio la campagna fi

prolunga un ramo di precauzione per 6.

in 8. piedi. Quelle Gallerie debbono ter-

minare verfio la Piazza
, o nelle capita-

li , o incontrarli per diritto con qualcu-
na delle Gallerie

, che danno l’ accetto ai

Fornelli fiotto al foffo . In quelle ultime
Gallerie così incontrate nel fotto verfio la

metà , o i due terzi della faccia , o pure
in altre Gallerie prolungate in quelli lìti

fi poffono trafverfalmente fare di tanto
in tanro alcuni Rami, come Q, Q, colle

convenienti diftanze
, dellinati quelli a

rove-
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rovefciare lo fpalleggiamento , che il Ne-

mico fa nel follò per avvicinarfi a co-

perto al piè della breccia.

313. Per dare 1
’ accedo ai Fornelli L,

L avanti lè Piazze d’ armi
,
ed agli altri

M, M fotto quelle fi farà una Galleria

capitale CR , la quale avrà due Gallerie

di comunicazione ,
una col Baftione ,

e

l’altra col Rivellino. Si faranno final-

mente alcuni Rami di precauzione negli

angoli falienti fotto la ftrada coperta
,
co-

me V ,
V.

314. Dal fin qui detto fi può oflerva-

re ,
che nelTuna Galleria maeftra del fe-

condo ordine fi è fatta fotto la ftrada

coperta ,
e ciò per economia : Poiché le

Gallerie inferiori difpofte, come abbiamo

detto ,
e colle feguenti condizioni

,
poffono

difenderfi nella guerra fotterranea ugual-

mente bene ,
che le fuperiori colla Galle-

ria maggiore : cioè

1. Che le Gallerie capitali del fe-

condo ordine fieno precifamente fotto le

capitali del primo ordine.

2 . Che lungo quelle Gallerie capi-

tali del fecondo ordine fi facciano di tan-

to in tanto fpiragli rotondi di diametro

once 9. in 10., i quali fervono non folo

per
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per Io fcolo delle acque dalle Gallerie

fuperiori nelle inferiori
,
per facilitare la

circolazione dell’ aria nelle Gallerie infe-

riori
, ma ancora per gettare bombe

, e
fuochi puzzolenti dalle capitali fuperiori

nelle inferiori
,

fe talvolta il Nemico di

quelle fi fofle impadronito
, e con ciò

fcacciarlo da quelle Gallerie . Perciò in

quelli fpiragli fi dee mettere una fola

grata di ferro nel piano delle Gallerie

del primo ordine per poterla rimovere fà-

cilmente nel bifogno

.

j. Che nella Galleria maggiore del

primo ordine fotto la llrada coperta
, e

nei lìti , ove per di fotto s’ incrocicchia-

no le Gallerie del fecondo ordine, fi fac-

ciano i detti fpiragli
,

per ottenere con
quelli i medefimi vantaggi qui avanti

defcntti

.

4. Che nelle Gallerie inferiori fi fac-

ciano di tanto in tanto pozzi morti per
aflòrbire le acque prodotte dagli ilillici-

dj , e quelle , che vi potefie introdurre il

Nemico per mezzo di qualche condotto
fu la fuperficie del terreno nel fronte

d’ attacco

.

315. Finalmente è neceflario
, che le

Gallerie del primo ordine comunichino

per
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per mezzo di fcale colle Gallerie del fe-

condo ordine, dovendo quelle fcale effe-

re collocate nei lìti Z , Z , R ,
lateral-

mente alle Gallerie fuddette , e che le

Gallerie maggiori del fecondo ordine nei

Baftioni, e nelle altre Opere citeriori ab-

biano i loro fpiragli nelle Gallerie mag-

giori dell’ ordine fuperiore coftrutti
,

pe’

motivi accennati , colle medelìme propor-

zioni (§. 314. num. 2. )•

316. Dee offervarlì, che fe i Fornelli

del fecondo ordine fono ancora molto

diffami dal pelo dell’ acqua
,
ghiaia , del

ghiarone ,
o rocca ,

fi potrà fare un ter-

zo ordine di Contrammine, fecondo le re-

gole fpiegate : Che fe il fito non lo ri-

chiede ,
indifpenfabilmente bifogna fem-

pre che le Gallerie , e i Rami del fe-

condo ordine non fieno più dittanti di

piedi 4. dal pelo dell’ acqua
,
ghiaia , del

ghiarone , o rocca , affine d’ impedire, che

F Aggreffore co’ fuoi lavori non s’ avanzi

fotto quefte Contrammine , le quali per

tale rifleffione fuccede talora , che fono

più profonde delle mifure affegnate nei

profitti

.
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Cafi particolari ,
e avvertimenti.

j 1 7 . /''"^VUantunque nelle Piazze non fi

V / facciano d’ordinario piu di due

ordini di Contrammine , vi fo-

no però due cafi , nei quali è neceflario

di fare alcuni lavori di precauzione piu

baffi del fecondo ordine di Contrammine.

Il primo è ,
quando la Piazza tro-

vali limata fopra una lingua di terra
, colle

ripe laterali allo fpalto molto profonde

,

e di tal natura, che 1
’ AggrelTore li polla

in quelle alloggiare , e con Gallerie avan-

zarli fotto le Contrammine della Fortez-

za : In quello cafo bifogna procurare di

coprire almeno per l’ altezza di trabuc-

chi i. quelle ripe con rottami di neffiina

tenacità, e, ove ciò fare non fi polla, è

neceflario avere Gallerie a più ordini pa-

rallele a quelle ripe acceffibili , dalle quali

ad angoli retti fi fiaccano diverfi Rami
protefi verfo la fuperlicie della ripa, do-

vendo quelle Gallerie avere i loro fpira-

gli per facilitare la circolazione dell’aria.

Quelle Gallerie , e quelli rami di precau-

zione debbono fervire unicamente per fof-

fogare il Nemico ne’ fuoi lavori ,
allor-

ché tenta di guadagnare di fianco, e per
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di fotto i lavori permanenti limati fotto

lo fpalto , e le altre Opere

.

3 18. Il fecondo cafo è quando la Piaz-

za è collocata in un (ito molto elevato,

di modo che lo fpalto ha un gran pen-

dio ,
e allora per impedire ,

che per mez-

zo di quefto pendio 1’ Aggreflore non

s’ avanzi con Gallerie , o Rami fotto i

lavori permanenti del primo , o fecondo

ordine circa a mezzo fpalto
,
o alla diftan-

za di pochi trabucchi verfo la campagna,

dalla tetta delle Contrammine 1

fi fa paral-

lelamente a quefte un fotto profondo tan-

to che batti, e largo trabucchi i. in 4.

Quefto fi dee empiere di materiali di po-

chiffima , o neflima tenacità : Ma quando

non fia fattibile di avere tali materie, fi

fanno anticipatamente dai Difenfori alcune

Gallerie , e alcuni Rami di precauzione

più inoltrati del folito verfo la campa-

gna per foffocare il Nemico ne’ fuoi ten-

tativi ,
e confervare con ciò intatti i Ra-

mi ,
le Gallerie , e i Fornelli deftinati a

rovefciare i fuoi alloggi , e le Batterie

fui ciglio dello fpalto ; la qual cofa più

diffùfamente fi vedrà nell’ Artiglieria pra-

tica in tempo di guerra
,

poiché la di-

ftribuzione di quelli lavori di precauzio-

ne
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ne dipende dal fito , e dalla maniera di

fare la guerra fotterranea.

319. Per ultimo fi debbono avere al-

cune avvertenze eflenziali nel fare le Con-
trammine a una Fortezza. La prima è
di non fmuovere il terreno

, nè mettere
altri materiali di poca tenacità intorno ai

Rami , e alle Gallerie delle Contrammine
fotto lo fpalto

,
poiché con ciò fi toglie

alle Contrammine uno de’ principali van-
eggi » che è quello di andare incontro
all’ Aggreflbre con rami per foffocarlo

ne’ fuoi lavori
, lontano dai Fornelli

, che
fono deftinati a rovefciare i fuoi alloggi,

e le Batterie . Senza tal avvertenza può
l’ Aggreffore avvicinarli alle Contrammi-
ne, e fopraccaricando il fuo Fornello ro-
vefciarle, o conquaflarle

, nel qual cafo
i Difenfori altro partito non poflono pren-
dere, le non di far fcoppiare anticipata-
mente i loro Fornelli anche fopraccarica-
ti . Da quello ne avviene

, che ficcome
un Fornello

, dopo aver prodotto il fuo
effetto una volta, più non può caricarli,

così i Fornelli, che erano deftinati a ro-
vefciare le Batterie nemiche

, conviene
adoperargli per diftruggere un folo poz-
zo

, o ramo nemico
, e nella neceflità

X tal-
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talvolta di fopraccaricargli

,
per diftrugge*

re i lavori nemici, fi forma fulla fuperficie

del terreno un gran incavo , che ferve di

ricettacolo , e alloggio agli Aggreffori.

320. Un’ altra avvertenza , che dee

averli
, è ,

che ficcome le Gallerie capi-

tali del primo ordine fotto lo fpalto , e

fotto la llrada coperta fono più efpofte

ai tentativi del Nemico
,
poiché per mez-

zo dei pozzi può incontrarle facilmente

,

così
,
per rendere eliilici lifilmo un tale ten-

tativo ,
farà neceffario , che in tutta la

lunghezza di quelle Gallerie , e per la

larghezza di trabucchi 3. in 4. dalla fu-

perficie del terreno fin vicino alla volta

d’ effe Gallerie fieno quelle coperte con

ghiaia
,
rottami , o altre limili materie di

neffuna tenacità.

Un tale provvedimento fi dee pra-

ticare affolutamente nelle capitali , che

s’ inoltrano fotto lo fpalto ,
e fulle quali

il Nemico dee dirigere le doppie zappe

per comunicare gli alloggiamenti fatti fallo

fpalto con la terza parallela ; e fa-

rebbe cofa ottima , fe fi faceffe in tutto

il fito dello fpalto, e della ftrada coper-

ta , fotto il quale fi trovano le Contram-

mine permanenti ; dovendoli lafciare il fi-

to
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to rimanente dello fpalto col terreno con-

fluente
,
per invitare P Aggreffore all’ at-

tacco delle Contrammine , che non potrà

farfi altrimenti, fe non di fronte. Inque-

fto cafo debbono farfi le Fogate con mu-

raglia nello ftelfo tempo della coltruzione

dello fpalto

.

j 1 1 . L’ ultima avvertenza è , che vo-

lendoli fare le Contrammine a una Piaz-

za di pianura ,
bifogna olfervare , fe il

Nemico può condurre un canale d'acqua

nel fronte d' attacco
,
nel qual cafo bifo-

gna aflaggiare il terreno per riconofcere,

fe è di tal qualità , che col mezzo di

pozzi morti fi pollano afforbire quelle

acque , e in cafo contrario bifogna
,
che

le Gallerie , e i Rami del primo ordi-

ne fieno alquanto più elevati del Follo

,

perchè le acque abbiano il loro corfo in

elfo Follo. (§. 297 ) E ove fi creda an-

che necelfario di dover fare le Contram-

mine del fecondo ordine
,

dovranno le

Gallerie capitali fotto lo fpalto pollarli

a fianco delle altre del primo ordine , af-

finchè gli fpiragli non abbiano veruna

comunicazione colle Gallerie del primo

ordine, nè le Contrammine di quelli due

ordini abbiano fra loro comunicazione

X z per
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per mezzo di (cale : Chiaro effendo ,• che

fé i’ acqua dal Nemico introdotta nelle

Gallerie fuperiori diffondere poteffe nelle

inferiori
,

quelle riufcirebbero affatto inu-

tili
,
poiché fi fuppone un terreno inca-

pace di afforbirle . In quello cafo gli fpi-

ragli delle Gallerie del fecondo ordine

dovranno farli colle medefime proporzio-

ni, e avvertenze , che quelli del primo

ordine . ( §. 295.)
Quelle fono le regole per contrammi-

nare con tutta 1’ arte una Piazza . Ri-

guardo a molte di quelle regole fe ne è

data ragione , e fatto vedere il fondamen-

to , e quanto alle altre fi conofcerà la

neceffità di offervarle nel fecondo Libro

dell’ Artiglieria Pratica.
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